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Editoriale 

Stacchiamo la spina 
al quadripartito 
ed fiato cortissimo 
• T I F A N O RODOTÀ '. 

he triste spettacolo queste continue risse in
tomo a governi improbabili, questo mercati
no di possibili presidenti del Consiglio, que
sti sfiatati giochi di ricatti. Uno spettacolo 
prevedibile, peraltro. 11 pentapartito s'era 
rotto e il pentapartito s'era trascinato tra 

conflitti di ministri e spartizione di posti, trucchi 
contabili e inutili proclami, senza un'idea di gover
no. E questa povertà di idee e di prospettive ha ac
compagnato tutta la campagna elettorale dei vec
chi attori della compagnia del quadripartito. • 

È stata una campagna elettorale dura, e rivela-
tnce. Proprio le verità via via emerse hanno reso vi
sibili a tutti l'improponibilità politica della vecchia 
formula, i rischi elettorali che essa corre. Spaventa
ti dalla nuova realtà che potrà emergere dal voto, 
democristiani e socialisti (gli altri due partiti di 
maggioranza hanno confermato il loro ruolo di 
pallide comparse) cercano di sfuggire ad essa e di 
neutralizzare un risultato elettorale che avvertono 
come una minaccia. Si rincorrono le ipotesi più di
verse, si propongono strani governi e maggioranze 
nuove, che però assomigliano assai ad un puntello 
ad equilibri fragilissimi, o ormai spezzati. • - v „ 

•_• I democristiani si sforzano di ricominciare a 
tessere la vecchia tela, con un occhio alla «doppia 
maggioranza», una per il governo ed una per le ri
forme istituzionali. Craxi si candida a salvatore del
la patria. Con accenti diversi, entrambi cercano di 
intimidire l'opinione pubblica parlando di una co
sa che, a ben guardare, è già nelle cose e non nel 
possibile futuro. E il segretario socialista sembra 
essere ormai approdato ad una logica da «dopo di 
me il diluvio». Minaccia il passaggio all'opposizio
ne, se il suo partito dovesse avere un risultato elet
torale negativo. Ma subito si affretta a chiarire che i 
socialisti, all'opposizione, «ci possono stare per un 
mese, il tempo di convocare nuove elezioni». - • -

i * • • > . :'•.-i- ".•.•!•-<•••"•"•'\.r.--!•••-• t ••..'."•• •"•:.-:•" • 
> solo un segno di nervosismo o l'effetto di un 

nuovo stato delle cose, di un Cossiga che, 
dopo aver annunciato la sua preferenza per 
Craxi come futuro presidente del Consiglio, 
oggi proclama che non esiste una regola 

' dell'alternanza dopo quattro presidenti de
mocristiani? Cosi, il presidente della Repubblica 
rende omaggio al suo partito, dietro l'apparente 
omaggio a regole di correttezza costituzionale alle 
quali aveva ripetutamente irriso. Non ultimo effetto 
di questa campagna elettorale è proprio il malin
conico rientrare nei ranghi del vecchio picconato
re. A scompaginare giochi che sembrano già fatti, 
ha contribuito certamente una novità che la cam
pagna elettorale ha progressivamente fatto emer
gere. Appena un mese fa, il Pds veniva dipinto co
me un partito marginale, inutile. Ora non passa 
giorno senza che venga compreso in sempre più 
acrobatiche ipotesi di governo. Che cosa è acca
duto? Mentre l'emergere impietoso delle bancarot
te economiche e sociali accompagnava il tramon
to del tempo del pentapartito (e della sua coda in 
forma di quadripartito), il Pds mostrava d'essere 
una realtà ben viva, al centro di un'attenzione che 
neppure i suoi dirigenti avevano previsto. Da que
sto intreccio tra una crisi e una novità, che troppi 
avevano voluto negare, nascono le tensioni di que
sti giorni. Il quadripartito ha il Fiato cortissimo. 
Qualcuno guarda all'ossigeno che potrebbe venire 
dalle leghe, altri si aggrappano alle emergenze per 
invocare il «senso di responsabilità» del Pds. Ma 
questo è un guardare all'indietro, a logiche vecchie 
e usurate, che il Pei conobbe e per le quali pagò un 
conto salatissimo. Nessuno si illuda. Il voto di do
menica e lunedi serve per andare avanti, per co
struire il nuovo, non per ripiombare in giochi e 
combinazioni che non servirebbero al paese e sa
rebbero fatali per la sinistra. ; •; v ,.'•; 

La sede diplomatica venezuelana saccheggiata e incendiata da centinaia di manifestanti 
Dura condanna del consiglio di sicurezza dell'Onu. Gheddafi: mi spiace/ pagherò i danni 

Assalto alle ambasciate 
prima si poi si scusa 

Gheddafi mobilita la piazza. Urla, sassi e molotov 
contro le ambasciate a Tripoli. La folla ha assalito e 
incendiato la sede diplomatica del Venezuela. Ma
nifestazione davanti alla rappresentanza italiana. La 
dirigenza libica si pente: «Pagheremo i danni». Dura 
condanna da parte del Consiglio di sicurezza del
l'Onu che ha definito il comportamento del Paese 
«preoccupante e totalmente inaccettabile» 

TONI FONTANA 

• H Urla e molotov a Tripoli. 
Centinaia di manifestanti, di
retti da una sapiente regia, 
hanno assaltato e saccheggia
to la sede diplomatica vene
zuelana (è il paese che fino a 
pochi giorni fa deteneva la 
presidenza del consiglio di si
curezza). Proteste e violenze 
nei pressi delle legazioni di 
Fr.incia, Austria, Belgio e Rus-
siii. Manifestazione davanti al
l'ambasciata italiana (che rap
presenta gli interessi inglesi). 
lt polizia non avrebbe impe
dito l'incendio della sede di
plomatica venezuelana. La 
protesta, pilotata dal regime, 
non ha provocato alcun ferito 
tr i il personale diplomatico 
Gheddafi minimizza «La Libia 

è un paese civile, gli stranien 
non corrono alcun pericolo». 
L'ambasciatore di Tripoli al-
l'Onu: «Pagheremo i danni», 

Ieri sera, l'Onu ha convoca- ; 

to d'urgenza il consiglio di si-
: curezza che, con un docu

mento, ha condannato dura-
- mente le aggressioni alle am-

basciate chiedendo alla Libia ' 
di garantire l'incolumità dei di- ; 
plomatici. Il presidente Bush 
commenta: «I libici si stanno 
comportando male». L'Algeria • 
si candida a svolgere un ruolo ' 
negoziale nella crisi e critica 

: aspramente l'Onu, mentre l'È-, 
gitto annuncia che applicherà 
le sanzioni. I palestinesi prepa
rano uno sciopero di solidaric-
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Rebibbia, agente 
uccide 2 colleghi 
poi si ammazza 

L'esterno del carcere di Rebibbia 
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Respinta a Trento là querela di un professore meridionale 

«Dare del terrone non è ingiuria» 
Il pretore dà torto all'insultato 

Quanto pesa 
questa parola 

TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 

Dieci telefonate per la sinistra vera: 
una chiamata a compagni e amici indecisi 

può essere determinante 
per confermare o conquistare un voto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. MICHELE SARTORI , 

• • TRENTO. ' «Terrone» non è 
un'ingiuria. «Rompicoglioni» 
nemmeno. Al massimo, sono 
modi di dire maleducati, ma 
non ledono «onore e decoro». 
Lo ha stabilito il pretore diri
gente di Trento. Corrado Pa
scucci, che ha assolto tre citta
dini querelati da un docente 
romano dopo un alterco con
dominiale. Per il giudice il «fat
to non sussiste». «Meglio reagi
re con l'Ironia che con le de
nunce», ha consigliato il giudi
ce a sua volta meridionale, 
con fama di pretore d'assalto. 
Ma il professore romano tra
piantato a nord è deciso ad an
dare avanti e ha già preparato 
un'altra trentina di denunce 
contro i condomini. «Mi mal
trattano solo perché vengo da 
Roma». 

CIARNELLI A PAOINA 8 

OTTAVIO CICCHI 

• 1 : Le ragioni del professore 
non sono state accolte dal ma
gistrato perché l'epiteto «terro
ne» non sarebbe offensivo. Se
condo la sentenza non sareb
be offensivo neppure affronta
re un tale con un «li mortacci 
tua» essendo l'esclamazione 
un ricorrente intercalare diffu
so a Roma. O si dà alle parole 
un significato e una portata 
storici o ci si limita a conside
rare epiteti e soprannomi un 
residuo dei tempi passati. Dare 
del terrone a una persona non 
é più, però, un pesante com
plimento. Non è nemmeno 
un'offesa. E una minaccia. 
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Il colonnello Gheddafi 

Parigi,Bérégovoy] 
nuovo primo imMstro 
Nella lista anche iTapie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI ..... 

• • PARIGI. È Pierre Bérégo- ' 
voy il nuovo primo ministro > 
francese, alla testa di un go- •-
verno che è praticamente un ; • 
monocolore socialista. Le -T 
novità di maggior rilievo so- >-
no l'entrata di Bernard Tapie, " 
patron dell'OM di Marsiglia, 
dell'Adidas e di altre fortune, , 
che assume la responsabilità v 
del ministero della condizio- -
ne urbana, e l'affidamento a F 
Jack Lang, oltre alla Cultura, • 
dell 'Educazione nazionale. -
Lang diventa cosi il numero > 
due .: dell'esecutivo. : Se ne ' 
vanno Lione! Jospin, Philip- \ 
pe Marchand, Brice Lalonde 
1 Verdi hanno nfiutato ogni 
ipotesi di coalizione* «Beré-

govoy è stato scelto per rassi
curare gli ambienti finanziari 
e industriali», ha detto Antoi-
ne Waechter, il leader ecolo
gista. Anche se il programma 
del neo-premier prevede lot-
ta alla disoccupazione, giu
stizia sociale, politiche am
bientali. Edith Cresson se n 'è 
andata con rammarico: nella : 
lettera di dimissioni indiriz
zata a Mitterrand • accusa 
esplicitamente il partito so
cialista di averle messo i ba
stoni tra le ruote. È stata al : 
governo per 323 giorni: il re- • 
cord di durata minima nella 
stona della Quinta Repubbli-
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Gotti COnddlindtO Colpevole. Questo, dopo un 
ITÌMÌc/-a j-mcì giorno e mezzo di camera di 
r i i l l s c c COSI consiglio, è stato il verdetto 
la Camera del re • emesso dalla giuria del tri-
j . r , " " v , z " t c bunale di Brooklyn contro 
di LOSa NOStra John Gotti (nella loto). ulti- ; 

•.••••.!•••-. mo dei grandi capi di Coso 
„ m m m ^ ^ m ^ m m m — ^ ^ ^ _ Nostra a New York I giurati ; 

hanno ritenuto provate tutte : 
le accuse: dal raclteleenng, all'assassinio del boss Paul Ca- ' 
stellano, agli altri quattri) omicidi de! capo di imputazione. 
Una semenza che chiudi; una carrier.» criminale. -™^« * 
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Appello 
di Shevardnadze 
all'Europa: 
«Aiutateci» 

ro l'ex ministro degli Est' 
eia, ha visto «la disperai 
tità di comprare un bicc 
- d i c c - c h i v i ha liberate 

Eduard Shevardnadze, gra
zie alla collaborazione della , 
Saatchi & Saalchi, chiede 
«agli amici dei paesi curo- ' 
pei» aiuti per la Georgia. • 
«Non allontanatevi da noi, - • 
scrive - guardate al di qua 
del muro che stiamo abbat
tendo». Al di qua di quel mu- , 

;ri dcll'Urss, tornato nella sua Geor- : 
one delle madri prive della pqssibi- : 

liere di latte ai propri figli». «Aiutate ) 
dalla minaccia della guerra», r.. 

. • .. ....,,..,.- A pAQ|NA '' 1 2 ' 

Cina 
Li Peng costretto 
a convertirsi 
alle riforme 

Li Peng ha perso il braccio di 
ferro con Dcng Xiaoping. Il : 

premier cinese, isobto, è : 
stato costretto a correggere il ' 
rapporto che leggerà oggi a 
conclusione delrAsserriblca '• 
nazionale e a convertirsi alle ' 

mmmmmm—mmm_««««««_._ nforme reclamate dall'an- -.-_ 
ziano leader. Si chiude in Ci- '< 

na la fase del dopo Tian An Men nella quale ha predomina- ; 
to la «sinistra», tre anni segnati da chiusura intellettuale e '• 
campagna capillare con tro le idee dell'Occidente. Ora Oeng * 
deve riportare i suoi uomini ai posti di comando. • _••«-

. ; , . : . , . . : " - ; > • "•"•"" * ' » " ' • A P A G I N A " 1 4 X 

Pure le caldarroste 
con lo scontrino 
Intanto il fisco 
aumenta le entrate 

Formica non ha risparmiato ? 
neppure i caldarrostai nel- ,'• 

• l'obbligo imposto agli am- " 
bulanti di consegnare la ri- * 
cevuta fiscale dal prossimo 
gennaio. Non occorre il regi
stratore di cassa, basta un : 

, ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ bollettario con doppia co- " 
pia Intanto a febbraio, dopo 

la delusione di gennaio il Fisco ha aumentato le entrate di 
3 500 miliardi La maggor parte dall'lrpcf, ovvero dalle bu
ste paga dei lavoraton dipendenti che in questo mese sono -
gli unici ad ahmentareqiiesta voce. A PAGINA 1 6 

In Calabria trecento perquisizioni in case di candidati e uomini della 'ndrangheta 
Trovato materiale elettorale che prova la collusione tra malavita organizzata e politica 4 

Blitz contro i boss del voto 
Meno* 

MICHELESERRA 

• • Costa cen to lire, si può trovare in 
qua lunque negozio di materiale elettri
co , È un cilindretto di ceramica colora
ta, lungo circa d u e centimetri, monta to 
su un pezzetto di filo di ferro. Ha un uso 
proprio e un uso improprio. L'uso pro
prio e di resistenza elettrica. Quello im
proprio di resistenza politica: un distin-
tivo povero e intelligente d a appuntarsi 
sulla giacca o sul maglione. 

L'idea e stata del figlio di Sebast iano 
Corrado, l 'amministratore di Castellam
mare ucciso dalla camorra . Ne ha parla
to a n c h e Occhetto in tivù. A m e l'ha 
portato, sere fa, un ragazzo della Sini
stra giovanile, con i saluti di Corrado ju
nior. Domenica, q u a n d o andrò a vota
re, avrò la mia piccola resistenza ap
puntata sul bavero. ,- . 

Le c a m p a g n e elettorali cos tano mi
liardi. Forlani ha scritto una lettera per
sonale, d icono, a tre milioni di elettori. 
Fate un p o ' 1 conti. La c a m p a g n a eletto
rale dei ragazzi di Castel lammare costa 
cen to lire. 

Maxiblitz delle forze dell'ordine in Calabna alla ri
cerca di prove di collusione fra mafia e politica. So
no state perquisite più di 300 abitazioni, fra le quali 
quelle di boss e di candidati. Il mondo politico cala
brese è in subbuglio. Nelle case degli aderenti alle 
cosche è stato trovato materiale di propaganda elet
torale a dir poco compromettente: tra gli altri nume
rosi normografi preparati per controllare il voto. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA ' Centi
naia di agenti hanno messo a 
soqquadro più di trecento ap
partamenti a Palmi, Locri, 
Gioia Tauro, Taunanova, Piati, 
San Luca e Polistena Nelle ca
se dei boss e di molti candidati 
alle prossime elezioni sono 
stale trovate le prove della col
lusione fra mafia e politica. La 
'ndrangheta aveva preparato 
una colossale operazione per 
sostenere I suoi «rappresentan
ti» e per controllare il voto Ol

tre a migliaia di volantini, ma
nifesti e bigliettoni di propagan
da elettorale è stata trovata an
che una grande quantità di 
normografi, sistema per con
trollare il voto, costruiU in mo
do tale da sapere chi e dove li 

. avrebbe usati L'operazione e 
stata ordinata dalle Procure di 
Locri e Palmi. Il segretario del 
Pds calabrese, Marco Minniti 
•Iniziativa positiva, stupisce 
che qualcuno possa dolersene 
o possa addirittura protestare» 

A PAGINA 3 

Occhetto: 
governo di svolta 
o opposizione 

vmmtmsnmwt 
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Cara Mancina, se penso al dopo... 
• 1 Cara Claudia, ti nngrazio 
dell'attenzione che mi hai ri
volto nel tuo fondo MIYUnità. 
Devo dirti subito che lo nlen-
go importante non tanto per • ; 
l'oggi, ma per il dopo. Nel giù-
dizio sull'immediato evidente- ' 
mente divergiamo, e cioè cir- '• 
c a l a «proposta» di Rifondazio- ; 
ne, anche se non mi nascon
do affatto i rischi a cui anche 
essa va incontro. Ma i «rischi» • 
non sono, appunto, ancora . 
cosa fatta: c'è un bel margine > 
di possibilità, a mio parere, di : 
piegare le cose e il consenso | 
(che è difficile ora da misura- : 
re) in modo da evitare il rinta- % 
namento negli «angoli della ':'. 
società», come li chiami. Que- •';. 
sto dipenderà molto anche da . 
Rifondazione (con la quale ^ 
non ho fatto nessun matrimo- •••: 
nlo) , ma certo non meno dal- * 
la linea che dopo le elezioni •'.':• 
prenderà il Pds; se riuscirà, vo- • 
glio dire, a disincagliarsi da 
quelle che io vedo come peri
colosissime trappole (o, se si i 
vuole, nefaste attrazioni). Sin- • 
ceramente, non penso che '\ 
ciò sia facile, ma le circostan- , 
ze concrete potrebbero aiuta
re. L'importante, ad ogni mo

do, 6 che si riapra - in quella 
che ancora considero una sfe
ra comune, anche di irraggia- ;' 
mento - una dialettica di posi- •* 
zioni, non chiuse in se stesse e ; 
non . incomunicanti, come '..• 
tende ad accadere adesso, 
anzi, in pratica, è già accadu- :• 
to. (E vi Includo anche quel- • ; 
l'area comunista del Pds che <;, 
da qualche tempo non riesco £ 
bene a decifrare). Ora la pri- • 
ma parte del tuo articolo mi •' 
sembra andare in questa dire-
zione - una direzione di lunga ',' 
gittata - e per questo lo consi- ••": 
dero importante, indipenden
temente dalle cose troppo lu- ; 
singhiere che dici di me (e • 
anche se mi fa piacere di es-•;;' 
sere presente nel tuo ricordo 
in quella forma). ••• •• ••, ••••> ••• 

Naturalmente ci sarà un i 
giudizio delle cose, un giudi- :: 
zio immanente ' (concedimi §; 
questa tradizionale metafora) 3 
nell'esito prossimo elettorale, ' 
come sempre passibile di di- \ 
verse interpretazioni (ina en- ; 
tro un certo limite). Questo <. 
però non toglie né aggiunge -: 
molto alla necessità di guar-

CESARE LUPORINI 

dare oltre, e cominciare a far
lo subito. È sotto questo ango
lo visuale che ho letto e ap
prezzato il tuo intervento. • ;; 

Tu evochi con parole preci- ; 

se e insieme toccanti quegli 
«anni settanta» di tuo appren- ; 
distato • intellettuale-politico 
che furono per noi, già maturi, 
di tanta intensità e densità, in 
uno sforzo teorico serrato in-
teso a fondare una politicità ' 
non riducibile a mero tattici- ' 
smo, la quale contenesse le ; 
rinnovate dimensioni di un 
pensiero critico-rivoluzionario 
in piena apertura e libertà di ' 
ricerca, senza perdere le radi
ci. Lo fai in modo tale, cosi vi- -
vo, che vien fatto di dirti: non ; 
sono tutte «macerie», allora... 
Ma sarebbe proprio di cattivo 
gusto insistere adesso su que
sto punto. Vorrei però aggiun
gere che non eravamo soli ' 
(anche se spesso separati da 
altri, anche per colpa nostra). : 
Infatti dalla seconda metà de
gli anni Sessanta era stato tut
to un sommuoversi di impulsi ; 
e aggruppamenti di idee (di ' 
cntica dell'esistente) il cui in

sieme fece si che alcuni d i noi 
non fossero colti di sorpresa 
dal provvido temporale ses- ;'; 
santottino (Il anche le tut: ori- •''! 
gini, tu ricordi). Benché im- ; 
preparata fosse nella pteva- • 
lente sua parte, allora, una di- v 
rigenza di partito giàscletotiz- v 
zante. Ma questo è un altro di- „ 
scorso. •..-.. pertinente ? al i•-• 
ripensamento ; degli «sbagli» • 

: nostri (anche strategici). Ep-. ' 
però un bel po ' di quei fer- •• 
menti e di quelle esperienze '*'•• 
potè confluire ancora > nel '•, 
grande alveo della stortii del f 
Partito comunista italiane, ali- V 
mentando quella originalità e ;-: 
autonomia . di •• elaborazione "' 
(nonostante .tutti i filtri turo- S-
cratici) che ebbe sanzione, g; 

: fra l'altro, in importanti prese f. 
di posizione : intemazionali, i, 
come il famoso «strappo». E ,.' 
che costituì a lungo la sua ; 
grande forza di attrazione nel i * 
mondo, sia quello svilupi iato, > 
sia quello, come si diceva, «in <:' 
via di sviluppo» (concetti cer- :.'". 
to da rivedere, fra i t a n t ) . E 
che suscitò un grande inti;res- • 
se e rispetto, anche culturale, -

e perfino curiosità, fuori elei 
nostri confini nazionali. «Qua
lunque cosa facciate, ormai 
non ci interessate più», mi dis
se un giornalista straniero al 
congresso di Bologna, dopola 
«svolta», anzi la radicale muta
zione. Non se se più amara
mente o sarcasticamente. 

Non dico che fosse quello 
un «tempo felice», ma certo fu 
un tempo vitale per il nostro 
paese e per la classe operaia 
italiana che lottava, e trovava 
alleanze e apriva un futuro. 
Confrontiamo con oggi: che 
«miseria» generalizzata, anche 
di idee (salvo alcuni spunti 
sporadici, ancora da collega
re) . ...... ,-,.. . . . . . 

Certo, i crolli ci sono stati. 
Ma io credo che quella se
menza nasceva su un terreno 
cosi profondo della nostra 
storia nazionale e sociale, che -
essa potrà ( o dovrà) un gior
no rigerminare, anche se la 
parabola evangelica, con le 
sue alternative opposte, rima
ne sempre vera! Ma dobbia
mo rimetterci alla spontaneità 
e, eventualmente, alle nsco- • 
perte dei pronipoti (se ci sa-
r.-r.no)? • • -. 
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r Unità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La crisi del Ps 
SERGIO SEQRE 

auroy, Fabius, Rocard, Cresson e ora Béré-
govoy. La listò dei primi ministri socialisti del 
governo francese si allunga. E in cambio si 
accorciano i tempi. La Cresson ha avuto a 
disposizione solo 11 mesi, gli stessi che avrà 
il nuovo premier fino alle legislative del 
1993. In meno di un anno è difficile fare mi
racoli, ed è lo scetticismo, dunque, che ha 
accolto a Pangi la travagliata e sofferta deci
sione del presidente Mitterrand. La crisi, con 
tutta evidenza, non è risolta, anche se cam
biano il primo ministro e il governo. Per alcu
ni versi si è anzi ancora aggravata, dato che 
non si era mai assistito pnma, intorno all'Eli
seo, ad uno scambio cosi velenoso di colpi 
proibiti e ad accuse tanto pesanti all'interno 
del governoe nei rapporti con il partito di cui 
il governo è emanazione. 11 che se da un lato 
testimonia • della profondità del malessere 
dall'altro indica che negli ingranaggi istitu
zionali della Quinta Repubblica qualcosa si 
è logorato. Un meccanismo costruito per as
sicurare stabilità rischia ormai di essere, esso 
stesso, causa di instabilità, almeno a partire 
dal momento in cui si registra, tra governanti 
e governati, uno stato di sfiducia profonda e 
di incomunicabilità. Riflesso, a sua volta, di 
un'altra crbi, quella che è intervenuta nella 

' vita e nella politica del partito che ha in ma
no le redini del potere. Ma se per affrontare e 
risolvere le crisi di governo vi sono ordina
menti e norme costituzionali, questi non esi
stono, invece, per le crisi dei partiti, che fini
scono cosi, con questo sistema politico, col 
rovesciarsi sulle istituzioni e coinvolgerle in 
un più generale marasma. 

Sull'orizzonte della Francia pesano dun
que, in questo momento, molti e diversi pun
ti interrogativi, destinati per forza di cose a 
dominare il dibattito politico delle profsime 
settimane e dei prossimi mesi. In una situa
zione economica, oltretutto, che per molti 
versi appare migliore e più solida di quella 
tedesca, di quella britannica e di quella ita
liana, anche se il malessere sociale è diffuso 
a causa, soprattutto, del numero dei disoc
cupati. 

uì c'è stato nei mesi scorsi lo scontro tra la 
Cresson, che voleva una politica più espansi
va e capace dunque di fronteggiare il males-

''Se're'socTa'Ie. e il rigonsmo di Béregovoy. Un 
' Béregovoy cjhe però ien, nel discorso di inve

stitura tenutó'dtnnanzi al gruppo parlamen
tare socialista, è sembrato.fai,proprie tutte o 
quasi le sollecitazioni sociali della Cresson. 

,, Qual è allora la quadratura del cerchio? For-
,, se ha pesato il fatto che il nuovo primo mini

stro gode di notevole credito negli ambienti 
economici e finanziari, a Parigi ed in Europa, 
ed è dunque meglio in grado di aprire un po' 
i cordoni della borsa senza suscitare eccessi-

- vi allarmi. Probabilmente hanno pesato an-
• che valutazioni più strettamente politiche 

circa il peso dell'una e dell'altro nel partito 
socialista e nella considerazione dell'opinio
ne pubblica. Bisogna comunque dare atto 
alla Cresson di essersi battuta con fermezza 
e con grande dignità. Ha perso, ma a testa al
ta. E non vorremmo che tra le cause della 
sua sconfina ci fosse, sia pure in piccola per
centuale, il fatto di essere donna. Se poi Bé
regovoy si avvicinerà, nella composizione 
del gabinetto e negli orientamenti generali, 
alla linea che lei propugnava e che ha soste-

" nuto in questi giorni testardamente all'Eli
seo, avrà anche la soddisfazione di aver con
dotto una battaglia non del tutto inutile. 

Già c'è il fatto, comunque, che il nuovo se-
gretano del partito socialista, Fabius, ha so
stenuto a più riprese, in questi giorni e in 
queste ore. che il partito potrà nprendersi so
lo se'avrà il coraggio di un rinnovamento 
profondo e impietoso, negli uomini, nella vi
ta interna e nella politica, e se «apra riaffer
mare concretamente la sua identità di sini
stra e i suoi valori, in particolare sul piano 

, morale». L'impresa non è di poco conto. Ma 
è di qui, sicuramente, che si deve ricomin
ciare, se si vuole dare alla Francia quello 
«shock psicologico» che sollecitava, dopo il 
voto alle regionali e alle cantonali, il futuro 

• presidente dell'Internazionale socialista, 
Pierre Mauroy. Il cambiamento del governo 
da solo non può bastare per rimontare la 
china. . 

In questa fase postideologica della politica il cambiamento è diventato veramente possibile 
Solo il Partito democratico della sinistra propone un programma alternativo e riformatore 

Mi rivolgo agli incerti e chiedo: 
perché il Pds è ancora «il nemico»? 

M A pochi giorni dal voto 
resta ancora consistente e 
determinante l'area degli in
certi, soprattutto nel tradizio
nale elettorato di sinistra. 
Proviamo allora a ragionare 
con loro per prospettare il 
nucleo della nostra proposta 
politica e istituzionale. Il Pds 
ha ormai capito che la dege
nerazione patologica della 
democrazia italiana è provo
cata dal suo carattere «bloc
cato» e «consociativo». En
trambi questi caratteri, più o 
meno direttamente, affonda
no le loro radici nella fase 
ideologica della politica, 
quando la guerra fredda e la 
contrapposizione dei bloc
chi provocavano la conven
to ad excludendum del Pei. 

Il «blocco» del quadro di 
governo, la sua impermeabi
lità al ncambio, ha prodotto 
un ceto politico di maggio
ranza unicamente preoccu
pato della conservazione del 
potere, predisposto agli in
trecci perversi con il malaffa
re, aperto alle infiltrazioni 
mafiose e sicuro della pro
pria impunita. Tuttavia, es
sendo cementate da un ac
cordo di potere piuttosto che 
da solide convergenze pro
grammatiche, le coalizioni di 
Rovemo restavano deboli in 
Parlamento e dovevano te
mere le imboscate della loro 

stessa maggioranza. Perciò 
erano indotte a ricercare la 
contrattazione consociativa 
con le opposizioni, soprattut
to con quella comunista. Il 
Pei, peraltro verso, non pote
va sopportare troppo a lungo 
di lasciare politicamente im
produttivo il suo notevole pa
trimonio elettorale e finiva 
per accettare lo scambio tra 
l'accettazione governativa di 
qualche suo emendamento 
e la sua benevola acquie
scenza ai disegni di legge del 
governo. In un sistema siffat
to, quindi, l'opposizione di 
sinistra è stata inesorabil
mente condannata alla steri
lità politica o alla tendenziale 
omologazione con le forze 
dominanti. 

Con il superamento della 
contrapposizione ideologi
ca, oggi, è caduto il principa
le fattore della degenerazio
ne del nostro sistema. Ma il 
ricambio del quadro di go
verno è ancora ostacolato da 
un sistema elettorale propor
zionale che, affidando ai cit
tadini la scelta del Parlamen
to ma non del governo, sot
trae alla sovranità popolare 
una risorsa decisiva per il 
cambiamento e genera fru
strazione e senso di impoten
za elettorale. Il sistema pro-

PIERLUIQI ONORATO 

porzionale ha ' dato buoni 
frutti durante la nascita e il 
consolidamento della demo- * 
crazia italiana, integrando 
nello Stato masse che ne era
no storicamente escluse: per
ciò la sinistra ha fatto bene a 
difenderlo contro la legge-
truffa nel 1953. Ma oggi è ne-
cessano un sistema. misto 
(maggioritario con correttivi 
proporzionali) che consenta 
al corpo elettorale di sceglie
re direttamente programmi e 
schieramenti di governo, sot
traendoli alle mediazioni in
controllate delle oligarchie 
partitocratiche. Il circuito vir- • 
tuoso che si aprirebbe nel 
nostro sistema potrebbe libe
rare potenzialità politiche si
nora mortificate in partiti co
me quello socialista o la stes
sa De. - vi-

La strategia del Pds per il 
necessario cambiamento si 
fonda dunque sulla elabora
zione di un programma poli
tico alternativo, ma anche su 
una riforma istituzionale che 
favorisca la democrazia del
l'alternativa, cioè il compi
mento di una democrazia si
nora dimezzata. Non è una 
forzatura propagandistica di
re che nessun altro partito 
presenta insieme un'analisi 
cosi realistica e una strategia 

cosi compiuta per fuonuscire 
a sinistra dalla sclerosi del •' 
nostro sistema politico. Non 
certo il Pri, con la sua opposi
zione di centro e il suo gover
no di tecnici: il rifiuto dello « 
schieramento di sinistra co
stringerà La Malfa a subire il 
condizionamento partitocra- ' 
lieo nel governo dei tecnici, e 
a limitarsi ad alzare il prezzo 
della sua partecipazione alla 
continuità del sistema. Ma ', 
neppure la Rete, che è solo 
un «sintomo» dell'intollerabi
lità morale di questo sistema, 
ma non esprime ancora pro
getti e programmi sufficienti. 
E neppure Rifondazione, che • 
punta tutto sulla opposizione 
dura e pura. Essa dimentica 
che l'opposizione di sinistra 
in ItTalia, quando è stata du
ra e pura s'è condannata alla , 
sterilità politica e alla disso
luzione sociale (si spiega co
si la morte precoce di forma
zioni come Psiup, Pdup e 
Dp). IlPds, al contrario, ha 
capito che in questo sistema • 
quando l'opposizione ha 
tentato di uscire dalla margi
nalità 'politica ha nschiato : 

l'omologazione (e - spiega 
così il declino elettorale co- ' 
munista dopo il 1976): per
ciò punta alla bipolanzzazio-
ne del sistema come fattore 

di razionalizzazione oltre 
che di moralizzazione. -

È prevedibile che in tempi 
politici si arrivi a una ricom
posizione dell'area di sini
stra. Ma proprio per questo è 
tragica la scissione nell'at
tuale passaggio elettorale. È 
una coazione a ripetere che 
connota la storia della sini
stra, segnata da continue '• 
scissioni e 'ricomposizioni. 
Ma quel che più conta è che ' 
o la ncomposizione avverrà 

• intomo all'asse del program
ma politico e istituzionale del ' 
Pds o non sarà una ncompo
sizione capace di reale cam
biamento. In questa fase po
stideologica della politica, 
invece, il cambiamento è di
ventato davvero possibile. 
L'appello all'unità ^politica 
dei cattolici ha una presa 
sempre più scarsa e il patto 
referendario può dare final
mente uno sbocco politico 
alla protesta della società ci- • 
vile che si espresse nel giu
gno scorso contro l'arrogan
za della partitocrazia. Credo 
che gli incerti abbiano buone • 
ragioni per risolvere i loro r 
dubbi. E se qualcuno ancora 
restasse, basterebbe, per dis- ' 
sipario, domandarsi come 
mai il Pds, e non altri, è anco
ra additato come il nemico 
pnncipale dell'asse di potere 
dominante. ." •,• -•(.<• 

Con orgoglio si riscopre il partito 
• • Come va? Come pensi 
che andrà? È la domanda ri
corrente che i compagni ti 
pongono appena si apre il 
dialogo. Non è un saluto ri
tuale, né una frase di conve
nienza; è ansia politica par
tecipata, nvela un impegno 

, che solo alcune settimane fa 
non c'era. > . 

Nei numerosissimi contatti 
individuali, nell'attività elet
torale di questi giorni, in gran 
parte giocata sul colloquio, 
sul dialogo, viene fuon qual
cosa di inedito, anche se an
tico: si riscopre il partito, for
se lo si comincia a ricostrui
re. 

Ma non quel partito consu
matosi nelle defatiganti, inu
tili, scolastiche diatribe cor-
rentizie, chiuso più che in se 
stesso all'interno di un perso
nale politico incurante delle 
attese popolari e dei suoi ven 
compiti di lotta e di espres
sione sociale. Per fortuna 
quel partito ora lo si vede e lo 
si sente molto meno, salvo 
che in qualche squallida an
sia preferenziale. Si vede in
vece un partito fatto di com
pagni che hanno ripreso il 
gusto della lotta, reagiscono 
con orgoglio alla brutalità e 
volgantà dell'attacco avver
sano, alla tracotanza conti-
nuistica dei partiti di gover
no, all'impotente ricatto «o 
questa stabilità (imbelle) o il 
caos», che offendono la di
gnità e la coscienza civile de
gli cletton 

Orgoglio, pnma di tutto, 
che forse è il sentimento che 
ci ha fatto reagire al clima 
abbacchiato e un po' dolo
rante di chi si lecca le ferite e 
si sente stordito dai colpi su
biti, dalle defezioni dell'ulti-
m'ora, dalla dispersione pro
dotta con le listarelle del son
no della ragione di sinistra. È 

proprio una reazione di or
goglio, alimentata dalla fidu
cia che i giochi sono ancora 
aperti, che il voto può coma" 
re e influire concretamente, 
già da ora, sui suoi esiti politi
ci e sul nuovo Parlamento; 
incoraggiata dalla percezio
ne che questa coalizione di 
maggioranza moderata pro
babilmente non ce la fa e 
quindi tutto si riapre, che il 
Psi nel suo livore antisinistro 
è sempre più appannato e af
fannato; sostenuta da tante 
cose, insomma, e soprattutto 
dalla immane gravità del mo
mento che non tollerano rifu
gi intimistici nel disgusto né 

LUIGI BERLINGUER 

nel disimpegno aventiniano -
in chi, come noi, è nato e ' 

: cresciuto nella lotta e nella , 
- passione civile.- Un compa- -

gno mi ha suggerito un'inter- " 
prefazione suggestiva della ' 
sigla Pds, da svolgere in parti
to del diritto di scegliere: un 
voto di libertà quindi che ria
pra i giochi nella morta gora 
dei quarant'anni di politica 
italiana. 

Da una rassegnazione 
confusa e stordita ad una fa
se di orgoglio, sia pure con ri
serve e insoddisfazioni, e tut
tavia orgoglio attivo e parte-. 
cipato: cosi viviamo questi 
ultimi giorni. Ma non basta: i 
contatti con i compagni ci ri

velano una grande venta, 
che i media, la televisione, 
una campagna elettorale ba
sata sui messaggi unidirezio
nali dallo schermo - certo 
inevitabili - non ci soddisfa, 
non è roba nostra. .. * 

I compagni, vogliono il 
contatto umano, vogliono 
ascoltare ma anche parlare, 
interloquire, dire la loro, ma 
soprattutto sentirsi parte di 
una cosa viva, attiva, di un or
ganismo. Prima di tutto, pe
rò, essi cercano il contatto 
umano, di fronte alla disu
manizzazione* indotta - dai 
media e dalla'politica ridotta 
a mercato e ad affari, o a slo-

ELLEKAPPA 

DOfO LE ELEZIONI 

PReve&otfO M CAOS se ititece, 
LE cose • ^ . 
6UAt4t>ASS£<?0\ 
HALC ? j — 

gan all'amencana. Ho senu-
to vivissimamente questo bi
sogno di spessore umano, di -

. pulizia ma anche di com
prensione, che non vuole 

-certe offuscare-la razionalità -
laica ed oggettiva della politi- * 
ca ma non può fare a meno 
del sentimento di apparte-

' nenza ad una idea, ad una 
' storia, ad un ideale, che il ' 
• contatto diretto aiuta ad ali- ' 
' mentane. Anche cosi si rimo

tiva l'imprescindibile neces-
• sita dell'organizzazione, per-
f fino cablata e tecnologica

mente attrezzata come si 
' vuole, ma di un'organizza

zione vera e propria, resa ne
cessaria dalla semplice in
combenza di evitare errori 
nel voto (la speculazione del 
simbolo di Rifondazione e le 

* reazioni emotive o di confu
sione cheiessa induce vanno 
parate anche con l'attività 
dell'ultim'ora) alla rimozio-

• ne dell'ultimo dubbio, del- , 
l'ultima preoccupazione, si
no all'ascolto dell'esigenza o 
del bisogno dei compagni, 

1 degli elettori che parlano dei 
loro problemi. E soprattutto 
un'organizzazione che favo
risce la discussione dei pro
grammi, dei contenuti, delle . 
concrete questioni che ri- • 
guardano i paesi del Terzo 

' mondo, il lavoro, la crimina
lità, il deficit dello Stato, l'i
nefficienza della macchina 
pubblica, il disgusto dei lavo- ' 
ratori e degli imprenditori 
verso l'attuale regime. È sin
golare come di tutto ciò la v 
maggioranza di governo eviti 
che si parli in questa campa
gna elettorale; ma penso che ' 
lo sforzo finale di contatto 
capillare possa e debba esse-
rel'occasione veramente de
mocratica perché di questo 
si discuta e su questo ci si 
confronti con l'elettore. 

Quando il «terrone» 
diventa 

anche «rompicoglioni» 

OTTAVIO CECCHI 

re trentini (niente a che vedere col noto scio-
ghlingu a: quelli erano trentatré) sono stati as
solti dal pretore Corrado Pascucci, a Trento, " 
dall'imputazione di avere offeso un professo
re meridionale da loro gratificato con l'epite- :, 
lo di«tcrrone». Le ragioni della querela del' ' 
professore non sono state accolte dal magi- -
strato perché questo soprannome non sareb
be offensivo. Sempre secondo la sentenza, 
non saj'ebbe offensivo neppure il «dire li mor
ti», cioè! affrontare un tale con un veemente «li »' 
monaca tua», essendo questa esclamazione 
un ncc rrente e quindi innocente intercalare ; 
diffuso a Roma, nel Lazio e dintorni. Se poi si -
affronti un amico, o un nemico, dicendogli "' 
che è un «rompicoglioni», poco ci manca che c 

non si neriti un elogio in pubblico. *-•*•- - •» 

Non sappiamo da quale regione d'Italia 
proverga il dottor Pascucci, ma a giudicare 
dal cognome lo diremmo umbro o marchi- ; 
giano. Del Centro, dunque (come noi, se . 
permette la compagnia fiorentina) e quindi, 
in fatte di lingua e linguaggi, un po' sussiego- • 
so e salomonico nei confronti sia dei nordici f 

sia dei meridionali. Ma che direbbe se un si- » 
aliano o un calabrese, scambiandolo per 
uno del Settentrione, gli dicesse (ci dicesse, ", 
a lui e a noi) : «Ma va via, brutto polentone!», ' 
siarralibierebbe?, ci arrabbieremmo? ,•- ' 

I cas i sono due: o si dà alle parole un signi- -
ficato « una portata storici o ci si limita a con
siderale epiteti e soprannomi come un resi- , 
duo di tempi passati. A noi pare che il profes- ̂  
sore meridionale abbia dato a quel «terrone» 
un sig liticato e una portata stonci e politici. -
In altre parole, quei tre trentini avevano dato ' 
sfogo .i un sentimento, se non razzista, certa
mente offensivo. Dare del terrone a una per- • 
sona non è più, però, un pesante compii- s 

mento tra noi terroni d'Europa. E non è più •" 
nemmeno un'offesa: è una minaccia 11 pre- -
tore d Trento deve avere ragionato tuttavia * 
nella seconda maniera. " ' . 

ève aver pensato che gli epiteti, purché n-
mangsno parole, sono un residuo di tempi > 
passai, e con la sua sentenza ha inteso dare 
una le.'.ione a tutti. A tutti: dalle Alpi alla Sici
lia. Nella sentenza si fa cenno a un'ode di 
Orazio, nella quale si dà già per acquisito che , 
l'Italia è divisa in due parti, in un Sud e in un 
Nord: come ogni paese del mondo e persino, ) 

_dice Pinocchio, come le lontane Americhe. 
"SarcbSì difficile sostenere il"coiitranò. Ma .' 
dov'è la sottigliezza7 Nell'invito a farla finita 6 
con le accuse e con gli epiteti a palle mero- * 
ciate ira terroni e polentoni. Gira e ngira, chi • 
aveva torto e chi ragione? Aveva ragione il •: 
professore mendionale, ma non ha torto j. 
neppure il magistrato. Quei tre trentini, loro si 
nanne i torto, ma non tanto da meritarsi una 
condiinna. Salomonici, noi centristi? Forse. „. 

Terroni. Per questa parola è corso il san-1 
gue, e i siamo ammazzati tra noi, A prima vi- i 
sta e i ina delle solite parole sprezzanti che l'i- -
taliaro di città rivolge all'italiano di campa
gna. Dopo il boom ci siamo dimenticati che -
fino z poco tempo fa, e spesso anche oggi, 
era u l'offesa dare del contadino all'interìo- . 
cuton>. C'è tutta una letteratura, ormai sfion- -
ta, in cui con regole estemporanee il cittadi- , 
no d<i dello zotico al contadino, il quale n- . 
sponde che. si, lui sarà zotico, ma mangia le . 
pollai .tre. Che Italia, che italiaccia... Quest'er
rore, in verità, è una complicata invenzione 
linguistica. È una parola non tanto vecchia, 
che pare non abbia più di mezzo secolo; è * 
una \oce settentnonale risultante dall'incro- ". 
ciò d altre due parole: terremoto e meridio
ne Come dire che i terremoti e i vulcani sono .. 
cosa di laggiù, di quelle terre ballerine. Cosa j 
in parte vera, e ben lo sanno coloro che su "t 
quei erremoti hanno accumulato discrete e *. 
talora ingenti fortune. Ma questo è un altro -
discorso. -> . '- 'v< -* '•"•'" -•• '»" 

Pei la verità, il discorso sarebbe proprio • 
questo. Però non si può fare perché quei tali ^ 
che hanno accumulato le loro belle fortune, *" 
noti, >tranoti, sono intoccabili. Pare che a lo- , 
ro non interessi granché o non gli interessi al
latto, che l'Italia sia divisa in terroni e polen
toni, na (sia consentito anche a noi di rinun- -
ciare all'eufemismo) in furbi e bischeri. I tur- , 
bi soi io loro e i bischen quelli che da decenni ; 
vivono nelle baracche per i terremotati. s 
Quando questi ultimi si fanno sentire, diven
tano rompicoglioni, anzi terroni rompicoglio- ' 
ni, con tanto di rima. Per tornare alla seman
tica dell'eufemismo: rompicordoni, rompi- : 
scatole, rompistivali, rompitasche e via di se
guito. t . . . , ; ,"., ' 
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• • Sono assalito, caro letto
re, da una bizzarra malinconia 
di fine campagna elettorale. 
Avrò (atto bene, avrò fatto ma
le' In una sorta di pentimento, 
mi rendo conto di non avere n-
tirato dalla Federazione nem- , 
meno quei duemila cartoncini 
elettorali in dotazione ad ogni 
candidato. Ma se qualcuno l'a
vesse poi gettato per terra? 
Chiedere voti non è solo im
portante, è essenziale, soprat
tutto in questi ultimi giorni, con 
tanti ancora indecisi: ma non 
con ogni mezzo. In queste co
se lo stile è sostanza. Che de
mocrazia può esistere, a sini
stra, se non quella che si fida 
senza aserve della capacità di 
scelta autonoma e libera del
l'elettore7 Il resto purtroppo 
non è silenzio, ma politichese. 
In politichese parla De Mita 
quando riconosce inopinata
mente a Cossiga «una cultura 
politica seria alle spalle». Sarà, 
ma le sue dichiarazioni da San 
Pietroburgo, di «apertura» 
nientemeno che al Pds, mi so
no sembrate - ma io non sono 
De Mita - serie come quelle di. 
Ciolim. Noto alle cronache co

me «depistatore» e «patacca
ro». Craxi, da parte sua, non 
pago dell'effetto candidatura 
nel Psi sul gioco di Paolino Ca
ne, sconfitto in Brasile assieme 
all'Italia di Davis, gioca la carta 
di una lettera di auguri di Al
berto Tomba. Il Tg2 ce ne in
forma doverosamente. Scusate 
l'interruzione? Speriamo sia 
definitiva. 

L'unità a sinistra delle forze 
nformistc avrebbe aiutato ad 
approfittare di una crisi politi
ca senza precedenti della De, 
a rendere più credibile un'al
ternativa di governo. Certo, il 
Pds è una forza di opposizio
ne: ma un'opposizione è più 
forte quanto più sa rendere vi
sibile la concreta possibilità di 
altre scelte di governo. Invece 
di città ridotte a parcheggi 
acielo aperto, città senz'auto; 
invece di tv forzata, Estate Ro
mana; invece di Craxi a Villa 
Pamphilj, Villa Pamphilj ai ro
mani. Eh, si: l'alternativa è fatta 
anche di piccole cose, ed è 
propno qui che si vede la diffe
renza. 

Debbo da tempo - non ti 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

A tocco di Lubitsch 
per la futura sinistra 

meravigliare di questa appa
rente divagazione - un chiari
mento a Beniamino Placido a 
proposito di Ninotchka-Greta 
Garbo, «luminosa immagine 
del comunismo», come avevo 
scritto in un «Notturno Rosso» 
di tanto tempo fa. Ho resistito 
alle sue sollecitazioni aspet
tando il momento opportuno. 
«Ninotchka» è stato ntrasmes-
so, e per di più nell'edizione 
onginale, non doppiata, do
menica scorsa; è la prima pro
va elettorale del Pds, un albero 
della libertà che però mostra 
con orgoglio come sua radice 
il simbolo del Pei. Quando po
trò avere un'occasione miglio
re per spiegare a Beniamino 
Placido quella meravigliosa, 

inattingibile luminosità? Que
sta volta mi metterò dalla par
te, anziché della Garbo, di Mcl-
vyn Douglas, il conte d'Argout 
che si innamora della bellissi
ma plempotenziana bolscevi- ' 
ca a Parigi. Cosa lo affascina7 II 
suo serio candore, che la spin
gerebbe ad affrontare una me
tropoli - Parigi lo era già negli t 
anni Trenta - sconosciuta ar
mala di pianta della città, alla . 
ncerca di «dati tecnici». E. più 
ancora, la sua costante preoc
cupazione «per gli altri», per i ' 
più deboli. Certo, il suo mag- • 
giordomo non è affatto entu
siasta della prospettiva di do
ver mettere in comune i gua
dagni di una vita con lo scape

strato padrone. Ma questo ri
guarda l'esperienza, non gli 
idealLA proposito del comuni
smo, ho fatto - e non credo di ! 
essere il solo nel Pds - come 
Melvyn Douglas con la Garbo. 
Ilo aggiunto, come dice una 
indimenticabile battuta di Ni-
notchka, agli «ideali» il «clima». 
Con il clima, è noto, le questio
ni di dettaglio cessano di esse
re tali, e l'espencnza non è più 
secondana. Ninotchka non 
cambia la sua visione della vi-
ta: piuttosto è il conte d'Argout 
che comincia a guardare con 
qualche doverosa perplessità 
una vita in cui non si è interes
sato degli altri uomini, ma solo 
delle donne intese come gene
re Pino al punto di mettersi sul 

comodino, per leggerlo a letto, ' . 
«Il Capitale» di Marx. E se Ni- -
notchka scopre l'allegria dello ' 
champagne, tornala a Mosca ;_ 
le basta, per fare festa con gli !" 
amici, una semplice frittata, lid >, 
è propno il contrasto tra la loro * 
semplice allegria, e la plum
bea tristezza quotidiana degli 
altri, che le fa nascere il pnmo 
dubbio sulla corrispondenza 
della Mosca in cui vive all'idea
le del comunismo. Cosi, alla fi-

" ne, dopo avere una pnma vol
ta salvato l'Unione- Sovietica 
tornandoci, deciderà di salvar-
la una seconda volta lascian- ' 

^ dola per Parigi ed il conte d'Ar-
' gout. . . . • 
i Caro lettore, non sono stato 

chiaro come avrei voluto. Ma ' 
spero di averti (atto capre al-. 
meno la mia intenzione fonda
mentale. Alla futura sinistra * 

" unita italiana, a cui può aprire 
- la strada solo un sensibile suc

cesso elettorale del Pds, do
vrebbe appartenere lo spinto, 
anzi il tocco, di Lubitsch, l'au
tore di •Ninotch.ka» Quando le 
cose sono sene e gravi, solo la 
leggerezza può darti la forza di 

affrontarle. Siamo giunti alla fi
ne di un secolo grande e teni
bile, e per capirne bene gli in-. 
segnamenti e non restare sol- ' 
tanto atterriti o stupefatti di 
fronte ai suoi avvenimenti, bi
sognerà farsi molto, molto 
acuti e sottili. Piùche alle ideo
logie, che più dì una volta siv 

sono nvelate spietate sirene 
per gli aspiranti Ulisse del no
stro tempo, mi affiderei allo su-
le, o all'unico materialismo 
che non 0 suscettibile di essere 
tradito da irrigidimenti dogma- ' 
tici, quello delle passioni, dei 
desideri. Chi potrebbe deside
rare altre campagne elettorali < 
come questa, con la politica ri- • 
dottaa spot televisivi, o a colos- ; 

sali mangiate di porchetta in 
compagnia di Sbardclla7 Ma ; 
questa 6 la misura che ci prò- • 
pone la misena di chi ci gover- • 
na, e non avendo né program- " 
mi né idee si affida tutta alla " 
pubblicità. Se il 5 e G aprile la " 
De, il Psi, il Psdì e il Pli insieme 
non avessero più la maggio-
ranza per governare... Se il Pds 
si confermasse, e con uno 
scarto evidente, il primo parti
lo della sinistra... 
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POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Le Procure di Palmi e di Locri hanno avviato un'indagine 
per accertare i rapporti tra i candidati e la criminalità 
Trovato materiale dì De, Psi, Psdi, Pri, Pli, Msi e Cacciatori 
I socialisti: «Vogliono gettare un'ombra su di noi» • 

Normografi e volantini in casa dei boss 
'Ndrangheta e politica, trecento perquisizioni in Calabria 
Ordinate dalle Procure di Palmi e Locri 300 perquisi
zioni in casa di boss e personaggi coinvolti in in
chieste di mafia. Obiettivo: trovare «prove sulla ge
stione del voto» da parte della 'ndrangheta. Seque
strato moltissimo materiale elettorale di candidati 
De, Psi, Psdi, Pri, Pli, di uno del Msi e di «Caccia e pe
sca». L'on. Zavettieri: manovra contro il Psi. Marco 
Minniti (Pds) : «L'iniziativa tutela gli onesti». 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

. ALDO VARANO 

•HI REGGIO CALABRIA. Decine 
di migliaia di lacsimili. Monta
gne di normografi. Cartoncini 
colorati a non finire, con la 
preghiera di votare con atten
zione scrivendo solo il cogno
me secco. Foto (coloratissi
me) di candidati che sorrido
no, chiedono il voto, giurano 
solennemente che si faranno 
in quattro per costruire una 
Calabria "pulita", "rinnovala", 
"europea", "moderna". Volan
tini e pieghevoli che incitano: 
largo ai giovani, alle donne, al
la gente perbene. ' * .̂  

E' di centinaia di chili di ma-
tenale elettorale il bottino eh" 
carabinieri, finanza e polizia 
hanno raggrannellato nelle ca
se dei boss della 'ndrangheta, 
degli "amici degli amici", di af
filiati e contigui ai clan, di per
sonaggi comunque implicati 

in inchieste attualmente in cor
so sotto la direzione delle pro
cure di Palmi e Locri. Pare pro
prio che gli "uomini di rispetto» 
accantonati gli •affari» delle 
•famiglie» si sono gettati anima 
e corpo a fare gli sponsor di un 
bel grappolo di candidati. : 

Le perquisizioni sono scatta
te nella notte tra martedì e 
mercoledì: 180 nella Piana di 
Gioia Tauro, firmate dal procu
ratore Agostino Cordova e dai 
sostituti Francesco Neri e Giu
seppe D'Amato: 120 nella Lo-
cride, a firma di Nicola Gratte-
ri, sostituto già impegnato in 
inchieste su 'ndrangheta e po
tere politico. Ripercorrendo 
l'elenco delle abitazioni per
quisite si ottiene l'inventario, 
dalle più potenti alle meno, 
delle cosche che dominano i 
territori della Piana di Gioa Il giudice Cordata 

Tauro e della Locnde. Gli 
agenti sono piombati nelle ca
se dei Piromalli, dei Pesce e dei 
Pisano, dei Giovinazzo e dei 
Commiso, dei Mule e dei Pelle. 
Blitz nelle abitazioni potenti di 
San Luca e Bovalino, di Piati ed 
Afnco, di Ardore e Roccella. 
Insomma, nomi e paesi che in
sieme disegnano una super-
mappa aggiornatissima della 
'ndrangheta che conta e, perfi
no, di quella perdente. Tutti 
quanti impegnati nella «batta
glia» elettorale. 

Lo circa 300 perquisizioni, 
ha chiamo il colonnello Massi
mo Cetola dell'Arma dei cara
binieri «sono state finalizzate a 
ncercare elementi di prova ri
guardo alla possibile gestione 
del voto da parte della crimi
nalità organizzata». Esito? «Per 
quanto nguarda l'Arma - ha 
scandito il colonnello - un no
tevole numero di perquisizioni 
ha dato esito positivo». Insom
ma, sarebbero emersi i fatti, le 
prove, i segni di qualcosa che 
va oltre la contiguità per prefi
gurarsi come vera e propria al
leanza. ,, 

Nessuna notizia ufficiale sul 
materiale sequestrato. Si tratte
rebbe soprattutto di una gran ' 
mole di pezzi di propaganda 
di candidati della De e del Psi. 
Ma accanto ai due superspon-
sorizzati vi sarebbe anche «ro

ba» di candidati del Psdi, del 
Pri, di 2 candidati del Pli e, ad
dirittura, di un candidato del 
Msi e di uno della lista «Caccia 
e pesca». Le stesse indiscrezio
ni hanno escluso il ritrovamen
to di materiale elettorale del 
Pds, di Rifondazione, della Re
te, delle Leghe (che qui conta
no poco o nulla), dei Verdi. 

Come e perchè è scattato il 
blitz? Pare sia la continuazione 
dell'inchiesta su droga, armi e 
traffico di voti che lo scorso 3 
dicembre aveva provocato 68 
arresti e l'invio di 160 avvisi di 
garanzia, oltre che a personag
gi in odor di mafia, anche ad 
alcuni rappresentanti • eccel
lenti del Psi (e ad un esponen
te del Pri) e a Lido Celli. Nel
l'ambito di quell'inchiesta era
no emersi anche collegamenti 
tra le cosche della Piana di 
Gioia Tauro e quelle della Lo
cnde. Da qui il blitz congiunto, 
la verifica nel pieno della cam
pagna elettorale, di collega
menti e complicità. 

Nell'ambito di quella stessa 
inchiesta dello scorso 3 dicem
bre i giudici di Palmi avevano 
anche avanzata la richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
per associazione mafiosa, 
contro il senatore Sisinio Zito 
ed il deputato Sandro Principe, 
entrambi del Psi: richieste ri

gettate dalle rispettive com
missioni parlamentari all'una
nimità. 

Sono state escluse con net
tezza perquisizioni in casa di • 
candidati o di esponenti politi
ci. Sono state frugate solo case 
di personaggi in qualche mo
do coinvolti, o ritenuti collega
ti, a boss invischiati nelle inda
gini sulla mafia in corso in pro-
vinciadl Reggio. Un esponente 
del Psi, Giuseppe Crino, ex vi
cepresidente della Usi di Locri, 
ha reso noto e polemizzato per 
la perquisizione che la guardia 
di finanza ha fatto presso la 
sua abitazione di Bianco. 

Ma è reato chiedere voti alla 
mafia? Il procuratore di Marea- ' 
la Borsellino, magistrato auto-

. revole ed impegnato contro le ; 
cosche, nei mesi scorsi lo ha '• 
negato. Ma i giudici calabresi 
sembravo voler rovesciare 
quella teoria. Sostengono che 
quando la cosca schiera la for
za di intimidazione che le pro
viene dal vincolo mafioso e la 
capacità violenta di cui dispo
ne, per imporre un'influenza a 
cui non si può sfuggire, le cose 
cambiano. Del resto, i rapporti 
tra mafiosi e politici che tutti 
(a parole) trovano scandalosi, • 
non si cementano forse a suon 
di voti di preferenza? v , • •„• 

Contro il blitz si è scagliato 
ieri pomeriggio soltanto Save-

no Zavettieri, deputato uscen
te del Psi, con una dichiarazio
ne di polemica furibonda. Za-
vcttien, che ha fatto sapere di 
aver informato Craxi della pro
pria iniziativa, ha denunciato 
perquisizioni in abitazioni «di 
esponenti politici, dirigenti so
cialisti e liberi cittadini incen
surati e comunque non sotto
posti a alcuna misura cautela
re». L'esponente del Psi si è 
detto «indignato» e «sconcerta
to». Lamenta «una violazione 
gravissima di diritti fondamen
tali» e, soprattutto: «il tentativo 
evidente e fin troppo scoperto 
di buttare ombre sul Psi». «Non 
mi sorprenderci - ha concluso 
- se seguisse un avviso di ga
ranzia o la nchiesta di autoriz
zazione a procedere anche nei 
confronti del sottoscritto». -.-*.•.» 

Di segno opposto il com
mento di Marco Minniti, segre-
tano calabrese del Pds: «Inizia
tive come quelle della procura 
di palmi e Locri tendono a ga
rantire il massimo di trasparen
za al diritto di voto e vanno 
nella direzione di una maggio
re tutela della libertà degli eiet
tori e di tutti i candidati onesti 
di ogni partito. E' francamente 
inquietante - ha polemizzato 
con Zavettieri - che qualcuno 
possa dolersene o, addirittura, 
sollevare vibrate proteste». „,, » i 

Completato il lavoro. Calvi, psi: 
Il presidente della commissione, 

«Un errore la pubblicazione». Martelli: «Perché alcuni sbagli?» 
Chiaromonte: «Abbiamo dato esempio di responsabilità ed equilibrio» 

Altri candidati nelle madie deU'Àntirnafia 
Dopo i primi 33 casi, altre 6 violazioni del codice di 
autoregolamentazione rese note dalla commissione 
Antimafia. Sono candidati del Pli, Psdi, Federazione 
verdi, Rifondazione comunista e Msi. «La raccolta 
delle informazioni è completata», ha detto il mini
stro Scotti. Calvi, Psi: «1 nomi bisognava farli dopo le 
elezioni». Chiaromonte: «La nostra è stata una prova " 
di responsabilità». I casi Di Cesare e Catroppa. 

.ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Altri quattro nomi, 
altre quattro violazioni del co
dice di autoregolamentazione 
sono state denunciate dalla 
commissione Antimafia. I can
didati alle eiezioni politiche di 
dopodomani di non specchia
ta fedina penale appartengo
no al Pli, ai Verdi, al Psdi, a Ri-
fondazione comunista e due al 
Msi. I reati per cui sono stati 
condannati o rinviati a giudizio 
vanno datila falsità ideologica 
all'interesse privato in atti d'uf
ficio, all'associazione per de
linquere. Ma ciò nonostante, 
nonostante che lo stesso patto 
di autoregolamentazione sia 
stato sottoscritto da tutti i parti
ti poco più di un anno fa, c'è 
chi ha accolto polemicamente 
le denunce di violazioni. È il 
caso del senatore socialista 
Maurizio Calvi, vicepresidente 
della commisione Antimafia. 

•Sarebbe stato utile-dice- co
me ò già avvenuto per le ele
zioni in Sicilia, che questo ma
teriale, onde evitare strumen
talizzazioni, fosse reso noto a 
chiusura della campagna elei-
, torale e dopo le elezioni». Nel-
' la polemica si inserisce anche 
' il ministro Martelli, che ha pro-
• messo indagini per sapere 
quale ufficio periferico avreb
be segnalato erroneamente al
la commissione i nomi di can
didati con pendenze giudizia
rie e eventuali provvedimenti 
nel caso di accertate responsa
bilità. Quindi Martelli mette in > 
guardia dalla divulgazione di 
dati imprecisi: «C'è abbastanza 
confusione senza bisogno di 
aggiungere altre patacche e di ' 
prestare fede ad altri patacca- -
ri». .,--..-_ 

«La decisione di procedere 
alla pubblicazione dei nomi 

Gerardo Chiaromonte, presidente della Commissione antimafia 

dei candidati, presentati in vio
lazione del codice di autorego
lamentazione pnma delle ele
zioni era stata assunta dalla -
commissione in una seduta 
dello scorso mese di gennaio, 
era universalmente nota e noi 
eravamo tenuti a rispettarla», 
ha precisato Chiaromonte. ri
spondendo cosi a chi ha deci
so di aprire il fronte delle pole

miche. «Per la pubblicazioone 
dei nomi - prosegue il presi
dente dell'Antimafia - ci siamo 
attenuti a un criterio assai rigo
roso, facendo nferimento sol
tanto a persone condannate o 
rinviate a giudizio. Non pote
vano assolutamente esercitare 
noi una qualsiasi valutazione 
circa l'entità dei reati per i qua
li erano state emanate con

danne o decisi rinvìi a giudizio. 
Non abbiamo tatto alcuna 
menzione dei candidati "indi
ziati" per i quali ovviamente 
non è stata presa nessuna de
cisione di rinvio a giudizio. 
Credo sinceramente - conclu
de Chiaromonte - che abbia
mo dato prova di un grande 
senso di responsabilità e di mi
sura. Alcune reazioni di questi 
giorni dimostrano, d'altra par
te, quanto sia difficile il cam
mino per una effettiva moraliz
zazione della vita politica». 

Luigi Di Cesare, candidato 
nelle liste del Sole che ride, fu 
condannato, 22 anni fa, quan
do aveva 18 anni, per omicidio 
preterintenzionale. Ora Di Ce-
sere vuole che la commissione 
stralci il suo nome dall'elenco, 
in quanto il reato per il quale è 
stato condannato, secondo" 
l'articolo 584 del codice pena
le, è escluso da quelli contem
plati dal codice di autoregola
mentazione. Se ciò non awer- -
rà, ha minacciato il candidato 
Verde, «querelerò per diffama-

" zione il presidente della com
misione Antimafia e il ministro 
dell'Interno». Questa la sua sto
ria, cosi come l'ha raccontata' 
Di Cesare. Nel 69, a 18 anni, 
nel corso di una prova del pie-

, colo complesso musicale di 
• cui faceva parte,'DI Cesare liti
gò con un amico per un bana

le motivo, per'il non •funziona
mento di un cavo elettrico. 
Una zuffa e poi la separazione. . 
Ma l'amico, Alessandro Cru- ' 

, ciani, si accasciò subito dopo 
comprimendosi il petto. Poco . 
dopo moriva per collasso car- ' 
diocircolatorio. Di .Cesare si c' 
presentò in questura, subì due '• 
processi e fu condannato a tre 
anni e ventidue mesi di reclu
sione, una pena amnistiata nel;' 
71. «Fu un episodio tragico - . 
ha detto ieri Di Cesare -che ha 
segnato la mia esistenza». Su 

' questa vicenda sono interve- , 
" nuli il deputato Verde Franco ; 
Russo e anche il vicepresiden-

'•_te dell'Antimafia, Paolo Ca- " 
;' bras. Il primo afferma che aver ' 
, inserito nell'elenco il nome di 

Di Cesare «6 un atto inumano e •• 
• incivile». Il, secondo ricorda 
- che la commissione «non pc- . 

leva entrare nelinerito ma solo , 
' rendere note le violazioni del ", 

codice, riferite ' nelle comuni
cazioni delle" prefetture». Ma, 
aggiunge l'esponente de, il ca- . 
so di Di Cesare «è del tutto par
ticolare, considerando l'età e 

^ le circostanze si tratta di un "' 
, evento doloroso e involontario ", 

nella vita di un giovane che \ 
• merita comporensione e non e 7 

riconducibile sostanzialmente 
' ai principi tutelati dal codice». ' 

Questi I nomi dei candidati 

nell'elenco presentato dall'An
timafia: Carmelo Santo Ali-
berti, candidato Pli a Messina, 
rinviato a giudizio con udienza 
già fisssata per i reati di turbata 
libertà degli incanti e di inte
resse privato in atti d'ufficio; 
Tommaso Catroppa, candi
dato per la Federazione dei 
verdi a Catanzaro, condannato 
a due anni e cinque mesi per 
sci rapine, detenzione abusiva 
di armi e ricettazione. Su que
sto caso interviene la federa
zione dei verdi. Tutto ver, spie
ga, ma sei anni fa, nello scon
tro seguito a una rapina, Ca
troppa rimase cicco. La candi
datura e la testimonianza di un 
lungo e faticoso tentativo di 
reinserimento sociale. Salva
tore Comparetto, candidato 
per Rilevazione comunista a 
Palermo, condannato a quat
tro mesi di reclusione per inte
resse privato in atti d'ufficio: 
Santo Grasso, candidato del 
Psdi a Messina, condannato a 
un anno e un mese per violen
za privata, minaccia a pubbli
co ufficiale, violazione della 
legge sulle armi; Aulo Ricci, 
candidato Msi a Perugia, con
dannato a otto mei.i per falsità 
ideologica: Nicola Sessa, 
candidato Msi a Lucerà, rinvia
to a giudizio, con udienza già 
fissata, per associazione a de
linquere e ricettazione. _'-•",» 

Parla il candidato del Pds 
nella lista unitaria in Calabria 
«Rompiamo l'asse Dc-Psi 
Le riforme al primo posto» 

Cotturri: «Così 
insieme 
contro la mafia» 
In Calabria, al Senato, Pds, Pri, Verdi e Rete, si pre
sentano insieme. Giuseppe Cotturri, 49 anni, diretto
re del Centro per la riforma dello Stato, del Pds, è il -
candidato unitario nel collegio di Rossano. Raccon- »-
ta l'inedita esperienza: «Oggi la Calabria vota, come '' 
domani voterà il paese. Ci presentiamo insieme in
contro la mafia, per rompere l'immobilismo Dc-Psi». '' 
La riforma elettorale è la prima riforma antimafia, v 

CINZIA ROMANO 

•si ROMA. . In Calabria gli : 
elettori troveranno II slm- -
bolo del Pds, la quercia, al
la Camera. Al Senato inve
ce, Il verde della Usta «Per 
la Calabria» che vede uniti I \ 
candidati di Pds, Pri, Verdi < 
e Rete. Partiti che hanno ' 
proposte diverse, si pre
sentano insieme. \ Quale 
progetto politico vi unisce, -
con quale parola d'ordine r 

vi presentate agli elettori? -
. Contro il separatismo della 

Lega, la linea lombarda della 
rottura del paese, noi ci pie- . 
sentiamo per unire la Calabria " 
al resto dell'Italia. Il Mezzogior- ; 
no non può essere dimentica
to, è la grande questione na- , 
zionale. Forze diverse, nuove, ' 
come noi. la Rete, i Verdi, e , 
rinnovate come il Pri si presen
tano per rompere l'immobili
smo politico, che nella regione ' 
e nel paese si chiamano De e -
Psi. È sicuramente un'espe
rienza anticipatrice: chiedia
mo ai calabresi di votare oggi, 
come domani si voterà nel ; 
paese se si farà la riforma elet
torale. O Craxi in coalizione ' 
con la De. o noi. Ci presentia- ' 
moperunire, nonper dividere. ' 

Questo esperimento unita
rio « stato possibile in Cala
bria e in Friuli. Non sarebbe 

I stato utile estenderlo anche 
in altre regioni del Sud? . -, 

Certo, sarebbe stato utile farlo 
in tutto il Mezzogiorno. È co- ' 
munque importante che si co
mincia dalla Calabria, per ri- , 
cordare al paese che questa è 
una regione a rischio. . » , . , ' 

Divisi alla Camera, unni al -
- Senato. Nonèpiùdlffldlela 
- campagna elettorale? Non 
• c'è il rischio di disorientare 
" gli elettori? « •,•„,« --J 
II punto su cui noi battiamo è • 
quello di avere un fronte con- ' 
tro la mafia, i feudi locali, l'im-
mobilismo Dc-Psi, per una pò- ' 
litica pulita. Questa è la priorità 
che ci unisce e che anche i ca- < 
labresi sentono, mostrando at
tenzione, interesse, disponibi
lità verso la lista. Le differenze, 
che ad esempio esistono, tra la " 
proposta del Pds e del Pri, pas
sano in secondo ordine. Siamo 
molto più di un cartello di par
titi; siamo uno schieramento • 
alternativo. -• - < ,'->>' 

Uno schieramento unitario 
di cui non (a parte il Psi può 

' essere davvero alternativo? 
Il Psi, non solo a livello nazio
nale con Craxi, ma anche qui 
si caratterizza come subalter
no alla De. ed e molto legato : 
ad ambienti affaristici maliosi. ' 
Tutti ì consiglieri regionali del 

Psi sono fuori dal codice di di
sciplina dell'antimafia. ., 

TI presenti a Rossano, nella -
Sibaritide, una zona ricca. 
Un'anomalia rispetto al re- ' 
sto della Regione? -• 

È una zona di grande poten
zialità, che si batte per diventa
re provincia autonoma da Co
senza. Nei comuni della zona 
il Pds è al governo, ed esprime 
quasi tutti ì sindaci. La Sibariti
de è poco toccata dalla mafia, •• 
ma sente di essere a rischio. La '• 
democrazia comunale, la pre-

. senza e la vitalità della società \ 
civile, quanto potrà resistere ; 
all'attacco dei i padrini de e psi ;-
che fanno di tutto per bloccare 
la vita di questi Comuni? La ' 
spinta • all'autonomia - nasce 
dalla voglia di rafforzare le isti-
tuzioni locali.La presenza del
la Lega farà perdere voti al 
Nord a De e Psi, che si sentono 
invece sicuri del voto del Mez- ' 
zogiorno. Sicuramente voglio- '• 
no spremere il Sud grazie al ; 
voto clientelare. Disperdono e 
spandono risorse a piene ma- » 
ni. La preferenza unica ha 
aperto una guerra per bande ; 
all'interno di De e Psi. La gente, 
comincia ad essere stuia adi- , 
sgustata. Non a caso, i «Si» al 
referendum, in Calabria sono 
stati tanti, identici alla media ( 
nazionale. Sono sicuro che la 
Calabria nuscira a spezzare i 
vincoli che la trattengono, im- _ 
pedendonc lo sviluppo. La ' 
gente sa che la riforma e etto- >, 
rate è la pnma riforma amima- • 

•fia. ; f • ' l n ^ : f / j . ' -
Al centro della campagna. 
elettorale le riforme. De e 
Pai dichiarano di voler go
vernare insieme ma proprio " 

. sulle riforme si lanciano se
gnali di guerra. Non c'è il ri
schio che dopo le elezioni -
non d sari la tanto auspica
ta leglslatiira costituente? •' 

È soprattutto Craxi ad interdir
le. Ma il Parlamento non potrà : 

eludere il nodo delie riforme. ] 
Oltre ai referendum proposti i 
dal comitato referendario, da ì 
Giannini, ci sono quelli votati < 
da 20 Regioni. C'è un pezzo < 
dello Stato che si è rivoltato -
contro lo Stato, chiedendo di • 
abrogare molti ministeri. Solo 
la irresponsabilità politica dei * 
vertici del quadripartito può 
pensare di poter eludere la vo
lontà del paese e delle Regio- '• 
ni. Sarebbe assurdo andare , 
avanti a colpi di Referendum. 11 • 
nuovo Parlamento sarà per for
za costituente: dovrà riformare 
lo Stato da accentrato a regio
nale, in senso pieno, e varare ' 
un nuovo sistema elettorale < 
checambierài partiti. ,, , . 

Bassolino: «Evitiamo che si ripetano i brogli dell'87» 

«Attenzione, la camorra ci riprova» 
Appello Pds per un voto regolare 
Due sezioni, quelle di Pozzuoli e di Mariglianella, 
devastate, militanti e candidati del Pds impegnati 
nella campagna elettorale minacciati. Presenza in 
massa di esponenti, grandi e piccoli, della malavita 
nella campagna elettorale.il Pds lancia da Napoli un 
allarme elettorale per i brogli che si possono verifi
care nella circoscrizione Napoli-Caserta, teatro già, 
nell'87, di una colossale truffa elettorale. 

• '• • • ' DAL NOSTRO INVIATO - , 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «Farete la fine di 
Sebastiano Corrado!». La mi
naccia (che fa nfenmento al- ' 
l'omicidio del consigliere del , 
Pds di Castellammare) è stata , 
rivolta a militanti e candidati ' 
del Pds. C'è di più: due sezioni 
del Pds, quelle di Pozzuoli e 
Manglianclla, sono state deva
state da «vandali». Sono i se
gnali dell'imbarbarimento del- > 
la campagna elettorale, nella 
quale il pericolo di brogli, di -
pressioni della camorra, stan- " 

no mettendo a serio rischio il 
diritto di esprimersi liberamen
te. Il Pds di Napoli, ieri mattina, 
lo ha denunciato in una confe
renza stampa. «Un allarme na
zionale - ha affermato Anto
nio Bassolino - perchè in gran 
parte del Sud viene messa in 
pericolo la trasparenza del vo
to e la possibilità dei cittadini 
ad esprimersi liberamente». 
Una sorveglianza continua dei 
seggi da parte dei militanti e 
dei candidati del Pds, un con

trollo sugli cletton che si reca
no a votare senza documenti 
di riconoscimento, l'istituzione 
di una «linea calda» a cui se
gnalare soprusi, truffe, brogli -
ha spiegato Nino Daniele - so
no le iniziative della Quercia. 

I segnali che provengono da 
molti centri della circoscrizio
ne non sono confortanti: ri
guardano la distribuzione dei 
certificali elettorali (50.000 an
cora in giacenza nello sola Na
poli, hanno affermato Impe
gno e Cennamo); la nomina 
degli scrutaton ; la possibile in
cetta di certificati elettorali da 
parte dei manovali del crimi
ne. Se nell'aversano in alcuni 
comuni la camorra si è schie
rata dalla parte di un candida
to, in alcuni quartieri ci Napoli 
- ha denunciato Umberto Ra
nieri - noii è concesso fare 
propaganda solo ai partiti di 
governo. «Lanciamo un appel
lo a tutte le forze d'opposizio
ne affinchè si impegnino nel 
garantire la trasparenza del vo

to», ha affermato Antonio Na
poli. L'allarme lanciato da Na
poli - ha spiegalo ancora -
Bassolino - ò dovuto al fatto 
che qui è già successo tutto: 
verbali falsificati, elettori ac
compagnati in cabina, control
lo del "Oto attraverso le prefe
renze, schede in bianco porta
te fuori dai seggi per essere vo
tate dai «capi bastone», schede 
elettorali bruciate. Il Pds- han
no affermato gli intervenuti -
farà la sua parte, ma occorre 
riaffermare la presenza dello 
Stato per impedire che le rego
le siano brutalmente calpesta
te. E il pnmo a nspettare quelle 
«regole» dovrebbe essere pro-
pno il ministro Scotti che inve
ce sabato pomeriggio ha dato 
appuntamento agli elettori di 
Bosco Reale in un ristorante. 
Formalmente non è un'iniziati
va elettorale, ma ragioni di op
portunità consiglierebbero al 
ministro competente di dare il 
buon esempio... 

Intanto scoppia la polemica tra l'Ora di Palermo e la sede Rai siciliana 

Il tribunale della libertà''dice no a Susinni 
«Torni in carcere, può commettere reati» 
Il Tribunale della libertà di Catania ha deciso che il 
deputato regionale Biagio Susinni deve tornare in 
carcere. Secondo i giudici catanesi, Susinni e altri ;" 
quattro imputati del processo per lo scandalo degli.' 
appalti fantasma al Comune di Mascali, possono ». 
ancora commettere reati simili a quelli per i quali :-' 
sono accusati. È polemica tra la sede Rai siciliana e ' 
il quotidiano L'Ora. ' , . • - , . ..-

WALTER RIZZO 

•HI CATANIA.' Biagio Susinni 
deve tornare in carcere. Lui e 
gli altri quattro imputati, per i 
quali era stata revocata dal giu
dice per le indagini prelimina
ri, Sebastiano Cacciatore, l'or
dinanza di custodia cautelare 
in • carcere, sono pericolosi, 
Possono commettere ancora ' 
delitti simili a quelli per i quali 
in questi giorni vengono pro
cessati davanti alla prima se
zione del Tribunale di Catania. • 
È questo, in sintesi, il parere 

espresso ieri mattina dal Tnbu-
nale della libertà, chiamato a 
decidere per la seconda volta, 
dopo una discutibile sentenza , 
della Corte di Cassazione che 
aveva bocciato la precedente 
decisione, sul ricorso presen
tato dal pubblico ministero Fe
lice Lima contro la scarcera
zione dell'ex capogruppo del 
Pri al parlamento regionale e 
di altn quattro imputati, tutti " 
detenuti per lo scandalo degli 
appalti fantasma al Comune di . 

Mascali. Il Gip aveva infatti 
compiuto un clamoroso volta
faccia. Prima, nel marzo del i 
1991, aveva accolto la nchiesta i 
di custodia cautelare in carce-
re presentata dal pm. Otto 
giorni dopo aveva improvvisa
mente cambiato idea. Secon
do il giudice l'entità dello scan
dalo era tale che nessuno di 
loro sarebbe stato più nelle : 
condizioni di commettere altri ' 
reati o di inquinare le prove. 

Le cose andarono in manie
ra sensibilmente diversa: Su
sinni si presento dimissionario 
in Consiglio. Una vera e prò- ' 
pna kermesse durante la quale • 
tutti i consiglieri di Mascali por
tarono il loro attestato di fedel
tà al rais del paesino ionico. Le 
dimissioni vennero clamorosa- • 
mente respinte. Pochi mesi do
po, nonostante fosse stato ' 
espulso dal Pri, Susinni si npre-
senta alle elezioni regionali. 
Fonda il «movimento repubbli
cano» e guida una lista di fede
lissimi, tra essi anche il fratello 

di uno dei capi della mafia del
la zona ionica. È un trionfo. 
Una volta a Sala d'Ercole, Su
sinni torna ad essere prodigo- ' 
nista della politica siciliana. Il 
suo voto infatti sarà determi
nante per eleggere il democri
stiano Vincenzo Leanza alla 
presidenza del governo dell'i
sola. - '•' "• V • ;••.'- n< 

Il Tribunale della libertà, per 
motivare la decisione di ieri, ri
chiama l'ordinanza di custo- • 
dia tutelare firmata dal giudice ,' 
Cacciatore il 12 marzo 1991.» 
La personalità di Susinni e soci -
è definita «quanto meno spre- ' 
giudicata e diretta soltanto a 
scopo di mero lucro e non agli 
interessi della collettività». I ~ 
soggetti, secondo il giudice, -
sono ormai «adusi a violare le -' 
norme penali per vantaggi per- • 
sonali... approfittando, gli am- • 
ministraton comunali, del loro 
status e, gli estranei, dei loro •' 
rapporti di contiguità e dicchi- ' 
teressenza con i primi». Dopo 
la liberazione la condotta di 

Susinni e gli altn, secondo il 
Tribunale della libertà, «appa
re improntata a spregiudica
tezza e pervicacia». Per evitare " 
il carcere a questo punto Su- •• 
sinni può tentare solo la strada ••• 
di un nuovo ricorso in Cassa- C 
zione. • ' • . ' . » • (••• ' - '-; • 

Intanto esplode la polemica " 
tra il quotidiano palermitano " 
L'Ora e la sede Rai siciliana a -• 
proposito dell'intercettazione 
delle conversazioni, telefoni
che tra Susinni e Cunnella che "-
chiamavano in causa anche il " 
sottosegretario democristiano i1*" 
Mano D'Acquisto. Intercetta- >-
zioni pubblicate integralmente *" 
dal quotidiano palermitano. Il -.. 
direttore de L'Ora, Vincenzo •* 
Vasile, ha duramente attacca- r 
to il servizio pubblico che non * 
ha dato adegualo nlievo alla ." 
notizia. Ieri la risposta del ca-
poredazione della Rai siciliana ! 

Nino Rizzo Nervo e una serie di 
prese di posizioni da parte del- •; 
l'assemblea dei redattori della *• 

" Rai. i - -v>f , " 
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II rapporto del centro studi lascia poche vie di scampo 
Indisciplinato e instabile il paese non ha le carte in regola 
e rischia anche di far saltare Turione europea 
Vietate le scorciatoie o pericolose manòvre sulla lira 

cosi non ce » 

Prometeia: senza governi stabili l'economia andrà a picco 
È un'Italia indisciplinata, instabile politicamente, 
che non solo rischia di compromettere la sua cresci
ta economica, l'occupazione, ma anche di far salta
re l'unione europea. Il rapporto del centro studi 
economici Prometeia lascia poche vie di scampo. 
Esiste la possibilità di presentarsi all'appuntamento 
con l'Europa con le carte in regola (o quasi) ma 
senza scorciatoie o pericolose manovre sulla lira. •."•-

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Si balla con i fanta- .'. 
smi in questi ultimi sgoccioli di • 
campagna elettorale. I fanta- ; 
smi della ripresa economica 'i. 
che stenta ad arrivare, delle v 
manovre disperate per fronteg
giare la crisi finanziaria dello •} 
Stato, dal «congelamento» dei ; 
bot alla vendita delle isole e ';• 
dei parchi pubblici. Da ultimo. 
e arrivato anche il fantasma 
della svalutazione complice 
una lira messa sotto pressione 
dal marco Eppure su questo 

aspetto la Banca d'Italia e da 
tempo molto ferma, il cambio 
non si tocca. Lo ha ricordato 
ieri anche il condirettore cen
trale dell'istituto, Bruno Bian
chi: dopo l'entrata della nostra 
moneta nella «banda stretta» 
del sisteme monetario euro-

' peo i margini di movimento si 
sono di molto ridotti, siamo or-

.' mai legati a filo doppio con il 
marco, e in queste condizioni 
I unico modo per proteggere 
una lira debole è quello di 

mantenere allo il costo del de
naro. ' . . • : . 

Le scorciatoie dunque sono 
vietale o, almeno, la ricetta di 
Bankitalia per abbassare i tassi ; 
di interesse e ridare fiato all'e
conomia non le prevede. Altre 
sono le strade: rallentare l'in
flazione riportandola al livello 
dei maggiori paesi europei, ri
sanare il deficit pubblico. In 
caso contrario, anche su que
sto Ciampi è stalo molto espli
cito, non resta che tirare anco
ra di più la leva monetaria. ." 

Ma l'Italia può farcela? Se le 
cose continueranno di questo 
passo no, sostiene Prometeia, 
uno dei maggiori centri di studi. 
economici del paese. Quella di 
oggi e un'Italia malandata, in-
disciplinata, in balla dell'insta- ; 
bilità politica. Quella di oggi, e 
il caso di sottolineare, non 
quella prefigurata da Forlani in 
caso di rovescio elettorale dc-
mocnsliano 

Altro che diga scudocrocia-
ta, per l'economia è già oggi : 
alluvione o quasi. Tutti i tenta
tivi messi in atto negli anni 
scorsi per rimettere in moto la 
macchina sono fallili, e anche 
il 1992 è ormai pregiudicalo, 
constata con amarezza il nuo
vo rapporto di previsione di 
Prometeia. Gli obiettivi di cre
scita economica sulla base dei 
quali i ministri di Andreotti 
avevano disegnato la Finanzia- ; 
ria sono saltati, il prodotto in
terno lordo crescerà mollo dif
ficilmente olire l'I,5% (anche 
meno delle più recenti previ
sioni del governo), l'inflazione 
invece di scendere al 4,5% 
oscillerà tra il 5 e il 5,5%. E bi
sognerà faticare persino per 
impedire che il «buco» da 
32mila miliardi nei conti pub
blici, ammesso pochi giorni fa 
da Carli si allarghi ancora' per 
compensare quegli improba 
bili 15mila miliardi da privatiz

zazioni già contabilizzati nel 
bilancio dello Stato si dovran
no tagliare le spese o aumcn-
tarelelasse. •• • ,•-•••-• 

È un ragionamento che no
nostante gli ottimismi sbandie
rati da Cirino Pomicino comin- • 
eia a farsi strada, tant'c che or- ' 
mai persino lo stesso presiden- • 
te della commissione sulle pri
vatizzazioni, l'economista Lui- ;. 
gi Cappugi, ritiene che nel': 
caso in cui si mancasse il ber- ; 
saglio sulla vendita delle azio
ni degli enti pubblici l'unica 
strada praticabile resterebbe * 
quella dell'ennesima torchiata ' 
fiscale. Ma quanto sia acciden- ,'.. 
tata la via delle privatizzazioni : 

lo hanno dimostralo queste ul- " 
timc settimane, con i rinvii del '/: 
governo, la ribellione più o ;:, 
meno strisciante delle grandi ; 
holding di Stato le perplessità 
manifestate dai sindacati Per
plessità che in qualche caso si 

La Rai rende noti i dati di ascolto delle Tribune elettorali 

Il Pds vince la gara dell'audience 
Occhietto il leader più seguito 

trasformano in vero e proprio 
fuoco di sbarramento, come 
quello aperto dalle organizza
zioni di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil e dagli autonomi contro la 
proposta di trasformare in so
cietà per azioni le Ferrovie del-
loStato. :• •• , >vr.;- •••l..~3-:a..-' 

Ma torniamo al rapporto di 
Prometeia. L'indisciplina italia
na, sostiene il centro studi bo
lognese, presenta anche un al
tro rischio: quello di far saltare 
l'unificazione monetaria euro
pea, il cui primo appuntamen
to 6 fissato per il 1996. Il «catti
vo esempio» rappresentato dal 
nostro paese - che in quella 
data potrebbe avere ancora un 
deficit e un debito pubblico 
eccessivamente elevati - po
trebbe indebolire le vocazioni 
curopeislc dei nostri partner. ; 
Un po' il contrario insomma di 
quanto ipotizzato dal de Nino 
Andreatta non sarà il mercato 

wmmmmasm 

a prendere a calci i nostri poli-
liei (come sostiene l'ex mini
stro del bilancio) ma la nostra 

: classe politica a portarci fuori 
dall'Europa e dal mercato. :.;' :;.-

Questo avverrà, sempre se
condo Prometeia, se non si co
mincerà a fare più attenzione 
alla spesa pubblica, e allo stes
so tempo se non si awierà una 

' vera politica dei redditi. Cosa 
; che però - avverte il rapporto -
' potrà consentire al massimo di 
; dimostrare a Bruxelles la no-
•' stra buona volontà e di riporta-
'. re a livelli più sostenibili l'infla-
; zione e il disavanzo. I miracoli 
:. sono difficili: le condizioni per 
- una svolta non si creano da un 

f. giorno all'altro, e gli obiettivi 
. del'unificazione europea pos

sono essere raggiunti solo con 
'- operazioni straordinarie e di 
' lungo ; respiro della finanza 

pubblica Ma senza cambiare 
manico sarà difficile 

Il sorpasso non c'è stato e il Pds resta ben al di sopra 
del Psi. E di tutti gli altri. Se i risultati elettorali rispet
tassero quelli dell'ascolto delle Tribune elettorali an
date in onda su Raiuno, la conclusione sarebbe 
questa. Dai dati diffusi ieri, infatti, la conferenza 
stampa drOcchétto ha battuto tutti: 2.637.000 tele
spettatori. E tra tv pubbliche e private, almeno per 
quanto riguarda gii ascolti, fa.politipaha «tenuto». 

RENATO PALLAVICINI 

Bfl ROMA. Vince Occhetto, 
Craxi 6 secondo. La Malfa ter
zo. E Forlani? Solo sesto, dopo -. 
Fini e Pannella. Non saranno i :• 
risultati (improbabili) di que
ste elezioni politiche, ma qual
cosa vorranno pur dirlo. È la 

. classifica dei dati di ascolto : 
delle Tribune elettorali della ; 
Rai. diffusa ieri, assieme ad al
tri dati che riguardano analo- ; 
ghe trasmissioni dedicate alle ; 
elezioni dalle reti privale. E. 
come si vede dalla tabella qui 
accanto, le sorprese non man
cano. Se l'incontro stampa col ' 
segretario del Pds ha stravinto \ 
la gara degli ascolti con 

" 2.637.000 contatti e il 12,7755 
dello share (ma. tra le 22.30 e 

' le 22.45, Occhetto ha toccato -
la punta di 3.415.000 e ha 
chiuso in crescendo con uno 
share del 18X). il Psi e il suo 
leader Craxi si piazzano solo a . 

Monfelcone 
«Santino» de 
ai bimbi 
dell'asilo 
• • MONFALCONE. È succes
so a Monfalcone, nella scuo
la materna «Suore della prov
videnza». A tutti i bambini 
che frequentano l'istituto è 
stato consegnato un «santi
no» che poco ha a che fare 
con le finalità educative della 
scuola, finanziata dalla Re
gione Friuli-Venezia Giulia, e 

: neppure con • l'ispirazione 
delle religiose che vi sono 
impegnate. La «sacra imma
gine», infatti, altro non era 

. che un depliant elettorale 
dell'on. Luciano Rebulla, sot
tosegretario al Turismo e allo 
Spettacolo, candidato demo
cristiano nella circoscrizione. 
Immediate le proteste di nu-

' merosi genitori, mentre il 
rappresentante di classe mi
nacciava le dimissioni a se
guito dell'accaduto. Un pas
so (ormale è stato compiuto 
ieri nei confronti del presi
dente del distretto scolastico 
della città dei cantieri. Lette
re di denuncia sono state in
viate agli organi di informa
zione locale per questo cla
moroso caso di propaganda 
elettorale, veicolata attraver
so i bambini. A quanto pare, 
il sottosegretario Rebulla ha 
un concetto molto originale 
dì provvidenza... ; ., 

-. qualche lunghezza di distanza: 
, 1.943.000 (9,85% di share). in-

. sidiati dal segretano del Pn La 
Malfa con 1.705.000 telespetta
tori (ma uno share leggermen
te superiore, 9,86*). Inoltre il 

• raffronto con i dati relativi ai 
programmi che precedevano 

, le Tribune (film, telefilm, parti-
' te di calcio) dimostra che pro

prio la conferenza stampa del 
Pds ha avuto il flusso più positi- : 
vo: l'unica ad aver aumentato, 
e di parecchi punti, da un ini-

' zialesharedel4,71%. . 
Sorprendente quarto, il mis

sino Fini, quinta la Lista Pan
nella e sesto il leader della De 

• Forlani con 1.287.000 ascolta- ; 
Jori, pari al 5,94%. Buon suc
cesso per Garavini di Rifonda
zione comunista, settimo con 

• 1. ) 79.000 (6,38%). La Lega di 
Bossi si piazza solo al nono 
posto, preceduta da 1 134.000 

Gorbaciov 
«A miglior 
amico? 
Andreotti» 
• • ROMA. «È importante che 
il governo italiano sia diretto 
da un uomo come Giulio An
dreotti» Questo il parere di 
Gorbaciov sul presidente del 
Consiglio, raccolto in un'inter
vista dal Telegiornale Uno. 
L'ex presidente sovietico ricor
da con grande ruspctto la figura 
di Pcrtini e parla di buoni rap
porti con Cossiga, apprezza 
Craxi e Spadolini e considera 
Occhetto «dedro agli interessi 
nazionali» Ma |>cr Gorbaciov 
la collaborazione più impor
tante resta quella con Andreot
ti: «Non nascondo - dice - che 
con il vostro presidente del 
Coasiglio si sono creati rap
porti molto stretti che supera
no l'ambito normale di colla
borazione. È un rapporto ca
ratterizzalo da fiducia recipro
ca, da sentimenti di amicizia» 
Quanto alla situazione dell'ex 
Urss, Gorbaciov si definisce un 
profeta che in patria «ha visto 
le sue profezie realizzate velo
cemente» e invita le repubbli
che della Csi a non dividersi 
Un contributo alla soluzione 
della crisi potrebbe venire dal 
processo. paneuropeo «con 
l'integrazione di tutte le entità 
sovrane della comunità ex so
vietica nei processi di collabo
razione europea». 

Tribune politiche 1992 
Ascolti Share* 

PDS 2 637 000 12 77% 
PSI 1 943 000 9 85% 
PRI 1 705 000 9 86% 
MSI 1413 000 7 39% 
LISTA PANNELLA 1 360.000 -•-.. 7,40% . 
DC 1 287.000 ••;':: 5,94% 
RIFOND. COMUNISTA 1 179.000 ~» . 6,38% 
LISTA REFERENDUM 1134.000'. 6,15% 
LEGA NORD 1 064.000 5,79% . 
PENSIONATI - UN VALDOTAINE 1 036.000 .; , 5,12% „ . 
PLI -.'. , 978.000' ' 5,11 %' v 
RETE'"'"'*•' " " 954.000 * - " 4,73% 
PSDI -... 944.000 .' .5.58% 
VERDI 659,000 .3,32% 
* Lo share è la percentuale di ascollo di un programma rispetto al 
globale di tutto le tv 

* • ' > 
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Nuccio Fava direttore delle Tribune politiche, nel grafico I indice di ascolto del segretari dei partiti 

contatti della Lista per i refe
rendum di Giannini. A supera
re la soglia del milione, ancora 

: il raggruppamento dei Pensio-
: nati-Unione Valdolaine, men

tre in fondo finiscono, nell'or-
. dine il PII, la Rete, il Psdi e i 
• Verdi come fanalino di coda. 
. Ma i dati diffusi ieri, al di là 
, delle classifiche. • forniscono 
qualche spunto di riflessione. 

; Intanto l'ascolto, pur restando, 
• in termini assoluti e di share, 
• su cifre non strabilianti, si atle-
• sta su numeri di lutto rispetto. 
Un totale di circa 17 milioni 

per le conferenze stampa tra
smesse in seconda serata su 
Raiuno (con una media di 
1.500.000 telespettatori) ed un 
lusinghiero risultato per gli altri 
appuntamenti: 2.500.000 spet
tatori di media per l'appunta- : 
mento delle 13.40 su Raiduc, -
700.000 di media per gli incon- '< 
tri stampa riservati alle donne. 
Un segno che la politica, no
nostante tutto, riesce ancora 
ad appassionare. E questo a '. 
dispetto di formula e strutture .' 
delle Tribune, che appaiano ! 

non poco superate. «Certo ci 
vorrebbe un po' più di fantasia 

- ammette Nuccio hjva diret
tore delle Tribune-e occorre
rebbero trasmissioni più anco
rate ai problemi della genie 
con temi di attualità come la 
casa, le pensioni o la criminali
tà, con un confronto serrato 
presente il pubblico Ma a par
te i limiti della formula («im-

; posta» dalla Commissione par
lamentare di vigilanza n d r ) 

• sono soddisfatto di come sono 
andate le cose. Abbiamo di
mostrato che c'è un alternativa 
tra la lottizzazione e I urlo ab
biamo evitato aggressività fuori 
luogo, facendo spazio ad una 

nflessionc pacata» 
Successo di ascolti anche 

per la concorrenza delle tv pn-
vate La palma spetta al Conto 
alla rovescia di Funan su Italia 
1 con 1 684 000 telespettaton 
di media (share del 10 99%). 
seguito da Italia domanda, 
condotto da Gianni Letta su 
Canale 5 che totalizza una 
media di contatti di 1 084 000 
(9%) Anche in casa Fininvest 
Occhetto ha avuto la meglio su 
Craxi con 1 400 000 spettatori 
contro il milione e 200mi)a del 
leader socialista Record per 
Moana Pozzi e il suo Partito 

dell'amore che ha raccolto 2 
milioni e mezzo di telespetta
ton in una puntata (ma e era 
anche Vittorio Sgarbi) di Con
to alla rovescia Elettorando di 
Maunzio Costanzo ha avuto 
una media di 324 000 persone 
sintonizzate (10% di share) 

Da sottolineare anche i buo
ni nsultati ottenuti dalla «cene
rentola» radiofonica 1 500000 
ascoltaton di media per le Tri
bune su Radioduc, alle 8 dopo 
il Cr2 1 milione per quelle su 
Radiouno dopo il Cri del mat
tino 

Parla il reduce intervistato 
dal Corriere della Sera % 
«Mi hanno travisato» 
Imbarazzo a; w Solferino 

« N o n ^ t o 
nessuno è non 
sono una spia» 
«Non ho mai tradito nessuno e non sono una spia 
comunista». L'ottantunenne Ezechiele Sozzi ce l'ha 
col «Corriere della Sera» che ieri ha sparato in prima 
pagina una sua presunta confessione di «tradimento i 
per fame». Il fatto è che quelle parole il reduce dai ; 
campi di prigionia non le ha mai pronunciate. Mon
tatura o incidente? In via Solferino c'è imbarazzo. Il 
vicedirettore Anselmi- «Abbiamo forzato troppo » 

CARLO BRAMBILLA 

• • MIIANO La foto ntrac un 
anziano signore dai folli baffi 
e con grandi occhiali, che mo- * 
stra orgoglioso un medagliere. :': 
Appese ci sono cinque dece- ; 
razioni al valore. E' il ringrazia- ; 
mento del Duce a Ezechiele . 
Sozzi, coraggioso combattente ; 
nella campagna d'Africa 1935-
37. Dopo le conquiste nel j; 
«continente nero» il soldatino e j 
stato spedito nelle pianure rus- •: 
se con il compilo di spazzare '•• 
via i «rossi» che colà imperver- ';. 
savane Ma Sozzi non porterà p 
a termine la consegna. A di- ••• 
stanza di quasi cinquantanni 
finalmente può anche scari- : 
carsi di un peso insopportabile ' 
e confessa: «SI, nel campo rus- ' 
so ho tradito per fame». Il vir- ;,' 
golettato, sopra la foto descrit- • 
ta, riproduce esattamente il ti
tolo comparso in prima pagina ••• 
sul «Corriere della sera» di ieri, t 
SI tratta del classico richiamo '' 
con cui viene annunciata una '< 
lunga intervista a una di quelle ; ' 
probabili spie» che spuntano •'; 
come funghi dai cassetti del fu v 
Kgb. Il fatto è che Sozzi non ha •:• 
mai pronunciato il verbo «tra- • 
dire», e.del resto la maledetta \ 
parolina non compare nel re
soconto intemo firmato da ' 
Giuseppe Baiocchi. Insomma 
una montatura, parente stretta ' 
di tutti i falsi in arrivo dalle parti • 
della Russia e «sbattuti in pri- . 
ma». « '. —:ÌÌ^:-:--L •:-•:; •;.- -.•.*'.' 

«Sono amareggiato», dice 
ora l'ex vigile urbano milane- ' 
se. «Quando mi sono visto altri- : 
buire la confessione di un tra
dimento mai compiuto ho 
pensato di aver fatto male a ' 
uscire allo scoperto per rac
contare la tremenda verità di •. 
quei giorni di fame, di gelo, di ; 
morte». E aggiunge: «Chi mai • 
avrei dovuto tradire, i generali • 
in fuga, un esercito distrutto, il •; 
fascismo crollato? Certo che ' 
sono finito in una scuola di « 
partilo del Pcus, ma dopo aver !' 
passato un anno in ospedale ' 
distrutto da una pleurite». I ri- , 
cordi ormai assalgono Michele 
Sozzi: «Dormivamo; accatastati , 
uno sopra l'altro nel campi di ; 
prigionia, capitava anche che ; 
il compagno di sonno fosse un ; 
morto, c'era gente congelata ' 
che stava giorni e giorni senza 

riuscire a muoversi e finiva ocr 
crepare di fame perchè non 
più in grado di andare a pren
dere quel poco cibo che ogni 
tanto veniva distribuito. E' evi
dente - prosegue - che quando 
mi hanno chiesto di lasciare il -
campo per un'altra cosa ho ' 
pensato in cuor mio che là sa
rei andato a star meglio Ma 
che c'entra tutto questo col tra- ' 
dimento?». Già, che c'entra7 

Giriamo la domanda ai re
sponsabili del giornale di via 
Solferino. Al «Corriere della Se
ra» c'ò un po' d'imbarazzo • 
Sozzi ha appena telefonato 
pretendendo la rettifica. Avrà * 
logica e doverosa soddisfazio
ne. Gli verrà pubblicata una 
lettera. Tuttavia sulle ragioni -

; del «drogaggio» di un ricordo il 
vicedirettore vicario, Giulio An
selmi, tenta di trovare una via 
d'uscita onorevole: «Non c'è 

: dubbio che si tratti di una for
zatura, quel "tradito" è infatti « 

". troppo forte. Eppure mi sento * 
• dì sostenere che il verbo espn-
' me bene la sintesi del passag
gio di un uomo in divisa da un 

! campo all'altro». Ma se quel
l'uomo non sLsentc.un tradito
re ha diritto un giornale di 
esprimere un giudizio cosl-pe-

; rentorio e severo? «lntendia-
^ moci - rcpUca-Anselmi - nessu- . 
' nodi noi lo ha pensato.nequel 
. titolo voleva essere un'aggres-
' sione o un giudizio moralistico 
nei confronti di una persona 

; che sicuramente deve aver sof
ferto molto». Ma come si giusti- ' 
fica il virgolettato? «E' forse 
questo il vero errore, quello 

• che mi fa dire che c'è stata una 
' foratura». »»»-.-.v•£*'$.;;." 
, Sozzi, dunque, • può stare 
. tranquillo, non ha tradito nes
suno, non è mai stato«una spia 
e gli auguriamo lunghissima vi-

;, ta. E' piuttosto qualcun altro 
che dovrebbe cautelarsi dalla 
sindrome russa che colpisce 

;: meno che te lo aspetti e non fa -* 
; distinzioni fra storici, presiden-
; ti, giornalisti, biografi, patacca

ri e quant'altri si occupano dei 
. disfacimenti dei vari imperi co- ' 

munisti. Di fronte alle tragedie '. 
il rigore è d'obbligo. A meno : • 

'' che non c'entri la campagna , 

• elettorale... Ma questo è solo 
. un cattivo pensiero 
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Un discorso a Parma e poi a Bologna in piazza Maggiore 
«Togliere ai quattro la maggioranza, no a governissimi 
Metteremo la nostra forza al servizio deU'alterriativà» 
«La "governabilità" è un inganno, Craxi se la vede brutta» 

«Un governo di svolta o l'opposizione» 
Occhietto: «L'obiettivo del Pds è ricostruire la sinistra» 
O un «governo di svolta», o all'opposizione. A due 
giorni dal voto Occhietto ribadisce il suo «no» a pa
sticci consociativi, e rilancia l'obiettivo «storico di ri
costruire la sinistra italiana». «Craxi ha sbagliato tut
to e se la vede brutta»: questa campagna elettorale 
sta mostrando tutto «l'equivoco dell'unità sociali
sta». «Proprio l'idea di governabilità ci ha portato al
lo sfascio. Gli elettori possono cambiare le cose». 

DAL NOSTRO INVIATO _ ^ 

. . ALBERTO LEISS 

••BOLOGNA. L'ultimo giro 
elettorale, prima del comizio 
di chiusura oggi pomeriggio in 
piazza San Giovanni a Roma, 
Cicchetto lo ha dedicato anco
ra all'Emilia Romagna. Merco
ledì sera a Parma, davanti ad 
una piazza colma, nonostante 
il freddo e la pioggia, cessata 
provvidenzialmente poco pri
ma che il segretario del Pds 
prendesse ta parola, feri a Bo
logna, dove la giornata si è 
conclusa con una grande ma
nifestazione in piazza Maggio
re, presente sul palco anche il 
figlio di Gramsci, Giuliano. Il 
leader della Quercia ha pun
tualizzato la sua posizione a 
due giorni dal voto. Quattro so
no gli aspetti principali della 
proposta e della collocazione 
del Pds in una competizione 
elettorale decisiva per il futuro 

della Repubblica. 
Primo: e possibile battere la 

maggioranza di governo for
mata da De, Psi, Psdì e PI!. Sa
rebbe un fatto storico, destina
to a mutare gli scenari politici 

, consolidati negli ultimi tren-
• t'anni, tanto più se nel prossi
mo Parlamento si affermasse-

- «sensibilmente», sottolinea Oc-
chetto - come prima e fonda
mentale forza della sinistra il 
nuovo partito democratico na
to dalla -svolta». Secondo: in 
caso di vittoria, il Pds si assu
rgerebbe una responsabilità di 

. governo? Solo un governo con 
un programma avanzato sui 
terreno sia istituzionale che 

- economico e sociale - ripete 
Occhetto in un'intervista al ' 
Messaggero e dal palco di piaz
za Maggiore - un governo «di ' 
svolta», potrebbe vedere la 

• partecipazione della maggiore 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

Sondaggio 
I giovani 
preferiscono 
De e Pds 
• a ROMA. Terzo sondaggio 
sul voto dei giovani al primo 
voto. Si tratta delle classi di età 

' dai t8ai23anni,quattromilio-
ni e 260mila giovani che non 
votarono ' nell'87 (ma - solo 
630mila non hanno mai votato 
né alle amministrative né ai re
ferendum). La ~ «Consulting 
unit» ha sondato per «L'Indi
pendente» un campione di 800 
giovani. E i neoclcttori, al con
trario di quanto emerso in altre 
inchieste di «Tuttoscuola» e del 

, «Manìfesto-Censis», risultano 
informati, poco indecisi, non 
propensi all'astensionismo. Ai
ta De sono andate 17 preferen
ze su cento, Al Pds 12, seguo
no Pri e Rifondazione (otto). 
Lega Lombarda (sette), Psi e 
Verdi (sei). Poi ci sono un no
ve percento di «altri», sei bian
che e cinque nulle. I leader più 
apprezzati La Malfa e Craxi, a 
Moana Pozzi il giudizio di «esi
bizionista». '• r - • ' 

Sciopero Rai 
Trasmissioni 
sul voto 
in forse 
• • ROMA. Il sindacato auto
nomo dei tecnici Rai ha con
fermato lo sciopero indetto per 
i giorni 5-6-7 apnle che mette 
a rischio l'imformazione sul ri
sultati elettorali. La Rai, intan
to, ha deciso di utilizzare alcu
ni tecnici estemi per seguire 1 • 
risultati dei maggiori partiti. Lo 
sciopero vuole contestare la 
parte economica della stesura 
contrattuale. Le organizzazioni 
sindacali dell'informazione e 
spettacolo (Cgil, CisI.Uil) han
no denunciato «l'irresponsabi
le atteggiamento» dello Snai-
ter, e hanno invitato «tutti i la
voratori al prenderne le distan
ze» L'agitazione, ricordano, 
viola i codici sindacali sullo 
sciopero che prevedono il riti
ro delle agitazioni durante una 
consultazione elettorale. Ma 
per lo Snaitcr i cittadini «non 
corrono alcun nschio: le infor
mazioni saranno assicurate da ' 
stampa e Tv private». 

Achille Occhetto 

forza dell'opposizione. Un'i
potesi che oggi «non è dietro 
l'angolo», perché «sia i sociali
sti che i democristiani si muo
vono lungo prospettive total
mente diverse»: e il segretario 
del Pds ribadisce il suo «no» a 
governissimi, a pasticci conso- • 
dativi, a formule proprie di un 
armamentario vecchio e logo
ro. E insiste su un concetto che -
capovolge radicalmente l'uso 
che negli ultimi dieci anni è 
stato fatto, soprattutto da parte 
socialista, ma oggi anche dalla 
De, in termini un po' estenuati, ' 
dell'idea di «governabilità». «È 
proprio la logica della gover
nabilità che ha condotto all'in
governabilità e alla crescente 
disgregazione e allo slascio». 
«È ora di finirla - dice il leader 
della Quercia - con il fatto che 
forze politiche in conflitto tra 
loro e senza programmi comu
ni stiano insieme per necessi
tà». L'Italia ha bisogno di tut-
t'altro. Nella lunga intervista 
pubblicata l'altro ieri dal Cor
riere della Sera Occhetto è 
giunto a dire: meglio un gover
no moderato, ma omogeneo, 
e una chiara battaglia di oppo
sizione, che il solito pasticcio 
all'italiana in cui non si risolvo
no i problemi fondamentali 
del paese. La logica delle alter
native programmatiche, di 
un'alternanza tra moderati e 

progressisti che sta nei caratte
ri fondativi del Pds - non a ca
so impegnato più di ogni altro 
partito per una riforma eletto
rale e istituzionale che favori
sca questa dialettica democra
tica di tipo europeo - deve tro
vare da subito comportamenti 
coerenti. Terzo: questa scelta ' 
netta - o un vero governo «di 
svolta», o battaglia di opposi
zione - non è una posizione ri
gida, ma e quella che al con- • 
trarlo più guarda al dinamismo "• 
inedito di questo confronto " 
elettorale. Infatti questa volta 
gli elettori hanno in mano il 
potere non solo di impnmere ' 
un • segno progressista, sce
gliendo a sinistra, nel risultato 
finale, ma possono anche de
terminare cambiamenti sensi
bili nelle principali forze di go
verno. «Craxi se la vede brutta 
- ha detto il leader del Pds ieri . 
mattina visitando un grande ' 
ipermercato delle cooperative 
nel quartiere bolognese di Bor-, 
gopanigalc - se non sarà di
sperso il voto a sinistra, e se ol- ' 
tre alla De, anche il Psi subirà « 
un colpo». Il leader socialista 
sembra essersi legato a doppio 
filo alla linea della collabora- ' 
zionc a oltranza con lo Scudo-
crociato. Ma questa linea, per 
sua stessa ammissione, può _ 
essere battuta. E anche nella ' 
De si possono affermare le po

sizioni che cnticano il tradizio
nale consociativismo di questo 
partito, come quelle referen
darie. C'è infine la posizione 
del Pri: La Malfa - ha argomen
tato Occhetto - non ha ancora 
scelto se ricoprire il ruolo di 
«sinistra di uno schieramento 
moderato», o di ala moderata 
di uno «schieramento progres
sista». E il voto potrebbe indur
lo ad abbandonare questa am
biguità. - - • ' .' 

Infine il quarto punto, ma è 
quello su cui il segretario del 
Pds batte con forse maggiore 
insistenza: l'obiettivo storico 
fondamentale è oggi quello di 
«ricostruire la sinistra italiana». 
Parlando a Parma, di fronte al
la statua di Giuseppe Garibal
di, Occhetto ha ribadito la sua 
critica di fondo alla via imboc
cata dal segretario del Psi. «I 
veri dirigenti sì vedono nei mo
menti di cnsi e di mutamento, 
e Craxi invece ha sbagliato tut
ta la campagna elettorale. Se 
fosse andato all'opposizione 
quando glielo abbiamo sugge
rito noi, e dopo che già lo ave
va fatto La Malfa, tutto poteva 
cambiare». E questo confronto 
elettorale, argomenta poi ri
spondendo alle domande del 
Messaggero, sta finendo di mo
strare tutto «l'equivoco» della 
parola d'ordine lanciata dal Psi 
di Craxi sull'«unità socialista». 

, È chiaro che la speranza del 
, leader della Quercia è che si 

possa riaprire dopo questo 
«equivoco» un «discorso serio» 
sull'unità di tutte le forze de-

• mocratiche e di sinistra di cui 
• proprio il Pds si candida ad es-
."' sere forza catalizzatrice, recu-
" perando l'ispirazione origina-
• ria della «svolta». É questo il 

messaggio che Occhetto ha ri-
' volto soprattutto ai molti giova

ni che affollavano ieri sera la 
bellissima • piazza • bolognese 

•"• davanti a S.Petronio. Sul petto 
.'. della gente é cominciata a 
. spuntare quella piccola resi

stenza elettrica che il segreta-
no del Pds non si è stancato di 
indicare, negli ultimi giorni, 

' come simbolo di una nova Re-
', sistenza contro le mafie e le 
v camorre che affliggono l'Italia, 
\ e che può vedere uniti i giovani 

del Sud e quelli del Nord. Ieri i 
• ragazzi della Sinistra giovanile 
' la distribuivano in piazza. Ed è 

.' questa l'immagine, semplice 
' ma assai efficace, che Occhet

to ha offerto ad una generazio
ne che appare presa da un'an-

•'' sia di cambiamento, ma che -
, soprattutto in queste regioni 

del Centro-Nord - può facil-
' mente essere tradita nella ri-
, cerca di un discorso politico 
J nuovo, abboccando alle sem

plificazioni ..protestatarie e 
qualunquiste del leghismo. • -

Forlani avverte il leader psi: «Palazzo Chigi devi conquistartelo con i voti». 

Andreotti sfida Craxi: «Le riforme? 
La prima prova del nuovo esecutivo... » 
Per Andreotti non ci sono dubbi: la riforma elettora
le sarà al primo posto nel programma del prossimo 
governo. O la maggioranza troverà un accordo di 
merito, oppure deciderà che le riforme si faranno in 
Parlamento. È la posizione di De Mita (che non di
sdegna l'ipotesi del «governissimo») e di Gava («Le 
riforme subito»). Forlani è più cauto: ma torna a ne
gare un accordo con Craxi per palazzo Chigi. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Giulio Andreotti ha 
deciso: la prima cosa da fare 
dopo le elezioni è la riforma 
elettorale. Quantomeno per 
scongiurare i - referendum. ' 
Chiudendo il ciclo di Tribuna 
elettorale, il presidente del 
Consiglio espone con cura la 
propna posizione: «È meglio ! 

perdere qualche settimana in 
più per fare il governo, ma oc
corre essere chiari sulla rifor
ma della legge elettorale. 0 il 
governo - spiega Andreotti -
prende degli impegni, oppure • 
si ntrova nel ritenere che que
ste cose possono essere fatte, 
auspicabilmente insieme, ma 
anche eventualmente non in
sieme, con accessioni (s/c/) di 
altre forze politiche». Andreotti 
insomma benedice la teoria 
gavianea della «doppia mag
gioranza». Con buona pace di 

Craxi. E si spinge oltre. Chiede 
«la massima convergenza per 
risolvere i problemi del paese». 
E interpreta cosi la «felice si
tuazione» della fine del comu
nismo («pericolo», ma anche 
«alibi»): «Nella prossima legi
slatura ci sarà modo di verifi
care convergenze e divergenze 
sugli obiettivi da realizzare». 

La presa di posizione di An
dreotti segna un'indubbia no
vità. Ma non risolve il puzzle 
postelettorale. Nella De, infatti, 
le partite che si giocano sono 
più d'una: un po' perché cosi 
si usa nel partito di maggioran
za relativa, un po' perché alcu
ni dei protagonisti hanno car
riere personali da difendere, e 
un po' perché le posizioni non 
sono tutte uguali. Propno la 
questione delle riforme, al di là 
del merito e dell'accordo di 

facciata fra i capi de, segnala 
una divaricazione. Da un lato 
c'è Ciriaco De Mita: ien, intervi
stato dal Gr2 e dal Popolo, ha 
ribadito che «le questioni istitu
zionali interessano il Parla
mento» e non soltanto la mag
gioranza. «La fase costituente 
va comunque aperta - afferma 
De Mita - e deve iniziare subi
to. Se l'accordo nella maggio
ranza non c'è, e oggi non c'è, 
almeno lo si deve trovare sulle 
procedure». E sul «governissi
mo» spiega che «se si ipotizza 
un governo che si faccia carico 
di affrontare con decisione e 
risolvere le questioni Istituzio
nali, questa potrebbe essere 
un'ipotesi da verificare». Per 
De Mita insomma le riforme 
sono lo strumento per «sbloc
care» il sistema, riaprire il gio
co politico, uscire dal quadri
partito, i - • »-- -'• 

Il rimescolamento auspicato 
da De Mita non incontra il fa
vore di Forlani. Che sulle rifor
me si limita a dire che «bisogna 
convincere» Craxi. Si ripropo
ne cosi, nella De, l'antica frat
tura fra sinistra e maggioranza. 
Con una novità, però, dettata 
dal comportamento di Anto
nio Gava. Il leader doroteo ap
pare infatti in questa fase più 
vicino al suo antico alleato che 
all'attuale segretario. «Craxi 
può stare tranquillo - dice a 

Panorama -, il problema della 
nforma elettorale'lo affrontere
mo con serenità. Con serenità, 
ma subito. D'altronde - ag-

- giunge sornione - Craxi dice 
che il problema esiste, e dun
que ci sarà modo di mettersi 
d'accordo». **»' . • •"• • 

' • Gava è invece molto più 
cauto sul «governissimo»: e alla 
sua cautela non dev'essere 

, estranea la volontà di conser
vare una posizione di media
zione a piazza del Gesù e di 

• salvaguardare finché possibile 
• la difficile unità della De. Il lea

der doroteo si dice convinto 
che il quadripartito otterrà la 

" maggioranza il 5 aprile. E ag
giunge: «Una formula com
prendente De, Psi e Pds non 
esiste, anche perché le formu
le non rispecchiano solo nu
meri, ma intese politiche». 

Divisa di fatto sul nodo delle 
'. riforme, la De si ntrova unita 
' nel ripetere a Craxi che la poi-
; trona di palazzo Chigi non gli 

spetta di diritto. E forse neppu
re di fatto. Forlani, con tutta la 
cautela del personaggio, sen
tenzia in un'intervista al Tem
po che «non si può pretendere 
di fare il passo più lungo della 

•[• gamba» e che «in politica non 
• basta volere: bisogna che si 
' determinino condizioni forti di 
accordo». Gava è ancora più 

esplicito, e di nuovo cita il tea-
• der socialista - per sostenere 

una tesi a lui sgradita: «Mi pare 
che Craxi abbia npetuto che 
va nnegoziato tutto. E io sono 

\ d'accordo con lui: si rinegozia 
, tutto. Tutto, non una cosa si e 

una cosa no. Non c'è nulla di 
obbligatorio». - - » .. . .* 

Giochi aperti, insomma. Il 
primo discrimine sarà natural
mente l'esito del voto. Ma an-

.; che se i quattro riuscissero a 
• * varcare la soglia della maggio

ranza, l'esito non è scontato: il 
, dibattito in corso nella De -

sotto traccia, ora che si è alla 
vigilia del voto - è destinato a 
sviluppi clamorosi. . i> » • « 

;, " Di fionte ad un panorama 
cosi frastagliato, Craxi ieri per 

- un attimo almeno ha perso il 
controllo dei nervi: «Succede 
solo in Italia - è sbottato - che 
tre cretini fanno una lista e tro-

' vano anche dei cretini che la 
votano...». Nella partita al buio 
aperta con la De, Craxi però è 
tutt'altro che immobile. Insiste 

' sulla «stabilità», ma aggiunge 
' significativamente: «Per garan

tirla bisognerà introdurre qual
che correttivo istituzionale e 

' costituzionale». L'apertura sui 
«correttivi istituzionali» copre il 

' no alla nforma elettorale. Sulla 
i- quale invece insistono De Mita 
. e Gava. E ora anche Andreotti. 

TIRO AL BERSAGLIO 

Il lifting 
di madre Teresa 

• • Vero che, quando è il caso, i de
mocristiani non si vergognano di ' 
mente. E tranquillamente mischiano 
l'acqua santa e il voto di preferenza, il 
rosario e il gioco delle correnti, magari 
al riparo della tonaca di qualche ve
scovo. Ma a nessuno era ancora venu
to in mente di mettere insieme i pro
blemi delle tette cascanti con quelli di 
Madre Teresa di Calcutta, la solidane-
tà con i più poveri e quella con chi è 
afflitto dalle rughe, il dramma della fa
me nel mondo e quello della cellulite. 
Ma in questa campagna elettorale, 
quando nel Biancofiore il cattivo gusto 

• incrocia il senso della misura, di solito 
è il primo ad avere la precedenza. E 
cosi ci ritroviamo, come se niente fos
se, anche Giovanni Paolo II su un de
pliant elettorale. Il cardinal Ruini ha 
dedicato, in queste ultime settimane, 
più tempo all'unità politica dei cattoli
ci che alla lettura delle Sacre Scritture, 
ed ecco i risultati. 

C'era il problema a quale candidato 
assegnare, alla fine di questa campa
gna elettorale, il trofeo «Faccia di 

bronzo», che i pretendenti erano dav
vero parecchi. Ma ora ha buone possi
bilità di farcela Giovanni Azzaro, un 
giovanotto dell'orto democristiano, 
rampante e ciellino. Fa l'assessore a 
Roma e vuole farsi eleggere deputato 
a Catania, al posto del padre Giusep
pe. Fatti loro, ovviamente. Soltanto 
che per riuscire ha deciso di sbaraglia-

. re ogni possibile concorrente in fatto 
di cattivo gusto e di maleducazione. 
Se molti candidati di devono arrangia
re tra la sponsorizzazione di Jo Squillo 
e quella di Riccardo Cocciante, lui 
mette in mezzo ai suoi affari pnvati il 
Papa e Madre Teresa di Calcutta. Poi, 
siccome qualche preghiera non fa 
male, ma va ancora meglio un inter
vento più terreno, distribuisce in giro 
buoni omaggio per un'applicazione 
in un centro estetico: un'Ave Maria, un • 
Itiftmg e mi raccomando la preferen
za. 

Il giovane Azzaro si è fatto fare una 
bella pubblicazione, tipo album di fa
miglia: qui è con Andreotti; più in là 

con il babbo; ora stringe la mano a 
. Boris Eltsin, che probabilmente vuol 

sapere qualcosa di più sulla sua «poll-
". tica a sostegno degli umili e dei più 

deboli». Ma eccolo a braccetto con 
Madre Teresa dì Calcutta. La foto deve 
essere stata fatta In occasione di qual-

• che suo impegno come assessore nel- • 
1 la capitale, ma viene buona - anzi 
buonissima - per raccattare voti do-

• podomani a Catania. E se viene buo
na Madre Teresa, il Santo Padre, è 
proprio il caso di dirlo, è un dono del 
Cielo. Quella con Giovanni Paolo II è ' 
una foto doppia rispetto alle altre: un 
po' perchè si tratta del Papa, un po' 
perchè c'è tutta la famiglia, dal genito
ri ai nipoti, comprese «la zia Vera e la 

' nonna Teresa». Chissà quando il Pon
tefice ha fatto sapere di essere dispo
nibile a partecipare alla campagna , 
elettorale della famiglia Azzaro... Non 
c'è niente di male ad Informare l'elet
torato sulla propria fede, ma c'è molto . 
di male nel coinvolgere nelle beghe > 
della lotta per le preferenze il capo -

STEFANO DI MICHELE 

della cnstianità o un personaggio co
me Madre Teresa. Che vuol dire, sbat
terli 11, sopra il volantino elettorale? 
Che voterebbero per Azzaro? Che affi
dano nelle sue mani il magistero e la 
carità? • •-,. 

Ma il peggio deve ancora venire. Vi
sto che i voti non si raccolgono tra i 
miserabili di Calcutta, ma tra cene e 
salotti, gentile omaggio alle signore: 
tenga, buona donna, vada con il mio 
buono a farei dare una revisionata in 
questo centro estetico. Anche in que
sto caso, francamente, la caduta di sti
le è enorme. Che fa, il giovanotto: 
chiede il voto e scruta il petto? Blandi- ' 
sce per avere la preferenza e punta gli ; 
occhi sul collo che cede? Cosi sono, 
certi democristiani: atei anche quan- • 
do pregano. Ha commentato scontar- \ 
tato l'intera faccenda Salvatore Monti, 
un de segretario della Cisl locale, ri
cordando lo stretto rapporto tra Gio- ' 
vanni Azzaro e Vittorio Sbardella: «A 
Roma e a Catania tutti uguali: tali e 
Squali'». . . .- ... . j . , : - . . „ • 

Voto libero a rischio 
Normografi sotto accusa 
Occhio al seggio 
se lo scrutatore non c'è 
Risolta la grana di più preferenze (in questo caso 
varrà solo il voto di lista), esplode quella del normo
grafo. Il ministro Scotti, che ne distribuisce a piene 
mani: «Nessuna norma lo impedisce». Ma il suo vice 
Spini si richiama alla legge che dispone l'annulla- • 
mento delle schede riconoscibili. Le nuove norme > 
per le operazioni di scrutinio: schede bianche subi
to annullate. La sostituzione degli scrutatori assenti. „' 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Dalle prefetture le .. 
prime conferme: il Viminale * 
ha trasmesso la circolare r-
«chianficatnce» sull'uso delle £ 
preferenze, ed i prefetti sono 
già impegnati a far giungere 
agli 88.600 presidenti di seggio ' 
le disposizioni tassative cui - ' 
debbono attenersi nelle opera- • 
zioni di scrutinio di lunedi po
meriggio. ' In pratica: vietato 
scrivere il numero al posto del •* 
cognome del candidato prete- „ 
rito; in caso di più preferenze, -
sono tutte nulle (non solo 
quelle successive alla prima) e 
vale solo il voto di lista. •: -

Sarà il caso di citare testual- » 
mente il passo più significativo 
della circolare: quello in cui, -
dopo aver ricordato la tassati- ~ 
vita della norma sulla prefe
renza unica (da espnmere , 
con il cognome del candidato -, 
e, in caso di omonimia, anche ' 
con il nome), si precisa che ' 
•qualsiasi espressione aggiun-
tiva all'unto voto di preferen- < 
za accordabile, effettuata sia \ 
nominalmente che numenca- . 
mente, comporta la nullità di 
tutte le indicazioni di preferen- * 
za, ferma restando ovviamente '• 
la validità del voto di lista». --
• n normografo. Ma, risolta 
questa grana (e ce n'è voluto ] 
per imporre al ministro dell'In-,; 
temo Scotti la rettifica delle •-. 
precedenti indicazioni), ne è \ 
esplosa un'altra, e certamente « 
più complicata. Riguarda l'u- . 
so, soprattutto ma non soltan- t 
to nel Mezzogiorno, dei nor-," 
mografi, cioè di quelle ma
scherine con il cognome del 
candidato già intagliato e da ri- ', 
calcare con la matita. A Roma 
è slato presentato anche un 
esposto alla Procura contro " 
l'uso del normografo E al mi- • 
nistero dell'Interno l'imbaraz
zo si taglia col coltello, dal mo
mento che proprio Scotti ne di- ' 
stnbuisce a piene mani nel suo .' 
collegio napoletano. E Scotti fa , 
sapere: «Nessuna disposizione 
li impedisce». Ma viene smenti- -
to dal suo vice, Valdo Spini, il 
sottosegretario delegato prò- ( ' 
prio ai servizi elettorali. Non •*• 
certo per un caso, proprio ieri 
pomeriggio Spini - sollecitato * 
ad e&pnmere la sua opinione 
sulle interessate vaghezze del 
ministro dell'Interno - si è limi
tato a far rispolverare una sua 
nota -passata praticamente •' 
inosservata lunedi scorso. «In , 
relazione alle voci ricorrenti . 
circa l'inesistenza di • difese • 
contro i tentativi di controllo _' 
del voto mediante il ricorso a • 
normografi di differente, sva
riata altezza», Spini ricordava • 
che «il lesto unico delle leggi < 
per l'elezione della Camera 
dei deputati n.361. del 1957 ̂  
sancisce all'art.70 che sono '• 
nulli i voti contenuti in schede . 
che presentino saittureo segni... 
tali da far ritenere in modo f * 
inoppugnabile che l'elettore . 
abbia voluto far riconoscere il., 
proprio voto». Come dire ai ' 
presidenti di seggio (al contra
rio di quel che suggerisce il mi- -
nistro): avete comunque inv-
mano un'arma per contrastare * 
gli effetti delle preferenze pre- -
fabbricate. » 

Borghini 
«Ecco perché 
ho deciso 
di votare Psi» 
• i MILANO II sindaco di Mila
no Piero Borghini voterà socia
lista. Per dare l'annuncio ha 
scelto un'occasione particola
re: la chiusura della campagna 
elettorale del garofano a Mila
no. Prima del comizio di Craxi, 
Borghini ha pronunciato un 
breve intervento nel quale ha 
ricordato come due mesi fa, 
quando fu eletto sindaco, ave
va detto: «Darò fiducia a chi mi 
ha dato fiducia», «È una rispo
sta onesta, credo, coerente -
con quanto avevo fatto nelle 
settimane precedenti uscendo 
dal Pds per protesta contro la 
rottura dell'unità di sinistra a 
Palazzo Marino. E coerente an
che con un lungo impegno per 
l'unità del movimento operaio 
e della sinistra italiana». Craxi 
ha stretto la mano del sindaco 
e ha detto rivolto al pubblico: 
«Quelle di Borghini sono paro
le chiare, oneste e appassiona
te e per questo lo nngrazio». > 

Un caso clamoroso. Com
mento di Augusto Barbera, il 
giurista e candidato Pds che ha 
avuto un ruolo decisivo nel-
l'imporre a Scotti la nuova cir-, 
colare che vieta la preferenza 
multipla e anche qualsiasi suo -
sfruttamento surrettizio: «Rico
nosco che nessuna norma vie
ta esplicitamente l'uso del nor
mografo; ma Spini ha ragione 
da vendere quando richiama . 
gli scrutatori ad un uso accorto ;• 
delle leggi». E cita, Baibcra, il '•' 
caso di un notabile de che ha r 
inondato Palermo e dintorni di ' 
svariati tipi di normografo, ap- » 
punto di altezza differente e di 
diversi corpi: stampatello, cor- * 
sivo, grassetto, ecc. «In questo 
caso - osserva Barbera - è 
possibile controllare minuzio
samente il voto di preferenza 
sezione per sezione, quartiere * 
per quartiere: e allora, si fa nn-
ta di niente?». •"•. H 

Lo scrutinio. Attenzione ' 
anche alle nuove norme anti- ; 
brogli introdotte nelle opera- • 
zioni di scrutinio. La prima è 
collegata propno alla prefe- * 
renza unica: è vietato lo scnjti-
nio separato del voto di lista e , 
del voto di preferenza; i due l 
voti dovranno essere annun- r 
ciati e conteggiati insieme. La * 
seconda è volta ad impedire ' 
che le schede bianche nano * 
successivamente «riempite» da } 
scrutaton disonesti: quelle i 
schede dovranno essere im- » 
mediatamente marcate con '. 
uno speciale bollo, appunto ; 
per evitarne il nuso truffaldino: ' 
c'è il clamoroso precedente, di . 
massa, del voto '87 nella circo-
senzione Napoli-Casetta. La 
terza disposizione chiama in -
causa la responsabilità del 
presidente di seggio: dovrà ac- ' 
cenarsi della esatta corrispon- ] 
denza nel verbale di scrutinio 
del numero degli iscritti, dei ' 
votanti, dei voti validi assegna- •' 
ti, delle schede nulle, di quelle ' 
bianche e di quelle contestate. r 

Le sostituzioni. Un pro
blema relativamente nuovo (si , 
è già posto nelle europee e • 
nelle amministrative) è rap- " 
presentato dalle recenti dispo- • 
sizioni che, lasciando immuta
to il procedimento per la desi- -
gnazione dei presidenti d! seg
gio, che spetta sempre alla ' 
magistratura, ha introdotto il 
sistema del sorteggio per la . 
scelta degli scrutatori. In caso 
di loro assenza al momento 
della costituzione del seggio, 
sabato pomeriggio, che si fa? ' 
La legge dispone che il presi
dente del seggio nomini quali ' 
sostituti altemauvamente, il 
più giovane e il più anziano tra 
gli eletton reperibili. L'ufficio 
elettorale del Pds raccomanda ' 
quindi che, al momento della ' 
costituzione del seggio, sia co- ' 
munque presente almeno un 
rappresentante di lista della ' 
Quercia che possa tempestiva- << 
mente dare l'allerta Questo ' 
per evitare quel che è accadu
to di recente: che CI si acca- ' 
parrasse gran parte delle sosti- ; 
tuzioni, vanificando cosi lo spi
rito della legge e le garanzie ! 

rappresentate dal sorteggio e ' 
dalla «chiama» casuale dell'e-
lettore-sostìtuto. i i , . . , 

«Repubblica» 
«Bocciato» 
un articolo 
diFormica 
• • ROMA. Il direttore di «Re- ' 
pubblica» Eugenio Scalfari, ha • 
rifiutato e rispedito al mittente 
un articolo del ministro sociali
sta Rino Formica. Le moUva- ' 
zioni sono due: la prima è che 
l'articolo sarebbe dovuto usa- -
re lo stesso giorno in cui il gior- " 
naie ha pubblicato un forum 
con Craxi. La seconda - scrive ; 
Scalfari a Formica - è che «il 
pezzo è una sequela di insulti» 
contro gli avversari politici del , 
Psi. «Il che - aggiunge il diretto- ,' 
re - non mi tranquillizza affat
to su ciò che avverrà nei pros- ; 
simi mesi». Fra l'altro, nell'arti- • 
colo, poi pubblicato dall'-A- . 
vanti», Formica definiva il Pds e ' 
il Pri «due forze importantissi- • 
me ora imbarcate, per non di- { 
re imbrancate nello sfascismo • 
dilagante». Su La Malfa il mini
stro faceva aleggiare il sospet
to d'un «fascismo bianco». Per • 
Occhetto l'accusa è di aver 
«scelto la linea della propagan- ' 
da». - . • 
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Manifestazione-spettacolo all'Università 
sulla censura, la tv, la politica e il voto 
«Stavolta io dico: sì il dibattito sì... » 
L'urlo della platea a Pinocchio: «A'nfame» 

«Pare, si dice, si mormora... 
< Avanzi» fo il pieno a Roma 

» 

Marco Giusti di «Blob» e, in basso, Antonello Fassan e Serena Dandini 
di «Avanzi» ieri alla Sapienza durante I incontro con gli studenti 

Migliaia dt giovani, applausi a scena aperta, È suc
cesso ieri, a Roma, nell'aula pnma di Lettere, dove 
Serena Dandtni, Antonello Fassan, Marco Giusti e 
Massimo Dini hanno dialogato, per circa tre ore, 
con gli studenti e le studentesse, in un incontro or
ganizzato dalla Sinistra giovanile del Pds. «SI, il di
battito si», dice l'assemblea. E recita a memona gli 
sketch della trasmissione Avanzi. 

FRANCA CHI AROMONTC 

• • ROMA. Moana (Sabina • 
Guzzanu) non c'è Al suo po
sto, Valentina propone a Sere
na Dandini una situazione ti
po «Sei in un'assemblea nel
l'aula I di Lettere Arriva Pa-
squarelli che ti propone un au
mento di stipendio se vai a Do
menica In A) Accetti perché 
trovi eccitanti i funzionari Rai 
della De B) Rifiuti perché ti 
(anno schifo, perdendo non t 
solo I aumento, ma anche il 
posto C) Ti tocchi» 

Valentina è una studentessa 
dell'Università di Roma. Insie
me a lei. nell'aula I di Lettere, 
alla «Sapienza», migliaia di gio
vani segnalano il loro interesse 
per l'incontro organizzato dal-. 
la Sinistra giovanile del Pds 
-Avanzi di informazione avan
ci di democrazia» «Pare che -
recita il sottotitolo dell'iniziati
va, cui partecipano, oltre alla 
Oandini e al coordinatore del
la Sinistra giovanile, Nicola 
Zingare»!, Antonello Fassan , 
(alias Giulio Pinocchio, alias 
sora Leila, alias cardinal Marti
ni) Marco Giusti, della reda
zione di Blob e l'attore Massi
mo Chini - hanno censurato 
Samarcanda, si mormora che 
le stragi in questo paese non 
hanno colpevoli, si dice che 
vogliono governare per altri 
quarantanni C'è qualcuno 

che dice basta» 
Pasquarelli non gode di una 

buona fama, m questa assem
blea La «simpatica voce del 
governo» (è difficile chiamarlo 
Antonello Fassari per i fans di 
Avanzi è Giulio Pinocchio), 
dopo aver recitato il suo elen
co di «a» («afasica» «apocalitti
ca». «Anassimandro»), all'as-
'«mblea che gli grida «a'nfa-
rne1», risponde «Me I ha detto 
stamattina Pasquarelli quando 
ha saputo che venivo ali Uni
versità» «F. in atto-dice Zmga-
retti - un vergognoso tentativo 
di mistificare la stona Per que
sto programmi come Avanzio 
come Samarcanda sono inso
stituibili» La platea gli dà ra
gione, mostrando di conosce
re a memona tutti gli sketch 
della trasmissione di Serena 
Oandim e della sua «Tv delle 
ragazze». 

Serena Dandim è «tornata» 
nell'aula I di Lettere («non ci 
sono più le scntte - nota - ma 
ci siete voi ed è questa la cosa 
importante») per ascoltare, 
avere informazioni visto che i 
giornali e le agenzie non ba
stano a raccontare il mondo Si 
complimenta con la Sinistra 
giovanile per il suo «Vocabola-
no della vergogna» e per inizia
tive come quella dcll'Osserva-
tono antimafia e spiega i per
ché dell interruzione della sua 

trasmissione «Vogliamo torna
re tra la genie, altrimenti ri
schiamo di ripeterci» «Non c'è 
il rischio - chiede uno studen
te - che trasmissioni come la 
vostra legittimino anche loro 
I unicità la pcrvasivita del 
mezzo televisivo a scapito del
la politica7» E Giusti, salutato, 
di suo arrivo da un grande ap
plauso, racconta la contraddi
zione de' fare televisione criti
cando la televisione «Tutto 
quello che fai diventa televisio
ne La sora Leila finta vale 
quella vera» Per non parlare 
del vero e proprio «status sym
bol» che è diventato l'essere 
«blobati» Significativo l'eplso- ^ 
dio narralo da Fassan «In una 
trasmissione, Pinocchio si è 
presentato con in mano una 

ciotola offerta dal "Club della 
ciotola" in una iniyiauva pre
sieduta da Forlani Natural
mente, il resoconto dell inizia
tiva era pieno di ogni sorta di 
paragone tra il mangiare e il 
votare e si concludeva con I af
fermazione che "da ciotola na
sce ciotola" Ebbene, il giorno 
dopo abbiamo ncevulo la tele
fonata del presidente del Club 
della ciotola che intendeva nn 
graziare per la citazione» La 
natura imita I arte Come al so
lito 

«Una garanzia - continua 
Giusti - sta nella distanza dal 
mezzo consentita dalla presa 
di coscienza sul mezzo stesso». 
Cioè nella politica «SI, il dibat
tito si», afferma Massimo Ghini 
specificando che il «no, 11 di

battito no» di Nanni Moretti si è 
trasformato, negli anni 80 in 
un «lavaggio delle teste» «Ci 6 
costato molto - spiega uno stu
dente - organizzare questa ini
ziativa qui viviamo in un clima 
di repressione Perché nessu
no ha raccontato della nostra 
lotta contro le tasse universita
rie7» «Volevo farlo - risponde 
Dandmi - ma Lochc ha delto 
che se non pagavate, niente 
servizio» Dopo tre ore l'as
semblea si conclude Comin
cia la ressa per avere gli auto
grafi di questi personaggi-mito 
La sinistra ha bisogno di nuovi 
miti7 «Piuttosto - dice Serena 
Dandmi - sono i nuovi miti ad 
avere bisogno di una nuova si
nistra» Poi nvolta alla platea 
«Fate qualcosa» 

Serena Dandini 
«A voto? 
È una difesa» 
• I ROMA Quale sarebbe, per Serena Dandi
ni e per «Avanzi», un buon risultato elettorale? 
La redazione di «Avanzi» è composta da vane 
teste Siamo un gruppo «trasversale» Nessuno, 
del resto, ci ha mai chiesto tessere di partito 
per lavorare Per quanto mi nguarda, sono 
d accordo con Michele Santoro, quando affer
ma che il voto è una legittima difesa Nessun 
partito ci soddisfa pienamente Spero, però 
che anche nel nostro paese, come in tutti gli 
altri, vi sia presto la possibilità di un ncambio 
del governo - «., ,, ' . < , « 

Pensi di fare politica facendo «Avanzi»? * 
No penso di fare informa/ione satirica Di in
nestare dubbi più che certezze Certo abbia
mo fatto, facciamo anche controinformazio
ne cercando di dare le notizie che vengono 
sopravvolate dagli altri media Ma devo dire 
anche un altra cosa con la «IV delle ragazze», 

programma dichiaratamente separatista abbiamo cercalo di 
dimostrare che le donne sanno fare umorismo - , 

Oggi, però, alla trasmissione partecipano anche gli uomini. 
Antonello Fassari descrive cosi 11 vostro rapporto: «Scusa - di
ce un uomo - io volevo dire «Non essere aggressivo», ri
sponde una di voi. Come va la convivenza? 

Molta della cntica paternalistica ha detto che ora finalmente, 
grazie ali ingresso degli uomini saremmo diveniate più mature 
Non è vero la nuova sene di «Avanzi» è figlia dell espenenza 
della «Tv delle ragazze» che ha voluto pnma di tutto, spenmen-
tare un nuovo modo di lavorare e di stare insieme E mi pare 
che, battute a parte, anche gli uomini si siano adeguati al nostro 
modo di lavorare che mette al pnmo posto la comunicazione di 
gruppo e la volontà di continuare a essere un laboratorio v -

Allora bisogna votare donna? ' - .. ' 
Il tatto che per una sene di motivi sociali e culturali, le donne 
siano state lontane dal potere andrebbe sfruttato per almeno 
dieci anni, chissà, potrebbero comportarsi meglio degli uomini 
Questa è già una bella garanzia 

Intervista a Filippo Gentiloni, una biografia di frontiera tra l'ex Pei e il mondo cattolico, in lista con la Quercia nel Lazio 

«Sto con il Pds perché può unire l'opposizione» 
67 anni, sposato, due figli, romano. Filippo Gentiloni, 
candidato alla Camera nel Lazio per il Pds, ha una bio
grafia «di frontiera» fra l'ex Pei e il mondo cattolico. 
Collaboratore del «Manifesto», di nviste cattoliche co
me «La Rocca» di Assisi e di pubblicazioni ecumeniche 
come «Confronti», è in lista per «sostenere l'opposizio
ne in questo momento tragico del passaggio a una se
conda repubblica più autontana». 

VITTORIO RAQONB 

fasi ROMA. La prima domanda 
è di prammatica. Perchè ti sei 
candidato? 
Mi sono candidato pnma di 
tutto perchè il momento che 
attraversiamo è veramente tra
gico Questo passaggio verso 
una seconda repubblica molto 
più autontana e meno demo
cratica è talmente cruciale che 
mi è sembrato di dover (are tut-, 
to quello che potevo per una 

opposizione 
Ma perchè U Pds e non, per 
esemplo, Rlfondazlone? 

Certamente non voglio dire 
che solo II Pds sia una forza di 
opposizione Lo è anche Ri
fondazione, e forse, con un po' 
più di dubbi, lo è anche la Rete 
e lo sono i verdi Ma il Pds mi è 
sembrata la forma di opposi
zione capace di aggregare in

torno a sé più forze possibili 
C'è anche un motivo un po' 
personale io mi sono sempre 
mosso in una zona di confine 
fra culture politiche, quella del 
Pei ora Pds, e dall'altra parte 
quella cattolica Ho cercato di 
frequentare questa zona, ten
tato di creare punti di collega
mento, ponti II Pds, tra le forze 
di opposizione, è senza dub
bio quella che cerca maggior
mente questa reciproca lecon-
dazionc 

Una digressione: come 
l'hanno presa al Manifesto, 
dove fervono opinioni molto 
diverse? 

L'hanno presa bene, dirci Mi 
pare che nel Manifesto convi
vano tranquillamente le vane 
anime dell'opposizione Tanto 
è vero che in fondo sia Mauro 
Paissan e Grassi candidati con 

i verdi, sia Tiziana Maiolo can
didala per Rifondazione sia io 
abbiamo avuto modo di espor
re l'uno accanto all'altro le no
stre ragioni 

Tornando alla «zona di con
fine», vuol spiegarci la tua 
biografia politico culturale? 

Io vengo dagli anni tra la fine 
dei Sessanta e l'inizio dei Set
tanta, da quel piccolo gruppo 
che faceva capo ai castiani per 
il socialismo, alle comunità di 
base Un gruppo che in fondo 
si era già spostato a sinistra do
po il 68 Già allora dicevamo 
che c'è una netla differenza fra 
l'essere cristiani • come noi 
pensavamo di essere - e l'esse
re democristiani Cristiani si 
democristiani no cnstiani nel
la sinistra Era la stagione del 
dialogo Ora questa stagione 
penso che sia finita • 

E quale stagione stiamo vi-

Ai sindacalisti Cgil 
non piace 
il «governissimo» 

vendo? 
Al di là del dialogo c'è l'intrec
cio, l'incrocio, appunto la fe
condazione Le forze miglion 
della sinistra si possono bènis
simo Incontrare con le forze 
miglior di un certo cattolicesi
mo Non tutto, s'intende ma 
penso al cattolicesimo giova
ne, del volontanato, dell asso
ciazionismo. Purché ognuno 
lasci i propri steccati, le ideolo
gie, e ci si incontri sui program
mi Non chiacchierare, ma fa
re 

Non ti pare, però, che anche 
questo cattolicesimo «sul 
campo» rischi anch'esso la 
prigionia della gabbia della 
Cel? 

L impressione è quesla, per
chè mai come adesso la Cei ha 
insistito per l'unità politica dei 
cattolici, in una maniera che 

TELEURNA 

ha ncordato davvero il '48 Pe
rò e è una differenza secondo •> 
me fondamentale che nel '48 
questi appelli erano ascoltati 
da un cattolicesimo piuttosto 
compatto, quasi monolitico, » 
che obbediva al vertice Ades
so non più Adesso il mondo -
cattolico è disperso, diffuso, 
largamente «disobbediente» si 
ascolta la voce del cardinale 
Ruini, però se ne ascoltano an-
che tante altre e ci si regola di 
conseguenza, secondo. co
scienza C'è un largo margine , 
di libertà di pensiero e di azio
ne , , -„ -

Ma I documenti sulla bioeti
ca, per fare un esempio, non 
ti procurano conflitti di co
scienza? 

Propno no, anche se si tratta di 
questioni assolutamente vitali, 
sulle quali et sarà un grosso 
terreno di confronto fra le di

verse posizioni Nessuno ha il 
monopolio dei problemi etici, 
né i cattolici né i laici, e tutu 

• devono contribuire Devo però 
dire e I ho anche scntto che 
questo accorrere di cattolici 
sul tema della bioetica, quasi 
che l'embrione diventasse un 
tema fondamentale della cam
pagna elettorale, fa un po' sor
ridere - -u 

Un'ultima cosa: se fossi elet
to, hai dei punti program
matici ai quali ti dedichere
sti? 

Soprattutto i temi nguardanU la 
pace e tutto quel che ruota in
torno rapporti intemazionali, 
questione della immigrazione, 
rigurgiti di razzismo, Hpo di 
esercito che andiamo a co
struire obiezione di coscienza 
É un nodo che ne racchiude 
molti e sul quale vorrei indica
re una forma di pnorità vv 

• • ROMA. La formula del •go
vernissimo» non piace alla 
Cgil La preferenza del sinda
cato è, invece, per un esecuti
vo di «forte caratura politica e 
programmatica, che dia un se
gnale di rottura e di novità n-
spetto al recente passalo» 

- Questo, almeno, è I augurio di 
Altiero Grandi e Giuliano Caz-1 
zola, due segretari confederali 
della Cgil II dmgente piedicssi-
no della confederazione boc
cia il «governissimo» perchè 
«largamente fuorviarne» «Non 
si tratta infatti - osserva il din-
gente Grandi - di estendere 
qualcosa a qualcuno ma di fa
re qualcosa di radicalmente 
nuovo e visibile» Dunque il 
prossimo dovrà esser «un go-
rtmo - nota ancora Grandi -
con un programma ed una di
mensione politica forte per ri
sanare 1 economia e avviare il 
riassetto istituzionale» Sul «go
verno dei tecnici» I opinione di 

Grandi è netta «Ad un governo 
simile non ci credo anche se i 
tecnici sono sempre graditi». 
Quanto al sindacato per «poter 
essere un interlocutore credi
bile per la realizzazione di una 
vera politica dei redditi dovrà 
mostrarsi fortemente unitario 
ed autonomo» Anche il socia
lista Cazzola boccia l ipotesi 
politica del «governissimo» che 
avrebbe un significato da «ulti
ma spiaggia della pnma re
pubblica» Viceversa c'è biso
gno di «un governo che lavon 
visto che di tempo con gover
nicchi se ne è perso molto nel
la scorsa legislatura» Cazzola, 
stando a quanbto riporta l'a
genzia Italia, è piuttosto duro 
con la politica economica del 
quadripartito «È senza dubbio 
il risanamento economico la 
cosa più urgente cosi come il 
risanamento delia finanza 
pubblica di cui i primi devasta-
ton sono stati i partiti della 
maggioranza» 

Gol e autogol 
tra coppe e tribune 

• • Chissà se i calciatori della Samp-
dona e del Tonno si sono accorti che 
la televisione li ha utilizzati in appog
gio alla campagna elettorale rispetti
vamente della De e del Psi' È accadu
to mercoledì, nella serata delle partite 
di Coppa La tecnica è stala quella 
ben conosciuta del traino Di traino si 
parla mollo nelle polemiche - squalli-
duccc - fra Telegiornale-uno e Tg5 
Quando alla Rai si sono accorti che il 
nouziano concorrente diretto da Men
tana, stava raggiungendo, per numero 
di telespettatori la storica testata di 
Raluno Vespa si è affrettalo a spiega
re che il Tg5 va in onda subito dopo 
un programma nazionalpopolare di 
successo come quello di Mike Bon-
giorno 

Il Tgl aveva mantenuto il pnmato fi
no a quando era stato preceduto dal 
programma di Enzo Biagi, molto se
guito, ma, dopo il siluramento di quel
la rubnea, aveva avuto un allarmante 
calo Sarebbe lecita qualche nflessio-

ne su questa nevrosi che induce i gior
nalisti della televisione a misurare gli 
ascolti dando tanto peso alla presen
za fantasma di quegli utenti che - do
po un programma di successo - ten
gono acceso il televisore magan senza 
guardarlo Ma tanto In televisione i 
posti di potere si ottengono e si con
servano anche grazie ai dati di non
ascolto. Da quando Vespa ha ottenu
to che il Tgl sia preceduto da un pro
gramma popolare come quello delle 
telefonate fra Cinguettala Carrà e i 
bimbi d Italia, Il Tg5 è stato ncacciato 
al secondo posto e alla Rai sono tutti 
contenti 

Il valore del traino è dunque ncono-
sciuto sia dall azienda televisiva pub
blica, sia da quella privata È nata cosi 
l'idea di utilizzare le partite delle cop
pe europee anche in funzione eletto
rale su Ramno la Tribuna politica di 
Amando Forlani ha fruito dell'effetto 
traino prodotto dalla partita fra la 

Sampdona e la Stella Rossa di Belgra 
do. e Italia 1, un po' più tardi al termi
ne dell'incontro fra il Real Madnd e il 
Tonno, ha trasmesso un programma 
su Bettino Craxi di adulazione allo sta
to puro, omaggio della Fimnvcst al se-
gretano del Psi II presidente del Ton-. 
no è candidato nella lista del garofa
no Se qualche giocatore del Tonno 
osasse volare per un partito diverso, 
avrà la prudenza di non dirlo Fatte le 
dovute differenze, la logica delle 
squadre di calcio messe al servizio dei 
partiti ncorda la Romania di Ccause-
scu, dove Ira il regime e la squadra di 
Bucarest c'era totale sintonia Non è 
un bel paragone per i nostri partiti di 
governo che ogni giorno sbandierano 
a propno vantaggio le nequizie perpe
trate fino a ieri dai regimi dell Est 

Anche sui regimi dell'Ovest, peral
tro si esercitano le tecniche della pro
paganda italica II crollo dei socialisti , 
in Trancia per il Tgl è un'occasione di 

SERGIO TURONE 

nuova apologia prò De II telegiornale 
di Vespa ha incaricalo Gino Nebiolo 
(giàP2) d intervistare Jacques Chirac 
In Francia Chirac non è meno logoro 
di Mitterrand ma nel corso dell inter
vista è riuscito a parlare bene del go
verno Andreotti e, pur di ottenere af
fermazioni di cosi rara consolazione, 
Vespa sarebbe capace di mandare 
Nebiolo a intervistare anche 1 anima 
diGcngisKahn » - -

Il Tg2 invece, dopo tanto giornali
smo ampolloso e soponfero ha sco
perto all'improvviso lo stile ironico Lo 
esercita a senso unico (come quando 
parla di un comizio del Pds dicendo 
che ci sono state battute al vetriolo 
«per la sene Occhetlo contro tutu») 
ma è già un progresso rispetto alla 
noia dei resoconu lecca-lecca dedica
ti a Craxi II Tg2 ci ha pure fatto ascol
tare dalla viva voce del leader sociali
sta la compiaciuta lettura di un mes
saggio d augun firmato (non sarà u n 
autogol?) Tomba 

Intervista a Valeria Ajovalasit 
presidente dell'Arcidonna 
candidata nella lista del Pds 
nel capoluogo siciliano 

«Ecco perché 
"vota donna" 
anche a Palermo» 
Intervista a Valeria Ajovalasit, presidente nazionale 
dell'Arcidonna, candidata alla Camera per il Pds 
nella Circoscrizione della Sicilia Onentale, in testa 
di lista insieme a Daniela Dioguardi a M. Donatella L 

Massa. Dall'86 presiede la casa editnee «La Luna» t 
che ha edito «Meri per sempre» «Dalla Sicilia - after- * 
ma - deve venire un forte segnale di sostegno al "vo- ' 
ta donna"» 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA Gli spot per il «vola 
donna» viaggiano ormai sull'e
tere da una settimana, e arriva
no sui teleschermi delle fami-1 
glie italiane Un piccolo sup- * 
porto a una campagna eletto
rale particolarmente difficile 
per le donne Valena Ajovala
sit, presidente nazionale del-
1 Arcidonna e presidente della 
palermitana casa editrice «La 
Luna», è candidata, in testa di 
lista per il Pds nella circoscri
zione della Sicilia occidentale 
(Palcrmo-Trapani-Agngento- ^ 
-Caltanisetta) Alle prese con 
la novità della preferenza uni
ca nella più antica terra di ma
fia. Ma anchf terra di grande ' 
potere De Una delle regioni 
dove il voto è scambiato, com
prato venduto t j 

Cosa significa «vota donna» 
In Sicilia e come funziona? 

Funziona, come credo anche 
nel resto d'Italia, abbastanza 
male Per le donne candidate è 
difficile trovare spazi netla 
concorrenza accresciuta daì'a 
preferenza unica che sta 
creando qualche difficoltà. 
Benché io labbia sostenuta 
nel referendum e continui a n-
tencrla comunque saluta-e 
Sta creando infatti, nonostante 
lo scatenamento dei galoppi
ni, grandi problemi ai partiti 
più grossi e soprattutto alla De 
Anche se si trovano sempre 
delle scappatoie 11 normogra
fo, per esempio, distribuito 
con delle piccole differente 
può diventare un nuovo stru
mento di controllo del voto. Io " 
malgrado il mio cognome diffi
cile non l'ho fatto 

Questo è valido per uomini e _ 
donne, ma tu e le altre «in- ' 
dldate del Pds perché chie
dete di votare donna? 

La preferenza unica e il «vota 
donna» qui in Sicilia è ancora 
più significativo Le donne 
hanno fatto, in questa regione 
di mafia e di violenza, l'unica 
nvoluzione pacifica di questi 
venti anni. Proprio da qui, dal
la Sicilia dovrebbe giungere un 
segnale forte alle donne che in ' 
questi anni sono siale il sog-, 
getto che di più ha cambiato il -
modo di fare politica i- «• _, 

L'assassinio di Urna e U imo 
" messaggio di paura che in

fluenza ha avuto sulla oun- -
pagna elettorale? __ 

Ha diffuso una grande preoc- „ 
cupazione di quello che potrà 
accadere dopo Come si distri
buirà la preferenza unica dirà 

anche dove andrà la De Mala 
partecipazione della gente alle 
iniziative non è venuta meno, ' 
vengono ad ascoltarci e pò- ' 
trebbe essere un segnale che si * 
vuole voltare pagina In Sicilia • 
e nel Mezzogiorno si giocherà J1 

la partita decisiva per la De, se " 
continuerà, come negli anni ' 
passati oppure no a compen- ' 
sare le perdite subite al Nord ' 
Proprio dal Sud questa volta 
potrà venire un segnale di 
cambiamento "- * » *, , 

Sei dirigente di un'associa
zione nazionale, quest'Im
pegno diretto nella campa
gna elettorale è un ritomo in 
Sicilia? . ^ „ „ 

No perché non me ne sono 
mai andata, qui sono le mie 
espenenze più significative, 
qui e è la casa editrice «La Lu
na» inventata e costruita per 
dare spazio alle scrittrici sco
nosciute e per espnmere con. 
voci diverse e dirette ì fenome
ni sociali del Sud E qualcosa si -
è fatto con il libro «Meri per ' 
sempre» di Aurelio Grimaldi da 
cui Marco Risi ha tratto il film 
E con il romanzo «La bnganta» 
di M Rosa Cutruffein siamo en
trate tei premio Strega L'è- * 
spencn/a dell associazioni
smo, inoltre, mi ha aperto spa
zi che ì canali partita non nc-
scono più a toccare , j t i 

Se verrai eletta quali Indica
zioni e sollecitazioni trasfor
merai in Impegno parlamen
tare? , . . 

C'è un distacco drammatico 
tra bisogn. di vita concreti delle 
donne e ì partiti e le istituzioni, 
ì canali di comunicazione si '' 
sono ridotti e vanno Deostruiti. 
Tante donne lavoratrici non 
conoscono per esempio, la • 
legge sulle pari opportunità. Si 
sente la necessità di un'inter- : 
parlamentare donne, non solo 
del Pds ma allargata a tutte le 
donne che vogliono starci Si 
può immaginare come uno 
sportello che da informazioni " 
e raccoglie suggerimenti e pro
poste 11 prossimo Parlamento 

> dovrà, inoltre, affrontare seria
mente la questione meridiona
le e in modo totalmente nuo
vo, nel momento in cui le le
ghe vogliono ulteriormente se- * 
parare un'Italia già divisa C è 
bisogno di occupazione, infra
strutture e soprattutto di un 
nuovo modello di sviluppo. Gli 
interventi straordinan se li ten- -
ga Manmno perché non han
no mai risolto i problemi di svi
luppo del Mezzogiorno < * 

Oltre 150 candidati 
a sostegno 
della legge Gozzini 
••ROMA Oltre 150candidati 
di diverse liste hanno sotto-
scntto l'impegno, nel caso fos
sero eletti, a difendere la legge 
Gozzini e ad ampliare la slera 
delle garanzie che prevede 
nell'ambito dell'ordinamento 
penitrnziarlo II testo dell'ap
pello è slato scntto da detenuti 
di vane carceri italiane che «si 
lanno canco di fare concrete 
proposte e sollecitare l'attività 
legislativa sul tema dei peni-
tenzian e dei dintti dei reclusi» 
«I detenuti - prosegue il docu
mento - si npropongono in
sieme con le loro famiglie, di 
far sentire il propno peso asse- -, 
gnando il voto a chi intende di
fendere la legge Gozzini e ne
gandolo a quei partiti (Msi e 
Pri) che hanno organizzato il 
referendum contro la riforma 
penitenziana» * • 

Hanno firmato 31 candidati 
del Partito democratico della 
sinistra 12 di Rlfondaziom: co
munista, 20 dei verdi del -Sole 

che ride», 50 della Lista Pan-
nella, due della Rete due della 
Usta Giannini, uno del Psi Le-
lenco si completa con tutti i 
candidati verdi e di Rifonda-
zionc di Bergamo e Brescia 
(Camera e Senato) Nelle ade
sioni spicca I assenza di candi
dati dei partiti che fanno parte . 
della coalizione di governo 
(con i eccezione di un sociali- f 
sta) «Questo fatto - rilevano i 
promoton - se forse è parzial
mente prodotto dalle difficoltà 
organizzative e dai tempi stretti -
dell iniziativa, è certo indicali- *• 
vo della pencolosa rincorsa a 
destra che caratterizza l'attua
le competizione elettorale -
molti pariti - conclude il co
municato - hanno infatti scelto 
quale tema di programma e . 
propaganda il problema, pur 
reale della criminalità mistifi- " 
candone i termini aizzando ar
tatamente campagne d'odio e . 
d ordine nella società civile > 
volte, nella realtà e negli effetti, 
a colpire i più deboli» « 

r H -• i A 
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Vincenzo Gramaglia, 30 anni, ha fatto fuoco 
all'impazzata nell'androne della caserma 
Un «raptus» l'unica spiegazione possibile 
«Da adesso in poi cambiate itinerario» 

Stimato e apprezzato sul posto di lavoro: 
numerose note di merito nel suo curriculum 
Negli ultimi tempi era apparso depresso 
Da un anno si èra separato dalla moglie * 

Roma, strage nel carcere dì Rebibbia 
Agente spara e uccide due colleghi, poi si toglie la vita 
Ha ucciso due colleghi all'interno del carcere roma
no di Rebibbia e ne ha ferito un terzo. L'ultimo col
po l'ha lasciato per se. Prima di sparare Vincenzo 
Gramaglia, 30 anni, di Agrigento, agente di polizia 
penitenziaria, ha gridato una frase senza senso: «Da 
questo momento si cambia itinerario». Per gli inqui
renti si è trattato di un imprevedibile raptus di follia. 
Da pochi mesi era separato dalla moglie. 

ANDREA OAIARDONI 

• i ROMA. Appena il tempo 
di voltarsi, di stringere nel pu
gno la pistola d'ordinanza e di 
sparare nove colpi a casaccio, 
nel mucchio. Forse Vincenzo r 
Gramaglia, 30 anni, originario 
di Agrigento, agente di polizia 
penitenziaria, nemmeno s'è ', 
accorto di aver ammazzato 
due suoi colleglli, come lui in 
servizio nel carcere di Rebib
bia. Poi si e infilato in bocca la 
canna della pistola ed ha pre
muto ancora una volta il gril
letto. Dieci secondi in tutto, 
non di più. Paralizzati dall'or
rore i testimoni, almeno quin
dici, che ieri pomeriggio han- ; 
no assistito alla carneficina, 
nell'androne della loro caser- • 
ma all'interno del carcere. Gli 
occhi fissi sui tre cadaveri, tre 
loro colleghi con i quali fino a 

pochi secondi prima avevano 
parlato o scherzato alla fine 
del turno di lavoro. Uno di lo-

. ro, Giuseppe Critelli, perdeva 
sangue dal braccio destro, feri
to da un proiettile che gli ha 
sfiorato il torace. Gli altri due 
agenti morti si chiamavano 
Maurizio Mininni, romano, di 
31 anni, e Giovanni Cuccaro
no. 37 anni, di Caserta. Erano • 
entrambi sposati. Mininni era 
padre di un bimbo di pochi 
mesi. Cuccarono lascia tre figli. 
Proprio nei giorni scorsi, dopo 
aver ricevuto minacce da alcu
ni detenuti, aveva chiesto di 
essere trasferito. 

Inutile andare in cerca di lo
gica in questa tragica vicenda. 

•: Vincenzo Gramaglia non cer
cava vendette, non covava ran- • 
cori, non aveva nemici. Dal 

magistrato al capo della mobi
le, dal direttore di Rebibbia al 
vicedirettore generale dell'am
ministrazione penitenziaria, 
sono tutti convinti che abbia 
sparato ed ucciso per un im
provviso e imprevedibile ra
ptus di follia. Ce un testimone, 
un agente, che giura di averlo 
sentito urlare >Da questo mo
mento in poi cambiate itinera-
no», un attimo prima di spara

re. Una frase senza scaso det
tata da una mente senza più 
controllo. Ma Vincenzo Gra
maglia non era malato. I test 
psico-attitudinali ai quali ogni 
tre anni si sottoponeva, per 
legge, all'ospedale militare del 
Celio mal avevano evidenziato 
anomalie. Un uomo assoluta
mente affidabile. E bravo, co
me testimoniano le numerose 
note di merito inserite nel suo 

curriculum. Nell'ultimo perio
do, però, era spesso depresso, •• 
dormiva pochissimo. Da meno 
di un anno era separato dalla L> 
moglie, Patrizia Grillo, che ave
va ottenuto l'affidamento del ' 
loro unico figlio, Simone, di 
appena tre anni. Un'espenen-
za dalla quale non era ancora 
riuscito ad uscire, a farsene ' 
una ragione. , 

Ieri Vincenzo Gramaglia era 
entrato in servizio alle 8 del 
mattino, come sempre. Era ad- . 
detto alla «Mot», la manuten
zione ordinaria del fabbricato. 
Aveva il compito, in pratica, di 
sorvegliare un gruppo di dete
nuti impegnati in lavori di vario , 
genere all'interno del carcere. . 
Alla pausa per il pranzo non 
aveva mostrato atteggiamenti -. 
per cosi dire «sospetti», aveva 
scambiato qualche parola con 
i colleghi, come sempre. E alle 
16, finito il turno di otto ore, è • 
sceso nella caserma degli 
agenti, si ò cambiato, ed ha ri
preso la sua pistola d'ordinan
za, una Beretta calibro 7,65 bi- -
filare, automatica. Portarla in 
servizio, dunque in presenza di 
detenuti, non è permesso per 
questioni di sicurezza. . - -
• Erano le 16,15 quando è ' 

sceso nell'androne della ca

serma, una stanza spoglia di 
cinquanta metri quadraU: da 
un lato il bancone del corpo di 
guardia, con un telefono di . 
servizio, dove lavorava Mauri- -
zio Mininni. Lungo le pareti de- ". 
cine di bacheche con su affissi ' 
gli ordini di servizio e le comu- • 
nicazioni dei sindacati. Diffici
le ncostruire con esattezza co
sa sia accaduto in quegli istan- , 
ti. Tutto troppo rapido, troppo ' 
imprevedibile. D'improvviso '' 
Vincenzo Gramaglia ha grida
to quella frase, "Da questo mo
mento in poi cambiate itinere- ' 
no». Poi s'è voltato di scatto ed * 
ha sparato contro Maurizio Mi- • 
ninni che era seduto dietro al • 
bancone, centrandolo al tora
ce. Subito ha cambiato obietti- H 
vo, spostando la canna di pò- >' 
chi centimetri e continuando a v ' 
sparare, finche ha colpito a • 
morte, sempre al torace, Gio- , 
vanni Cuccarano. Un proiettile -
è schizzato verso Giuseppe 
Cntelli ferendolo solo di stri
scio al braccio destro. Raccon- " 
ta un testimone: «Sentivo gli " 
span, ma credevo fossero a : 
salve. Ho visto Gramaglia con f 
l'arma in mano. \ non ero 
preoccupato, non avevo capi- • 
to. Continuavo a camminare, ' 
ad andargli incontro, credevo 
scherzasse. Ero a due metri da 

lui, vicino alla vetrata, quando 
s'è messo la pistola in bocca 
ed ha sparato. Ho visto il san-
gue e ho capito. Poi ho visto i 
cadaven degli altri due colle
ghi». .• •»• .- .- • -i 

C'erano decine di agenti ieri 
pomeriggio a presidiare l'in
gresso del carcere e della loro 
caserma. Nervi tesi e nessuna • 
voglia di parlare di quanto ac
caduto. «E un gesto che non ha 
spiegazioni - ha ripetuto a tar-
da sera Edoardo Fazioli, vice
direttore generale degli istituti . 
di prevenzione e pena -, che c i ; 

lascia con un profondo dolore. , 
Il raptus di follia di un agente • 
scelto della polizia penitenzia
ria che poteva vantare un otti
mo curriculum professionale». 
Una tesi condivisa da Gaspare 
Sparacia, direttore del carcere 
di Rebibbia, in carica appena 
da due mesi, e dal sostituto : 
procuratore Gloria Attanasio. • 
Tensione anche al Policlinico 
Umberto I, dove l'unico (ento è 
stato medicato e poi dimesso. 
Un fotografo del «Tempo» è 
stato aggredito e picchiato da • 
un paio di agenti. In mattinata , 
il medico legale, professor Me- • 
riggi, eseguirà le autopsie all'I
stituto di medicina legale del
l'Università * " •--;«.•"-." 

- - : Il duro «mestiere» di agente eli custodia. La popolazione carceraria cresce al ritmo di mille unità al mese 
Mancano migliaia di guardie e la riforma sta svanendo. Stress, turni massacranti, problemi nuovi e difficili 

«Si vive e si lavora in uria situazione esplosiva» 
I detenuti aumentano al ritmo di mille ogni mese ; 

(ora sfiorano quota 40mìla), gli agenti penitenziari, 
invece, sono fermi a 31 mila. Poi: turni di lavoro mas
sacranti, pochi corsi di aggiornamento, la «polazio-
ne penitenziaria» che cambia (tossicodipendenti, 
malati di Aids). «La situazione rischia di diventare 
esplosiva», dicono gli agenti. E la riforma del '90 esi
ste, per molti aspetti, solo sulla carta. • • 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Trent'anni, origi
nario di Agrigento, ha ucciso 
due colleglli per poi suicidarsi, 
ed è soltanto una scheggia • 
d'inferno. In Italia, i detenuti • 
aumentano al ritmo di mille 
ogni mese, ora sono circa ; 

40mila, il 50% tossicodipen- . 
denti, molti i malati di Aids, ' 
mancano i letti, mancano i 
medici, manca, spesso, lo spa
zio «vitale». E loro, gli agenti, 
sono pochi, 31 mila sui 36mila 
previsti in organico, sui 40mila 
(almeno) che servirebbero 
per far funzionare le cose. Rit
mi oggettivamente stressanti, 
carichi di lavoro distribuiti su 
tre turni invece che su quattro. 
Sono pochi, stanchi, profon
damente delusi: «Il nostro so
gno ormai è finito, non esiste 
più», - dice Adele • Bottiglia, 
agente nel penitenziario di 

Belluno., , • 
Se non è già finito, quel so

gno sta quantomeno evapo
rando, diventa, giorno dopo 
giorno, più tenue e lontano. 
Nacque il 12 dicembre del '90, 
quando il parlamento approvo 
la legge di riforma, la cosiddet
ta 395, che ha smilitarizzato le 
guardie penitenziarie, e si è 
proposta di renderle partecipi 
al «recupero» dei detenuti. Non 
più militari e «carcencri», dun
que, ma poliziotti e, in qualche 
modo, assistenti sociali. Rifor
ma, «sogno», rivoluzione cultu
rale. 

Nei fatti, però, l'aggiorna
mento professionale non si fa 
o si fa male, la militarità è ve
nuta meno sulla carta, non 
nella vita quotidiana, il recluta
mento non avviene per pubbli
co concorso, ma attraverso un 

esamino: quiz più visita medi 
ca. La carenza di uomini spin 
gè ad impiegare subito i nuovi 
assunti, perciò i corsi iniziali 
durano soltanto tre mesi, inve 
ce dei sei previsti. 

•La situazione 0 esplosiva» 
ha detto più volte Nicolò Ama 
to, che degli istituti di pena è il 
direttore generale. Queste pa

role ripetono, dopo il tragico 
episodio di ieri, gli agenti. 
«Non vogliamo strumentalizza
re quello che e successo nel 
carcere di Rebibbia, non sap
piamo perche il nostro collega 
ha sparato...», dice Donato Ca-
pece, «segretario dei Sappe 
(Sindacato autonomo polizia 
penitenziaria, circa 6mila 

iscritti). La premessa era inevi
tabile, seguono le cifre: «1 dete- '' 
nuti continuano ad aumenta
re, noi, invece, no. Gli agenti ' 
effettivamente in servizio sono 
20mila. I restanti lOmila sono 
impiegati in altri compiti, fan
no gli autisti, sono addetti a 
servizi di scorta eccetera. E 
questo nonostante il nostro la

tin agente 
di custodia 
a Rebibbia 
Sopra • 
l'esterno 
del carcere 
romano 

voro sia aumentato e sia desti
nalo ad aumentare sensibil
mente». La riforma, infatti, sta
bilisce che gli agenti peniten
ziari debbano occuparsi an
che di piantonamento e «tra
duzione» - dei ,- << • detenuti 
(piantonamento: per esem
pio, servizio di sorveglianza in 
ospedale se un detenuto viene 

ricoverato; traduzione: sposta
mento da un carcere all'altro, 
da caserma a carcere eccete
ra). ' • - - . 

«Non esiste ancora un pro
gramma di formazione, nono- ." 
stante gì' sforzi della direzione * 
generale», aggiunge Leo Bene- " 
duci, vicesegretario del Sappe. * 
Questo significa che gli agenti ; 
«crescono» con difficoltà, ac- , 
qutsiscono troppo lentamente 
nuovi «strumenti» (mentali e '• 
pratici) di lavoro. La «popola- *' 
zione penitenziaria», Invece, . 
muta, si trasforma, e rapida- ' 
mente. «Spesso siamo impre- " 
parati, non sappiamo come af- ' 
frontare la situazione. I malati . 
di Aids, i tossicodipendenti... Il 
personale non usufruisce di ri- r 
posi, di licenze, di permessi. 
Non vogliamo speculare, né '* 
soffiare sul fuoco, ma i proble
mi ci sono». -

Un problema tra gli altri: la 
tenace persistenza della «men
talità» e della disciplina milita- ; 
ri. Arrivano con la speranza (il • 

, «sogno») di rendersi utili, di 
•fare qualcosa per la società», . 

, si trovano invece immessi in <r 
un sistema «ingessato», a volte ' , 
duro, aspro. La catena gerar- > 

• chica, il meccanismo degli or- , 
dini e delle punizioni... Non è 

1 raro leggere sui giornali di gio- ? 
vani agenti suicidi, proprio co-

• me i militari di leva. 

. «, . Per i ladri un bottino che supera il miliardo e mezzo, ma nella cassaforte c'erano anche importanti documenti 
Il ministro dell'Interno Scotti annuncia che sulla lunga serie di «visite» ora indagano i servizi segreti 

Un furto «eccellente» anche per Ciampico 
Lo stesso giorno in cui il ministro dell'Interno Scotti 
annuncia che sulla lunga serie di strani furti avvenu
ti, negli ultimi tempi, nelle case e negli studi di politi
ci, magistrati e giornalisti, «indagano i servizi segre
ti», una visita di ladri viene segnalata anche negli uf
fici della finanziaria di Giuseppe Ciarrapico. Il valo
re del bottino supera il miliardo e mezzo. I ladri so
no entrati usando chiavi false. Molto facile. Troppo. 

FABRIZIO RONCONI 

wm ROMA. Ladri dentro gli uf
fici della società «Italfin '80», la 
finanziami di Giuseppe Ciarra
pico. Sono entrati nella notte 
tra ieri e mercoledì, e hanno 
rubato oggetti e assegni e de
naro contante per un valore di 
oltre un miliardo e mezzo. Tut
tavia. 0 difficile credere che 
fossero ladri normali. Nella 
cassaforte che hanno prima , 
scassinato e poi rovistato, c'e
rano anche importanti docu- . 
. •lenti. Giuseppe • Ciarrapico ' 

non è soltanto un grande im
prenditore, non è solo il presi
dente della Roma calcio: e an
che lo sponsor economico di 
Giulio Andreotu e della sua 
corrente politica. E ci sono do
cumenti che possono valere 
più di mille tesori. 

Esistono buone possibilità 
che anche questo sia un furto 
«eccellente». «Eccellente» è 
l'aggettivo usato, nelle ultime 
settimane, per definire certi 
strani furti compiuti nelle abi

tazioni e negli uffici di perso
naggi importanti, come può 
esserlo, per intenderci, il mini
stro dell'Interno Scotti, il cui 
studio privato fu visitalo la noi 
te dello scorso 18 marzo. Col 
pisce sempre, in questi (urti 
l'estrema facilità di azione d 
cui godono i ladri: nei blinda 
fissimi uffici della «Italfin '80 
per dire, i ladn sono entrati 
usando chiavi false. Davvero 
sorprendente. 

La finanziana ha sede in via 
Alessandro Specchi, una stra
dina che collega via del Corso 
a piazza del Collegio Romano. 
Siamo nel cuore del centro sto-
nco, una zona sorvegliatissima 
a qualsiasi ora dalle forze del
l'ordine. I ladn sono andati via, 
indisturbati, con 750 milioni di 
lire in assegni circolari, 350 mi
lioni in contanti, una collezio
ne di monete d'oro del valore 
di circa 400 milioni e, proba
bilmente, con qualche impor

tante documento. 11 furto è sta
to scoperto da un dipendente ' 
della società di buon mattino. 
La polizia è stata avvertita solo 
verso Icore 10. , , 

In via Specchi è arrivata an
che una squadra della polizia 
scientifica. I rilievi, nella sede 
dcllMtallin '80». hanno accer
tato lievi segni di scasso solo a ' 
pochi centimetri dalla serratu
ra della cassaforte. Intatta, in
vece, la serratura della porta 
d'ingresso degli uffici, Nelle " 
stanze, nessuna traccia di im- , 
pronte digitali estrance. Le uni
che quattro impronte trovate 
appartengono a quattro impie
gati. I ladri hanno agito, evi
dentemente, usando i guanti. 
Non ò una trovata eccezionale, 
ma dimostra che è gente del 
mestiere. •• 

Ciarrapico è molto seccato, 
Qualche tifoso romanista, ap- • 
presa l'entità economica del 
furto, ha ironizzato preveden

do, per la Roma calcio, -una 
campagna acquisti più fiacca 
del previsto». Ciarrapico, però, 
è nervoso per altre ragioni: l'a
spetto economico della vicen
da - per uno come lui, abitua- • 
to a ragionare con i miliardi 
contati a centinaia - non meri
ta eccessive apprensioni. Lo 
meritano, invece. • i titoli sui 
giornali che, negli ultimi tempi, ' 
sta continuamente conqui
stando, e di cui farebbe volen
tieri a meno. --

La Roma che gioca male ed t 
esce dalle coppe europee non ; 
e forse nemmeno la notizia 
peggiore. Scottano, a Ciarrapi- . 
co, altre cose: per esempio, la 
richiesta di condanna a 5 anni 
e 2 mesi espressa, nei suoi 
confronti, dalla pubblica accu
sa nel processo per il crack del 
Banco Ambrosiano. 

Non solo: scotta anche la 
guerra che il boss romano del
la Democrazia cristiana Vitto

rio Sbardella gli ha mosso per
fino in questi ultimi giorni di 
campagna - elettorale, una 
guerra troppo palese per poter 
passare sotto tono. E scotta an
cora la beffa subita nelle «co
munali» di Fiuggi, il territorio 
delle sue acque minerali più 
famose. •>• .,,,-, -• ; " -

Avanti: Ciarrapico, ormai, 
non sopporta più, dicono i 
suoi collaboratori, di essere 
continuamente <- controllato, 
criticato. «Ma perchè non si im
picciano dei fatti loro!», ha im
precato contro i giornalisti che 
senvono e raccontano la sua 
ultima grande idea: vendere le 
acque minerali • (Fiuggi, Re-
coaro. Bognanco) e concen
trare tutte le attenzioni della 
•Italfin '80» sui settori della sa
nità, della ristorazione e dei 
trasporti acrei. • * , -

Si comprende bene come il 
furto scoperto ieri mattina, ab
bia definitivamente trascinato 

il finanziere fuon dai gangheri. 
Aveva un mucchio di ottimi 

' motivi per non ntrovarsi anche 
nel lungo elenco di personaggi 

" vittime di furti «eccellenti»; 
~ Gianni De Michelis, Claudio 

Martelli, Calogero Mannino, 
Antonio Gava, Carmelo Conte, 
Clemente Mastella, il giudice 
bolognese l-eonardo Grassi (il 

» giudice che ha raccolto la de
posizione del pentito Elio Ciò-
lini), Carlo Bernini, Michele 

• Santoro, Vincenzo Scotti. -» •*, 
E proprio il ministro dell'In

terno Scotti, ieri, alla presenta-
., zione dei corsi di aggiorna-
l' mento - professionale degli 

agenti del Sisde (il servizio se
greto civile), ha detto: «La di
rettiva impartita alla polizia e 
ai servizi in merito alla strana 

' serie di furti di cui molte perso
ne sono rimaste vittime, è di 
continuare a indagare. Questi 
furti possono costituire fatti di 
estrema delicatezza per la vita 
democratica del Paese». - •* . 

Torre di Pisa: 
tra due settimane 
comincerà 
ta cerchiatura 

Cominceranno tra due settimane i lavori per la •cerchiatura» 
della torre di Pisa, cioè la fasciatura del monumento con 
cinque cinture d'acciaio all'altezza del pnmo anello. È que
sto il primo intervento concreto che sarà attuato sul monu
mento che i tecnici stanno addinttura pensando di «raddriz
zare» seppure di solo mezzo grado. Ne ha parlato ien con i -
giornalisti il presidente del comitato intemazionale di esper
ti Michele Jamiolkowski al termine della riunione che ha 
concluso l'incontro mensile del gruppo. «Abbiamo già affi
dato i lavori ad una ditta di Berna - ha detto il presidente -
che tra qualche giorno aprirà i cantieri». Jamiolkowski ha ag
giunto che il prossimo intervento sarà l'applicazione, sul la
to nord alla base della torre, di un contrappeso di 500 ton
nellate di lingotti di piombo che avrà il compito di attuare 
una «stabilizzazione provvisoria e removibile per rallentare . 
la velocita di rotazione del campanile in attesa dell'imerven-
to definitivo». Prima di procedere con questa seconda ope- ; 
razione saranno necessari alcuni mesi di spenmentazione. ' 
La soluzione conclusiva, secondo i tecnici, potrebbe essere 
il tentativo di r.'-ddnzzare la torre «attraverso il cedimento : 

controllato del terreno sottostante» Ciò nchiederà almeno 
un anno di ricerche e studi preparaton. . « . - . , , ' •, ..--»•: 

Dai 16 aprile 
l'Italia 
avrà . 
7 nuove province 

Dal 16 aprile l'Italia avrà set- " 
te province in più. Sulla Gaz- , 
zetta Ufficiale infatti, sono • 
stati pubblicati i decreti Jegi- ' 
slativi che • istituiscono le [ 
nuove amministrazioni. Biel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la, Crotone, Lecco, Lodi. Ri- "• 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ™ ' mini, PratoeViboValenuasi * 
aggiungeranno alle 94 già esistenti. In totale, nelle cinque re
gioni interessate, Piemonte. Calabria, Lombardia, Emilia- " 
Romagna e Toscana, passeranno sotto le sette insegne pro
vinciali 339 comuni. Nei prossimi mesi scatterà la fase tecni- -
ca per stabilire la consistenza patrimoniale dei nuovi enti lo- • 
cali. Alla motorizzazione civile sono già pronte le sigle per le 
targhe delle sette nuov; province il cui decreto di istituzione ' 
è stato pubblicato ieri dalla gazzetta ufficiale. A Crotone, l'o- ; 
nore di un singolare debutto per le strade italiane. La lettera ', 
«K» infatti comparirà sulla targa «Kr» della città Calabre, in ; 
memoria delle origini sue greche. Quanto alla altre provili- • 
ce, Rimini sarà «Rn», Î ecco «Le», Lodi «Lo», Vibo Valenua , 
«Vv», Prato «Po», mentre per Biella non si è ancora deciso tra >-. 
«Bi»e«Be». - , • . • - > , • • - , - • . 

Niente asilo 
per bimba 
che abita al connine 
fra Italia e Austria 

La Cassazione 
conferma . 
la condanna 
perù'andmino 

Abita in Austria a 20 metri -
dal confine italiano e non • 
può frequentare l'asilo del 
Brennero perchè per la leg- . 
gè italiana è un'«extracómu- ̂  
nitaria». Veronika Kersch- * 

- baumer ha quattro anni e i J 
^ ™ " ^ ^ ~ — ^ — suoi genitori, di ongine al
toatesina, hanno chiesto l'iscrizione della bimba all'asilo ita
liano di Brennero, ma l'assessorato provinciale alla pubblica -
istruzione l'ha negata. Ai sensi della legge Martelli, questa la 
motivazione del diniego, la bimba è da considerarsi un'ex- * 
tracomunitaria, e potrebbe frequentare l'asilo in Italia solo 
se fosse munita del permesso di soggiorno e se fosse rego- r 
larmentc affidata ad una famiglia di cittadinanza italiano. La . 
famiglia Kerschbaumer non è nuova a inconvenienti dovuti \ 
alla frontiera italo-austriaca: quando essa fu tracciata al ter- • 
mine della pnma guerra mondiale, infatti, il «maso» di fami- ' 
glia venne a trovarsi per metà in Italia e per metà in Austria. -" 

-,,- - - , 'i 
Con la conferma della sen- ' 
tenza della Corte d'Appello 
di Palermo per i tre ex sinda
ci del capoluogo siciliano, 
Vito Ciancimino. Nello Mar- ' 
tellucci e Carmelo Scoma, si ' 
è concluso, ieri sera, uno dei ; 

^^^^^™^"~™ , ™" , , ™ — processi sui grandi appalti di • 
Palermo. I magistrati della Suprema corte hanno cosi accol- , 
to le nchieste formulate dal Pg. Nonostante la conferma del
la condanna a tre anni e due mesi, l'ex sindaco democristia- * 
no Vito Ciancimino non tornerà in carcere. La Cassazione , 
ha infatti confermato la sentenza di appello anche nella par- " 
te in cui i giudici hanno condonato interamente la pena. Il -
processo ha preso in esame la gestione degli appalti della -
manutenzione delle strade, delle fogne e dell'illuminazione "._ 
pubblica del comune di Palermo dal 1970 al 1984. L'inchic- C 
sta ha rilevato numerose irregolarità nella contabilizzazione •• 
dei Iavon accertando l'assoluta «mancanza di controlli da , 
parte dell'amministrazione comunale». 1 giudici hanno ac
certato infine che il comune avrebbe pagato oltre 1200 mi
liardi per le ditte Lesca e Icem.fa. r. ,-. , , - , , - , ' 

I funzionari della squadra * 
mobile di Palermo stanno \ 
interrogando i genitori di 
Francesca - Pillitteri, - • una • 
bambina di quattro mesi ri
coverata nell'ospedale i Pe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diatrico del capoluogo con ' 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ ™ ecchimosi e graffi in tutto il •" 
corpo. La circostanza 0 stata subito segnalata dai medici al-, 
la polizia che ha avvialo un'indagine. Il padre d<»;;a piccola, J 
Marcello Pillitteri, di 19 anni, disoccupato, e la madre, Ga- ( 
briella Giurintano, di 18, non sono stati in grado di spiegare ; 
con certezzale cause delle fente. La donna ha sosptenuto '4 
che i graffi potrebbero essere stati provocati da un gatto. La £ 
coppia che non è sposata vive con i rispettivi gcniton nella " 
borgata della «Bandita», nella periferia orientale della città. A • 
portare la bambina in ospedale era stato il nonno paterno,:' 
Antonio Pillitteri. , , . , „ •••" ..-"»,. • 

•>\ ->-t - ».• . ; ; v . • - . . j , , - , 

~~ GIUSEPPE VITTORI . 

Palermo ; ! '•'"•'. 
Bambina di 4 mesi 
ricoverata 
per maltrattamenti 

Allarme-criminalità 

Scotti: «Urgenti nuove norme 
per combattere la mafia. 
Va modificata la Gozzini » 
M ROMA. Modificare ulte
riormente la legge Gozzini; • 
«correggere» il codice di proce- ' 
dura penale, dare più strumen- '• 
ti alle forze di polizia nelle in- " 
dagini e per l'utilizzazione del
le prove in sede giudiziana; • 
precisare i ruoli del pubblico 
ministero e della polizia giudi-. 
ziaria. Queste alcune delle «ri- -
forme» che, secondo il mini
stro dell'Interno, dovranno af
frontare il nuovo governo e il 
nuovo parlamento. Scotti ieri " 
ne ha parlato al termine dell'i
naugurazione di un co.'so di 
specializzazione sulla crimina- \ 
lità organizzata riservato agli * 
agenti del Sisde (il Servizio se- ' 
greto civile). "•' * 
,., Il ministro dell'Interno, che 
sui provvedimenti finora adot- * 
tati e su quelli da adottare si è , 
detto d'accordo con il ministro 
della Giustizia Martelli, a prò- • 
posilo della legge Gozzini ha 

precisato: «1 detenuti, prima di 
poter usufruire di permessi 
premio e altn benefici, devono 
scontare una parte della pena. 
Inoltre, per il magistrato che f, 
decide in mento dovrebbe es- • 
sere vincolante il parere del- -, 
l'autorità di pubblica sicurcz- • 
za». Il rischio, secondo Scotti, è , 
che gli «eccessi di garantismo» * 
vanifichino l'attività delle forze ' 
di polizia. Quanto all'allarme-
cnminalità, «la mafia si è insi- : 
nuata silenziosamente nella * 
politica e nelle istituzioni cen
trali e locali, la mancata presa s 

di coscienza della gravità del • 
fenomeno mafioso ha avvan
taggiato per troppo tempo le ; 
organizzazioni criminali, che -
sono cresciute fino a diventare 
eversive per lo Stato». Infine: ; 
•Quanto più lo Stato stringerà • 
la morsa, tanto più la reazione 
delle organizzazioni criminali ' 
sarà violenta». • ",', »'?•,* --
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Il giudice Ugo Giudiceandrea 

Trasferito il magistrato? 
«Giudiceandrea ristrutturò 
la sua casa-museo 
violando tutte le leggi» 

CARLA CHBLO 

• I ROMA. Doveva essere un 
bel favore, si è trasformato in 
una delle più pericolose trap
pole che il procuratore della . 
Repubblica di Roma abbia mai ' 
incontrato. L'appartamento di 
palazzo Blumensthil, affittato 
ad Ugo Giudiceandrea ad 
equo canone contro il parere , 
del consiglio di Stato, e ristrut
turato senza alcuna autorizza
zione rischia di far concludere •-
a Giudiceandrea la carriera ' 
con un trasferimento d'ufficio, 
per incompatibilità ambienta
le. E questo dopo avere supe
rato agevolmente difficolta, as
sai più imbarazzanti. 

Solo negli ultimi mesi è fini- " 
to nell'occhio del ciclione due 
volte, la prima quando ha di
sposto l'archiviazione dell'in- " 
chiesta su Gladio, la seconda, -
qualche ••giorno più tardi." 
quando il Ministero di Grazia e -
Giustizia confezionò un decre- • 
to legge quasi a sua misura per 
consentirgli di restare al suo 
posto per altri due anni. Se fos
se andato in pensione al com
pimento dei 70 anni avrebbe 
lasciato !a procura dove si con
centrano le indagini più im
portanti d'Italia in mano a Mi
chele Coirò. Giudice sgradito a 
Cosslga per le sue simpatìe pa- • 
cifiste. e per avere assolto il 
consigliere di De Mita, Orfel 
dall'accusa - d i . spionaggio. ' 
Chiacchere imbarazzanti, ma 
che non hanno neppure scalfi
to l'anziano magistrato..» • •. 

Invece per quella dimora a 
fitto "irrisorio» o «risibile», come • 
hanno scritto gli ispettori del 
Secit (gli 007 del fisco), Giudi
ceandrea potrebbe finire sul 
banco degli imputati (è già 
aperta un'inchiesta presso la 
procura della repubblica di Pe- > 
rugia competente a giudicare i -' 
magistrati di Roma) e rischiare , 
un trasferimento disciplinare a 
pochi mesi dalla pensione, l'n 
rischio che dopo l'audizione di ' 
ieri mattina a palazzo dei Ma
rescialli dei due ispettori del 
Secit Mario Casaccia e Mario 
Colica è diventato quasi una 
certezza. Per due ore (dalle 
11.30 alle 13.30) i due uomini 
del. ministero delle finanze 
hanno illustrato punto per 
punto tutte le irregolarità e le il
legalità riscontrate nella con
cessione dell'appartamento a 
Ugo Giceandrea. Dopo quarto 
scritto nelle settimane scorse 
dai - giornali, puntualmente 
confermato nel corso dell'au
dizione, servirà a ben poco la 
secca lettera di precisazioni 
del procuratore di Roma. Giu
diceandrea aveva scritto di 
non essere l'unico megistroto 

ad avere ottenuto una casa del 
patrimonio pubblico, aveva 
puntualizzato che il fitto corri
sposto per l'appartamento era, 
tanto o poco che fosse, quello 
dovuto in base al contratto di 
equo canone, aveva adombra
to che 11 Csm avesse nei suoi 
confronti un atteggiamento 
persecutorio. , • 

Per un appartamento di sei 
camere più salone, ingresso, 
tre ripostigli. In una delle più 
lussose palazzine ottocentesce 
del centro di Roma sul lungo
tevere Mellini, tra piazza del 
Popolo e piazza Cavour, con
cesso ad equo canone (circa 

• mezzo milione al mese) il pro
curatore di Roma s'è impegna
to a realizzare a sue spese i la-

' vori di ristrutturazione. 
E sono proprio queste opere 

(atte senza concessione edili
zia del Comune e senza parere 

- dei beni ambientali a dare i 
maggiori guai al procuratore. 
Ma le irregolarità non finisco
no qui: la palazzina Blumen
sthil e un bene storico ambien
tale (classificato Ad), e come 
tale non può essere concesso 
ad equo canone. Lo vieta un 
decreto presidenziale del 1949 
ed e chiaramente specificato 
dalla stessa legge per l'equo 
canone. Ce n'è abbastanza per 
aprire un'inchiesta penale, ma 

' soprattutto ci sono tutti gli 
estremi per trasferire d'ufficio 
Ugo Giudiceandrea. Com'è 
possibile che in una delle città 
italiane più massacrate dall'a-

"*" busivismo, sia proprio il procu
ratore della Repubblica a dare 
per primo il cattivo esempio? 

Al termine dell'audizione, i 
consiglieri della prima com-

' missione non hanno voluto ri-
> ' lasciare nessuna dichiarazio-
•' ne, ma hanno chiesto ai consi

glieri del Secit di aquisire la do-
_ cumentazione raccolta (e am

piamente illustrata dai giornali 
' nelle settimane scorse). Non 
• parlano ma hanno fretta: Ugo 

.-. Giudiceandrea andrà in pen
sione ad egosto. A palazzo dei 
Marescialli hanno dunque solo 

' pochi mesi di tempo per inter-
" venire se non vogliono correre 
• il rischio di essere accusati di 

aver voluto insabbiare il caso. 
Erano stati proprio alcuni 

; consiglieri del Csm (per primi i 
componenti del Pds, Coccia e 

' Silvestri, poi il gruppo di Magi
stratura democratica e il rap-

' presentante di Magistratura in
dipendente Aldo Giubilaro) a 
scrivere a Galloni perche ac
certasse quanto c'era di vero 
negli articoli di giornale che ri-

• portavano la denuncia del Se
cit. 

Il pretore di Trento non ha condannato tre persone 
denunciate da un professore romano trasferito al Nord 
L'uomo era stato ripetutamente insultato dai vicini di casa 
«Quell'espressione non lede né l'onore né il decoro» 

«Terrone non è un'ingiuria» 
Il giudice assolve tutti 
«Terrone» non è un'ingiuria. «Rompicoglioni» nem
meno. Al massimo, sono modi di dire maleducati, ma 
non ledono «onore e decoro». Parola del pretore diri-, 
gente di Trento, Corrado Pascucci, che ha assolto tre 
cittadini querelati da un docente romano dopo un al
terco condominiale. «Meglio reagire con l'ironia che 
con le denunce», consiglia il giudice: a sua volta meri
dionale, con fama di pretore d'assalto. 

DAL NOSTRO INVIATO " 
MICHELESARTORI 

• • TRENTO. Esulterà il «sena-
tùr», ma il professor Fabrizio 
Tonna ha un diavolo per ca
pello: «Questa sentenza è una 
vergogna, una porcherìa, uno 
scandalo!», si agita infunato. 
Lui, che ha sporto più di trenta 
querele in due anni contro i 
condomini «che mi maltratta
no solo perchè vengo da Ro
ma», si è visto bocciare senza 
appello dal pretore di Trento 
Corrado Pascucci alla prima 
causa • approdata al - dibatti
mento. Tre vicini di casa accu
sati di averlo insultato dicen
dogli «terrone», «rompicoglio
ni», «li mortacci vostri». Tutti e 
tre assolti «perchè i fatti non 
sussistono». «Terrone» un'in
giuria? Neanche per sogno, ha 
motivato il giudice: «Terrone è 

l'appellativo con cui gli italiani 
del nord chiamano spesso 
quelli del mezzogiorno e con
tiene l'allusione scherzosa al 
carattere focoso dei loro abi
tanti, talvolta caricandosi di 
una connotazione spregiati
va». Ma «il risvolto dispregiativo 
dell'allocuzione non è giuridi
camente apprezzabile, giac
ché l'espressione in sé non è 
produttiva della lesione dell'o
nore e del decoro». Pascucci 
cita - in latino - perfino Ora
zio: «I cittadini del nord non 
conoscono l'inverno di Velia o 
il cielo di Salerno... pensano 
che sia più chiara l'acqua che 
scorre nei rioni attraverso i tubi 
di piombo piuttosto che quella 
che discende trepidante col 
mormorio del fiume...». Consi
glio di Pascucci: meglio «la sot

tile ironia oraziana che l'in
congrua azione penale». Lui lo 
sa bene, è di origine campana. 
E apostrofare con un «rompi
coglioni»? Ammesso pure que
sto. «È grave espressione di un 
dire maleducato, ma non si 
può ritenerla un'ingiuria. Essa 
è l'equivalente volgare di rom
piscatole». Su «ti mortacci...», 
invece, non si conosce .. pen
siero del giudice, che taglia 
corto: «È di puro lessico laziale 
e risulta inverosimile che sia 
stata pronunciata da trentini». 
Un uomo ironico. Corrado Pa-

• scucci, il più famoso dei preto
ri trentini. Alto, magro, sporti
vo, gelosissimo della privacy, 
Un gentiluomo burbero con fa
ma di inflessibilità. Attributo 
scomodo dì pretore d'assalto, 
guadagnato vent'annl fa quan
do provocò le dimissioni della 
giunta provinciale rinviandola 
a giudizio in blocco: avevano 
nominato il medico provincia
le senza sentire il parere del
l'ordine dei medici. Allora Pa
scucci era nel mirino del •pote
re», alle denunce ed alle cam
pagne di stampa reagiva con 
le querele. Adesso è dirigente, 
ma ogni tanto fa ancora parla
re dì sé: come un mese fa, 
quando nel processo contro il 
presidente della Federcaccia, 

che aveva abbattuto un «cervo 
palcuto», ha ammesso i Verdi 
come parte civile. Ma al pro
fessor Tonna. mamma napole
tana, papà torinese, cresciuto 

. a Roma, trapiantato a Trento 
con moglie e figlia da sei anni 
per insegnare dmtto ed econo
mia a Rovereto, importa poco. 
•Abbiamo ottenuto una casa 
del comune a Gardolo. Già dal 

. giorno del trasloco i vicini mi 
• - hanno detto: "Voi terroni ci tu-
,, bate le case. Non aspettatevi 

né una parola, né un aiuto". 
Da allora sono state provoca
zioni continue, bigliettini of
fensivi nella cassetta delle Ict-

* tere, insulti... Ma devo resta co 
'sta monnezza de gente? Igno
ranti, ecco cosa sono. Tomi a 

Arbore, Nonno, Del Turco e altri illustri «terroni» 

«Una sentenza pericolosa 
con l'aria che tira... » 
Ma dare del «terrone» a qualcuno colpevole solo di 
essere nato a sud del Po davvero non è un'ingiuria? 
Abbiamo girato la domanda ad alcuni meridionali 
noti che hanno avuto successo senza aver bisogno di 
emigrare al Nord e ad un giornalista settentrionale 
che la situazione della «sua» parte d'Italia la conosce 
assai bene. Le risposte sono molto diverse ma tutti 
lanciano un allarme sull'attuale situazione politica. 

MARCELLA CIARNELLI 

•H ROMA. 11 cinema ci ha 
scherzato su con Diego Aba-
tantuono versione «terrunciel-
lo». La cronaca con tragica co
stanza ci ricorda che di «terro-
nla» si può anche morire, esse
re seviziati o umiliati solo per
ché «colpevoli» di essere nati a 
sud del Po. Ed ora un giudice 
sentenzia che dare del «terro
ne» non è un'ingiuria. Lo è o 
non lo è? Giriamo la domanda 
ad alcuni meridionali noti che, 
almeno una volta nella vita, 
hanno dovuto fare i conti con 
la latitudine della loro città 
d'origine. • • ' ' " ' - -

«MI hanno chiamato terrone 
ma non l'ho vissuto - come 
un'ingiuria dato che sono me
ridionale, anche se chi l'ha fat
to voleva offendermi» dice Ot
taviano Del Turco, segretario 
generale aggiunto della Cgil. «Il 

vero problema - continua - è 
che mi sembra di cogliere in 
una sentenza di questo tipo i 
segnali preoccupanti delle 
nuove mode della politica ita
liana. I giudizi, d'altra parte, 
cambiano com'è accaduto, ad 

• esempio, per il concetto di co
mune senso del pudore. Verrà 
il giorno in cui dare del cretino 
ad un pretore che fa una sen
tenza del genere non sarà più 
reato. Oggi lo è», «Sono d'ac
cordo con il pretore» dice inve
ce Pasquale Nonno, direttore 
de «Il Mattino». «Data la tempe
ratura che c'è nel Paese questa 
sentenza va presa solo come 
una provocazione scherzosa 
osservata dall'alto di quel 
complesso di superiorità che 
caratterizza noi napoletani e 
che quelli del Nord non s'im
maginano neanche». Allo scrit

tore Luigi Compagnone non 
piace scherzare su questo ar
gomento. «È una sentenza 
emanazione di uno spirilo le
ghista che non offende solo il 
Sud, ma tutti gli italiani intelli
genti. Terrone, ma anche po
lentone sono termini antichi 
che acquistano una schifosa 
attualità se guardati con la len
te della Lega». E a metà strada 
tra i due si colloca Luciano De 
Crescenzo, scrittore. «Dò torto • 
al pretore e al cittadino che ha 
querelato. Al pretore perché 
non è la parola, ma l'intenzìo- • 
ne che va giudicata. Ed in que
sto caso i tre volevano proprio -
offendere. E al querelante per
ché se fosse un meridionale 
Doc se ne sarebbe fregato. Evi- • 
dentemente stando al nord ha ' 
preso cattive abitudini». 

«Se mi chiamassero terrone 
come reagirei? Ho troppo sen
so dell'ironia per prendemela. -
Peggio per chi lo dice», afferma 
Renzo Arbore. «In fondo - ag
giunge - la parola in sé non la 
considero un'ingiuria, ma solo 
un dispregiativo ironico. Sono 
molto più ingiuriosi albi com
portamenti verso i meridionali. • 
Certi striscioni negli stadi, certe 
scritte sui muri, le aggressioni, 
le discriminazioni. Questi so
no, a mio avviso, i segnali di 
cui bisogna preoccuparsi. Una 
vera istigazione a delinquere». 

Da nuòvi e vecchi documenti emergono alcuni retroscena dell'immediato dopoguerra 

Così il Vaticano e gli anglo-americani 
si allearono per far fuggire i nazisti 
Un mensile cattolico ha pubblicato il testo integrale 
di un rapporto della Cia del 1947 nel quale si parla 
dell'aiuto dato dal Vaticano ai nazisti in fuga. Una 
circostanza documentata da tempo. Ma nazisti e fa
scisti furono aiutati non solo dalla Chiesa, ma anche 
dagli anglo-americani che con quegli uomini costi
tuirono gruppi paralleli che rappresentarono l'ossa
tura della Stay behind. ' • • • >' 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Nome in codice: 
«rapporto la vista». Dccini: di 
pagine scritte nel 1947 dagli 
agenti della Cia in cui venivano 
ncostruite le attività del Valica
no per favorire l'emigrazione 
illegale di ex nazisti dall'Euro
pa nell'immediato dopoguer
ra. Un documento «top secret» 
fino al 1984 che ò ieri Mato 
pubblicato per la prima volta 
nella sua versione integralo dal 
mensile «Catholic WoridK. Il 
contenuto del rapporto 'Iella 
Cia conferma il ruolo del Vati

cano. Ma, al di là di quel singo
lo testo, la lettura di una serie 
di carte, alcune delle quali de-
classificate da pochi giorni, la
scia intravedere uno scenario 
diverso. Il salvataggio dei nazi
sti fu il frutto Ui un'operazione 
«combinata» degli anglo-ame
ricani da un lato e del Vatica
no dall'altro. Ognuno agiva in 
maniera autonoma, ma gli 
obiettivi erano gli stessi. Cosi 
l'Oss - (diventata successiva
mente Cia) e l'intelligence bn-
tannica, pur conoscendo nei 

dettagli quali fossero i canali di .• 
espatrio illegale organizzati, 
dalla Chiesa cattolica non in
tervennero minimamente. An
zi, lasciarono fare. Ed è assai 
probabile che molto presto, 
forse in maniera inattesa, su 
questo determinato periodo, si 
raggiunga la verità. 

Nel «rapporto la vista» pub
blicato su «Chalolic World» si 
fanno i nomi di quattro perso
naggi. Due sono i «laici», il ba- ' 
rone Von Frohlichstal, definito • 
«una fonte di aiuto illimitato 
per aiutare i tedeschi rifugiatisi 
in Italia» e Embeckc Harald. Gli ' 
agenti segreti americani parla
vano anche di due sacerdoti, . 
padre Bayer e padre don Car
los. DI padre Bayer si diceva: • 
«questo rappresentante del Va
ticano si occupa dell'azione 
del Vaticano per i rifugiati te
deschi. Egli è stato in stretto 
contatto con elementi che so
no stati utilizzati dall'ex amba- . 
sciatore di Germania in Vatica
no in via Piave 91 a Roma». 

Oltre al rapporto pubblicato 
integralmente dal «Catholic 
World», ci sono numerose altre 
carte che testimoniano del
l'aiuto dato dalla Chiesa ai na
zisti In fuga. Ad esemplo in un ' 
rapporto segreto del 1947 del 
Dipartimento di Stato Usa è 
scrìtto che 22 sacerdoti, con 
l'aiuto delle autorità italiane, 
avevano fatto espatriare deci
ne di nazisti e fascisti. Tra que
sti l'inventore delle camere a 
gas Walter Rauff. Anzi, secon
do alcuni stonci, Rauff era prò- • 
tetto dal cardinale di Genova 
Siri e dal 1945 al 1949 aveva , 
aperto un centro di nazisti in 
fuga verso l'Egitto, la Siria e 
l'Argentina. 

Molte volte, però, l'interesse 
per la salvezza di fascisti e na
zisti era concomitante. Come 
nel caso dell'operazione por
tata a termine da James Angle-
ton, uno dei fondatori della 
Stay behind, per salvare dalla 
fucilazione il principe nero Ju-
nio Valerio Borghese. In quel 

caso, per affrettare la salvezza 
del principe nero, era interve
nuto anche monsignor Monti
ni, il futuro Paolo VI. Insomma 
il Vaticano salvava nazisti e fa
scisti e gli anglo-americani fa
cevano lo stesso. Anche per
ché già ci si preparava allo 
scontro con il nemico comuni
sta. Anche per questo, come 
ha raccontato l'ex agente del-
l'Oss Peter Tompkins, già nel 
1944 il capo rete dell'Oss Wil
liam Donovan cominciò a re
clutare gli agenti dcll'Ovra fa
scista. E nello stesso periodo lo 
stesso James Angleton, come 
risulta da documenti declassi
ficati da poche settimane, ini
ziò a costituire i «Counter intel
ligence corps», composti total
mente da nazisti e fascisti. «Ne
ri» nciclati nelle strutture paral
lele che costituirono l'ossatura 
della Stay behind. Anche per 
questo gli anglo-americani si 
limitarono a controllare le atti
vità del Vaticano senza interve
nire. 

casa sua", mi dicevano, e io n-
. spondevo: "Sono italiano, so

no già a casa mia. Che poi so
no romano, mica meridionale. 
So' 'na massa de burini da 

J queste parti, queste cose le 
" succhiano col latte materno». 
;_ Appare . incontenibile: - «Mor-
," morano anche di mia moglie, 

che è una gran signora, una 
' gran bella donna, mi capisce? 

Tutta invidia. E che devo fare 
io? il pretore ha fatto sfoggio di 

< cultura, ma di me nun je frega 
' niente a nessuno...». Beh, gli 

restano ventisette querele da 
portare avanti. Tutte contro i 

• vicini. E non pare proprio in-
; tenzionato a passare dalla par

te di Orazio. < :> • ' • «• 

Gad Lerner Pasquale Nonno 

«Se mi chiamassero terrona 
penserei che chi mi parla è 
una persona che non conosce 
l'italiano». Con voce calma e • 
distaccata l'editrice Elvira Sei- * 
lerio liquida in poche parole la 
questione. «Sarà che io sono 
una palermitana di successo 
che vive a Palermo e quindi 
non posso conoscere le rea
zioni di un meridionale co
stretto ad abbandonare la pro
pria terra, però credo che non t 
bisogna dare spazio a queste 
cose, fanno solo male. E poi la 
lingua italiana ha tante parole 
più belle per esprimere questo 
concetto. Perché non usarle?». 
Meno disponibile alla com
prensione Pasquale Colella. di
rettore della nvista «11 Tetto». 
«La parola terrone può essere 
anche usata in modo scorzoso 
ma se il contesto è serio, se vie
ne usata per dimostrare di
sprezzo è un'offesa. Tenendo 
presente l'attuale situazione 
politico-sociale sottovalutare il 
valore di queste espressioni 
non è encomiabile, non serve 
a restaurare la pace sociale an
che se è evidente che la solu
zione non è un problema che 
riguarda la giustizia, ma di 
educazione a monte», ^ « - •• 

Queste le opinioni di alcuni 
meridionali illustri. Ma al Nord 
come la pensano? Per chiude
re, allora, la parola a Gad Ler

ner, il giornalista (sottenirio-
nale) che con la sua ultima 

• trasmissione televisiva «Profon
do Nord» (che tornerà in edi
zione speciale nella maratona 
post elettorale della Rete 3) 
un'opinione se la deve essere 
proprio fatta su come al di qua 
e intomo al Po vengono vissuti 
gli italiani che vengono dal 
sud. «Nell'uso corrente della 
parola "terrone" prevale l'a
spetto dispregiativo su quello 

' ironico. Non è una parola in
ventata da Bossi, questo è evi
dente. Però non è un caso che 
uno dei primi slogan della Le
ga fosse "i terroni in ufficio, i 
nostri figli in tuta" per significa
re tutta la rabbia per quei meri
dionali che al nord erano riu
sciti ad inserirsi togliendo posti 
di lavoro e, perfino, di qualità. 
Non c'è più traccia, insomma, 
di quel pur antipatico patema-

, lismo di alcuni anni fa che co
munque un risvolto umano ce 
l'aveva. Per quanto riguarda la 

' sentenza non entro nel merito 
della decisione del giudice. 
Certo è che non ha tenuto con-

• to dell'attuale clima culturale 
che è molto complesso e non 
liquidabile con nferimenti ad 
Orazio. Basti pensare che ci sa-

> ranno molti meridionali che 
. voteranno per la Lega. Su que-
' sto tipo di identificazione non 

sarebbe il caso di riflettere?». , 

Milano 
Arresti 
domiciliari 
per Chiesa 

MARCO BRANDO 

• • MILANO A sorpresa, nien
te più sbarre per Mano Chiesa, 
l'ex presidente socialista del 
Pio Albergo Tnvulzio arrestato 
a Milano il 17 febbraio scorso 
per concussione. Da allora era 
in una cella di San Vittore. Ieri 
sera, alle 18,40, il portone del 
pentitenziano si è aperto: a 
Chiesa erano stati appena 
concessi gli arresti domicilian, 
da scontare nella sua casa di 
viale Monte Rosa 84, dove vive 
con la sua compagna. Non po
trà comunicare con nessuno, 
se non con i più stretti parenti; 
vietato il telefono. Resta un im
putato in custodia preventiva. 
Tuttavia U scelta della magi
stratura lascia presuppore che 
non sussista più il pericolo di 
fuga o di inquinamento delle 
prove che ne aveva giustilicato 
un mese e mezzo di detenzio
ne. - -- - — -
• Chiesa ha potuto lasciare la 
cella poche ore dopo un teso 
confronto. «Ho avuto più di un 
incontro con Mario Chiesa al
l'inizio degli anni Ottanta. Gli 
ho dato circa 700 milioni». Pa
rola di «pentito», ovvero di Vito 
Occhipinti, imprenditore in 
odor di mafia, in galera a Busto 
Arsizio (Varese) con una con
danna a quattro anni per estor
sione. Replica di Chiesa: «È 
matto. Ho avuto con Occhipin-
ti un solo incontro, 10 anni fa, 
per una questione privata e 
non politica». Le virgoletie, oc
corre precisarlo, sono conven
zionali. In realtà, il faccia a fac
cia non si era risolto in due 
battute ma era durato dalle 
9.30 del mattino alle 15. da
vanti al pubblico ministero An
tonio Di Pietro e ai legali di 
Chiesa, Nerio Diodà e Roberto 
Fanan, e di Occhipinti, Marina 
Vaciago. . . . . * . - -

L'incontro era stato chiesto 
dallo stesso Chiesa, cui di re
cente erano state contestate le 
accuse rivoltegli da Occtiipinti: 
lo aveva descritto come un ti
po con un'antica vocazione a 
far da cassiere di tangenti per 
conto di altri politici. Di certo 
Mario Chiesa ha dimostrato, 
una volta amvato al Pio Alber
go Trivulzio, di saperseld cava
re: nel febbraio scorso era sta
to ammanettato poco dopo 
aver incassato una mazzetta 
da 7 milioni: su vari conti gli 
erano poi stati trovati oltre 12 
miliardi e la scia di ultcrion bi
gliettoni di banca condurrebbe 
in Svizzera. Comunque, una 
volta davanti ad Occhipinti, 
avrebbe ammesso di aver otte
nuto da quest'ultimo del dena
ro una decina di anni fa. però 
solo . in prestito. Insomma, 
Chiesa non vuole farsi cucire 
addosso l'immagine del cor
rotto-corruttore fin dai primi 
passi nel mondo politico mila
nese. All'inizio degli anni Ot
tanta aveva ottenuto -uno 
scranno di consigliere provin
ciale, per poi diventare asses
sore e, quindi, catapultarsi nel 
1986 ai vortici del Pio Albergo, 
ente pubblico dai bilanci su-
permiliardari. Si vedrà. In pen
tola potrebbe bollire ancora 
qualcosa di clamoroso, tanto 
più che Occhipinti avrebbe fat
to il nome di ben altri «corrut
tori eccellenti», più o meno vi
cini a Chiesa. E ieri, a San Vit
tore, ufficialmente, non se ne 
sarebbe parlato. 
- Intanto Mano Chiesa ha fe

steggiato ieri sera il suo ritorno 
a casa anche in compagnia 
dei genitori, giunti con una 
vassoio di paste. Propno da un 
conto i intestato all'anziana 
coppia il 21 febbraio scorso 
erano spuntati 4 miliardi e 
mezzo. La madre avrebbe più 
tardi commentato: «Sono miei. 
E comunque perché non scri
vete che mio figlio i soldi li da
va a tutti, compreso il Psi». 

Pavia 
Tangenti, 
nuove accuse 
di Inzaghi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ITALO FURCERI 

M PAVIA '«SI, ho dato dei sol-' 
di a Bertone per il partito e glie- -
li ho dati una sola volta, ma lui '• 
non sapeva da dove venisse-
ro»' il pidiessino Giuseppe In
zaghi, finito in manette insie- J 
me al segretario amministrati- -
vo della De pavcse.Giuseppe ' 
Girani, perché trovati con le .' 
tangenti addosso nel policlini- ', 
co San Matteo, confermerebbe ' 
la sua versione. Scaduti i pre-
scntti sette giorni di isolamen- ' 
to. ieri parlando con i suoi av
vocati, Alberto Mano Zucca e "-
Antonio Aronica, avrebbe rei- ' 
terato la sua confessione tiran- -\ 
do ancora in ballo il nome del 
segretario provinciale della Fé- • 
derazione pavese del Pds, Lui- i. 
gi Bertone. Il quale, invece, in
siste nel dire che non ha mai ri- : 
cevuto una lira, né da Inzaghi•' 
né da nessun altro e che non ., 
appena avrà a disposizione ; 
tutta la documentazione, non .1-
esiterà a denunciarlo per ca
lunnia. • , ' . . ',. -•;> , 

Silenzio, invece di Girani. » 
Anche lui doveva incontrarsi • 
coi suoi legali, ma il colloquio • 
è saltato. Tuttavia il tam-tam '" 
del carcere nferisce che si at- ' 
terrebbe alla sua prima versio
ne. «Sono il segretano ammini- . 
strativo della De, e come tale » 
gestisco del denaro. Se ho pre- "* 
so dei soldi, non li ho presi in , ' 
qualità di consigliere di ammi-. 
nitrazione del San Matteo». " 
sembra avesse dichiarato al 
dottor Vincenzo Calia, il magi- , " 
strato che conduce l'inchiesta. «,* 
Come dire che quei soldi era- ; 
no destinati alla De. E da dove "* 
veuvano? Dalle tangenti del "~r 
San Matteo, ma certo che no; *J 

costituivano soltanto una nor-, 
male sponsonz-zazione dello 
scudocrociato per la campa
gna elettorale. 

Il carcere e • l'isolamento 
hanno distrutto Inzaghi -Da 
giorni non si rade, sguardo as
sente, passo pesante e incerto; 
benché non ancora cinquan- -
tenne, sembra un uomo di no- '-
vant'anni. L'altra notte ha avu
to una colica pesantissima. A 
quanto pare ha problemi di fe
gato e sembra non possa fare a ; 
meno di una certa acqua mi
nerale. Mentre parlava coi suoi 
legali, ien mattina è stato col- -" 
pito da un malore e ha dovuto 
accorrere il medico. Sostiene '" 
di rendersi conto della gravità ',~ 
dell'accusa e di essere «assai „> 
addolorato» per l'espulsione . 
dal Pds decisa immediatamen- r,, 
te dalla Federazione pavese, i 
«Ho capito di essermi cacciato 
in un grosso pasticcio, ma non , 
mi hanno neppure lasciato il \ 
tempo di dimettermi», ha det- . 
to. Prematura, data la com
plessità dell'inchiesta, sosten- -
gono i suoi legali, ogni nchie- " 
sta di scarcerazione o di arresti •. 
domiciliari. -,...•->-- » »*.,' 
, Nel tardo pomeriggio di ieri, ' 
a surroga provvisoria, è stato '* 
detto, di Giuseppe Girani, la "i 
De ha nominato Aldo Viscnun •> 
nuovo segretario amministrati- ' 
vo. Smentita, invece, in casa ; 
Pds, l'espulsione di Armelmo "; 
Milani, membro del consiglio 
di .amministrazione del San 
Matteo. «Non ha rinnovato la 
tessera del '92», chiarisce Carlo 
Porcan, dell'esecutivo del Pds. -
E, in ogni caso, poiché Milani -
persiste in posizioni personali- * 
stiche, e in netta contrapposi- -
zione alle decisioni della dire
zione provinciale, «é bene si .""-
sappia che egli non ha più al- ~ 
cun titolo di rappresentanza 
della Quercia»..... ' - „ 

«Civiltà Cattolica» esamina i rapporti degli italiani con la religione 

«I credenti contrari ad una Chiesa 
che ìndica scelte morali e politiche» 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA. L'Italia rimane «un 
paese cattolico» ma «non si ac
cetta affatto» che la Chiesa cat
tolica «orienti nelle scelte poli
tiche» e si accetta poco che es
sa «orienti nelle scelte morali», 
anche se nella società italiana, 
investita da una progressiva se
colarizzazione, si possono co
gliere i segni di una «religiosità 
profonda». È quanto senve Ci
viltà Cattolica che riflette su 
un'indagine dcll'lspes su «Italia 
cattollca-Fede e pratica religio
sa degli italiani», di cui II nostro 
giornale si è già occupato. -

Negli ultimi tempi si è parla
to molto di dislacco nel nostro 
Paese tra classe politica e so
cietà civile Ora è la nvista dei * 
gesuiu a rilevare che questo fe
nomeno si riscontra anche nel 
rapporto tra gli orientamenti 
ufficiali della Chiesa ed i com
portamenti degli italiani e dei 
cattolici sia sul piano morale 
che politico. Infatti, dal rappor

to Ispes risultava che solo il 7,2 
per cento degli italiani e solo il 
15,2 per cento dei cattolici rite
neva che il compito principale ' 
della Chiesa fosse quello di 
-oncntarc per una vita mora
le». Ebbene - commenta Citili-
tu Cattolica - «si può vedere in 
queste cifre modeste una indi
cazione dell'ampiezza del ri
fiuto di un magistero morale 
della Chiesa, a favore della 
completa libertà di coscienza 
e di scelta in campo morale». 
Ciò vuol dire che per gran par
te degli italiani si tratta di una 
«appartenenza senza adesione 
agli insegnamenti della Chie- ' 
sa». Essi, mentre «accettano 
che la Chiesa combatta le in-

' giustizie» (basti pensare alla 
vasta nsonanza avuta dall'en-

• ciclica Cenlesimus Annus) e 
che «aiuti i bisognosi», «si ac
cetta molto meno che essa 
orienti nelle scelte morali e 
non si accetta affatto che 

onenti nelle scelle politiche». 
Come a dire che l'appello al- ' 
l'unità dei cattolici del card. '. 
Ruini risulterà poco efficace. E ' 
ciò perché le posizioni della t 
Chiesa risultano i vecchie n- , 

r spetto all'evoluzione del costu- *' 
me della società. Infatti - fa ', 

" notare la rivista - «i due terzi *' 
della popolazione italiana e la *; 

mela dei cattolici si dichiarano ," 
contrari all'attuale atteggia- ' 
mento della Chiesa per quanto * 

' riguarda i divorziati, la vita di . 
coppia, i problemi sessuali». "• 
Occorrono, perciò, -risposte ;" 
nuove» ed è apparso indicativo 
che il Papa, sabato scorso, ab
bia sollecitato la Chiesa ad 

, «una maggiore comprensione * 
verso i divorziati». 

Il fatto che per la grande . 
maggioranza degli italiani e 
dei cattolici la Chiesa «sia ap
prezzata per il suo impegno 
sociale, per le sue opere di as- ' 
sistenza che compie a favore • 
degli emarginati» e sia «poco • 
amata» per le sue indicazioni 

riguardanti le scelte morali e 
politiche pone «un interrogati
vo inquietante ai vescovi». C'è, 
inoltre, da chiedersi perché • 
nella «polemica antiecclesia- ', 
stica dei nostn giorni ritomi 
spesso il passato» attraverso 
«fatti emblematici» che vanno 
dalle Crociate all'lnquisiz'one, 
al caso Galileo, all'opposizio- i 
ne della Chiesa al Risorgimcn- * 
to fino alle cntiche dell'«Osser- * 
vatore Romano» al film «In no
me del popolo sovrano» per 
quanto nguarda la figura del 
religioso Ugo Bassi. Va, perciò, 
aggiornata la «pastorale» delle ' 
associazioni cattoliche e dei 
movimenti che sono nati e 
stanno nascendo nella Chie
sa». Va tenuto presente che «se 
c'è tra i giovani una crisi reli- . 
giosa notevole, nella Chiesa di • 
oggi fioriscono un volontariato * 
e molu e vivaci movimenti reli
giosi in gran parte costituiti da ', 
giovani». Senza comprendere 
queste realtà non si può impo
stare una «nuova evangelizza
zione». , > »-?*f-£,< 
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Consulta 
Modifiche 
alla legger 
sull'adozione 
• • ROMA. - La corte Costitu
zionale ha eliminato un osta
colo ' all'adozione, da parte 
della stessa coppia cui viene 
affidato un bambino, anche di 
uno o più fratelli di questo. 
Con una sentenza resa nota 
oggi, i giudici della consulta 
hanno stabilito che l'adozione 
di tutti i fratelli può aver luogo 
anche se tra uno di essi ed i co
niugi che li vogliono adottare 
vi è una differenza di età di più 
di quarant'anni. Normalmente 
e questo il massimo divario di 
età ammesso dalla legge tra 
adottanti ed adottando. A tale 
regola, ha affermato la corte, 
deve potersi derogare quando 
dalla separazione dei fratelli 
deriverebbe «un danno grave 
per il venir meno della comu
nanza di vita e di educazione». 
Conseguenza della pronuncia 
e che non potrà essere più ap
plicato I'art.6 della legge n.184 
dell'83 (disciplinante l'adozio
ne e l'affidamento dei minori) 
laddove, nel porre le condizio
ni per l'adozione, non la con
sente se anche tra uno solo dei 
fratelli e gli adottanti c'è una 
diffenza di età che supera il 
suddetto limite. -Con una valu
tazione discrezionale», hanno 
osservato i giudici della con
sulta, il legislatore ha fissato il 
divario di età in almeno 18 an
ni ed in non più di 40, ma si 
tratta, hanno aggiunto, di una 
previsione '.'• normativa -• «non 
conforme a costituzione» per
chè troppo rigida. E su questa 
eccessiva rigidità la stessa cor
te ha già messo l'accento in 
passate sentenze nell'ammet-
tere che la riduzione della dif
ferenza minima di età «può es
sere rimessa all'apprezzamen
to del giudice». . •- •.-,...-• 

Palermo 
Due ragazzi 
scomparsi 
da martedì 
• • PALERMO. Ancora nessu
na traccia dei due ragazzi di 
Casteldaccia, Mariano Farina 
di l'i anni e Salvatore Collctta 
di 15 anni, scomparsi martedì 
pomeriggio. Nella serata di 
mercoledì in una zona balnea
re di Casteldaccia, lungo la 
spiaggia, è stato ritrovato l'oro
logio di Mariano Farina che il 
ragazzo, pero, aveva smarrito 
alcuni giorni prima della 
scomparsa. "..•...••.'%<••>•• 

Nel corso delle indagini si 6 
appreso che i due ragazzi mar
tedì prima di sparire, avevano 
fatto scorta di brioscine e suc
chi di frutta in un negozio di 
generi alimentari. Non lontano 
dal paese in una villa disabita
ta sono state trovate tracce di 
un bivacco che potrebbero es
sere state lasciate dai due ra
gazzi. •"-- •••..-.;;'.»"•'-.-' ;;••••:•••' 

I carabinieri escludono l'i
potesi del rapimento e ritengo
no invece che Mariano Farina 
e Salvatore Collctta si siano al
lontanati da casa per spirito di 
avventura. Insomma una scap
patella che potrebbe conclu
dersi anche nel volgere di po
chi giorni. In ogni ca io non so
lo si continua a cercare nei 
centri vicini, ma le ricerche dei 
due ragazzi sono state estese 
in tutta Italia 

La Corte d'Assise di Verona 
ha giudicato i due giovani colpevoli 
di aver istigato la sorella minorenne 
della ragazza ad uccidere il genitore 

Il delitto maturato in un clima 
di continue violenze e sopraffazioni 
«L'ho fatto perchéaveva cercato 
diverse vòlte di abusare di me >>-• 

L'assassinio del padre califfo 
La figlia e il fidanzato condannati a tredici anni 
Hanno ucciso il padre califfo, l'uomo che voleva de
cidere il destino di tutta la famiglia, che picchiava, e 
voleva abusare delle figlie. Dopo più di nove ore di 
camera di consiglio la Corte d'assise ha condannato 
a tredici anni ciascuno i due fidanzati che secondo 
l'accusa hanno organizzato il delitto. A sparare è 
stata una ragazzina minorenne, ma i due fidanzati 
«le hanno armato la mano». 

:•', '•- ' ' " ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• i VERONA Tredici anni a te- , 
sta, dopo oltre nove ore di ca
mera di consiglio. Cosi l'Assise 
di Verona ha condannato due 
giovani che si sono ribellati ad 
un padre-padrone. Maria Cri-
stino Peruffo. 21 anni, ed 11 suo 
fidanzato Tiziano Albiero. 30 : 

anni, erano accusati di avere 
armato la mano di una ragaz
za di 15 anni, sorella di Maria 
Cristina, che ha ucciso il padre 
dopo che questi aveva cercato • 
di violentarla. Î a ragazzina sa
rà giudicata oggi, dal tribunale 
per i minori di Venezia. I periti • 
hanno detto che, al momento 
del fatto, era incapace di inten
dere e di volere. ••••. • . 

Ieri sera, quando i giudici . 
hanno letto la sentenza, Maria 
Cristina si e messa a piangere. 
Il fidanzato si è fatto incatena
re subito dai carabinieri e si 6 
avviato verso il cellulare, per 

non mostrarsi in lacrime alla fi
danzata. «Se mi condannano 
mi uccido», aveva detto duran
te il processo. Pietro Peruffo, 
padre califfo, e stato ammaz
zato mentre riposava a letto, 
nel pomeriggio della domeni
ca 24 giugno dell'anno scorso. 
La figlia più piccola si è avvici
nata al letto, ha mirato alla . 
tempia, ha sparato. «L'ho fatto 
- ha spiegato ai giudici - per
che lui aveva cercato di violen
tarmi, tante volte. Mi chiamava 
anche quando faceva il bagno, 
voleva che facessi delle brutte 
cose». ••••> •••.-- - - -, 

Inquirenti e pubblico mini
stero la pensano in modo di
verso. È vero - dicono - e che , 
a sparare e stata la ragazzina , 
minorenne. Ma dietro di lei ; 
c'era buona parte della fami- ; 
glia. !.a pistola e stata costruita 
artigianalmente dal fidanzato : 

Un momento del processo Peruffo 

della sorella più grande, e con
segnala alla ragazzina. Per an
ni Pietro Peruffo aveva deciso 
per tutti. Lui raccoglieva tutti 
gli stipendi dei figli (quattro 
buste paga), lui esigeva che al 
suo arrivo a casa tutti lo aspet
tassero, soprattutto le donne. 
Non voleva che la figlia più ; 

grande avesse il fidanzato, per
che avrebbe perso il suo sti
pendio. ..,.-. 

La difesa aveva giocato le 
sue carte soprattutto su un 
punto. «Non ci sono prove -
avevano detto gli avvocati Pao
lo Mele e Guarientc Guarienti -
che Maria Cristina Peruffo ed il 
fidanzato abbiano concorso 
con la sorella minorenne all'o
micidio». La pistola - una scac
ciacani modificata, che spara
va piccoli pezzi di tondino -
era stata costruita da Tiziano 

Albiero, fidanzato di Maria Cri
stina. «L'avevo mostrata al pa
dre, che voleva usarla a caccia 
- ha detto l'uomo - poi l'ho di
menticata in quella casa». So
no stati citati anche «I promessi 
sposi». «Non sempre arriva la 
Provvidenza a togliere di mez
zo i "don Rodrigo" di turno. La 
ragazza voleva vivere, e per vi
vere ha dovuto uccidere». 

Per il pubblico ministero. 

Mario Giulio Schinaia, il delitto 
6 nato «in un ambiente di mise
ria intellettuale, materiale e 
forse anche morale». Ma le re
sponsabilità dei due imputati, 
secondo il Pm, erano dimo
strate. «Loro hanno fornito l'ar
ma, loro hanno aiutato la ra
gazzina nell'omicidio. Hanno 
voluto togliere di mezzo un uo
mo violento e brutale, non se 
la sentivano più di sopportarlo. 
Hanno sbagliato •- pensando 
che non ci fosse altro modo 
per affermare il loro diritto alla 
vita». - • - - . . . - ••••.•• ... -:-i. 

Sono comparsi anche i «ma
ghi», in questa vicenda pesante 
come le pietre. Erano andate 
da uno di loro - secondo un 
testimone - la moglie del Pe
ruffo e la figlia minorenne. «Ma 
la cosa che più le disturbava -
ha detto il "mago Sirius" chia
mato in aula - non erano le 
botte ed i tentativi di violenza, 

: ma il fatto che l'uomo avesse 
un'amante e per lei spendesse 
del denaro. Mi avevano chie-

:, sto di interessarmi a lei...». '* ". 
; La moglie Lucia Vallarin è 
!> sempre rimasta in disparte. Ha 
I sopportato per anni, forse ha 
: fatto finta di non vedere o non 
: capire, e non vuole parlare 
;•'. nemmeno ora. «Male non fare, 

paura non avere», dice soltan
to, e chissà che vuol dire 

..,;,-.. •..,,,,..,--,.;..,,.. Maria Cristina, prima del verdetto, parla dei suoi sogni nel cassetto, sposarsi e lavorare 
«Il nostro era un inferno», racconta la sorella.1 «Ci bastonava per un nonnulla, mi violentava» 

«Desidero un sereno sabato in pizzeria» 
Sono piccoli, i sogni di Maria Cristina. «Vorrei spo
sarmi, lavorare, ed andare a mangiare una pizza il 
sabato». Lo ha detto anche ai giudici, prima del ver
detto, «lo dalla vita non ho avuto niente». Solo botte 
e violenze, in un casolare di campagna, dove tutte le 
donne (moglie e due figlie) dovevano servire il pa
dre-padrone, in casa e a letto. «Ci picchiava solo 
perché usavamo il "pitone" per t capelli». 

' '•'"'" :' '"•' : DAL NOSTRO INVIATO 

• • VERONA. «Io vorrei che fi
nisse tutta 'sta roba, io dalla vi
ta non ho avuto niente. Vorrei 
sposarmi, lavorare, come tutti 
gli altri. Ve lo chiedo per me, 
per la mia vita». Maria Cristina 
Peruffo, 21 anni, si stringe nel 
giaccone di lana, davanti al 
giudici della corte d'Assise che 
le hanno chiesto se abbia 
qualcosa da dire prima che sia 
decisa la sentenza. «Tenete 
conto - aggiunge Maria Cristi
na in dialetto - che io dalla vita 
non ho avuto niente». Toma al 
suo posto, di fianco all'avvoca
to, mentre i giudici entrano in 
camf-ra di Consiglio: debbono 
d^ ' i i ' i re se la ragazza ed il suo 
fidanzato, Tiziano Albiero, 30 
anni, abbiano armato la mano 
di Anna (il nome e falso), se

dici anni adesso, che l'anno 
scorso ha ucciso Pietro Pernii
lo, 4 6 anni, padre-padrone. 

«Il Calvario 6 finito», disse 
Anna nel pomeriggio di sole 
del 24 giugno scorso, uscendo 

; con una pistola in mano dalla 
camera del padre. La ragazzi
na sarà giudicata oggi, nella. 
Procura per i minori di Vcnc-

, zia. «Quello che è morto - rac
conta Maria Cristina mentre at-

, tende la sentenza - per me 
non era un padre. Non ci si 
comporta cosi. Nemmeno un , 
po' di affetto: mi trattava come 
una puttana, una troia. No, un 
momento di affetto non c'è 
mai stato: le poche volte che 
era calmo - e non picchiava, 
non urlava - stava zitto, muto, 
non diceva niente». Adesso 

Maria Cristina Peruffo 

Maria Cristina ha il terrore di 
dovere tornare nel carcere dal 
quale 6 uscita per un cavillo 
giuridico. «Anche i tosi e le ra
gazze che lavorano con me in 
conceria sperano che tutto va
da bene. Se va bene a me e a 
Tiziano, ci sposiamo presto. 
Cosa faremo? Andremo a lavo
rare, non siamo mica signori, e 

poi quando siamo sposati lui : 

alla sera mi darà una mano nei ~ 
lavori a casa, e poi il sabato 
potremo andare a mangiare 
una pizza o a fare una passeg
giata». '.,,-;:;- ' '• ,/„M ...-. .,.;fiv •' 

Nella casa di campagna di . 
San Vito di Locara la pace e 
tornata solo dopo quel colpo 
di pistola. Pietro Peruffo, quat
tro condanne per stupro, volo-
va che le sue due figlie fossero ', 
a casa quando lui rientrava. I 
due figli maschi potevano an
dare in giro, bastava che con
segnassero lo stipendio, come 
le figlie. Per tre volte la moglie > 
Lucia Vallarin ed una volta la 
figlia Anna erano andate dai 
carabinieri a denunciare l'uo
mo per maltrattamenti, poi 
avevano ritirato la denuncia. 
«Pietro ci aveva detto: "mi te ;• 
copo"», hanno spiegato alla 
Corte. «Girava per casa con un 
coltello, o con un manganel-

• lo». :•- •:.'•-• ••• ; -• ••.-.> - . \ 

Pietro Peruffo, rottamaio che 
faceva lavorare gli altri, aveva • 

, l'amante, Giusy Carlassare, 
che si portava anche in casa. 
«Una sera e arrivato con lei e 
con una corda - ha raccontato 
la moglie - ed io gli ho chiesto 
"cosa fai con una corda?". T i 

lego", mi ha risposto. Mi han
no legato ad una seggiola, ed 
hanno fatto i loro comodi li da
vanti, in cucina». • .V ' •. "V. .•!.•'• 

L'amante è sempre stata 
presente al processo, ha cerca
to di difendere «il suo Pietro, 
uomo bravo che metteva tutti i 
soldi in casa e veniva maltrat
tato». Ieri ha anche-inveito 
contro la moglie: «Taci tu, che 
ti sci presa i miei ori, li hai al 
collo». v y " t ì - . v r .-..vtti-,..-.;-..; 

Il padre-padrone nel suo let
to voleva anche le figlie. «Una 
settimana prima del fatto - ha 
raccontato Anna, allora quin
dicenne - mio padre ha tenta
lo di violentarmi, come aveva 
fatto altre volte. Quando face
va il bagno mi chiamava sem
pre, e mi chiedeva di fare le 
cose sporche». Ci ha provato 
anche con la figlia Maria Cristi
na, «lo ero più grande, ho rea-

: gito. Ma non voleva che avessi 
una vita mia. Sono scappata 
da casa con il moroso, e lui e 
venuto a riprendermi. Ci ha 

; minacciato con una sbarra». -
In lutto il processo Pietro Pe-

, ruffo ha trovato solo due difen-
' sori: l'amante Giusy Carlassar-

re e la fidanzata del tiglio più 
grande. Manka Cozzula, entra-

• ta nella sua casa a vivere «more 
' uxorio» poco più che dodicen

ne. «Pietro non ha mai violen
tato le figlie», ha detto in aula. 

;• «Non ci ha mai provato nem-
: , meno con me, anche se qual-
• che volta eravamo soli in casa. 
* Era lui ad essere trattato male: 
,'.. gli tiravano dietro i posacene-
'.: re». •. - •.:..•• ••• ••.„'•.-•. -.•xz-r ,. - -
3: . Condannato per stupri, ri-
:'•' cercato anche in Francia, Pie-
'••' tro Peruffo si era preso dieci 

anni di galera, e lo avevano 
' spedito da un carcere all'altro, 
';, perché era violento, e picchia-
v va gli altri detenuti. La figlia 
•-••' Anna lo ha trovato a letto in 
,-.'. una ,, domenica • pomeriggio. 
•?; Aveva preso la pistola «dimen-
t\ ticata dal moroso della sorel

la», ha detto, «per difendersi». 
i ; Ma poi ha deciso di farla finita, 
,:, non ha aspettato di essere ag-
•; gredita. «Se lo avessi solo feri-
£ to, come avrebbe reagito?». Un 
; colpo alla tempia, un altro che 

": ha distrutto la sveglia. Basta 
'. con la paura, il terrore delle 

/ botte prese solo perché ti eri 
vestita bene per aspettare il fi-

'•'.. danzato o avevi usato il "pho-
! ne" («Consumi troppa corrcn-
- te») per asciugarti i capelli. «È 

finito il Calvario», continua a n-
petcrc la ragazzina. OJM. 

Fabio soffre di fibrosi cistica, rischia di morire entro un anno 

A undici anni va a Venezia con la Ferrari 
Esaudito il sogno di un bambino malato 
Una pattuglia di vigili davanti, fotografi e camera-
men dietro, siepi di curiosi all'arrivo. La fiammante 
Ferrari Testarossa è arrivata a Venezia portando il 
più impensabile dei Vip: Fabio, un undicenne pie
montese affetto da fibrosi cistica, che morirà se en
tro un anno non si riuscirà a trapiantargli cuore e 
polmoni. Il ragazzino aveva espresso il desiderio di 
fare una gita a Venezia su una Ferrari. • 

. . . DAL NOSTRO INVIATO 

M VENEZIA. Ti piace cosi 
tanto la Ferrari? - «Urea!». 
L'hai sempre sognata? «Fin 
da quando sono nato». Ap
pollaiato-sul cofano della 
Testarossa sulle fondamenta 
Parisi, il Canal Grande alle 
spalle, l'undicenne Fabio 
sorride impacciato a foto
grafi e cameramen. Cinque 
minuti prima, ha avuto il suo 
ingresso trionfale a Venezia: 
pattuglia di vigili con le Guz

zi lampeggianti ad aprirgli la 
. strada, codazzo di auto con 

telecamere dietro. E lui là,, 
• sul sedile di cuoio della Fer

rari rombante. •-.-• 
Sei ore di viaggio, con pa

recchie tappe, dal suo pae
se, Alpignano in Piemonte, 
fino alla laguna. Un sogno a 
lungo covato, con un'origine 
dolorosa. Da un anno Fabio 
è afletto da fibrosi cistica. 
• Dicono i medici che se 

entro i prossimi dodici mesi 
non si riesce a trapiantargli 
cuore e polmoni, il ragazzi- < 
no morirà. . . . . 

È una specie di ultimo de- . 
siderio, dunque, quello che : 

ha espresso. Lo ha raccolto 
un'associazione torinese na- • 
ta da poco, che si occupa di 
realizzare i «sogni impossibi
li» di bambini in difficoltà, 
nella convinzione che ne 
trarranno «nuovi stimoli per 
battersi e reagire alla malat
tia». ' -, •'.•:, • ... : •-.,•••••:..-, '• '..:'. 

Un'azienda piemontese 
ha messo a disposizione la . 
propria Ferrari. L'ammini
stratore delegato si e messo 
alla guida. A Venezia, co
mune ed alberghi hanno fat
to salti mortali. Fabio è di fa
miglia modesta, madre ope
raia, papà conducente d'au
tobus. Il desiderio irrealizza-

• bile era: «Un viaggio a Vene
zia in Ferrari. Testarossa. 
Essere ricevuto da sindaco e 
prefetto come un personag
gio importante. Pranzare a , 
fianco di una grossa autori
tà. Avere Tv e giornalisti, 
sennò non si è importanti». 

Ed eccolo qui. È partito al
le 11 del mattino. Una sosta 
a scuola per farsi ammirare 
dai compagni: «Erano invi
diosi...», dice soddisfatto. Si 
è fermato in autogrill. Si è 
fatto riprendere qua e là. Ha 
dato interviste. . Dietro, su ;; 
una Bmw, mamma Giusy, 
nonna Teresa ed una picco-
lacorte. ; ••.••• .">•-••.;, ••••• •.--• 
• A Venezia la Ferrari ha 
potuto scendere fino alla 
fondamenta, dov'erano at
traccati in attesa due moto
scafi del ; comune. Fabio, 
Piccolino, grassottelle, palli

dissimo, in giacchetta blu, 
pantaloni viola e cravattino 
a farfalla è sceso un pò fra
stornato: «Va proprio bene, 
la Ferrari». Poi, un pò indi
spettito: «Ma qualcuno ci ha 
superato». ; -> •"-•* -"-.':' 

Coi motoscafi, dritto al più 
raffinato hotel della Gìudec-
ca, dov'era a disposizione _ 
una suite con tv satellitare, 
idromassaggio, vasi di tuli
pani rossi e perfino bottiglie 
di ; champagne. • «Cena in 
onore di Fabio» in un altro 
hotel di lusso. ';., • ;".., 

Stamattina sarà ricevuto 
dal prefetto, poi dal sindaco. 
Gita in gondola - si sono of
ferti Mario «el principe» e il 
mitico Strigheta, 14 regate e 
tre papi all'attivo - giro a Mu
rano, altro pranzo di lusso, e 
partenza per tornare a casa. 
Con tanti auguri. .--DiWS. 

I piccolo Farouk Kassam 

Il rapimento Kassam 
«Epoca» sotto sequestro 
perla pubblicazione 
di una lettera di Farouk 
; : - DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " 

- PAOLO BRANCA 

• i CAGLIAR). Sulla busta c'è il ' 
timbro dell'ufficio postale di • -
Nuoro, con la data del 27 feb
braio. Dentro, un'altra busta, " 
con un fogliettino. È Farouk -. 
che scrive ai suoi genitori, un 
mese e mezzo dopo il suo se- : 
questro: «Mamma e papà, lo so ' 
che state lavorando molto pia- :' 
no, ma dovete lavorare più ve
loce... Mamma e papà, lo so 
che volete rivedermi subito, .. 
ma questi muratori devono la
vorare -molto più veloce 
Mamma e papà, lo sapete: che f 
ci stiamo stancando. Salutate- ;'• 
mi Nour (la sorellina, ndr). Ho * 
voglia di andare subito a casa ' 
perché ho voglia di rivedere •> 
tutti i miei amici e salutatemi i 
Gioia e Kroco (i suoi cani, '; 
ndr). Mamma e papà, ho vo- ;'. 

glia di rivedervi. Pregate Dio e ;-. 
iesù Cristo». - •• , ' • -. ..•«-•' •:• '•;. 

Il settimanale Epoca, da ieri :~ 
in edicola, pubblica questo '• 
clamoroso documento, all'in- ,,; 
temo di un lungo servizio sul ' 
sequestro Kassam. La polemi- • 
ca è subito esplosa. Ieri sera la * 
superprocura di Cagliari ha or
dinato il sequestro del giornale •'• 
su tutto il territorio nazionale: il 
servizio «incriminato» violereb
be - secondo il sostituto prò- ,: 

curatore distrettuale Mauro 
Mura - il segreto istruttorio. La 
direzione del settimanale ha, 
ieri sera, protestato energica
mente sostenendo che la deci- • 
sione dei giudici «lede in ma- " 
niera inaccettabile il diritto di ''•': 
cronaca». In un comunicato, 1, 
Epoca sottolinea poi che la let
tera pubblicata é stata divulga-
ta dall'agenzia Ansa, ripresa ' 
dal telegiornale di Canale 5 e '•: 
riportata dalla stragrande mag- '-
gioranza dei quotidiani. Parti- <J 

colare curioso: in Sardegna, a 
causa dei soliti disservizi dei 
trasporti, Epoca non 6 neppure ;•-
arrivato. Nel frattempo c'era "* 
stata anche la protesta dei Kas
sam, attraverso un breve; co- ; 
municato del loro legale, l'av- , 
vocato Delogu: «Siamo ram- ;. 
mancati - è scritto tra l'altro -
perché si è venuti meno all'im
pegno di serbare il silenzio :' 
stampa sulla triste vicenda che i; 
ci vede in questa incresciosa : 
situazione». Segue la conferma '; 
indiretta dell'«autenticità» della -' 
lettera: «La famiglia è costretta '•• 
a precisare di aver ricevuto, o l - ; : 
tre un mese fa, una sola lettera, "' 
scritta da Farouk (Epoca ac- '••. 
cennava anche a una seconda '; 
lettera, ndr). E in tale lettera ,i 
non era contenuta alcuna ri- ;> 
chiesta di riscatto e non si for- ;.:' 
niva alcuna indicazione sul co-
me mettersi in contatto con i : 
rapitori». Di suo, l'avvocato De- • 
logu non vuole aggiungere j ' 
mollo: solo la preoccupazione •" 
che «simili episodi possano : 

complicare, cosi come il bloc
co dei beni deciso dalla magi
stratura, una soluzione imme
diata del caso». « 

: Un vero giallo nasce invece 
a proposito dell'intestatano 
della lettera di Farouk. Secon
do le indiscrezioni raccolte da 
Epoca, la lettera sarebbe stata 
spedita a un «noto esponente 
de della zona». Subito circola il 
nome di Battista Isoni, già con
sigliere e assessore regionale,, 
nonché sindaco di Monti (un t 
piccolo centro della Gallura), 
attualmente • presidente d e l , 
Consorzio industriale di Olbia. 
Un leader de sulla via della 
pensione, un tempo tra i più 
influenti dell'isola, prescelto 
forse dai banditi per le sue im
portanti amicizie (da assesso
re al Turismo ha gestito, dieci 
anni fa, la trattativa con l'Aga 
Khan per il «master pian») e 
per un precedente positivo da ; 
«intermediario», •»< venticinque t 
anni fa, quando si adoperò 
con successo per il rilascio del-
l'ing. Francesco Palazzini, die
tro il pagamento di un riscatto 
di 25 milioni. Ma l'interessato 
smentisce: «Di questa vicenda 
non so niente - dice al telefo
no l'ex onorevole - , anzi sono 
scandalizzato, incazzato. Non 
so'come sia venuto fuori II mio 
nome. Se non fosse che sono 
ormai fuori di queste cose, 
penserei a una trovata elettora
le...». Ma i Kassam li conosce7 

«Macché, mai visti in vita mia '• 
E sono anni che non passo a 
Porto Cervo». - »•••. -••• • 

Gli investigatori, intanto, tac
ciono. La linea del riserbo, del ' 
resto, è la costante del seque
stro, sin dalla notte del 15 gen
naio, quando il commando di 
quattro banditi fece irruzione 
nella villa di Pantogla, su una . 
collina di Porto Cervo, e portò • 
via Farouk. La richiesta di n-
scatto (sembra 3 miliardi) sa
rebbe stata avanzata propno 
durante il blitz. Così come sa- ' 
rebbero state impartite in quel- : 
l'occasione le «istruzioni» a Fa- • 
teh Kassam e alla moglie Ma
rion per attivare i contatti- un 
annuncio immobiliare ben de
finito da pubblicare sui quoti
diani locali. Proprio la lettera 
di Farouk sembra confermare 
quelle indiscrezioni. Il bambi
no non solo invita i geniton a 
fare in fretta, ma aggiunge che 
«questi muratori devono lavo
rare molto più veloce», perché 
«ci stiamo stancando». Una co- ' 
sa appare certa: i banditi han
no fretta di intascare i soldi. Ma 
il legale dei Kassam, l'avvocato 
Delogu, ripete: «Sono tutte in-. 
venzioni, non c'è stato nessun -
contatto, cosi come non esiste 
finora una seconda lettera del 
piccolo Farouk».,».:; - •« 

Fatxo Bombonato con la Ferrari che lo ha trasportato da Torino a Venezia 

Baby-estorsori a Catanzaro 
Botte, minacce e ricatti 
a un compagno di scuòla 
Denunciati tre studenti l 
•••CATANZARO. Per mesi e 
mesi l'hanno perseguitato. Mi
nacce, botte, richieste sempre 
più esose di denaro, un vero 
«baby racket» tra i banchi di [. 
scuola. Alla fine, però, '.'esa
sperazione ha avuto la meglio 
sulla paura, e la vittima delle 
continue estorsioni ha trovato 
il coraggio di denunciare tutto 
alla polizia. E ieri tre studenti, 
due di 17 anni e uno maggio
renne, sono stati denunciati 
dalla squadra mobile di Catan
zaro per estorsione aggravata 
e continuata per avere minac
ciato e percosso un loro com
pagno di classe per costringer
lo a versare somme di denaro. : 
I tre da tempo - a quanto pare 
da almeno otto mesi - obbli
gavano la loro vittima, un ra
gazzo cagionevole di salute, a 
pagare la benzina per il loro 
motorino e a giocare a carte, 
facendolo regolarmente per
dere e obbligandolo a ptigare 

somme di denaro sempre più 
; elevate. In particolare negli ul-
; timi tempi il ragazzo aveva per

so 200.000 lire. Ancora troppo 
poco, però, per i tre, che all'è- ' 
storsionc avevano aggiunto 
l'usura, pretendendo una som-,' 
ma quasi raddoppiata per gli 

! interessi. La pressione sul ra-
- gazzo era cresciuta di pari pas

so con le richieste di denaro le 
minacce e le intimidazioni era-

l no ormai arrivate a un punto " 
tale da costringerlo a non an
dare addirittura più a scuola. < 
Ciò non aveva però fatto desi- « 
stere i suoi compagni, che l'ul
tra mattina gli hanno dato ap
puntamento presso la sua abi
tazione, dove si erano però ap
postati anche alcuni agenU di 
polizia, avvertiti dal giovane 
Appena il ragazzo ha versalo 
le 345.000 lire, i suoi persecu
tori sono stati bloccati e de
nunciati. • . • • ' 



ELEZIONI DEL 5-6 APRILE 1992 

COME SI VOTA PER 
IL PARTITO DEMOCRATICO 

DELLA SINISTRA 
Si può votare domenica 5 aprile e 
lunedì 6 aprile (fino alle ore 14). 

Per votare è indispensabile avere il 
certificato elettorale (se non ne sei 
in possesso ti puoi rivolgere 
all'Ufficiò elettorale del Comune, 
che rimane aperto sabato, 
domenica e lunedì mattina). 

Nel seggio; ricevuta la scheda, devi 
tracciare una X sul simbolo del Pds 
(la quercia con alle radici il simbolo 
del Pei). 

Se vuoi dare la preferenza, devi 
scrivere nello spazio accanto al 
simbolo, per esteso e in modo 
chiaro; il cognome (o il nome e il 
cognome) del candidato prescelto. 

ATTENZIONE: 
puoi dare una sola preferenza. 

Non devi scrivere alcun numero. 

Se sbagli o rovini la scheda, devi 
restituirla e chiederne un'altra al 
presidente del seggio. 

Puoi assistere alle operazioni di 
scrutinio nel seggio dove hai votato. 

Per ogni informazione relativa al 
procedimento elettorale, ti puoi 
rivolgere alle Federazioni o alle 
sezioni del Partito democratico 
della sinistra. 



VENERDÌ 3 APRILE 1992 :-

Il caso 
Lockerbie 

NEL MONDO PAGINA 1 1 L'UNITÀ-

Dura condanna del consiglio di sicurezza dell'Onu 
Assaltata e distrutta la sede diplomatica del Venezuela 
Nel mirino le legazioni di Austria, Russia; Francia e Belgio 
Il colonnello: «Garantiremo la sicurezza degli occidentali» 

Tripoli, la folla assedia i diplomatici 
Ritorsione libica ma Gheddafi giura: «Pagheremo i danni» 
Sassi, molotov e urla contro le ambasciate di Tripoli. ' 
11 regime libico mobilita la piazza. Centinaia di ma
nifestanti hanno assaltato e incendiato ieri la sede 
diplomatica venezuelana (è il paese che detiene la 
presidenza del Consiglio di sicurezza). Danneggia
te le legazioni di altri paesi. Gheddafi minimizza. 
Dura condanna del Consiglio di sicurezza dell'Onu 
che chiede alla Libia di pagare i danni. 

TONI FONTANA 

• • La regia segue un copio
ne sperimentato. Inutile ripete
re che non c'è nulla di nuovo. • 
Prevedibile, comincia la crisi 
delle ambasciate. Molotov per 
i •cattivi» che a New York han- .; 
no decretato l'embargo, fiori 
per i «buoni» che si sono aste- ; 
nuti. E per ciascuno un puni
zione commisurata alle re
sponsabilità. '"-"> ••,•/•' ,.,;..' 

Il Venezuela detiene appun
to la presidenza di turno del " 
consiglio di sicurezza e dal
l'ambasciata del paese suda
mericano 6 partito l'assalto 
che via via si e esteso ad altre •' 
sedi diplomatiche, a quelle . 
della Francia, del Belgio, del
l'Austria, della Russia e del
l'Ungheria. • . - \ ,.-.,.... 

1 dimostranti; giovani idei ; 
•comitati del popolo» in mag
gioranza, hanno bruciato ban

diere dei paesi presi di mira, 
Stati Uniti e Gran Bretagna in-
nazitutto. Duecento persone si 
sono radunate nei pressi della 
sede diplomatica venezuela
na; alcune decine hanno sca
lato una cancellata e sfondato 
le porte. Gli uffici sono stati 
saccheggiati e distrutti, la co
struzione è poi stata data alle 
fiamme con bottiglie Incendia
rie. Secondo alcuni testimoni, 
come riferiscono le agenzie, la 
polizia non ha tentato di pro
teggere la sede diplomatica. 
•Sono rimasti a guardare fin
ché quei facinorosi - ha detto 
un diplomatico - non hanno 
finito il loro lavoro». Nessuno, 
per ammissione dei diplomati
ci venezuelani, è rimasto ferito, 
ma l'edificio sarebbe stato 
completamente distrutto. Le 
violenze sì sono poi estese, ma 
le squadre anti-sommossa del

la sicurezza libica hanno im
pedito che si ripetessero altri 
assalti. L'ambasciata austriaca : 
è stata oggetto di una fitta sas-
saiola. sulle mura di cinta della 
sede di rappresentanza trance- ' 
se sono state tracciate scritte 
ostili, alcuni dimostranti han
no tentato di dare la scalata al- . 
la parte dell'edificio che ospita ; 
la legazione belga (che rap
presenta gli interessi statuni- • 
tensi). Manifestazioni di prote- ; 
sta anche davanti alla sede di- ; 
plomatica italiana (che rap- ", 
presenta anche gli interessi in
glesi). Secondo fonti libiche vi 
sarebbero stati numerosi con
tusi nel corso dei tafferugli con 
la polizia; i diplomatici occi
dentali affermano che nessu
no, tra il personale delle lega
zioni, è rimasto ferito. 

In serata l'agenzia Jana ha 
assicurato che la -situazione è 
sotto controllo». La protesta 
cosi come era scoppiata, in 
singolare coincidenza con l'ar
rivo dei poliziotti davanti ad al
cune ambasciate, 0 rientrata. E : 
la dirigenza libica, nel tentati
vo di prevenire la reazione in- . 
temazionale, ha subito preso 
le distanze dal sussulto della 
piazza. L'agenzia Jana ha dif
fuso una tempestiva dichiara
zione del colonnello Gheddafi ; 
che invita i libici «ad esercitare • 
il massimo auto-controllo» e 

salvaguardare «la sicurezza 
delle ambasciate e del loro \ 
personale». Gheddafi ha poi 
aggiunto che la Jamahiriya «e 
un paese civile e pacifico che 
non permette che gli stranieri 
corrano pericoli». :. ••-••-.• 

Ma all'Onu le violenze di Tri
poli hanno provocato un'im
mediata e decisa reazione. Il 
venezuelano Diego Arria, pre
sidente di turno del consiglio 
di sicurezza al momento del 
voto, non ha escluso la rottura 
dei rapporti diplomatici dicen
do di aspettarsi il richiamo da 
Tripoli dell'ambasciatore del 
suo paese. «Il mio governo -
ha dichiarato - condanna la 
violenza e le distruzioni pcpe-
trate nell'ambasciata venezue
lana e le considera un grave at
to contro il nostro paese. Rite
niamo che si sia trattato di un 
atto di terrorismo, premeditato 
e codardo». Arria ha poi invita
to il suo successore, il rappre
sentante dello '• Zimbabwe 
Mumbengcgwi, ad avviare le 
procedure per la convocazio
ne d'urgenza del consiglio. In 
serata, infatti, e stato diffuso un 
comunicalo del consiglio di si
curezza con il quale si condan
na duramente le aggressioni 
(definite «intollerabili») e si in
vila la Libia a «onorare gli ob
blighi di tutela» delle amba
sciate e a nborsare ì danni per 

l'assalto alla sede venezuela
n a . ' , , . . ' -.••.- , • , 

In sintonia con il presidente 
Bush per il quale i libici «si ; 

stanno comportando molto 
male», i! rappresentante statu
nitense al Palazzo di vetro, 
Thomas Pickering, > ha detto ; 
che si tratta di un «evidente i 
tentativo di esercitare pressioni 

. sul consiglio di sicurezza che ; 

dovrà adottare un'azione». Il 
segrelano generale delle Na
zioni Unite Boutros Ghali ha 
convocato l'ambasciatore libi
co all'Onu Elhouden per espri
mere la condanna dell'acca
duto Il rappresentante diplo
matico di Tnpoli avrebbe pre
sentato le scuse per il «deplo
revole incidente» e avrebbe as
sicurato che il governo di 
Tripoli 6 pronto a risarcire 
quello venezuelano per i danni 
subiti dall'ambasciata. 

Le violenze di Tripoli fi
schiano di annullare le iniziati
ve diplomatiche ancora in 
campo L'emissario delle Na
zioni Unite Vladimir Petrovski 
sta infatti raggiungendo la Li
bia. Il segretario generale del
l'Onu. Boutros Ghali ha nel 
frattempo nsposto ad una let
tera inviatagli dalla Lega araba . 
per illustrare la posizione libi
ca. Fonti della Lega rivelano 
che Boutros Ghali ha messo 
l'accento sulla necessità di 

«proseguire gli sforzi per giun
gere ad una soluzione diplo- ' 
matica della crisi» e sulla spe
ranza che la Lega araba «conti
nui ad esercitare i suoi buoni 
uffici per risolvere il contenzio-

Altri paesi si candidano a 
svolgere un ruolo negoziale. 
L'Algeria intende adoperarsi ; 
per una soluzione della crisi e 
ribadisce la critica all'Onu che 

«non ha mostrato la stessa pre
mura nell'imporre sanzioni ;„• 
molto più giustificabili nel caso J 
della Palestina o del Libano». Il f 
governo egiziano ha fatto sa- '•• 
pere che applicherà le Sanzio- ? 
ni, mentre il comando unito ìf 
clandestino dell'lntifada pre- .', 

:- para per il 16 aprile un giorno , 
.di sciopero generale in Cisgior- ;; 
dania e Gaza per solidarizzare •'•• 
con la Libia. • 

Tensione per i 54 addetti della nostra rappresentanza. Rientrate altre trenta persone 

La protesta arriva alla sede italiana 
«Nessuna violenza, l'obiettivoera Londra» 

L'ambasciatore 
venezuelano e 
presidente del 
Consiglio di 
sicurezza delle 
Nazioni Unite 
Diego Arria 

L'onda libica di protesta non ha risparmiato l'amba
sciata italiana. «Nessuna violenza, solo slogans e in
vettive», assicurano alla Farnesina. L'obiettivo della 
nvolta non sarebbe stato Roma, ma piuttosto Lon
dra che nella nostra sede diplomatica ha un ufficio 
di rappresentanza. Il piano di evacuazione delle 54 
persone della legazione per ora non è scattato 
Rientrati altri 30 italiani. 

ROSSELLA RIPERT 

M ROMA L'ambasciata ita
liana non e stata nsparmiata . 
dall'ira della folla di Tripoli de- f 
cisa a «punire» i responsabili -,: 
delle sanzioni militari ed aeree -
contro il loro paese. Dopo Tur- -
to violento che ha investito e . 
incendiato la sede diplomatica .. 
del Venezuela, e fatto scattare • 
l'allarme per quella francese e 
russa, l'onda umana di prote- : 
sta si e spostata davanti alla se- : 
de italiana. Ore di notizie con- ; 

vulse e contraddittorie hanno ; 
nportato al panico dei giorni 
drammatici dell'assedio alle * 
ambasciate giocato da Sad-
dam Hussein come ritorsione • 
contro l'occidente e le risolu
zione dell'Onu. - - >. • • : • 

«La manifestazione c'è stata 
ma senza alcuna violenza», as
sicurano al • ministero degli ; 
Esten, «Non 6 successo nulla», 

nspondono al telefono da Tn-
poh. 

Indignati per l'esito del brac
cio di ferro con America, Fran
cia e Gran Bretagna, decise a 
fare giustizia per gli attentati 
terroristici del Boeing della Pan 
Am e dell'Uta, gruppi di giova
ni libici «armati» di bandiere 
verdi e di grandi .ritratti di 
Gheddafi hanno preso dì mira 
le sedi diplomatiche dei paesi 
membri del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu responsabili del 
verdetto di condanna contro il 
loro leader. «Anche davanti al
la nostra ambasciata è stata or
ganizzata una manifestazione 
- hanno spiegato alla Farnesi
na - ma la protesta era indiriz
zata contro la Gran Bretagna». 
Londra non ha rapporti diplo
matici con Tripoli, e la sede di 

Roma che ospita una rappre
sentanza consolare britannica. . 

.-• Per questo la rabbia dei dimo
stranti libici si sarebbe scaglia-

\: la anche contro la sede italia-
' na nonostante l'Italia non ab
bia partecipato al voto delle 
sanzioni perchè attualmente • 
non è di turno nel Consiglio di 
sicurezza dell'Onu. Cosi come 
l'ambasciata belga è stata pre-. 
sa di mira per colpire l'Ameri
ca che non ha rappresentanza 
diplomatica a Tripoli.. 

•La manifestazione è stata 
rapida e si è conclusa in modo 
pacifico», ha tranquillizato lo 
staff diplomatico del mimsho 

;. De Mìchclis. Né sassaiole. né 
. lanci di bottiglie incendiane o 
'':, tentativi di irruzione, nessun 
•" vetro rotto o principio di incen-
\. dio. Solo slogans urlali con 
. rabbia. Indirizzati tutti contro 
'' Major e il suo governo. 

Scatterà anche per la sede 
' italiana il piano di evacuazio
ni" ne sollecitato dallo stesso mi-
'•' nistcro della Giustizia libica in 
f attesa «di ristabilire la calma» 
:. intomo al quartier generale 

delle ambasciate? Alla Farnesi
na gettano acqua sul fuoco. 

' «Un piano di evacuazione è 
predisposto per ogni amba
sciata, ma l'invito libico, qua
lora fosse confermato, deve es

sere stato fatto nelle ore delle 
dimostrazioni. Ora la situazio
ne sembra risolta. Non c'è nes
sun allarme. E comunque la .' 
nostra ambasciata è ben pro
letta». •;••••••• -• •>,.. 

Nella sede diplomatica ita
liana lavorano 54 persone: sei v 

sono i funzionari compreso . 
l'ambasciatore Giorgio Teston, 

trenta sono gli addetti, dodici 
gli impiegali, cinque i dipen
denti della scuola italiana e un 
funzionario dell'Ice 

I visti di uscita dalla Libia 
continuano ad essere conces
si: anche icn trenta italiani, tra i 
quali tecnici dell'Eni, sono tor
nati con un volo di linea dell'A-
litalia 

» ^ " - » . W J 

Il Brent Mare del Nord sale soltanto di 5 cents. Moratti: «Non c?è motivo di allarmarsi» 

Tripoli: per ora il petrolio lo vendiamo 
Mercati piatti, nel mondo non c'è penuria 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

M ROMA. Il mercato del pe- ^ 
trolio non reagisce. È piatto, •_'• 
come dicono gli esperti. La 
quotazione del Brent Mare del 
Nord ha toccato i 18.40 dollari . 
il barile contro i 18.35 di ieri e i 
18 dollari pieni di due giorni fa. 
Chi fa i contratti non tiene con
to della politica, di quanto sta ' 
succedendo tra l'Onu e Ghcd- ' 
dafi? L'interrogativo non ha * 
molto senso. Politica e petrolio ; 
continuano ad • influenzarsi, ; 
ma gli automatismi non servo
no a spiegare nulla. Il proble
ma è che di petrolio ce n'è tan
to. Produttori piccoli e grandi, -
quelli che fanno parte del car
tello Opcc e che negoziano il -
prezzo di riferimento anche •• 
con la Libia, e quelli che del '; 
cartello non fanno parte, sono ', 
tutti II pronti a pompare perso-
stituire i libici sul mercato. Sau
diti in testa, i grandi alleati de
gli Stati Uniti nella regione. I*a 
preoccupazione del ministro 

del petrolio libico Al Badry 6 
dunque doppia: rassicurare i 
paesi industrializzati e dalla Li
bia rifomiti, tra i quali spicca 
l'Italia quale grande cliente, e 
impedire che la concorrenza ' 
possa spiazzarli. Il petrolio è 
troppo importante per Ghed
dafi. Può ritirare dal mondo 
quei 65 miliardi di dollari in 
partecipazioni per sostituire la 
bolletta petrolifera, ma quanto 

' potrebbe reggere visto che dai 
primi anni '60 i redditi petroli
feri sono la fonte di reddito più 
importante del • governo? Le 
sanzioni dell'Onu non parlano 
di petrolio e non a caso perchè 
avrebbe avrebbe drammatiz
zato il braccio di ferro forse ol
tre il limite del controllabile. 
C'è una ragione politica, non 
«petrolifera», giacché il merca
to intemazionale vive da tem
po una «crisi» di supcroflerta. 
Inoltre Kuwait e Irak torneran
no presto a produrre a pieno 

ritmo. I membri del cartello 
Opec, Libia compresa, si ap- •" 
prestano a discutere di nuovo 
a Vienna se e come riprovare a 
far salire i prezzi verso il prezzo 
di riferimento Opec di 21 dol
lari. Il taglio dì produzione di 
1,4 milioni di barili al giorno 
non ha avuto alcun effetto al li
ne sui prezzi che all'inizio del
l'anno sono scesi lino a 15-17 / 
dollari (il più basso livello da * 
sei anni"). La Libia, che ogni 
giorno produce 1,5 milioni di " 
barili dì cui 1,3 destinati all'c-
sportazionc pari al 7% della 
produzione Opec e al 3% della 
produzione mondiale, si collo
ca circa a metà nella diatriba 
su prezzi e volumi di estrazio
ne, ma sempre con una netta 
predisposizione a schierarsi •; 
con i «falchi» dei prezzi: algeri
ni, nigeriani, venezuelani. Una 
posizione vicina a quella dell'I
ran con la differenza che l'Iran 
ha maggiore forza contrattua- . 
le. Al momento di stringere, la 
Libia preterisce una politica di 

-' prezzi più alti, essendo le sue .-
; riserve inferiori all ' lrak (10%) , 

agli Emirati Arabi Uniti ( 9 % ) , . 
; al Kuwait (9 ,7%) , all'Iran > 
, ( 3 % ) . < " • ' • . - > . : - ; V " . , : 

Se Abdallah Al Badryi con- ; 
ferma che «per il momento non , 
ci sono mutamenti nella politi- \ 
cu petrolifera', sulla stessa li- ; 
nea si trovano i paesi consu- '. 

• matgori. • L'Eni è tranquilla. . 
Non prevede che il suo grande 
fornitore di petrolio possa es- ; 
sere sostituito. D'altra parte, " 
Gheddafi è stato molto attento • 
nel dosare le minacce: Stati ; 

Uniti, Francia e Gran Bretagna. 
Non Germania e Italia che ri-.. 
fornisce da decenni in modo ; 
massiccio. Casomai si trove- •• 
ranno in difficoltà quelle socie- ; 
tà petrolifere americane come 
Conoco e Marathon che stava- •' 
no per sbarcare di nuovo in Li
bia dopo il blocco del 1988. 
L'Italia ha diversificato l'ap- ' 
prowigionamento per aree 
geografiche appunto per dimi
nuire i margini di rischio politi

co e l'unico vero problema in 
. caso di blocco delle forniture 

(ipotesi che allo slato delle co-
' se viene esclusa) riguarda la 

qualità del greggio. Il petrolio 
libico, utilizzato per la petrol
chimica, ha delle caratteristi
che chimiche particolari: è ad 
alto contenuto di paraffine, in 
sostanza è «meno sporco» 

. Rassicura anche Gianmarco 
Moratti, presidente dell'Unio
ne petrolifera nazionale; 'Fino 
a quando l'Onu non parla di 
embargo petrolifero non ce 
motivo dì essere allarmati per i 
rifornimenti. E solo un gesto in-

, consulto farebbe salire i prezzi ; 
i bruscamente». Del resto, ag- • 
; giunge Moratti, l'Onu ha evita- ; 

io di estendere al greggio le ri
torsioni perchè questo avreb-

,. be significato «un rialzo delle 
quotazioni che, perquantomo- ; 
desto, provoclierebbe una spin
ta inflazionistica che nessuno 
vuole*. . . - - / . . • - - . .... . 

Grandi manovre, invece, so
no in atto da parte libica nei 

Un pozzo di 
petrolio nel 
deserto libico, 
in alto un 
momento della 
protesta a 
Tripoli, davanti 
aduna 
ambasciata 
occidentale 
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mercati internazionali I finan
zieri di Gheddafi noti nel mon
do per le loro capacita lecni-. 
che, avrebbero l'ordine dì tra- : 
sferire capitali dalle banche 
britanniche e svizzeri verso più ' 
sicure piazze - mediorientali, 
non meglio identificate. Ma li
no a ieri stavano lavorando a 
progetti di scalate di società a 
tutto campo attraverso le tre le
ste di ponte in Occidente: ban
ca centrale che controlla il 25'A. 
dell'Arab Banking Corpora

tion, Libyan Foreign Bank e La-
fico la stessa che inviò due 
consiglieri nel consiglio di am-

: ministrazione della Fiat. L'ulti
ma acquisizione riguarda un 
terzo del capitale dei Metropol 
Hotel, società controllata dal 
gruppo Lonhro di Londra (nel 
cuore del nemico). Secondo 
alcuni analisti il costo è clamo-

' rasamente sopravvalutato. 
Gheddafi evidentemente ha bi-

. soRno di far fluire i propri capi
tali e di evitare l'isolamento nei 
mercati a lutti i costi. 

Moldavia 
Appello 
dei militari Csi 
«Basta scontri 
o interverremo» 
Gli ufficiali della quattordicesima armata di stanza in 
Moldavia hanno rivolto un appello ai presidenti russo, 
moldavo e della repubblica del Dniestre al comandante 
delle forze comunitarie Shaposhnikov, minacciando di ; 
porsi in stato di allerta, se non cesseranno i combatti- , 
menti nella regione del Dniestr e non sarà dato l'avvio al j 
ritiro di tutte le formazioni armate. L'appello, stilato al I 
termine di un'assemblea di ufficiali, sollecita tutte le parti ; 
a sedersi intorno al tavolo dei negoziati e da la disponibi
lità dei militari a controllare il ritiro dei reparti armati e a •; 
verificare il rispetto di eventuali accordi raggiunti per fer
mare i sanguinosi scontri tra separatisti russofoni del '. 
Dniestr e poliziotti moldavi. «L'unico obiettivo delle no- ' 
stre decisioni è il raggiungimento della pace e della pie- ; 
na normalizzazione», scrivono gli ufficiali. Il presidente *; 
della Moldavia, Mircea Snegur (nella foto), ha chiesto al- • 
la 14.ma armata di mostrare prudenza e dì non diventare t, 
ostaggio della politica dei separatisti, sottolineando c h e * 
un coinvolgimento delle unità della Csi nel conflitto in 's 
corso avrebbe effetti disastrosi. .•,.--. - :••;-•-.;••;,<••>;»" 

Armi alla Turchia 
Kohl: 
«Erano destinate 
alla difesa Nato» 

Le armi tedesche conse
gnate alla Turchia erano 
destinate * esclusivamente ' 
alla difesa del fianco sudo-
rientale dell'Alleanza * at
lantica. Di fronte al Bunde-

^mmm—____m_____— stag. riunito .-in • seduta 
straordinaria su inchiesta 

della Spd, il cancelliere Kohl ha ribadito la sospensione i 
delle forniture militari alla Turchia, dopo aver verificato 1 
che Ankara aveva impiegato armi made in Germany con- ''• 
tro le popolazioni curde. Kohl, nel motivare la posizione 
assunta dal Rovemo - e giudicata tardiva dalle opposi
zioni - ha sottolineato come la Turchia sia obbligata al ri
spetto dei diritti umani in quanto membro della Nato, ' 
della Conferenza sulla sicurezza e lacooperazionp in Eu
ropa e membro associato alla Comunità europea 

Algeria 
Prosciolto 
dalle accuse 
e riarrestato 
leader Fis 

Era stato rilascialo martedì 
scorso insieme ad altri 
6000 ' prigionieri politici, *• 
detenuti in sette campi nel > 
deserto algenno Rabah ' 
Kebir, una delle figure di 

— spicco dei Fronte di salvez-,. 
. za islamico, è stato arresta

to di nuovo, pochi giorni dopo essere stato stato prosciol- '-, 
to dall 'accusa di istigazione alla violenza. Resta invece in ; 
carcere in attesa di giudizio Abdelkader Hachani, uno \ 
dei principali artefici del successo elettorale del fis lo '•• 
scorso dicembre. L'arresto dei due leader del Fronte isla- -
mico rientrava nel quadro delle misure repressive decise 
dal governo filomilitarc, che aveva sancito la messa al 
bando del Fis dopo aver annullato le elezioni 

Ulster 
Ucciso 
rappresentante 
del Sinn Fein 

Un rappresentante del 
Sinn Fein, il braccio politi
co dell'Ira l'esercito repub
blicano irlandese, è st? 'o 
ucciso d a tre individui ma
scherati, che lo hanno fini-

mm^_mmmm^mmmmmm^mmm to a colpi di pistola L'uo
m o era impegnato nella 

campagna elettorale, n vista delle votazioni del 9 aprile 
prossimo in Gran Bretigna In mattinata, era stato assas
sinato nella contea di Armagli un protestante, Peter Mc-
Clements, di 43 anni Non è stato chiamo, pero, se esista 
un legame trai due de'itti _ -

Tyson chiede 
di lavorare 
in carcere 
Laverà i piatti 

Per vincere la noia delle 
lunghe giornate nel carce 
re di Plainfield, il pugile 
Myke Tyson, in pngione 
per stupro, ha chiesto di •. 
poter svolgere un lavoro f 

^mmm^^^m^^^^t^^m ... volontario. Ed è stato ac- • 
contentato: laverà i piatti e J 

pulirà i pavimenti. Visto che si tratta di lavoro volontario, ?: 
non sarà retribuito. Tyson, condannato a sei anni, è ora ^ 
in attesa che la Corte suprema esamini la sua richiesta di is 
libertà provvisoria fino al processo d'appello. Per il mo- • 
mento il pugile non ha compagni di cella. Continua a ri- 'l 
fiutarsi di ingerire cibi solidi, ma secondo il portavoce del \ 
dipartimento carcerario dell'Indiana si tratterebbe di una | 
dieta dimagrante sotto controllo medico. Nel carcere di • 
Plainfield ha accettato di sottoporsi a tutti i test previsti 5 
per accertare il suo livello di istruzione e le sue capacità ; 
lavorative, pnma di essere assegnato ad un penitenzia-
no 

VIRGINIA LORI 

Gaza sotto il coprifuoco 
Insurrezione popolare 
contro l'esercito f 
dopo il maissacro di Rafah 
• i GAZA. L'esercito israelia
no implicitamente pai la di 
un'insurrezione popolale e i 
palestini vogliono vendicare «il 
massacro di Rafah»: l'altra not- -
te, in incidenti tra i più gravi ;; 

dell'intifada, almeno quattro ;' 
arabi sono stati uccisi e varie f; 
decine feriti, alcuni gravemen- . 
te. E ieri si è sparato di nuovo, ; 
in un'altra zona della striscia di -
Gaza: un palestinese è morto l• 
mentre una ventina sarebbero ? 
i feriti. Da ieri Gaza è sotto il \ 
coprifuoco ma si teme che .; 

venga violato da un momento 
all'altro, VHÌ:.-.,.:.•.>•••'.•. -•-• J r . - » . ^ , ; 

Ma come sono andate le co- " 
se l'altra notte? Secondo la te
stimonianza di un giovane uffi- -
ciale dell'esercito di Tel Aviv, .. 
tutto è cominciato al tramonto i 
quando una bomba a mano è •• 
esplosa vicino a una tonetta di 'i, 
osservazione israeliana, pres
so > reticolati sormontati da ca
valli di (risia che separano la ' 

striscia dal temlcrio egiziano. 
All'ordine di isolare la zona, 
un'auto palestinese ha cercato 

' di allontanarsi a tutta velocità 
ed è cominciato l'inseguimen-

La macchina in fuga," una 
• Peugeot 504, si addentra nel- ;• 
, l'adiacente e affollata zona del 

mercato, travolgendo alcuni 
passanti mentre due jeep la in
calzano. Dalla folla partono tre 

• bottiglie incendiarie contro gli . 
automezzi • militari, uno dei ; 

quali prende fuoco. I soldati, ' 
sempre secondo la versione ;' 
israeliana, individuano i lan-. 
datori e sparano, facendo due • 
morti e alcuni feriti. Ma a que
sto punto il furore serpeggia in " 
tutta la città. La pattuglia mili
tare viene stretta da una folla • 

' di arabi armati di sbarre di fer
ro e bastoni. I soldati, ritenen- : 

dosi in pericolo di vita, aprono • 
più volle il fuoco e lasciano sul 
terreno altre due vilume •• • 
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Dopo un giorno e mezzo 
di camera di consiglio 
la giuria emette il verdetto 
«Colpevole di tutto» 

Era accusato di cinque omicidi 
tra cui quello di Castellano 
Finisce la carriera del boss 
della mafia newyorkese 

Gotti ha perso per sempre 
Ora lo aspetta 1 ergastolo 
Colpevole. Questo, dopo un giorno e mezzo di ca
mera di consiglio, è stato il verdetto emesso dalla 
giuria del tribunale di Brooklyn contro John Gotti, 
ultimo dei grandi capi di Cosa Nostra a New York. 1 
giurati hanno ritenuto provate tutte le accuse: dal 
racketeering, all'assassinio del boss Paul Castellano, 
agli altri quattro omicidi del capo di imputazione. 
Una sentenza che chiude una carriera criminale.., 

• ::'•"-" ' ' " DAL NOSTRO INVIATO '-•'•''-' ••''--. 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Due cose ieri 
John Gotti ha perduto per sem
pre: la liberta e quel nomigno
lo - Teflon Don - che da anni 
si portava addosso come una 
garanzia di perenne impunità. 
Ieri i giurati del Tribunale fede-

. rale di Brooklyn lo hanno rico
nosciuto colpevole di tutti ì • 
reati contenuti nel capo di im
putazione. E nessuno potrà 
più associare il suo titolo di ca

po mafioso - -don», appunto -
al materiale che, applicato al 
fondo delle padelle, impedisce 
al cibo d'appiccicarsi. 

Alla dura scorza di Gotti. 
' questa volta, è rimasto attacca
to proprio tutto: dal reato di 
racketeering, all'omicidio di 
Paul Castellano - quello che 
gli ha spalancato le porte del 
comando della famiglia Gain-
bino, la più potente di New 

York - agli altri quattro assassi
ni'! che gli accusatori gli aveva
no rinfacciato. Ora spetterà al 
giudice Leo Glasser stabilire 
quanto valga - in termini di an
ni di carcere - la sentenza di 
plurima colpevolezza emessa 
dai giurati. Ma tutte le previsio
ni - anche le più ottimiste -
vanno molto al di la delle pos
sibilità di sopravvivenza del
l'accusato. Dalla prigione -
non dovesse la sentenza esse
re capovolta in appello - Gotti 
uscirà solo in una bara o ca
landosi dalla finestra con il 
classico lenzuolo annodato. -.-• 

Un simile esito era, del resto, 
largamente previsto. Nel pro
cesso l'accusa aveva portato, a 
riprova delle proprie tesi, 
un'impressionante serie di re-

. gistrazioni telefoniche che te
stimoniavano - c o n ben poche 
possibilità di dubbio - come 

Gotti fosse il capo riconosciuto 
della famiglia Gambino. E co
me da lui partissero, più o me
no apertamente, tutti gli ordini 
di esecuzione. Una verità que
sta che era stata pienamente 
confermata dalla testimonian
za di Salvatore Sammy the Bull 
Gravano, il braccio destro di 
Gotti trasformatosi nel più im
portante «pentito» della storia 
della lotta alla Mafia madc in : 
Usa dai tempi lontani di Joc ; 
Valachi. Ed invano, nel corso 
del processo, il team dei difen- -
sori di DapperDon Gotti aveva 
tentato di demolime la credibi
lità. .. •... .-•_-.•••: •:;..,:,-^ 

••• Ieri, dopo la sentenza, tutti 
gli avvocati del capo mafioso '•: 
hanno rilasciato dichiarazioni 

: alquanto battagliere. -Quello 
che è stato emesso - ha detto 
Albert Kricger - e un verdetto • 
emotivo detcrminato assai più 

dalla falsa immagine che de! 
mio cliente ha creato la stam
pa che dal peso reale delle ; 
prove. Noi restiamo convinti 
che esso possa essere capo
volto in appello. E che Mr Gotti " 
possa, come merita, ritornare 
inliberta». . -• ;•"•'.. -••'.; 

Un ottimismo, questo, che ' 
in verità ben pochi sembrano 
condividere. 1 più, anzi, riten- ''. 
gono che la condanna di Gotti , 
non sia che l'ultimo - e forse 
decisivo - colpo alla forza di ' 
Cosa Nostra. Colpite da una ; 
serie di arresti e dall'insorgere 
di sanguinose lotte intestine, 
tutte le cinque famiglie della 
mafia newyorkese - i Gambi
no, i Bonanno, i Genovese, i 
Lucchese ed i Colombo - ap
paiono in grandi difficoltà. Ed 
il «tradimento» di : Gravano 
sembra, inoltre, segnalare un 
fenomeno pcncoloso e tutt al

tro che occasionale. Negli ulti
mi mesi, la fila dei «boss» pas- ; 
sali dalla parte del governo si 6 ; 

' molto allungata: un segno del • 
rapido incrinarsi di quella coe
sione intema che, fino a ieri, 
aveva garantito la longevità ; 

delle famiglie e la loro capaci
tà di rinnovarsi nel tempo. •..;•. 

Gotti aveva cominciato la 
sua carriera criminale a Brook
lyn negli anni In cui quella fetta 
di New York era l'incontrastato 

regno di Albert Anastasia, un 
capo criminale che, per fero
cia ed esibizionismo ricorda a 
molti l'odierno stile di Dapper 
Don. Morto Anastasia (venne 
assassinato su una poltrona da 
barbiere, a Manhattan) Gotti 
sali tutti i gradini della gerar
chia della famiglia Gambino 
allora diretta da quel Paul Ca
stellano che. come la giuria ha 

' accertato, egli stesso fece infi
ne assassinare ne! dicembre 
del 1985 -, 

Appello di Shevardnadze e della Saatchi & Saatchi: «Aiutate i popoli che hanno rovesciato il totalitarismo» 
Lanciata sui giornali di mezzo mondo una sottoscrizione a favore della popolazione della Georgia 

«Guardate nello sfascio al di qua del muro » 
In un appello diffuso dalla Saatchi & Saatchi nel 
mondo, Shevardnadze si rivolge ai «suoi amici nei 
paesi europei». «Ho guardato negli occhi delle ma
dri che non possono dare un bicchiere di latte ai fi
gli». Ma non è la pietà, né la gratitudine verso i popo
li dell'ex Urss che ci hanno «liberato della minaccia 
della guerra», il fattore decisivo. «Solo oltre il muro 
dello sfacelo ci sarà un futuro migliore per tutti». 

JOLANDA BUFALINI 

' • • -In questo momento l'ul
tima cosa di cui vorrei parlare 
è di politica. Il soggetto C l'uo
mo con la sua umanità. Gli uo
mini, le donne, gli anziani, i 
bambini che sono esattamente 
come voi e che, come voi han
no bisogno di comprensione e 
di rispetto...di condurre, nella 
maniera migliore, un'esistenza 
dignitosa». Eccolo di nuovo, il 

' grande : disegno ' umanitario 
della perestrojka impersonata 
nel volto aperto di Eduard She-

; vardnadzc. Qualche anno fa 
durò fatica ad abbattere il mu
ro della diffidenza delle can
cellerie occidentali, a convi-

•:• cerli che l'era della diplomazia 
' del «niet» era finita. Ora, torna-
? to in Georgia, ricorda all'Occi

dente che non tutto e merce e 

baratto, che sul destino degli ••,' 
uomini pesano responsabilità 
più grandi. «Ci sono muri che si 
possono abbattere in pochi " 
giorni. Sono muri fatti di pietre 
e mattoni che cedono con fa- ; 
cilità sotto l'impeto della vo- . 

, tonti e della forza. Ma ci sono.. ; 
altri muri che non possono es- " 
sere distrutti in poche,ore. So- '•; 
no i muri fatti da massi di ideo- \ 
logia, di concetti-di diffidenza - ' 
e di paura che pesano irremo- -, 
vibìli nelle coscienze degli uo- > 
mini e li dividono, li nasconde- •' 
no, li allontanano uno dall'ai- -; 
tro». Nell'appello pubblicato in •;'.; 
Italia dal Corriere della Sera, in ' 
Russia dalle Izvestija. nel mon- . 
do da altri autorevoli giornali, ,' 
grazie alla collaborazione con •_• 
la Saatchi & Saatchi, l'ex mini- ; 
stro toma a parlare con il suo 

. linguaggio diretto della nvolu-
zionc pacifica che ha pnvile-

giato la libertà all'equilibrio del 
terrore: «Qualsiasi • ragiona
mento è un'astrazione se non 
si pone in un contesto reale.Se 
non si vede come l'anima del
l'uomo esiste e respira, come 
gioisce e s'addolora, come si 
lacera nel tendersi verso la li
bertà, arrampicandosi sul mu
ro dell'Indifferenza, senza.tro
vare uriavia d'uscita»;",' •'-'• '" 
• Possibile che Iti strada aper
ta da Gorbaclov e Shevardnad
ze, che quella politica che ha 
reso più libera la terra intera, 
posto fine a conflitti, liberato 
l'umanità dalla corsa agli ar
mamenti, si chiuda in un vico
lo cieco proprio per i popoli 
dell'ex Urss: «lo tutto questo 
l'ho visto e vorrei che Io vede
ste anche voi. In questi giorni 
nella mia patria, la Georgia, io 
ho guardato dentro gli occhi 
della disperazione e mi ha 
sconvolto la sua irrimediabili

tà. La disperazione delle ma- • 
'dri, prive della possibilità di ' 
; comprare ai propri bambini un 

: bicchiere di latte e quella dei 
: vecchi che non hanno nessu-
. no a cui appoggiarsi. Ma so

prattutto mi ha sconvolto la 
malinconia adulta negli occhi 
dei bambini già abituati a vive
re in una atmosfera di paura e 
di privazioni continue». 
Forse proprio perché l'ex se
gretario del Pcus georgiano ' 
viene da una storia, da una 
cultura che aveva additato un 
futuro luminoso per coprire le 

, tragedie presenti, assunto «il fi- • 
' ne giustifica i mezzi» come 
'••• dogma, tanto più forte e limpi-
; da e la revisione, quella stessa ' 

usata tante volte contro i vo-> 
'•• danti oppositori che gli rim

proveravano la svendita del «si
stema socialista mondiale»' ' 
•Non si può spiegargli perché 
l'inesorabile ruota della Stona 

è passata proprio sulle loro i 
anime, sui loro destini. Non e i 
possibile confortarli ragionan-v 

do sull'obiettività del processo < 
storico che ha posto fine all'ul- "• 
timo impero del mondo. Non 
si può chiedere loro di soppor
tare tutto ciò ancora a lungo in 

. nome di un futuro radioso per 
Il quale, forse, dovranno paga
re con la vita». 
Quest'uomo a cui siamo grati 
perché ha avuto il gran corag
gio di anteporre gli individui ai
ta Politica e di far diventare po
litica I loro bisogni, le loro spe
ranze e sentimenti, chiede aiu
to ai suoi «amici nei paesi eu
ropei». «1 conti con la Storia li 
saldano 1 governi ma chi soffre, 
alla fine, e la gente. E la gran
dezza di queste sofferenze é 
tale che una volta raggiunto il 
livello critico potrebbe di rifles
so provocare un impatto di
struttivo anche nel vostro mon-

: do accogliente e felice». SI. 
; Shevardnadze e un politico di

verso che guarda agli uomini 
_ piuttosto che alla ragion di Sta-

•] to, ma non è un ingenuo e non 
^ chiede aiuto per il suo Fondo 
J per la rinascita e la democra-
- zia della Georgia solo ricor

dando «tutto ciò'Che è statò fat-
to da parte nostra per abballa
re il muro di Berlino, per ricuci-

. re la spaccatura del continen
te, per liberare i popoli dell'Eu-

:.-' ropa dell'Est, p<»r far si che la 
] vostra vita non fosse oscurata 

dalla minaccia della guerra». 
Non 6 per tutto questo che 
chiede aiuto ma perché «solo 

i.' dopo aver capito tutto ciò che 
,, si nasconde sotto i resti del 
;•'• muro, il vuoto politico, lo sfa-
":celo economico, l'incertezza 

' per milioni di persone, potre
mo fare il passo successivo 
verso un futuro migliore» 

Eltsin «licenzia» Gaidar 

Finto siluramento 
Il capo delle Finanze 
resterà \Àcepremier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

M MOSCA. Il due febbraio, a , 
meno di un mese dall'avvio 
della riforma dei prezzi, già -
sommerso dalla critiche, disse • 
ostentando sicurezza: «Non in- : 
tendo dimettermi, andarsene -
adesso sarebbe sin troppo fa- , 
cile». Non se n'è andato, Egor : 

Timurovich Gaidar. 36 anni, il , 
teorico russo della liberalizza- ... 
zione dei prezzi, l'uomo più 
odialo, il «signor bacetto» co- <• 
me l'hanno ribattezzato i suoi •; 
concittadini. Ci ha pensato Bo- ? 

ris Eltsin ad allontanare dal mi- ' 
nistero delle Finanze il perso- •• 
naggio più discusso ed espo- ,f 
sto del governo, proprio alla vi
gilia del congresso dei deputa- *' 
ti della Russia che si aprirà lu- .'• 
nedl al Cremlino. Un colpo di • 
scena? Oppure una mossa ben ; 

studiata del presidente? Al pò- '. 
sto di Gaidar é stato nominato ''• 
Vasilij Barciuk, 51 anni, primo " 
viceministro a delle e finanze, , 
economista considerato allea- : 

to di Gaidar. E allora? Probabil- ; 

mente, Eltsin ha sollevato il 
suo pupillo proprio per non .'! 
dover un giorno sacrificarlo ' 
davvero sull'onda di un mal- • 
contento popolare sempre più '.'. 
pronto ad esplodere. Insom- : 
ma: il presidente ha fatto un > 
rimpasto finto. Nessuno lo pò- ; 
tra accusare di non aver avuto • 
il coraggio di mettere le mani :; 
sulla sua squadra e nessuno f 
potrà mai • rimproverargli di :• 
aver rimosso l'architetto del -
programma. Del resto, Eltsin '" 
non avrebbe potuto affermare, "' 
proprio ventiquattr'ore prima, jì 
che non darà mai «in pasto un "; 
governo coraggioso e giovane» :: 
per poi smentirsi in una ma- ' 
niera cosi clamorosa. :,;: < — •• 

Egor Gaidar, dunque, non r 

va considerato rimosso. Ma 
addirittura potrebbe essere vi- v 
sto in ascesa. Liberato dal pe- >"•' 
so non indifferente delle re
sponsabilità dirette nella con- ; 
duzione dei ministeri-chiave. ' 
verrà presentalo dal presiden- ; : 
te come l'uomo della supervi
sione del programma di transi
zione della Russia all'econo- ; 
mia di mercato. Anzi, come » 
l'esponente" del governo c h e , . 
oltre al presidente, è un'altra.;, 
déllè""gararizie" per" iT mondo 
occidentale che, alla vigilia del ;V 
congresso, ha deciso di sbloc- ; 
care un consistente pacchetto .,. 
di aiuti per ventiquattro mlliar- ; 
di di dollari. È da ritenere che r 
sarà, per l'appunto, Gaidar il ;> 
gestore del pacchetto di soste-.'.;'; 
gno dei paesi industrializzati," 
che costituisce un «sensazlo- ' 
naie successo» per il governo *"_ 
russo che il 30 marzo a Wa- : : 
shington ha convinto i cingenti , :-
del Fondo monetano intema
zionale ad abbandonale le re

sidue riserve. «La decisione (il 
decreto di Eltsin, ndr) - ha 
detto lo stesso Gaidar - rni • 
consentirà di concentrarmi sul r • 
mio impegno di vicepresiden- ? 
te del governo». Un modo per •;, 
far sapere che non di caduta in •'•-
disgrazia si tratta ma del suo ; 
esatto contrario. E, per giunta, 
quando il Soviet supremo ieri 
ha ascoltato una sorta di con
trorelazione economica pre
parata dal suo presidente, Ru-
slan Khasbulatov, molto risolu
ta nel fare le bucce all'operato 
del governo e alla riforma di 
Gaidar, Senza peli sulla lingua, 
lo «speaker» del parlamento ha • 
detto: «Sin dal mese di gennaio -
il Soviet supremo si è posto, in 
un certo senso, alla testa di _ 
una corrente di opposizione ' 
all'andamento della • riforma 
economica». L'attacco a Gai
dar è stato esplicito, come • 
sempre. Che altro dovrebbe fa
re, s'è chiesto Khasbulatov, un 
parlamento in uno Stato che si . 
vuole autenticamente demo- • 
eretico? Ed ecco prontamente 
servito II governo: «La minac
cia alle riforme - ha spiegato ; 
Khasbulatov ai colleghi depu- ' 
tati - non viene affatto dai con
servatori o dalla nomenklatu- ; 
ra, ma dalla crescente riduzio- -
ne della base sociale che leso- ' 
stiene. La gente sta perdendo 
la fiducia». .*.•-»». 

Nella seduta di ieri mattina, 
Khasbulatov ha tirato fuori dal
la borsa 11 suo rapporto che ha 
successivamente provveduto a 
far recapitare ad Eltsin come 
•posizione» del parlamento al
l'imminente congresso dei de
putati. Un rapporto, guarda ca
so, curato da eminenti specia
listi: gli ex consiglieri di Gorba-
ciov ed Eltsin, gli econornlsu 
Petrakov, Shatalin e il giovane 
Javlinskij, l'autore del famoso >• 
piano dei «500 giorni» naufra
gato prima dell'Urss. Khasbu
latov e i suo consiglieri hanno 
parlato apertamente di «insuc- . 

' cesso» del governo che non è 
stato in grado di creare un effi
ciente meccanismo di mercato * 
e di smantellare le vecchie ' 

-strutture economiche- Questa 
colpa si accorjppagna <ad una 

^sftuazterie gatastróflca: TTr5au ' 
roso calo della produzione, il " 
precipitare del tenore di vita "• 
della popolazione, la massic
cia disoccupazione. Khasbula
tov ha commentato: «E una fra- • 
na. quella della produzione. . 
Sono necessarie sostanziali ' 
correzioni al programma rifor
matore». Le proposte del capo • 
del parlamento vanno dalla -
stabilizzazione del bibneio al- -
la legislazione fiscale, dal tetto 
minimo per gli stipendi all'au
mento delle pensioni. 

Coltiva 
il futuro dei tuoi figli* 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni. 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima-
Vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero, o in attesa della prima occupazione-
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

Il futuro dei piccoli 
assicurato dai grandi 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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Sarà il ministro dell'Economia uscente 
a guidare il nuovo esecutivo in Francia 
Soddisfazione negli ambienti finanziari 
La destra vuole elezioni politiche anticipate 

Un governo composto quasi interamente 
da socialisti: vi compare infatti il nome 
del finanziere Tapie, patron del Marsiglia 
I verdi indisponibili a una coalizione 

Mitterrand si affida a Bérégovoy 
La Cresson se ne va accusando: il Ps mi ha abbandonato 
Pierre Bérégovoy è da ieri mattina il nuovo primo mi
nistro di Francois Mitterrand. I componenti del suo 
governo sono quasi tutti socialisti. Nell'esecutivo è 
entrato per la prima volta Bernard Tapie, il patron 
dell'OM di Marsiglia. Edith Cresson lascia con ama
rezza: rimprovera al Ps l'assenza di sostegno. Rassicu
rati gli ambienti finanziari e industriali, mentre i Verdi 
si sono dichiarati indisponibili ad una coalizione. 

. - " " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. I telegrammi di fe
licitazioni e auguri sono arriva
ti dall'estero come se piovesse, 
(in dal pnmo mattino. Per pri
mo Jacques Delors da Bruxel
les, poi Douglas Hurd da Lon
dra, il suo «amico» James Bra-
dy da Washington, Alois Mock ' 
da Vienna, il portavoce del Miti 
(il gigantesco ministero del 
commercio estero e dell'indu
stria) da Tokyo. «Questa si che 
e una buona notizia», ha detto 
il giapponese, memore degli 
epiteti poco gentili elargiti al 
Sol Levante da Edith Cresson. 
Ma ha aggiunto quello che an
che gli altri dicono o pensano 
nell'Occidente postreagania-
no: «Ci felicitiamo per il carat
tere liberale della politica eco
nomica e commerciale di Pier
re Bérégovoy». Contenta anche 
la Borsa parigina, che ha sco
dinzolato il suo più I percento 

(in dall'apertura, tranne cal
marsi nel corso della giornata 
in attesa di vedere in quali ma
ni finiva il ministero delle Fi
nanze. Se avessero sentito il 
primo discorso di «Bere» nelle 
sue vesti di premier sarebbero 
stati più cauti. Tre obicttivi do
mineranno il suo mandato: lot
ta alla disoccupazione, giusti
zia sociale, ambiente. Tutto 
ciò a cui ha messo un freno nel 
corso di un decennio, per ga
rantire alla Francia robustezza 
del franco e controllo dell'in
flazione. • - • 

Pierre Bérégovoy e dunque il 
nuovo primo ministro di Fran
cia. La notizia e amvata, dopo 
tre giorni di altalena esaspe
rante, alle 8.43 di ieri mattina 
via Agence Francc Press. Anzi, 
alle 8.58. polche il pnmo flash 
si limitava a dar notizia del fat
to che Edith Cresson aveva 

presentato le dimissioni e che 
Francois Mitterrand le aveva 
accettate. La seconda puntata 
non era che formalità, poiché 
era tra i due - una volta che 
Jacques Delors aveva rifiutato • 
che si giocava la partita. «Bere» 
e rimasto per un po' nel suo uf
ficio di Bercy, la nuova sede 
del ministero economico-fi
nanziario, e si e recato poi a 
palazzo Matignon dove sì 0 in
trattenuto per un'ora e mezza 
a colloquio con la signora 
Cresson. Quindi si è immerso 
nel confortevole bagno di folla 
dei parlamentari socialisti riu
niti in conclave. Ha avuto baci, 
abbracci e applausi. Il partito, 
evidentemente, e soddisfatto 
dell'arrivo di Bérégovoy alme
no quanto 6 sollevato per la 
partenza di Edith Cresson, E' ai 
colleghi deputati che «Bére» ha 
dedicato il suo primo interven
to da primo ministro. Davanti a 
loro ha esposto i tre punti del 
suo programma. Non ha speci
ficato tuttavia tempi e modi 
della sua svolta: perchè di svol
ta si tratta, per il guardiano in
flessibile dei «grandi equilibri» 
francesi. Come far arretrare la 
disoccupazione se non apren
do il credito alle piccole e me
die imprese? Come far avanza
re la giustizia sociale se non al
largando le griglie salariali dei 
dipendenti pubblici? Le rispo

ste verranno probabilmente al
l'inizio della prossima settima
na, quando il primo ministro si 
presenterà alle Camere. - • 

Fatto il premier, non restava 
che fare il governo. Impresa 
portala a termine verso le 11 di 
sera. Due le novità di rilievo: 
l'entrata nella compagine del
l'esecutivo di Bernard Tapie, 
l'uomo che si è opposto con 
successo a Jean Marie Le Pen 
a Marsiglia, e il peso acquisito 
da Jack Lang, che con il mini
stero dell'Educazione, che ge
stirà assieme alla Cultura, di
venta il vero numero due de! 
governo. A Tapie é stato affida
to il ministero della condizione 
urbana. E' su quel terreno che 
il patron dell'OM ha promesso 
da tempo di togliere argomenti 
a Le Pen. Mitterrand ha voluto 
metterlo alla prova. Tapie é 
una delle rare personalità non 
socialiste di questo esecutivo. 
Contrariamente alle voci che 
erano circolate nel corso della 
giornata Roland Dumas con
serva il suo portafoglio agli 
Esteri. A sostituire Bérégovoy 
all'Economia e finanze è stato 
chiamato Michel Sapin. Ma é 
chiaro che il primo ministro 
continuerà a governare gli in
dirizzi di quello che è stato il 
«suo» dicastero. Tra le promo
zioni va registrata quella di 
Bernard Kouchner, che acqui

sisce la Sanità oltre all'Azione 
umanitaria. Il nuovo governo 
non è dunque rosa-verde, co
me le urne avevano auspicato. 
Antoine Waechter, leader dei 
Verdi, non ha avuto peli sulla 
lingua: «La nomina di Bérégo
voy mi pare destinata innanzi
tutto a rassicurare gli ambienti 
finanziari e industriali. Il nuovo 
primo ministro si situa in una 
linea di continuità con i gover
ni precedenti, una linea poco 
consona ad un'alleanza con i 
Verdi. La situazione non é ma
tura per una coalizione». < .. , 

L'ex primo ministro - che é 
rimasta in canea 323 giorni, il 
record di durata minima della 
Quinta Kepubblî H - ha trovato 
il maggior ostacolo nei ranghi 
del partito, quasi unanime nel 
chiederne la partenza. Fabius 
le ha reso omaggio, ma molto 
formalmente: «Ha avuto corag
gio, ma era tempo di cambia
re». Tra i deputati 0 diffusa la 
convinzione che lo scacco su
bito nelle due scorse domeni- ' 
che sia da addebitare alla si
gnora, che ha agito più da ma
nager che da dirigente politi
co. Non si è mai fatta carico, 
dicono i socialisti, delle sorti 
della sinistra. Lo farà Bérégo
voy? «Ci ritroveremo tra di noi 
per qualche tempo», aveva 
detto ieri mattina. E infatti l'ou-
tìerture viene messa per ora in 

naftalina. Mitterrand e il Ps (da 
notare la triade: Mitterrand, Fa
bius mitterrandiano, Bérégo
voy fabiusiano) sono costretti • 
a far quadrato. L'opposizione 
ne approfitta per gridar scan
dalo. Solo i numen due, a dire 
il vero, poiché né Chirac nò GÌ-
scard fino a ieri sera si erano 
espressi. In verità l'opposizio
ne é presa in contropiede: 
contavano sulla conferma del
la Cresson, si ritrovano un uo- • 
mo .il quale hanno dovuto , 
concedere in passato fior di ri- ' 
conoscimenti. Faceva un po' ' 
ridere, ieri, sentire neogollisti o " 

liberali accusare,Bérégovoy di 
non essere abbastanza sociali
sta. 

Madame Cresson non ha di
gerito la scella di Mitterrand. 
Un passaggio della sua lettera 
di dimissioni é rivelatore: «Lei 
sa che ho sempre stimato che 
per svolgere pienamente la 
mia missione avrei dovuto di
sporre di un equipe di governo 
ristretta e del sostegno esplici
to dei responsabili del partito 
socialista. Constato che queste 
condizioni non possono esse
re soddisfatte». Più chiaro di 
cosi... , ••, • • . wi . -, . 

Intervista a Pascal Perrineau, direttore del Centro studi sulla vita politica francese 

«È onesto, aperto, ma non basta 
Dovrà scommettere sulla presenza verde» 
«Una risposta parziale all'elettorato. Bérégovoy è 
onesto, ma non si porta dietro quell'aura di rigore e 
di potenza intellettuale, come Delors o Badinter». In
tervista al politologo Pascal Perrineau sul significato 
della nomina del premier francese e sulle prospetti
ve del futuro governo. «Il suo problema sarà quello 
di trovare il modo per aprire agli ecologisti. Ma temo 
che potrà solo far posto a figure marginali». 

• ^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

• 1 PARICI. Pascal Perrineau 
dirige il Centro di studi sulla vi
ta politica francese (Cevipof), 
che é uno dei laboratori di 
analisi e dibattito più accredi
tati nel mondo accademico e 
politico transalpino. Gli abbia
mo parlato subito dopo la no
mina di Pierre Bérégovoy a pa
lazzo Matignon. , «>„.>, 

Che tipo di risposta rappre
senta Bérégovoy alla do
manda espressa dall'eletto
rato? . , , - : . 

Una risposta parziale. Gli clet-
ton, nelle due recenti tornate, 
hanno inviato al potere in can
ea, quindi a Mitterrand, tre 
messaggi. Innanzitutto un se
gnale di condanna della sini
stra ripiegata su se stessa, n-
dotta a guardarsi l'ombelico; 
in secondo luogo hanno chie

sto un rinnovamento di uomini . 
e di stile: infine hanno preteso 
una riconciliazione tra morale 
e politica. 

E la eoe cosa Bérégovoy è 
deficitario? 

È vero che l'uomo, nel corso di 
tutti questi anni di governo, si é 
costruito una solida immagine -

• di apertura. Ma resta pur sem
pre uno dei fedelissimi di Mit
terrand. È stato presente inol
tre in tutti i governi che si sono 
succeduti dall'81 a oggi, salvo • 
la parentesi della «coabitazio- ' 
ne». Non si può certo parlare di 
volto nuovo. Per quanto nguar-

' da l'esigenza di riconciliare 
morale e politica Bérégovoy 
viene associato senz'altro al
l'onestà della gestione, alle 
mani pulite di un grande e lea
le servitore dello Stato. Ma non 
si porta dietro quell'aura di ri

gore assoluto, di potenza intel
lettuale che esprime, ad esem-. 
pio, Robert Badinter. O anche 
Jacques Delors, con il suo spi
rito di solidarismo di matrice 
cristiana. . . . - • • 

Bérégovoy è uomo di aper
tura, d'accordo. Ma In che 
misura potrà ormai eserci
tarla? 

È il problema del suo governo. 
Ha un margine di manovra 
molto ristretto. I centristi l'han
no già messo in quarantena. 
Brice Lalonde se n'é andato 
sbattendo la porta. 1 Verdi par
lano di governo rabberciato. 

I Verdi, appunto. Che cosa 
farà, U Ps, del capitale politi

li nuovo primo 
ministro 
francese Pierre 
Bérégovoy 
mentre esce . 
dall'Eliseo. In -
alto l'ex 
premier Edith 
Cresson . 

co di sinistra che è confluito 
nel voto ecologista, come gli 
parlerà, come Io userà? 

Se il governo Bérégovoy non 
vedrà la partecipazione dei 
Verdi sarà il suo grosso limite. 
Il Ps si ritroverà ridotto a se 
stesso, ndimensionato nella 
sua influenza politica e socia

le. Dipende molto dalla formu
la di governo, vedremo nelle ' 
prossime ore. Ma temo che Bé
régovoy non possa far altro , 
che far posto a qualche figura ' 
marginale dell'ecologismo op- • 
pure del centrismo. Una pen
nellata, non una vera novità. . ' 

E il Pcf, potrebbe ritrovare 
un ruolo? 

Non mi pare proprio. 1 comu- . 
nisti sono stati duramente san
zionati dal voto delle due scor
se domeniche. Gli elettori non 
hanno chiesto che si ritorni al
l'umbri de lagauche. È una for
mula politica morta e sepolta. , 
Hanno chiesto altro, cose che , 
il Pcf non può, non sa, non > 
vuole dare. , ,, ; •• , ; .*.. 

Vede profilarsi elezioni poli
tiche anticipate? 

Francois Mitterrand non ha il 
minimo interesse ad andare al
le urne prima del previsto, sa
rebbe un istinto suicida. Darà 

' invece il tempo a Bérégovoy di 
riaccendere i motori del Ps, di 
ricreare un minimo di dinami
smo. • V» .'.>,'. ' - ; . ' ' . 

GII basteranno undici mesi? 

Non credo. A mio avviso si va 
dritti verso una nuova coabita
tone, a meno che non si intro
duca la proporzionale. Ma le 
vicende dei consigli regionali 

, l'hanno definitivamente scre
ditata agli occhi di tutti, forze 
politiche e opinione pubblica. 
Il prezzo politico che Mitter
rand e il suo partito dovrebbe
ro pagare a una simile riforma 
elettorale sarebbe alto, troppo 
alto. ., -, • • • >• OG.M. 

Un treno superveloce alla stazione di Amburgo 

Herbert «der Sàger» la primula rossa 
ricercata da una squadra speciale 

Pagate o deraglia 
Ricatto contro 
i treni tedeschi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Ha un nome di 
battesimo e un soprannome, 
Herbert «der Sagcr» («colui che • 
sega»), abita presumibilmente 
nel nord della Germania e do
vrebbe essere un ferroviere, o 
almeno uno che conosce bene 
l'ambiente. È tutto quello che 
si sa del misterioso ricattatore • 
che da un anno e mezze sta fa
cendo impazzire i dirigenti del
la Bundesbahn. le (erre vie fe
derali tedesche, e una squadra 
speciale della polizia ch'5 si oc
cupa solo di lui. Herbert non 
ha inventato niente: stando al 
settimanale «Der Spiegel», che 
racconta la storia nel sto ulti
mo numero, il ricatto contro le 
ferrovie (pagate o faccio dera
gliare un convoglio) sarebbe 
una forma di criminalità diffu
sa in Germania in modo dav
vero preoccupante. Mentre pe
rò tutti i suoi predecesson si 
son fatti pizzicare con le mani 
nel sacco, Herbert, finora, è 
sfuggito a tutti i trucchi escogi
tati per catturarlo. E un .neset-
to fa si 0 nfatto vivo ccn una 
bomba che ha fatto saltare un 
vagone (vuoto) alla st-izione 
di Amburgo-Harburg, seguita 
dalla consueta leltenna ai diri
genti della Bundesbahn con la 
prova che era stato propirio lui 
a compiere l'attentato e la ri
chiesta di preparare i soldi, 
sennò... La polizia non ha reso 
noto il contenuto della lettera 
ma non nasconde la preoccu
pazione: finora il ncattatore é 
stato ben attento a compiere 
solo danneggiamenu incruen
ti, ma so decidesse di colpire 
sul serio, facendo deragliare 
un treno carico di passeggeri, 
nessuno potrebbe fermarlo. ., 

La «carriera» di Herbert é co
minciata la notte tra il 25 e il 26 
ottobre de! '90. Con i suoi «fem 
del mestiere», una potente se
ga a motore e una leva per sol
levare le rotaie, il «fantasma 
delle ferrovie» ha divello due 
tratti di binano di due linee, 
sulle quali transitano solo treni 
merci, nei pressi di Amburgo. 
Tre giorni dopo, la lettera con 
la nchiesta di un riscatto di 2 
milioni di marchi (circa un mi
liardo e mezzo di lire). LI per II 
i dirigenti della Bundesbahn 
debbono aver pensato di aver 
a che fare con il solito dilettan
te e, avvertita la polizia, Hanno 
lasciato cadere. Ma cinque 
giorni dopo Herbert ha dimo
strato che era meglio J non 

prenderlo sottogamba: dopo 
aver segato un bel pezzo di bi
nario dentro una gallena tra ' 
Gottinga e WOrzburg della li
nea ancora in costruzione per . 

' l'«Ice», il treno ultraveloce, ha • 
azionato un segnale che ha j. 
fatto accorrere un convoglio ' 
con una squadra d'emergen- ' 
za. Il deragliamento non ha -
provocato (enti ma danni per ' 
lOOmila marchi e, soprattutto, !• 
la precipitosa disponibilità del- ' 
l'azienda ferroviaria a pagare. 

• segnalata con una inserzione . 
sulla *Bild Zeitunp. Da allora il • 
gioco é continuato. Con un co-

, dice basato sugli squilli di tele- '• 
i foni della rete interna delle fer- f 

rovie (che lui evidentemente * 
conosce bene) Herbert comu- , 
incava le istruzioni per la con
segna del riscatto e la Bunde- ;• 

.sbahn obbediva inviando un ' 
,, emissano a sganciare la vali- -
' getta con i soldi da un treno ; 

nel punto indicato. O meglio: ''. 
' ci provava, perché in più di un 5" 
caso la consegna del riscatto *" 

.sarebbe andata a vuoto. Una ,! 
volta l'emissario é stato bloc- ', 

\ cato da un gruppo di passcg- -
; gen che, vedendolo sporgersi [ 
" da una porta aperta in corsa, i 

\ credevano che volesse suki- , 
• darsi e, quando l'uomo è riu- > 

scito a lanciare la valigetta. 
i questa ò finita sul «muso» di un s 
• treno che correva sull'altro bi

nano, costringendo gli agenti,.. 
' più tardi, a una ìaDOriosa cac-
" eia alla banconota. Dopo di al-
• lora la polizia ha fatto sapere [ 

che non intende più consenti
re la consegna del riscatto con \ 

" quel sistema. «<• - - — .-• . •>; 
11 direttore della Kripo Mi- r 

chael Weiss capo della squa- " 
dra incaricata della caccia al- ; 
l'«uomo con la sega» è convin
to che un giorno o l'altro nusci-
rà a prenderlo. Ma intanto am
mette che gli stratagemmi usati 
finora non sono serviti, neppu- -

,' re quello, spenmentato con 
' successo con un altro ncatta- ' 
• ' tore. di far seguire a ruota il tre- * 
'. no con l'emissario da un con-
• voglio pieno di agenti e cani- -

poliziotto pronti a scattare al 
. momento del lancio della vali- ' 
r getta. Herbert, per II momento, -
• sembra davvero inafferrabile e * 
•' dopo qualche mese di inattivi- ;-
"• ta che aveva fatto tirare il fiato i 
- ai dirigenti delle ferrovie, con </ 
. l'attentato di Amburgo minac- * 
• eia di passare a metodi più'" 
v «convincenti». , . , , • ,• , . - , , -

Ha vistò il presidente nella bara e ha taciuto per 29 anni. Ora ha scritto un libro 

Medico rivela: «Kennedy colpito di fronte» 
Ma sembra una delle solite, tante bufale 
Ultima «bomba» sull'assassinio di John Kennedy. Un 
medico di Dallas sostiene, dopo 29 anni di silenzio, 
che il presidente venne colpito non da dietro come 
ufficialmente sostenuto, ma di fronte. E che lui stes
so l'avrebbe constatato all'epoca dei fatti. Una svol-, 
ta nella ricerca della verità o solo una delle molte 
bufale che da anni piovono sul caso? Tutto lascia 
credere che la seconda ipotesi sia quella giusta. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Ventinove an
ni di silenzio, chiuso in un cer
chio d'angoscia e di paura. Poi ' 
la grande rivelazione: la pallot
tola che uccise John Fitzgcrald 
Kennedy venne sparata non 
dalle finestre del sesto piano 
del Se/tool Book Deposilory, • 
dove si trovava appostato Lei: 
Harvcy Oswald, ma da un luo
go di fronte alla limousine pre- ' 
sidenziale. Questo è quanto ha 
nvelato nel corso della trasmis
sione televisiva Now il can be 

lold- «Ora può essere raccon
tato-, notonamente una delle 
meno serie tra le molte rubri
che giornalistiche americane -
un medico di Dallas. Ed a pro
va della propria venta ha por
tato - dal suo punto di vista - il 
più diretto ed attendibile dei 
testimoni: se stesso ed i suoi 
ancor vivissimi ricordi. Charles 
Crenshaw era Infatti, ai tempi 
dell'attentato, un giovane me
dico praticante nel Parkland 
Memonal Hospital. E sostiene 

d'aver avuto modo di vedere il 
corpo del presidente nel mo
mento in cui veniva depositato 
nella bara. Nessun dubbio: il 
foro d'entrata del proiettile 
mortale era ben evidente nella 
parte anteriore del cranio di 
John Kennedy. 

Una svolta nella tormentata 
ricerca d'una verità fin qui ne
gata all'Amenca ed al mondo? 
Impossibile rispondere con as
soluta certezza. Charles Cren
shaw è oggi capo del reparto 
chirurgia dell'ospedale di For-
th Worth, una posizione, que
sta, che non avrebbe potuto 
presumibilmente raggiungere 
senza dar solide prove di equi
librio psichico. E dopotutto, 
avendo egli dedicato alla vi
cenda un Intero libro - «JFK, la 
congiura del silenzio», da lune
di in librena - bisogna pur cre
dere che di qualche più sena 
considerazione abbia riempito 
le oltre 200 pagine del suo rac
conto. Resta tuttavia il fatto 

che, in attesa di sfogliare l'ope
ra sua, assai difficile è pensare 
che lì più oscuro e controverso 
caso della storia di questo se
colo possa essere infine illumi- " 
nato da un tanto lontano, tan-. 
to sfuggente e tanto a lungo ta
ciuto sguardo al corpo del pre
sidente assassinato. 

La questione del numero e 
della provenienza delle pallot
tole che colpirono John Ken
nedy é, in verità, la vera chiave 
di volta del mistero che circon
da l'attentato di Dallas. Ed at
torno ad essa si sono accanite 
centinaia di indagini: quella 
della Commissione Warren 
che - probabilmente per «tran
quillizzare» l'America - fini per 
attcstarsi sulla tesi dell'unico 
assassino; quella del House 
Commiltee on Atsassination 
che, ipolizzando un possibile 
complotto, sollevo il dubbio _ 
d'un «quarto colpo» (sparalo 
da un lato e, comunque, anda-

\ ^<^V^*f'^ 

to a vuoto) ; quelle di centinaia 
e centinaia di giornalisti ed in-., 
vestigaton. 1 risultati dell'auto- • 
psia. le prove ballistiche ed ' 
acustiche, le testimonianze dei T, 
presenti, sono state, in questi 
anni, esaminate da decine e ' 
decine di esperti. Risultato: 
una miriade di tesi diverse e ; 
contrastanti. Ma non un solo •' 
fatto che, incontrovertibilmen- ' 
te, smentisse le pur lacunosis
sime conclusioni della Com
missione Warren. , •• v • 

Sicché pare lecito pensare 
che le memorie del dottor 
Charles Crenshaw - rilanciate 
con qualche emozione. da 
agenzie straniere, ma ignorate 
dalla stampa amencana - sia
no destinate a rapidamente di
sperdersi negli immensi man 
della «complottologia kenne-
diana». Un genere che, in que
sti irent'anni, ha prodotto un 
grande film (il ben noto «JFK, 
un caso ancora aperto», di Oli
ver Stone), una manciata di di

gnitosissimi libri ed un'incal
colabile quantità di «verta de- ' 
Unitive» la cui vita é stata più 
breve di quella di una far al la. 

Dovesse esser questa la sor
te di «JFK. la congiura de, silen
zio», al buon dottore resterà, ' 
comunque, una consolazione: ' 
partecipare al raduno che la r 
gran massa dei «complottoto- ' 
ghi» organizza ogni anno a 
Dallas per dibattere e confron
tare, senza discriminazioni, 
vecchie e nuove ipotesi sull'o-

Una 
drammatica ' 
immagine 
dell'attentato a 
John Kennedy, 
a sinistra il 
presidente -

micidio Kennedy. Quelle co
nosciute sono, fin qui, più di 
400. La più recente (quella so
stenuta dal libro «Fatai error», ' 
pubblicato un mese fa): il pre
sidente sarebbe stato acciden- " 
talmente colpito da uno degli 
uomini della scorta. La più di- ; 
vertente: ad uccidere Kennedy 
sarebbe stato, in prima perso- ' 
na, Lyndon Johnson. Strumen
to de! delitto: la doppietta che _ 
il vicepresidente portava na
scosta sotto la mantella. • 

\ 



PAGINA 14 L'UNITÀ 

Svolta 
in Cina 

NEL MONDO VENERDÌ 3 APRILE 1992 

ÉÌi#W-: 

Il premier corregge il rapporto conclusivo air Assemblea 
Si chiude la fase conservatrice che ha seguito il giugno '89 
All'anziano leader tocca mettere i suoi fedeli al timone 
ma i denghisti si devono dimostrare maestri in economia 

A Pechino dopo tre anni si cambia 
Deng vincitore, Li Peng costretto a convertirsi alle riforme 
Li Peng isolato esce sconfitto dalla prova di forza 
con Deng. Si chiude in Cina la fase, durata tre anni, 
di preminenza della «sinistra»: un cambiamento di 
grandissima portata per la vita dei cinesi e per le 
prospettive politiche del paese. Ora la «riforma» non 
ha più avversari ma il vecchio leader deve riportare i 
suoi uomini ai posti di comando e i denghisti devo
no dare prova di saper governare l'economia. 

UNATAMBURRINO 

• • PECHINO. ' La prova di (or- ' 
za che il primo ministro Li ' 
Peng aveva tentato sia con l'ut- '. 
ficio politico del Pcc sia con il 
vecchio leader Deng Xiaoping . 
e fallita. Il vecchio Deng ce l'ha 
latta. Il rapporto che oggi Li . 
Peng presenterà ai membri -, 
della Assemblea nazionale per < 
la approvazione finale ha subi
to notevoli correzioni in senso 
denghista. Già la stesura pre
sentata nella seduta di apertu
ra era stata modificata per te
nere conto di alcune delle os
servazioni di Deng. Ma ciò non 
e stato sufficiente. La discus
sione di queste due settimane ' 
ha dato un colpo decisivo al 
tentativo di compromesso (at
to da Li Peng. Le.critiche dei , 
deputati sono state defermi-
nanti, specialmente se si tiene 

1 conto che tra questi deputati ci 
sono stati i capi delle Forze ar
mate, tutti allineati sulle posi
zioni di Deng Xiaoping, pronti 
a «scortare» la politica di rifor
ma. La correzione più rilevante 
riguarda la frase sulla necessi
tà della battaglia contro la sini-

. stra. Li Peng l'aveva voluta
mente ignorata nel testo di 
apertura, forte del sostegno 
degli ' uomini dello schiera
mento conservatore che con 
quella frase venivano attaccati. 
Ha dovuto però cedere. «Biso
gna stare in guardia contro la 
destra ma ancor più contro la 
sinistra» ha corretto il primo 

. ministro, facendo proprio 
, quanto Deng Xiaoping aveva 

sostenuto nel suo recente giro 
, nel sud e quanto poi qualche 

giorno dopo l'Ufficio politico 

aveva solennemente fatto di
ventare posizione ufficiale del 
partito comunista. 

Partito e governo con questa 
«piccola frase» chiudono dun
que con l'esperienza politica 
di questi tre anni del post Tian 
An Men vissuti dalla Cina in un 
clima di «sinistra». Siamo a una 
svolta? Siamo certamente a un 
cambiamento di rilievo, a un 
passo in avanti di notevolissi
ma importanza sia per la vita 
intema cinese sia per il futuro ;' 
della politica di apertura. \jà 
«sinistra», era questa l'accusa 
di Deng Xiaoping, identifican
do l'«apertura» con il capitali
smo fa nei fatti il sabotaggio 
della riforma. Ora questo ri
schio, almeno a parole e alme- • 
no sul fronte ideologico, non 
esiste più. Deng ha più che ra
gione di essere soddisfatto. 
Anche se la sua battaglia non e 
ancora finita o vinta del tutto. 
Ora e riuscito a modificare a 
proprio vantaggio gli equilibri 
politici che era stato costretto 
ad accettare nel giugno dcll'89 
a vantaggio dei conservatori. 
Allora aveva dovuto ricorrere 
all'aiuto della «sinistra», ora fi
nalmente può puntare a rico
stituire, per dirla all'italiana, un 
grosso schierameneto centri

sta-riformatore. Ma deve ripor
tare ai posti di comando i suoi 
uomini che ne erano stati 
estromessi. Deve far si che i 
denghisti nel governo sappia
no dare prova di poter guidare 
l'economia, che si trova ad af- • 
frontare un tornante difficilissi
mo. • •• 

Nel dibattito, Li Peng era sta
to criticato per aver indicato ; 

un tetto di crescita troppo bas
so, il 6 per cento all'anno. ; 
Questa cifra e rimasta immuta
ta nella nuova versione del 
rapporto, anche se il primo mi
nistro ha aggiunto che potrà 
essere modificala l'anno pros
simo se «l'economia andrà be
ne». Ma già molti governatori, 
quello del Guangdong e quello 
di Shanghai per ricordame so
lo due tra i più importanti, han
no detto chela loro crescita sa
rà a due cifre. C'è dunque il ri
schio che nei prossimi mesi 
l'economia cinese, che l'anno 
scorso e cresciuta del 7 per 
cento, abbia seri problemi di 
coordinamento. Se prevalgo
no le spinte a «ognuno fa per 
su» la. prospettiva di un surri
scaldamento e di andamenti 
caotici e molto concreta. L'e
conomia cinese dovrà affron
tare, a partire dalle prossime 

'settimane, anche la spinossi-•• 
ma questione della ristruttura
zione delle grandi imprese: co
sa fare per ridurre le perdite, 
come elevare la qualità dei 
prodotti, dove collocare la ma
nodopera esuberante? Tutti in
terrogativi che richiedono del-. 
le scelte difficili, non solo delle 
affennazioni di 'principio. E 
nemmeno solamente delle vit
torie sul fronte ideologico. Il 
denghismo, in sostanza, non 
ha un compilo facile davanti a 
se. ' • .-• 

Ma nessuno può dubitare 
che questo tipo di conclusione 
della Assemblea nazionale co
stituisce già una indicazione 
precisa sulle dinamiche della 
lotta politica da qui al congres
so del partito. Mancano anco
ra molti mesi, molte cose pos
sono ancora accadere, e però . 
fuori discussione che i denghi
sti hanno segnato dei punti a ' 
proprio vantaggio. Nel rappor
to del premier e stata anche • 
aggiunla la frase (di Deng) 
che giudica errati i binomi eco

nomia di mercato-capitalismo 
e economia pianificata -socia
lismo. Appunto, un'altra delle 
considerazioni del vecchio uo
mo del Sichuan, le cui politi
che dovranno essere applicate 
per «un secolo ancora», come 
afferma la versione rivista del 
rapporto. Nel quale , particola
re molto significativo, c'è urta' 
promessa ai militari di una 
maggiore attenzione allo svi
luppo tecnologico della difesa 
ca i rafforzamento lungo le co
ste e le frontiere. La Russia 
continua a preoccupare 

Le aspettative dopo un periodo di totale chiusura intellettuale 

i: «E ora ammettano 
Tiàri An Meri-fii un tragico errore» 
Dai «cento fiori» alla,«rivoluzione culturale» e alla re
pressione di Tian An Men: il filo rosso della lotta de
stra- sinistra nel comunismo cinese. Che cosa sono 
stati questi 3 anni vissuti all'insegna del dogmatismo 
e conservatorismo. Chiusura intellettuale, destituzio
ne di quadri riformisti, e una campagna a tappeto 
contro i rischi dell'«infiltrazione borghese» e le idee 
dell'Occidente. Tutto questo dovrebbe cambiare. 

M PECHINO. Tra «destra» e 
' «sinistra», le due anime del co

munismo cinese, la conviven
za non e stata mai pacifica e 
l'alternanza al potere tra i due 
schieramenti è avvenuta sem
pre attraverso passaggi trau
matici. Lisciamo stare le lotte 
di partito che hanno precedu
to la proclamazione della Cina 
socialista nel '-!9. Guardiamo 
al dopo, agli anni della costru
zione del paese. Chi non ricor
da, almeno tra i vecchi appas
sionati della rivoluzione cine
se, il famoso slogan maoista 
dei «duecento»? Era l'aprile del 
'SO e Mao se ne usci con quella 
sua frase celebre: «nella cultu
ra, cento fiori sboccino, cento 
scuole di pensiero entrine in 
competizione tra loro». Allora, 
lo slogati fu vivsuto come un 
enorme atto di fiducia verso le 

energie intellettuali del Paese 
che erano ancora quelle eredi
tate dalla piccola borghesìa 

. prerivoluzionaria. Ma un anno 
dopo, quell'apertura si capo
volse in una dura campagna 
«anti-destra» e migliaia di que-

• gli stessi intellettuali furono 
perseguitati, confinati nelle ter
re aride del Nord, accusati di 
essere nemici del socialismo. 
Fu un trionfo della «sinistra» 

' anche il decennio della «rivo
luzione culturale» che dal '66 
al 76 . con molte vittime ed 
episodi da guerra civile, con-

• frappose i maoisti più radicali 
a Deng Xiaoping e a Liu Xiao-
qi. accusati di essere dei «destri 
sulla via del capitalismo». 

."'.. Giù in quegli anni il molto 

..pragmatico Deng riteneva es
senziale per la Cina la crescita 
economica ed era meno lusin-

CHE TEMPO FA 

gato dai richiami dei principi, : 
delle : teorie, dei * dogmi. La 
morte di Mao e l'aiuto dei mili
tari che arrestarano la «banda 
dei quattro» liberarono la Cina 
da questa «sinistra» e lo porta
rono al potere. Ma il piccolo 
uomo del Sichuan, quello che 
una volta aveva teorizzato che 
non era «importante il colore 
dei gatti purché ammazzasse
ro i topi», ha tentato sempre 
un'operazione difficile, impos
sibile: stare nel mezzo, lontano 
dalla destra e dalla sinistra, 
battendosi per l'apertura eco
nomica ma senza svendere il 
socialismo cinese alla «demo
crazia occidentale» e senza ce
dere a quelli che temevano la 
contaminazione capitalistica • 
per effetto deH'«apertura», Du
rante l'intero decennio Ottanta 
Deng ha tentato questa mano
vra di allo equilibrismo e c'è 
riuscito, tranne due brevi pa
rentesi nell'83 e nell'86 per ef
fetto di qualche rigurgito di «si
nistra». Quando si arriva all'89 
la protesta di «destra» nel pae
se e troppo forte. Per fronteg
giarla l'equilibrista Deng ha bi
sogno dell'aiuto della «sini
stra», dei conservatori e dei 
dogmatici, i quali accettano la 
soluzione dì compromesso co
stituita dalla nomina di Jiang 

Zemin a segretario del partito, 
ma prendono Deng e i suoi in 

• ostaggio. Dall'89 ad oggi la vita 
cinese si e svolta all'insegna d i , 

: questo predominio della «sini
stra». ' - •:•.. '•' ••. ' . :::,' •-•:•-. 
' Èvero, come in questi giorni 

. ha detto ai giornalisti l'ex vice '. 
• ministro della cultura Ying 

Ruocheng, che con il passare 
-degli anni ogni nuova campa- , 
', gna contro la «destra» e contro 
•gli intellettuali e sempre stata 
, meno virulenta. Le violenze li-
, siche degli anni Cinquanta con . 
il confino in terre lontane ap
partengono oramai al passalo. 

• b anche maturata nei cinesi la 
• consapevolezza, forse un tanti

no cinica, della durata breve 
del ciclo della loro politica. 
Molti dirigenti che dopo la stra-

'," gè di Tian An'Men erano stati 
< incaricati di controllare che 

cosa avessero fatto in quei 
giorni i loro dipendenti hanno 

' praticamente fatto finta di 
niente. «Ti ha visto qualcuno in 
piazza? E allora tu nega di es- ; 
serci stato», ha consigliato un 
giovane, capo dell'Agenzia di 

• ; stampa «Nuova Cina» a uno dei 
... suoi impiegati. Non è passata 

la politica della «denuncia» 
che ai tempi della rivoluzione 
culturale aveva fatto stragi, 
mettendo i figli contro i genito

ri e i coniugi l'uno contro l'al
tro. 

Ma questi quasi tre anni di 
sinistra ci sono stati e i cinesi li v' 
hanno vissuti sulla propria pel- . 
le anche se fortunatamente 
non hanno dovuto fronteggia- • 
re delle difficoltà economiche. ; 
Migliaia di giovani sono slati ', 
arrestati, centinaia sono stati 
condannati e alcuni di loro so
no ancora in carcere. Molti so- •.-. 
no fuggiti all'estero e finora il • 
governo non ha dato loro nes- •• 
suna concreta garanzia per un 
eventuale rientro. Sono tornate 
in vigore vecchie pratiche di al
tri tempi di lotta alla «destra»: i •; 
giovani sono slati obbligati ad ; 
un anno di lavoro nelle orga
nizzazioni di campagna prima / 
di prendere il loro posto negli ;': 
uffici di città. Le matricole di ;• 
Beida a Pechino e quelle di Fu-
dan a Shanghai sono state co
strette (e lo sono ancora) a ; 
frequentare per un anno l'Ac- , 
cademia militare. Un laurealo : 
non può andare all'estero se 
non prima che siano trascorsi ''•. 
cinque anni dal termine degli 
studi. La discussione e la ricer
ca nelle università si sono pra

t icamente •• paralizzale, con . 
l'obbligo delle lezioni «ideolo- : 
giche» sul pensiero di Marx, di •: 
Lenin e di Mao. Continua (e -

ora fino <i quando ' ) un terreo 
controllo per impedire l'insor
gere, specialmente nelle Uni- • 
versila, di un segno anche il • • 
più piccolo di dissenso. 1 più ì-
importanti;centri intellettuali; 
del paese sono stati scompagi- •. 
nati: cambiati i direttori e I ver- 'l\. 
tici di alcuni giornali, «Quoti- ; . 
diano de! popolo» in testa, •; 
mentre alcuni sono stati chiusi, .;-'• 
ridimensionate le funzioni di *•; 
molti quadri dirigenti e inter-i • 
medi • dell'Accademia -delle !;•', 
scienze sociali, sostituiti il mi- •-
nistro della cultura lo scrittore '•• 
Wang Meng e il vice ministro -ì 
Ying Ruocheng. L'esercito e '.'.. 
stato completamente messo •;; 
sotto sopra: l'obiettivo era col- ','.' 
pire coloro i quali ne sostene- • 
vano la «professionalità» e ne :" 
criticavano l'uso politico che jc 
ne era stato fallo per Tian An ,!; 

Men. La propaganda, nelle, 
mani di uomini della «sinistra», ?•• 
ha condotto una campagna a i 
tappeto contro i rischi della '-
«infiltrazione borghese», l'«evo- ;'.-
luzione pacifica», le idee del- ; 
l'Occidente. Ha preso di mira ; 

intellettuali non allineati. H a ' 
attaccato Gorbaciov prescn- ;• 
tandolo come uno che aveva JV 
svenduto l'Urss agli Usa e ha C 
giudicato Eltsin uno «sciovini- ; 
sta». Ha fatto appello al «conta- •" 

Il premier 
cinese •••. . 
b Peng 
durante 
una sessione 
del Congresso 
del Popolo, i. 

re sulle propnc forze», il che 
era un modo per mettere in di
scussione la politica di riforma 
e di apertura anche se questo 
non e mai stato detto esplicita
mente. Anzi è stato sempre so
stenuto il contrario. Ora Deng 
ha detto basta a tutto questo. 
Ed 6 un passo di enorme im
portanza. Con chiunque si ab
bia l'occasione di parlare. la 
reazione è di soddisfazione e 
di attesa che si riaprano spazi 
di libertà, ci siano cambiamen
ti nei gruppi dirigenti. A Beida, 
colloquio con un giovane ri
cercatore ora, come i suoi col
leghi, fervente ammiratore di 
Deng: i allora • gli perdonate 
Tian An Men e la uccisione dei 
vostri amici? Risposta: «Non di
mentichiamo e non perdonia
mo niente, ma a Deng non c'è 
alternativa». Da quanto Deng 
ha detto: «Combattiamo in
nanzitutto la sinistra», si do
vrebbe poter dedurre che è 
tempo allora per i dirigenti ci
nesi «riformisti» ammettere che 
Tian An Men e stato un tragico 
errore. Altrimenti che senso.ha 
lanciare strali cosi potenti con
tro gli uomini che quella re
pressione vollero e diressero ? 
Ma è probabile che la (orza del 
vecchio leader non arrivi fino a 
tanto. •-.-..•--••••>• ,•..*.:•••?•>• D i . 7: 

l-i se*. Pds di Villa Gordiani e vicina 
al compagno Nicola per la scom
parsa della mamma 

MARIA FATONE 
Porgono le condogl ianze anche ai 
fratèlli della defunta, Frane:* e Anto
nio. 
Roma, 3 apri lo 1992 

Carla Marchesi, Roberto Baldassan, 
Pierluigi Etlurì. Germano Gogna par
tecipano al dolore dell' unico e 
compagno Walter Veltroni per la 
morte della madre 

IVANKAKOTNIK VELTRONI 
Milano, K aprile 1992 .; •',,, * '.'-

Nel 21° anniversario della .compar
sa del compagno 

GIOVANNI ABATI 
0 sempre presente nei no uri cuori. 
l,o ricordano con immutalo amore 
la moglie Rosi», le lìglic, i generi e i 
nipoti. . 
Milano. 3 aprile 1992 *\- - '• ' 

La Federazione Provinciale Pds di 
Vene/.ia annuncia con vivo dolore 
la scomparsi, di «,. 

,-•••-. JEDO BERTELLI : .' 
e a nome di tutti, le compagne e i 
compagni di Venezia, esprime alla 
sua famiglia le più sentite condo
glianze. Iscritto iil Pei negli anni del
ia dittatura fascista, partigiano disi- ' 
gente del movimento operaio a Por
lo Marginerà; consigliere comunale 
di Venezia e stato per tutt esempio 
di rettitudine e coerenza parteci
pando attivamente alla vita politica 
di Venezia per molti decenni. 
Venezia, Caprile 1992 -- - • -»-—:/*• 

A un anno dall'immatura scompar
si) la moglie Rachelina: il (rateilo Ro- ' 
berlo: papà Denato: mamma Ninet- ; 
Vi e gli zii Samuelee Ave ricordano • 
con immutato alletto il caro •.. .-..;• 

U N O DRAGONE: 
Sottoscrivo; IU per l'Unità 
Milano. 3 aprile 1992 •"••• 

I-» FIDITI Piemonte apprende con 
p^olonda commozione la scompar
si! del compagno 

RICCARDO B O U J T O ^ 
militante e funzionario della Kiom 
negli anni di duro attacco al movi
mento operaio di cui era costante 
esempio e riferimento. Capacita •; 
questa che lo ha contraddistinto per 
tutta la sua vita servendo da parago-

1 ne per noi tutti. Sottoscnve per l'Uni
ta .. , .,..*_-, -... ,. . ; 

Torino. 3 aprile 1992 .."':> 

11 Comitato regionale piemontese 
del Pds porge sentite condoglianze 
a Carla per la perdita del suo caro 
comnpagno ,„,.._,., >•_„, 

RICCARDO SOLUTO 
Torino, 3 aprile 1992 

Il Consiglio d'amministrazione ed i 
i dipendenti della comp. Astra di To- ; 

rino si uniscono al dolore dello fa
miglia per la scomparsa del compa
gno . ..;. -.-;.••»•: .,:; , i,>;winj. . 

. RICCARDO BOLLITO 
Torino, 3 aprile 1992 

LETTORE 

.*. Se vuoi : saperne di più sul tuo 
, giornale < 

* Se cerchi una organizzazione di 
. lettori per difendere il pluralismo 
. nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualifi

cati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Uni
tà», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA,' 
versando la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul.Conto corrente postale n. 
22029409.. v i , . - ; » .;.! ,,,-::.^:: -.- - , ._•.• • . 

la mova 

NEL NUMERO Di APRILE; 
CASA, VERDE CASA. 

Le cese più verdi d'Italia, *-
in armonia con ambiente e salute. , 

ECOTEST: 1 SUCCHI D'ARANCIA. 
Undici marche a confronto. • y 

Le differenze con ie "spremute".'••, 

C'È UN PARTITO NEL PARCO. 
I nuovi parchi nazionali. Già lottizzati? 

I/inioniKt/.K Mu
di chi vive ni nalunilc 

Piero Rossetti 
L'illusione del sogno 

Frammenti di memoria comunista 
introduzione di Renato Nicolini •> 

Edizioni Associatet: 

NEVE " M A R E M 0 S S 0 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione motoorolo-
glca sulla nostra penisola è sempre regolata 
dalla presenza di un'area deprossionaria che 
dall'Europa centro occidentale estende la sua 
Influenza al bacino dol Mediterraneo. Aree di 
cattivo tempo si Inseriscono nella deprosslono 
o a tasi alterne si avvicendano alla volta delle 
nostro regioni. Il tompo si mantiene fra II varia
bile o il perturbato: variabili noi periodi di tran
sizione tra il passaggio di una perturbazione e 
arrivo della successiva, perturbato durante il 
passaggio delle aree di cattivo tempo. \ .'•;•' 
TEMPO PREVISTO: Inzialmente su tutte le re
gioni Italiane si avranno condizioni di spiccata 
variabilità con la presenza di formazioni nuvo
lose ora accentuate ora associato a piovaschi 
o ora alternate a zono di sereno. Duranto il cor
so della giornata tendonza ad Intensificazione 
della nuvolosità e con successivo procipitazio-. 
ni ad iniziaro dal settore nord-occidentale la 
Sardogna e la lascia tirrenica centralo. 
VENTI: moderati ruotanti dal quadranti occi
dentali versoquelll meridionali. .,w > •. -, -
MARI: tutti mossi o agitati i bacini di ponente. • 
DOMANI: tendenza a parziale miglioramento ; 
sul Piemonte Liguria e Lombardia sulla fascia 
tirronica centrale e sulla Sardegna con caraffe-. 
rlstiche di variabilità. Su tutte le altre regioni 
della penisola cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni sparso. Lo precipitazioni si 
esauriranno duranto il corso dolla giornata a 
partire da Nord verso Sud. .. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Boriino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

4 

14 
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•7 
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0 

10 

19 
12 

11 

8 
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Helsinki -1 ? 
Lisbona 11 17 

L'Aquila 
Roma Urbe 

RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M. Leuca 
Reggio C 

Messina 
Palermo 
Catania 
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Cagliari 
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9 
12 

12 
12 

5 
8 
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6 
13 

15 

8 
18 
15 
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18 

19 
17 

18 
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16 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosco 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

5 

5 
-3 
5 
7 

3 
3 
5 

9 
14 
7 

14 

11 
6 

16 
16 

•taliaRàdlo 

Programmi v. 
S« telefonando... con Uflo Grogorett) o 
Antonel lo Vonditt i <>. • . 
Calabria: Pai... coal da carabiniere. In-
ierv ls ia a Luciano Violante e Glusoppo 
Catturr l •:•:;:;&ir'^M.-- • •--*•* ,:• 
La claaae operala va all'Interno. Lo vo
ci de l lavorator i mi lanesi ' 
Voto: Istruzioni per II voto. Con Augu-
a toBarbera *&., •-'*•-•* ' « : - " r " ^ ;.< 
Viali da lontano. I giornali eatorl e le 
elezioni Italiane. In studio Mar ie Clau
de Decambs (Lo Monde), Tana Do Z u - '< 
lucia (Economist i , Br igi t te Kraatz 
Frammenti di un discorso elettorale ' 
5 4 aprile: conto alla rovescia. Filo d i 
rotto con f o n . Livia Turco. Per interve
nire tei . 06/6796539-6791412 
Francia: ombre e nebbia. Da Parigi 
Gianni MarsllK .: - ^ , "'•*-.. 

Geo. Ambiente, ecologia, territorio 
Da p.za San Giovanni In Roma: concer-
to d) E. Avltablle, Banco, M. Carena, M. 
Gonidi, T. De Sto, S. Rosso. P. Turc l . 
C o n M . G h l n l c G . M . V o l o n t ó . • - •. 
Da p.zza San Giovanni In Roma: In di* 
retta II comiz io di Achille Oochetto "' 
Filo dlrotlo, In studio Achille Occhetto. 
Por intervenire lei 06/6796539-8791412 
Notte b tù . Per intervenire 0676796539-
6791412 < A" '• . . , „ . j ; . - "^ - -•.---".. -;', 
Commenti, ospiti e curiosità di fine 
giornata .' 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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Borsa 
+1,01% 
Mib 1.002-
(+ 0,2% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
il marco 
754,5 lire 

Dollaro 
Giornata 
di attesa 
In Italia 
1246,615 lire 

ECONOMIA<& LAVORO 

Imprenditori edili, Arici, 
il ministero dell'Agricoltura 
contro la delibera del Cipe 
Farmitalia teme manovra bis 

Beni pubblici: 
fioccano 
le critiche 
Continuano le critiche alla delibera Cipe sulle di
smissioni del patrimonio dello Stato. L'Ance, l'orga
nizzazione dei costruttori edili della Confindustria, e 
il presidente dell'Anci, l'associazione dei comuni 
italiani, Riccardo Triglia, sollevano il problema che 
le misure previste offrono il fianco alla speculazio
ne. Critico anche il ministero dell'Agricoltura. La 
Farmitalia teme invece la «stangata bis». 

• i ROMA. Continua a creare 
preoccupazioni in molti am
bienti economici la manovra 
del governo, quella in atto e la • 
•stangata bis» che da più parti 
ormai viene ntcnuta inevitabile 
dopo le elezioni per tentare di ". 
mettere un'altra toppa ai disa
strati conti pubblici. Nell'oc
chio del ciclone ieri ancora i 
criteri fissati dal Cipe per la • 
vendita del patrimonio immo
biliale dello Stato. Essi intanto ' 
non convincono l'Ance, l'asso
ciazione nazionale dei costrut
tori edili, che ha chiesto un in
contro con i ministri del Teso
ro, Finanze e Bilancio. «Le ri
serve dell'Ance - precisa una ' 
nota - riguardano le incertezze . 
circa la natura e le modalità di 
ingresso degli operatori privati 
nella società mista, l 'asseta " 
di regole predeterminate circa ' 
le procedure di vendita degli 
immobili, i margini di guada
gno dei diversi operaton coin; ' 
volti, i rapporti fra la stessa so
cietà mista nazionale e le ana
loghe società regionali dalla 
pnmacontrollate». • - • " , - - ' -

Anche Riccardo Triglia, pre
sidente dell'Anci, l'associazio
ne dei comuni italiani, teme 
che la delibera del Cipe si pre
sti a pericoli di carattere specu
lativo, soprattutto a causa della 
norma «he. in deroga alla lepj- . 
gè sulle autonomie locali, au
torizza il sindaco a firmare ac- ', 
cordi di programma senza più 
alcuna ratifica da parte del ' 
consiglio comunale, anche nel 
caso in cui gli eventuali accor
di per le dismissioni comporti- , 
no variazione degli strumenti , 
urbanistici». . > ' t * •*"•*' « 

Il ministero dell'Agricoltura -
guarda invece con preoccupa
zione al rapporto del Consiglio 
nazionale delle ricerche che 
classifica il 97 per cento del 
patrimonio pubblico come 
•aree agncolc». Secondo il mi
nistero, i! quale teme che que- . 
sta dizione possa dare adito a 

appettiti speculativi, «è illuso
rio far credere che si possa ri
sanare la finanza pubblica 
vendendo il patrimonio dello 
Stato», ed è sempre bene aver 
presente che quello che, nel 
rapporto del Cnr viene consi
derato patrimonio agricolo, e 
da considerarsi invece «dema
niale, bene quindi non facil
mente alienabile». La Confcol-
tivatori e la Coldirctti, al con
trario, pur • manifestando 
preoccupazione per dove pos
sono andare a finire i terreni 
dello Stato, guardano invece 
favorevolmente alla possibilità 
che siano svincolati terreni fi
nora demaniali. . . . . 

Le ipotesi di una manovra 
bis per contenere il deficit pub
blico preoccupano la Farmin-
dustria. Se -le indiscrezioni tra
pelate dovessero rispondere 
alla realtà - dice l'organizza
zione delle industrie farma
ceutiche - si potrebbe dedurre 
che a fare le spese delle incer
tezze del legislatore (che non 
saputo intervenire sui temi cru
ciali della previdenza e del 
pubblico impiego), siano an
cora una volta le aziende far
maceutiche, la distribuzione e 
le farmacie pubbliche e priva
te, già duramente penalizzate 
dalle misure adottate dalla leg
ge finanziaria per il 1991 che 
hanno gravato per almeno 3 
mila miliardi». -Fonti statistiche 
intemazionali - prosegue l'as
sociazione degli industriali far
maceutici - rilevano che la 
contrazione dei consumi far
maceutici 6 stata, rispetto al 
1990, del 4,0 %, nel complesso 
pubblico privato, e del 5,7% re
lativamente al comparto pub
blico (e ciò contro la tendenza 
della dinamica intemazionale 
che. con l'Italia a -4,00%, vede 
la Germania a + 5,66%, il Re
gno Unito a +4,03%, l'Olanda 
a +6,00%. la -Francia a 
+ 1,19%, gli Usa a +2,20%, il 
Giappone + 1,57%)». 

I metalmeccanici propongono 
un accordo transitorio per 
recuperare la contingenza 
perduta nel corso del'92 

Commenti molto favorevoli 
dai leader confederali ' 
In completo disaccordo 
la minoranza della Cgil 

Scala mobile, Fiom-Fim-Uilm 
lanciano la «soluzione-ponte» 
Scala mobile, i metalmeccanici propongono alle 
confederazioni un «accordo-ponte» per recuperare 
la quota di contingenza perduta nel '92. Una solu
zione transitoria da concordare con Confindustria 
che tra l'altro eviterebbe t contenziosi legali. Com
menti molto favorevoli da Cgil, Cisl e UH. Contrario 
Fausto Bertinotti, leader di «Essere Sindacato»: «È il 
riconoscimento della morte della scala mobile». 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA Scala mobile è si- ' 
nonimo di polemiche, ma sta
volta il clima tra le tre confede
razioni - che nelle scorse setti
mane si sono scambiate se
gnali tutt'altro che concilianti, 
anche sulla spinosa questione 
dei meccanismi di indicizza
zione - forse è destinato a mi
gliorare. Protagonisti di questa , 
inattesa inversione di tenden
za sono fé anche questa è una , 
sorpresa) i sindacati di catego
ria dei metalmeccanici. Ieri i 
leader di Fiom, Firn e Uilm '• 
hanno infatti messo a punto . 
una proposta che potrebbe di- * 
sinnescare la mina vagante 
dello scatto di maggio della 
scala mobile: un accordo-pon

te che permetta di recuperare 
il potere d'acquisto perduto 
nell992. 

Insomma, una specie di sa-
natona transitoria, in forme e 
quantità da definire, ovvia
mente. Per i leader di Fiom-
Fim-Uilm, Fausto Vigevani, 
Gianni Italia e Luigi Angeletti, 
oltre al recupero dei soldi «per
duti», se la cosa andasse in 
porto ci sarebbero altri non di
sprezzabili vantaggi: si conclu
derebbe la polemica «scatto si-
scatto no», evitando anche il ri
corso alle vertenze legali, e la ' 
stagione della contrattazione 
aziendale potrebbe comincia
re senza «trascinamenti» dovuti 
alla scala mobile mancata. 11 

tutto senza prefigurare alcuna 
soluzione in vista della trattati
va tra industriali, governo e sin
dacati che riprenderà a giu
gno. Tesi decisamente respin
ta dalla minoranza Cgil di «Es
sere Sindacalo», secondo cui 
in questo modo si riconosce di 
fatto la morte della scala mobi
le. La proposta elaborata ieri 
adesso verrà «girata» alle case-
madri confederali, anche se 
con ogni evidenza la mossa è 
stata concordata, in vista di 
estendere la soluzione-ponte 
su scala «confederale», ovvero 
con un accordo diretto con la 
Confindustria da raggiungere 
prima dell'avvio della maxi-
trattativa. 

I leader dei metalmeccanici 
spiegano il senso della propo
sta usando più o meno la stes
sa argomentazione: quando fu 
firmato il contratto nazionale 
al ministero del Lavoro, l'au
mento comprendeva l'adegua
mento dei mìnimi, la contin
genza, il costo per il rinvio del
la contrattazione aziendale e i 
vari automatismi. Se una parte 
del contratto (in questo caso ' 
la scala mobile) non «opera» 
per tutto il periodo di vigenza, 
allora serve una soluzione 

Diritto di sciopero e servizi minimi; vertice a maggio ; 

Gli imprenditori in coro 
«Modificare la 146 » 

• • ROMA. Cosa pensano sin
dacati e imprenditori su pro
mozione degli accordi (il 50% < 
dei settori 6 già coperto), sul 
coordinamento tra setton con-
tigui (come nei trasporti), la 
prevenzione dei conflitti e le 
procedure di raffreddamento?. 
Quali sono i punti di vista delle 
cosiddette «parti» su questi 
aspetti della legge che regola
menta il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici? La commis
sione di garanzia nata con la 
legge 146 ha in programma, 
probabilmente per la fine di 
maggio, una conferenza gene
rale sullo stato di attuazione 
della normativa. L'iniziativa è 
stata discussa ieri in un incon
tro tra la commissione, presie

duta da Antonio D'Atena, e i 
rappresentanti imprenditoriali 
e sindacali: Felice Mortillaro, 
fondatore dell'Agens (l'agen
zia confederale delle imprese 
di servizi), Agostino Paci, pre
sidente dcll'Intersind, Rinaldo 
Fadda, direttore centrale della 
Confindustna per le relazioni > 
industriali, Renzo Santini, pre
sidente della Cispel e i segreta
ri confederali Altiero Grandi 
(Cgil), Domenico Trucchi e 
Giuseppe Surrenti (Cisl). Bru
no Bruni (Uil). .v 

Non sembra essere intenzio
ne della commissione discute
re, nella conferenza, eventuali 
modifiche della legge; tuttavia 
il tema è molto sentito in alcu
ni ambienti. «L'esperienza sin 

qui realizzata - ha detto Paci -
suggerisce l'opportunità di una 
revisione della 146». A giudizio 
del presidente dell'lntersind, le 
modifiche alla legge dovreb
bero essere finalizzate «a con
ferire funzionalità e maggiore 
certezza nella determinazione 
dei servizi cssenziali».«Tutto il 
fronte imprenditoriale - ha 
detto Mortillaro - si è espresso-
per una modifica della legge 
146. Questa è una legge pro
mozionale dello sciopero, che 
suscita riserve costituzionali, a 
partire dal diritto alla mobilità 
del cittadini che deve essere 
goduto totalmente e non in 
modo frazionato. Diversa la 
posizione di Santini che ha 
confermato «il giudizio sostan
zialmente positivo sulla legge». 

La Fiat vuole speculare sull'area di Lambrate? Ricatti e tensione 

Presidio ai cancelli della Maserati 
contro lo smantellamento della fabbrica 
Da lunedì i lavoratori della Maserati di Lambrate 
presidiano a turno la fabbrica contro il pericolo del
lo smantellamento. De Tomaso e Fiat si rimpallano 
la responsabilità. Il sindacato chiede garanzie sulle 
prospettive. Scaduta la cassa integrazione per 600, 
che l'azienda vuole mettere in mobilità dall'8 aprile. 
A metà mese incontro al Pirellone. La direzione ri
corre ai ricatti e alza la tensione. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO Un grande telone 
bianco come nparo, i vecchi 
canti del proletariato che ne
reggiano da un capo all'al
tro, da un capannone all'altro. 
Striscioni e bandiere davanti ai ' 
cancelli della Maserati, come 
le lotte già viste degli anni Ot
tanta. Da lunedi presidiano la 
fabbrica di De Tomaso, giorno 
e notte. E sono state giornate 
di tempo inclemente, pioggia 
battente, il freddo dell'ultimo 
scorcio della brutta stagione. 
Si sono organizzati per squa
dre, montano a turno la guar

dia ai cancelli. Nessuno entra, 
niente esce. Le linee di produ
zione sono bloccate. Chiamati 
dalla direzione per scortate un 
camion all'uscita (ma in realtà ' 
era un pretesto per (orzare il 
blocco) mercoledì i carabinie-
n hanno allargato 1? braccia di 
fronte alla ragionevole prote
sta degli operai ìmtati: «Andate 

. ad arrestare i ladri, noi qui di
fendiamo il lavoro». Una difesa 
ad oltranza, a ranghi serrati. 
Perchè la sfida è con De Toma
so, ma soprattutto contro 
Agnelli. Dice Augusto Rocchi, 

Fiom: «De Tomaso ha nbadito 
martedì, in Regione, che la 
fabbrica non ha futuro, perchè 
la Fiat vieta che si produca la 
Mini». E la Rat? «La Fiat rispon
de che lei conta solo al 49 per 
cento». Ma in realtà chi decide 
è corso Marconi, e la sentenza 
è il patibolo. «Agnelli - dice Sa
verio Prete, delegato Fiom -
vuole strangolare Lambrate, 
impedire l'accordo, ostacolare 
perfino la ripresa della trattati
va». Il prossimo appuntamento 
è fissato per il 15 aprile al Pirel
lone. La giunta ha convocato 
le parti, compresi De Tomaso 
e la Rat Dice Rocchi: «Noi • 
chiediamo garanzie sul futuro. -
Non è accettabile che questa 
fabbrica venga smantellata». 
La direzione intanto fa il possi
bile per creare tensioni, per 
aprire la strada ad un possibile 
intervento di forza dopo il 5 
aprile, giocando innanzitutto 
sul futuro incerto che pesa sui 
1.200 lavoratori. Seicento dei 
quali hanno ricevuto l'altro ieri 
<1 telegramma fatidico, il suo 
periodo di cassa integrazione 

e scaduto, lei dall'8 aprile è in 
mobilità a norma della 223. E 
gli altn? «L'azienda ci ncatta», 
spiega Prete. «Martedì in Regio
ne ci ha detto: volete (are il 
presidio? Allora sappiate che 
io stipendio, a metà mese, ve 
lo scordate». Ma perchè la fab-
bnca deve chiudere? Per quali 
«ragioni industriali», o di mer
cato? Prete: «Le Mini, e anche 
le Maserati, hanno mercato, 
ma la rete di vendita è in mano 
ad Agnelli». Ma perchè chiude
re? «Per speculare sull'area». I 
lavoratori sostengono che que
sto era il vero obiettivo Fiat, an
che ai tempi del «salvataggio». 
«Perchè lo stabilimento faceva 
gola ai concorrenti, giappone
si in testa. Ecco perchè Agnelli 
ha fatto società con De Toma
so, offrenoo la commessa Pan
da. Ma era una presa in giro: 
tei minata la Panda, non ha 
preso nessun altro impegno». 
Ed ora, dopo la scelta di Melfi, 
la Rat annusa l'aliare sulle 
aree di via Rubattmo. Tra i ca
pannelli, ai cancelli, la politica 
industriale di corso Marconi è 

sotto processo. Antonio Gian-
nico: «D'altronde in Lombardia 
l'apparato produttivo dell'auto 
è sovradimensionato. Nessuno 
contesta gli investimenti di 
Melfi, ma noi chiediamo che si 
raggiunga un punto di equili
brio. Maggiore occupazione al 
Sud non può voler dire che de
ve crescere la disoccupazione 
al Nord». Giannico si prende 
una pausa per nflettere. Poi 
sbotta, preoccupato: -È assur
do che ci sbattono nella mobi
lità, lo sappiamo che cosi ci 
buttano sulla strada». Un altro 
lavoratore, Donato Lamorte, ci 
tiene a precisare che la colpa 
ricade soprattutto sulle spalle 
Rat: «Se c'è la volontà, qui a 
Lambrate possiamo produrre 
qualsiasi modello di auto. 
Questa è una fabbrica che ha 
iniziato dai tubi Innocenti per 
passare a fare le Lambrette. 
Ora la nostra carrozzcna è in 
grado di soddisfare qualsiasi ri
chiesta. Agnelli potrebbe (arci 
montare il lire, tanto per fare 
un esempio». 

transitoria che consenta di re
cuperare la quota di retribuzio
ne mancante: potrebbe con- l 

erotizzarsi nell'erogazione di ' 
un «una-tantum», oppure in un ' 
meccanismo di predetermina
zione. - • ' - - • . 

La proposta dei meccanici, " 
è chiaro, è un elemento di di- ; 
stensione rispetto alle polemi
che di queste settimane tra 
Cgil, Cisl e Uil. Il segnale sem
bra ampiamente raccolto, vi
sto il tenore entusiastico dei ' 
commenti dei leader confede
rali. «Sono favorevole - affer- ' 
ma il segretario generale ag
giunto della Cisl, Raffaele Mo- ; 
rese - l'unica strada percorribi
le è quella contrattuale. Mi pa
re una buona soluzione che 
Cgil, Cisl e Uil potrebbero con- ' 
siderare seriamente per sbloc- ' 
care la situazione e avviare il ; 
confronto per una nforma . 
strutturale del modello contrat
tuale». Morcse, inoltre, spiega . 
che «se poi non si troverà una • 
soluzione con la Confindustria 
sullo scatto di contingenza di 
maggio, non sarà certo difficile 
trovare in Parlamento una 
maggioranza (seppur spuria) 
in grado di imporre per legge il "" 
pagamento dello scatto. Spero ' 

che non si debba amvare a 
ciò, ma un rimedio estremo va 
ipotizzato». D'accordo anche i 
segretari confederali di Uil e ' 
Cgil Silvano Veronese e Sergio " 
Cofferati. » , . . - . 

Completamente opposta la ' 
valutazione della minoranza ' 

. Cgil. «In questo modo - ha di
chiarato Fausto Bertinotti - vie
ne per la prima volta avallata 
da una struttura unitaria l'inter
pretazione dell'accordo di di
cembre data dalla Confindu- • 
stria e da sempre contestata ' 
dalla Cgil. I massimi dirigenti ' 
di Rom. Firn e Uilm dando per 
scontata la morte della scala ' 
mobile, operano un totale ro- ' 
vesciamenlo di fronte delle ca
tegorie nello schieramento sin
dacale: un soggetto che aveva 
storicamente stimolato da sini- ' 
stra il sindacato confederale, 
ora lo indebolisce clamorosa
mente da destra. Credo che 

' questo rovesciamento - non 
' corrisponda al pensiero dei la- ' 
voratori, né dei gruppi dirigenti > 
diffusi della categoria. Una ve-

' rifica si impone. La scala mo-
' bile va difesa anche per poter 
riprendere la trattativa con la 

' Confindustria su posizioni di 
Sparita». «,-,*^-. . , ' •;•*, -

Alcuni viaggiatori durante uno sciopero del ferrovieri 

Servizio postale 
Conti in nero 
perlaSend 
e ministero 
delle Poste 

Un fatturato a 200 miliardi di lire, confortanti dati sull'effi
cienza del servizio, 25 milioni di espressi e telegrammi con
segnati. Con questo bilancio la Send Italia spa e le 67 agcn- . 
zie di recapito concessionarie del servizio di consegna di 
espressi (dal 2 aprile 1990) e telegrammi (dal 1 marzo 
1991) si candidano .id ampliare il servizio dalle attuali dodi- • 
ci città a tutto il territono nazionale. Secondo la Send con la 
concessione della consegna di telegrammi ed espressi il mi- : 

nistero ha ottenuto notevoli risparmi: dalle 2700 lire (1989) 
per un espresso, l'amministrazione delle Poste spende ades
so 2200 lire; sempre 2200 lire costa adesso un telegramma 
nspettoalle4000del!agestionepubblica. .- . , „ " " " -

Bnl-AHanta '„ 
Nesi: ragionevole 
sostenere 
coinvolgimento 
della Casa Bianca 

Per l'ex presidente della Bnl, 
Neno • Nesi, travolto dallo 
scandalo Bnl-Atlanta, Pipo- ; 
tesi che l'Amministrazione -
nordamericana fosse coin- ; 
volta negli aiuti all'Iraq, con- ì 
cessi dalla Aliale della geor- "• 
già, è «ragionevole». Una n- : 

velazione in tal senso era stata resa nei giorni scorsi da Chri- •• 
stopher Drogoul, ex direttore della filiale della Georgia, nel • 
corso di un'intervista al Manifesto. È stato lo stesso quotidia- * 
no a raccogliere ieri il parere di Nesi sull'intervista a Drogoul. ̂  
Interpellato circa l'eventuale coinvolgimento del governo •• 
italiano nell'«affaire». Nesi ha risposto: «è una domanda che \ 
mi sono posto spesso, in questi tre anni angosciosi. Mi sono ' 
sempre rifiutato - e mi rifiuto ancora adesso - di credere che -
la banca del Tesoro sia stata suo malgrado utilizzata per * 
un'iniziativa segreta di politica intemazionale e che il suo c 

presidente sia stato consapevolmente sacrificato a questi fi- ; 
ni, anche per ragioni partitiche». .""• • ,^-t • • . «', > ,-

Fidifin 
Gennari rinvia 
il concordato 
preventivo 

È stata nnviata alla settima
na prossima per «sospetto di 
conflitto di competenza» la 
presentazione della doman- ' 
da di concordato preventivo fc 

avanzata dalla Fidifin, la fi-
- n»r.ziaria di Giuseppe Gen- " 

"~•~"~'~™,™™™™,*"~~" nari. «Sospetto di conflitto di * 
competenza - spiegamo alla Rdifin - perché dobbiamo valu- * 
tare se presentare la domanda al tribunale di Firenze, come , 
previsto originariamente, o al tribunale di Milano». I legali di • 
Gennari, infatti, avevano preparato la domanda da presen- * 
lare a Firenze (sede legale della società), ma dopo le sette s 

istanze di fallimento presentate a Milano (il 28 marzo) è 
sorto il dubbio se presentare la domanda di concordato pre- ' 
ventivo al tribunale di Milano». - — - --„ . ; -,/,<. ,„/• ; 

Presentato 
un nuovo piamo 
di salvataggio 
per«LaCmq>' 

Conto alla rovescia per il sal
vataggio della «Cinq». Jean-
Claude Bourret, presidente 
dell'associazione per rimet
tere in sesto le finanze del-. 
l'emittente privata francese. 

" * ha annuncialo ieri sera di 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ — " ^ ^ aver presentato all'ammini
stratore giudiziario u n piano di salvataggio della rete televisi
va, attualemte in amministrazione controllata. Bourret ha ' 
precisato che il piano sarà depositato oggi giorno in cui sca
de il periodo prima della liquidazione coatta. • , ,'. -. 

Pari opportunità 
Assegnati -
i finanziamenti 
(9 miliardi) 

È stato registrato presso la 
Corte dei conti il decreto del 
ministero del Lavoro che per 
il 1991 stanzia 9 miliardi per 

. 49 progetti di azioni positive ;• 
previste dalla legge 125 per •' 

• , un'efficace promozione del- t 
™""—"•"""•—"•""""—"^~ " le pari opportunità: ora sarà ; 

avviata la procedura per l'assegnazione dei Finanziamenti ai 
promotori dei progetti. 1 progetti che beneficeranno dei fi- '. 
nanziamenti spaziar o in v&ri settori produttivi e in varie rea!- • 
tà territoriali. •• • • >•• ••,--• . * ,v.* 

Atta velocità 
Accordo 
tra Italia 
e Francia 

Emilio Maraini, presidente 
della Italferr SisTav. (Grup- '.' 
pò Fs) e Paul Monserie.prc-
sidentc della Sofrcrail (so- , 
cietà di ingegneria della Se
dete nationalc des chemins > 
de fer), hanno firmato ieri " 

™ un accordo di cooperazione .' 
fra le due società, accordo che verte su un ampio program- ,' 
ma di coopcrazione tecnica e commerciale, sia sul mercati ? 
nazionali che su quelli intemazionali, nel settore dei progetti 
ferroviari ad alta velocità e convenzionali. È previsto inoltre ; 
un coinvolgimento ci sofrcrail nel progetto alta velocità ita- : 
liana. , , - , . . - • • .-•..•„ .. •. , »-',--•>-.*.• <•» ' . 

FRANCO BRIZZO 

Storia di Marilena assunta e licenziata a Benevento 

i negative» all'Adusta 
La fonderia è chiusa alfe donne 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA Le donne non • 
piacciono all'Agusta di Bene
vento. Non piacciono cosi tan
to che i dirigenti dell'azienda a ' 
partecipazione statale, sono ' 
pronti a sopportare due cause, , 
sborsare una decima di milio- ,' -
ni, assumere e licenziare dopo j , 
10 giorni l'unica donna che ha • 
avuto la caparbietà di accetta- • 
re il lavoro in fonderia. Nono
stante tutto. ' • 

È la storia di Marilena Pasto- ,' 
re, 38 anni, sposata, due figli, . 
decisa a lavorare all'Agusta, • 
meglio decisa a lavorare. Visto ." 
che quello della sbavatura in r ' 
fonderia è l'unico posto che ha 
trovato dopo anni di attesa --
nelle liste dell'ufficio provin-K' 
ciale per la massima occupa- ' 
zione. La stona comincia esat- -
tamente il 17 novembre 1990 "* 
quando Manlena viene «avvia
ta» all'Agusta di Benevento: 
«L'accoglienza non è stata del
le migliori-racconta-hanno . 
immediatamente tentato di V 
convincermi che quello non '• 

era un posto da donne, che 
era troppo faticoso e insano e 
che avrei fatto bene a nnuncia-
re». Perplessa e preoccupata, 
la donna, ha deciso di pensar
ci ed esporre la questione in 
famiglia. Quindi la decisione: 
per quanto faticoso e sconsi
gliato quel lavoro bisogna ac
cettarlo. La seconda visita in 
fabbrica comprende anche un 
giro negli altri reparti meno 
«difficili», ma il posto di Marile
na è in fonderia. Terminato il 
giro, la firma della dichiarazio
ne di accettazione e l'appunta
mento, prossimo, per comin
ciare. Prossimo non tanto. • » 

Da gennaio 1991 la futura 
dipendente ha rifatto più volte 
la strada che porta allo stabili
mento. Voleva sapere la data 
della sua assunzione e chiede
va spiegazioni sul perché altri 
ottenevano il lavoro mentre 
per lei c'era da attendere. Nes
suna spiegazione, soltato «ab
bia pazienza, attenda la chia

mata». Il tempo di attesa le ha -
dato qualche strumento in più. 
Le ha (atto per esempio capire "' 
che per le donne, in Agusta, -
non c'era posto, visto die altre, ' 
avviate obbligatoriamente dal- " 
l'ufficio provinciale, venivano '<• 
convinte a rinunciare. Ma non ; 
lei. che, dopo tanta pazienza, * 
ha pensato di rivolgersi a un 
avvocato. «L'ho fatto soltanto ' 
un anno dopo e perchè esa- . 
sperata - continua Marilena -
Io ho bisogno di lavor.jre». La 
lunga memoria presentata dal
l'avvocato Emanuele Biondi ri
percorre la vicenda della don- ' 
na. E, dopo aver chiesto l'im
mediata assunzione della «ri
corrente», chiede pure la cor
responsione del salano a parti- ' 
re dal dicembre 1990. A conti " 
fatti l'Agusta doveva, fino al 31 > 
dicembre scorso, Hlmilloni ; 
646mila lire. Eppure, a causa 
fatta, la conciliazione proposta '" 
dall'azienda era -*i 8 milioni, r 
«Dovevo prendere que. soldi e " 
rinunciare a tutto-aggiunge la -
donna - ma la cosa non mi in
teressava». 

Causa Finita. L'udienza del 
25 febbraio scorso si conclude ' ' 
con l'Agusta che si impegna ,•> 
ad assumere la Pastore dal 10 ' 
marzo. L'unico impegno man- ;t 
tenuto. 11 10 manco Manlena "i 
entra in fabbrica per uscirne, f 
licenziata «per scarso rendi- -
mento» dopo 11 giorni. «È sol- ; i 

tanto una vendetta - conclude * 
Marilena - ho lavorato come -
gli altri e non sono io a dirlo, f-
ma i mici compagni di lavoro ', 
che mi hanno anche aiutata ^ 
molto». Del resto pare proprio ^ 
che per l'unica donna in fon- *' 
deria sia stato usato un tratta- -
mento particolare: pezzi diffi- *• 
cili fin dal primo giorno. «La 
prima verità è che l'azienda i 
non vuole donne tra i piedi -
commenta il segretario della ' 
Cgil di Benevento. Enzo Panda- t j 
le - la seconda verità è che ,J 

preferiscono - avere qualche •• 
posto lìbero per assumere rac- s., 
comandati da politici locali», il "' 
sindacato e Marilena sono di . 
nuovo in causa con l'Agusta. E 
l'azienda, chiamata a rispon
dere, preferisce tacere. •, -> , • 
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San Paolo Spa in Borsa 
Prima quotazione brivido 
«Ma dopo le elezioni 
sarebbe andata peggio» 

DARIO VENEGONI 

• i MILANO Con una opera
zione lampo il Banco San Pao- • 
lo di Tonno è approdato ieri-
mattina nelle Borse di Milano e 
di Torino. Arriva cost sul mer- . 

^cato una autentica corazzata , 
» con 65.000 azionisti e una ca-
1 pitalizzazionc che la colloca al 
••quinto posto tra i grandi del li-
'. stino. Solo tre mesi fa l'istituto. 
, applicando la legge Amato, si , 
» è trasformato in società per 
* azioni e ha acquistato la mag-
* gioranza del Crediop. E solo . 
I da meno di una settimana so-
;no stati pagati i 125 milioni di 
* azioni - (il 20% del capitale) 
' collocati tra oltre 65.000 nspar-
- miatori in Italia e all'estero. «« 

Nelle casse del San Paolo 
) sono tntrati 1500 miliardi che ' 
s vanno a compensare i 2100 : 
I spesi per assumere il controllo ; 

del Crediop. Il collocamento è •' 
". avvenuto al prezzo di 12.200 li-
' re per anione. L'82% è stato 

piazzato in Italia, il resto pres
so 900 investitori istituzionali 
esteri. Al primo giorno di quo-

' (azione ufficiale il titolo ha 
_ chiuso a 12.240 a Milano, in un ' 
- contesto di scambi assai vivaci 
' (oltre un milione e mezzo di ti-
- toli sono passati di mano). As- '• 

sai più modesti gli scambi a 
- Tonno, dove il prezzo ufficiale 
J 6 stato leggermente superiore: 
£12.245tirc. -->- --.• .- .. . 

Sul mercato telematico del 
Seaq International di Londra, "" 
dove il titolo è stato poco trat- . 

' tato, il San Paolo ha fatto se
gnare prezzi ancora inferiori, 
attomoallel2.1001ire. - i 

Non si tratta dunque di prez-
, zi entusiasmanti, tanto più che 
• la perizia degli agenti di cam

bio di Torino aveva stimato il " 

titolo attorno alle 16.500 lire. 
Ma il presidente Gianni Zanda-
no si è mostrato ugualmente 
soddisfatto: -È un , prezzo 
equo», ha detto, soprattutto 
considerando l'attuale depres
sione della Borsa italiana. -

Come mai tanta fretta di 
giungere alla quotazione?, e 
stato chiesto. Per essere i pri
mi, ha risposto Zandano con 
malcelato orgoglio. «E poi per
chè temiamo che dopo le ele
zioni la Borsa possa andare 
anche peggio», ha aggiunto, 
provocando un soprassalto ad 
Attilio Ventura, il presidente 

- degli agenti milanesi che gli 
era accanto. • • -

Pensate di cedere al merca
to altre quote oltre al 20% col-

; locato adesso? «No, non per il 
.' prossimo futuro almeno», e la 

risposta di Zandano, che ha ri
cordato che la legge impone 
all'azionista pubblico di con
servare comunque il 51% del 
capitale - dell'istituto. Anche 
per il Crediop fi previsto Io 
sbocco in piazza degli Affari, 
ma non prima dell'autunno 
del prossimo anno. • .. • -
• Zandano non ha voluto rive
lare i nomi dei 7 soci che han
no acquistato oltre mezzo mi
lione di azioni dell'istituto, ne
gando di sapere se tra di essi vi 
siano il gruppo Fiat, la Ferruzzi 
e la Ferrerò, dopo che i rappre
sentanti di questi gruppi sono 
entrati nel consiglio di ammi
nistrazione della banca. Con
tatti con altri imprenditori ce 
ne sono, ha detto, «ma se sfo
ceranno o meno nell'acquisto 
di quote della società non sa
prei dire». 

Nuovi crediti alla Russia 
, La Sace dà il via libera 
ai finanziamenti delle 
banche italiane a Mosca 
• • ROMA. Dopo il memo-

" randum firmato dal ministe-
~ ro degli Esteri, col quale sono 
. stati destinati alla Federazio-
. ne russa 750 miliardi di lire 
. facenti parte di una linea di 
, credito deliberata a favore 
. della Russia.anche la Sace 
i contribuisce a riaprire i cor-
•i doni della borsa verso Mo-
- sca. Il comitato di gestione 
• della Sezione autonoma per 
' il credito all'esportazione ha 
" infatti reso noto oggi di aver 
' «confermato la possibilità di 

inserire i contratti in via di 
perfezionamento nelle linee 

'. di credito- open verso l'ex 
Urss». Si tratta una serie ope-

'. razioni finanziate nel peno-
, do 89-91 da 7 banche itaiia-
i ne, tra cui Bnl. Mediocredito 
. centrale e Mediocredito lom-

i. bardo, coperte a suo tempo 
- da garanzie Sace ma rimaste 
• parzialmente bloccate a cau-
' sa della mutata situazione 
' politica. In totale restano da 
' erogare 378 milioni di ecu 
v (circa 585 miliardi di lire). 

Con la decisione di oggi la 
[ Sace ribadisce la validità del

la copertura assicurativa allo-
. ra concessa, ed in pratica si 
i dichiara estranea alla deci-
' sione degli istituti di credito 

di bloccare i finanziamenti. 

•• ' Nella seduta odierna la Sa-
• ce ha poi approvato nuove 
' garanzìe assicurative per ol

tre 190 miliardi (90 sul pla-
' fond annuale a medio-lungo 

', termine e 100 su quello a 
, breve), destinate a operazio

ni con l'Argentina, il Cile, la 
, Cina, l'Algeria, la Cecoslo

vacchia ed il Messico.ln par
ticolare è stata approvata 
un'operazione per oltre 17 

• miliardi per la fornitura di ri
cambi all'Argentina, ed è sta-

• " ta concessa la copertura assi-
^ curativa per due impianti tes-
. sili da realizzare in Cina (67 

miliardi). Nei confronti del 
Messico sono state rilasciate 

' garanzie ad un pacchetto di 
• linee di credito «open» per 

• l'esportazione di. merci di 
• produzione nazionale, il cui 
- importo è di circa 32 miliardi. 

La Sace ha inoltre concesso 
una garanzia per la fornitura 

1 di un impianto di calzature 
' da realizzare in albania, e tra 

" le promesse di garanzia sono 
', state approvate operazioni 
verso l'iran per circa 467 mi-

' liardi. •• • - • 
Il comitato Sace ha inoltre 

esaminato la posizione di 
Ecuador e , Filippine per 
quanto riguarda il «rischio-
paese». 

Con l'obbligo della ricevuta 
fiscale per gli ambulanti 
i venditori di castagne 
dovranno staccare biglietto 

Il fìsco incassa il 16,5% 
in più a febbraio. A pagare 
sono stati soprattutto 
i lavoratori dipendenti 

Caldarroste con scontrino 
Intanto crescono le entrate 
Neppure i caldarrostai sono risparmiati dalla caccia 
agli evasori fra i venditori ambulanti ingaggiata dal 
ministro Formica. Anche per loro uno scontrino fi
scale, invece del registratore di cassa un bollettario. 
Intanto a febbraio, dopo le cattive notizie di gen
naio, sono cresciute le entrate dell'erario: + 16,5% 
rispetto al '91. Il grosso, dalle buste paga dei lavora
tori dipendenti pubblici e privati. • 

RAUL WITTENBERG 

• 1 ROMA. Caldarrostai, e fini
ta l'era delle vacche grasse, 
non potrete più farla franca 
con le tasse. Il ministro delle 
Finanze Rino Formica (Psi) ha 
pensato anche a voi. Viste le 
dimensioni del vostro com
mercio, vi ha risparmiato il re
gistratore di cassa.. Ma dal 
prossimo gennaio ciascuno di 
voi dovrà disporre di un blocco 
con biglietti prestampati dal 
retro copiativo. E per ogni car
toccio di castagne arrostite sul
la padella bucherellata all'an
golo della strada, dovrete ac
cusare regolare ricevuta fisca
le: una copia al ragazzino che '' 
uscendo da scuola ha compra
to le caldarroste, una copia 
conservata nel blocchetto a di
sposizione della Guardia di Fi
nanza pronta a controllare il 
volume d'affari. Per i ragazzini, 

un ulteriore nschio di incappa
re nella rete del Fisco se non 
conservano il biglietto, sia pu
re sgualcito. Non è uno scher
zo da primo d'aprile, ma una 
delle disposizioni del decreto 
pubblicato ieri sulla Gazzetta 
Ufficiale in attuazione della 
legge che estende ai venditori 
ambulanti • l'obbligo dello 
scontrino fiscale. 

La singolare notizia giunge 
con involontaria ironia assie
me ai dati del gettito fiscale re
gistrato a febbraio, che ha por
tato nelle casse dell'Erario 
3.500 miliardi più che nel feb
braio '91 (+16,5%) cui po
tranno aggiungersene 3-400 di 
Iva non ancora contabilizzata. 
Il che ha fatto tirare il fiato a 
Formica ancora colpito dai ri
sultati non proprio consolanti 
di gennaio, perché il mese suc-

Rino Formica 

cessivo di miliardi ne sono en
trati 24.468 invece dei 20.993 
del febbraio'91. 

Ed ecco anche i dati del pri
mo bimestre. L'incasso è di 
56.300 miliardi-(51.700 nel 
gennaio-febbraio '91), con 
una crescita dell'8,9%. Se con
tinuasse cosi per tutto l'anno, 
sarebbe confermata se non su
perata la previsione della Fi
nanziaria che fissa nel +8,4 

per cento l'aumento del getti
to. Tuttavia occorre ricordare 
che sia Formica sia il ministro 
del Tesoro Guido Carli hanno 
previsto invece che nel '92 ci 
sarà un «buco» fiscale. Unica 
differenza fra i due. sulle sue 
dimensioni. Oltre 9mila miliar
di per Formica, sui 19mila per 
Carli. - . . . . , — . -

Vediamo nel " dettaglio - il 
consuntivo provvisorio di feb
braio. Tutte le voci di entrata 
sono in crescita ma il grosso 
viene dalle imposte sul reddi
to, con un gettito passato da 
poco più di 1 Ornila miliardi nel 
'91 agli odierni 12.370: +19.2 
per cento. Duemila miliardi in 
più presi dalle buste paga dei 
lavoraton dipendenti pubblici 
e privali, gli unici che alimen
tano l'irpef in questo mese. 
Una discreta fonie fi rappre
sentata dall'addizionale Irpef 
dell' 1 per cento introdotta dal
la Finanziaria a partire da gen
naio sui redditi dai 14miìioni 
l'anno (terzo scaglione) in su. 
La legge di Bilancio ha quanti
ficato il maggiore introito nel
l'anno in 3.050 miliardi grazie 
a questa addizionale, che nei 
prossimi mesi colpirà tutte le 
dichiarazioni dei redditi. 

Pesa poco sul volume delle 
entrate, ma e un vero boom 
l'aumento del gettito fornito 
dalle scommesse: +80,4 dalle 

. Lotterie, dovuto soprattutto al 
rincaro della schedina del To-

' tocalcio e del Lotto, facendo 
incassare 516 miliardi invece, 
dei 286 dell'anno scorso. In ci
fra assoluta la seconda voce di 
entrata è rappresentata dalle 
tasse e imposte sugli affari, in , 
cui predomina l'Iva. Qui For- < 
mica ha incamerato 7.600 mi
liardi, seicento più del febbraio '. 

. '91 ( + 8,4%). Ma il ministero' 
, fa sapere che si tratta del getti- ' 
- to contabilizzate finora. Ne ' 
," manca ancora da contabiliz

zare, secondo i tecnici delle Fi
nanze, per circa 400 miliardi. Il 

> che farebbe superare all'incre
mento il 9%. Notevolo anche il 

. maggior gettito ( + 20,7%) del
le imposte su produzione, con
sumi e dogane che hanno for- • 

. nito 3.459 miliardi; cost come 
quello dei Monopoli ( + 15,2^ 
con 523 miliardi) che si appre
stano a diventare Spa. -• 

'; Tornando allo scontrino fi
scale degli ambulanti, il decir-
to Formica precisi! pure come * 

' dovranno essere i loro registra- ; 
•r tori di cassa: alimentati anche ' 
" a batteria, di piccole dimensio-, 

ni. con uno scontrino leggibile " 
. dal cliente, potranno pure 
* emettere fatture e bolle di ac-
" eompaqnamento, vidimare as-, 

'' segni e ricevere pagamenti ' 
' con le carte di credito. - -. 

Gestione sotto accusa: «Cambiare uomini e metodi o è il tracollo» 

I debiti dell'Efim oltre gli 8.000 miliardi 
dei conti stronca Mancini e Leone 

LETTERE 

«I debiti affondano l'Efim: ci vuole una cura drastica, 
' fatta di tagli produttivi, di cessioni, di alleanze con 
privati. E di un rigoroso controllo delle gestioni»: la 
Corte dei conti boccia il bilancio 1990 dell'ente. Ma 
anche i primi mesi del 1991 hanno atteso inutilmen
te la svolta: in agosto l'indebitamento aveva rag
giunto gli 8.247 miliardi. Il presidente Mancini si di
fende: «Abbiamo cominciato a cambiare». •-. • 

GILDO CAMPESATO 

Mauro Leone 

M ROMA. Bocciato? No, tritu
ralo: a fare polpette dell'Efim 

' stavolta e la Corte dei Conti. La 
radiografia di Italo Ricci, il con
sigliere vigilante, disegna 
un'immagine drastica: l'Efim 
non fi un ente inutile, è danno
so. Travolto dai debiti, incapa
ce di fare fatturato, investimen
ti che in realtà sono spese sen
za ritorno, produzioni del tutto 
fuori mercato e senza sbocchi, 
una gestione confusa condita 
da elementi di schizofrenia 
(«discrasia» dice con pudore il 
magistrato) : per l'ente guidato 
da Gaetano Mancini e Mauro 
Leone sombra proprio una 
condanna senza appello. • -

La relazione di Ricci, 246 
pagine di accuse senza il mini
mo rilievo positivo, fi più lina 
requisitoria da pubblico mini
stero che non un'analisi conta-

" bile. Il magistrato rileva che al 
31 dicembre '90 l'ammontare 
delle perdite registrate dal tem
po della costituzione dell'ente 
(27 gennaio 1962) fi salilo a 
3.883 miliardi, una cifra che 
supera abbondantemente i 
3.292 miliardi ottenuti dall'E-
firn come fondo di dotazione. 

- Roba da portare i libri in Tribu
nale. La situazione non miglio
ra se utilizziamo la lente del
l'indebitamento • finanziario 
netto del gruppo. A fine 1990 

' aveva raggiunto i 6.825 miliar
di con uno sbalzo di ben 1.650 
miliardi rispetto all'anno pre
cedente. Nello stesso momen
to il fatturato del gruppo era di 
5.034 miliardi con una crescita 
di appena l'I,195 nonostante i 
776 miliardi di investimenti. Al
la luce di tutto ciò, scrive Ricci, 
un simile livello di indebita

mento 0 semplicemente «ab-
• norme». 
» Si potrà obiettare che la re- ! 

• Iasione del magistrato arriva 
' un po' in ritardo visto che pas- , 
- sa al setaccio il bilancio di due 

anni fa. Macché, il 1991 6 an-
' data ancora peggio: in agosto 

la massa dei debiti aveva rag- , 
giunto gli 8.247 miliardi con 
uno scatto di 1.421 miliardi ri
spetto a 10 mesi prima. E sa- • 
rebbero stati ancora di più se 
in gennaio non fossero arrivati 
dallo Stato 500 miliardi sotto ' 
forma di incremento del fondo ' 
di dotazione. Sempre tra gen
naio '90 ed agosto '91, l'inde- • 
bitamento netto è salito di ben 

*" 3.026 miliardi: un importo «ele
vatissimo» non può astenersi 
dal commentare il magistrato. -

Il buco nero più profondo è 
? l'alluminio ma non scherzano • 

con i debiti neanche il resto 
dei settori: impiantistica, dìfe- ' 
sa, ferroviario, -aeronautico. 
«Produzioni senza sbocco, ob- • 

• solete, ferme in magazzino, in-
t vendute»: una spirale tra debiti 
" e prodotti non remunerativi 
. che secondo il magistrato va , 

• tagliata con soluzioni «energi-
'" che, anche organizzative, a 

modifica dell'attuale situazio
ne gestoria del gruppo». In as- . 
senza di misure drastiche, af
ferma la Corte, anche i fondi di 

* dotazione recentemente asse

gnati all'Efim (e non ancora 
incassati) e la possibilità di ri- , 
correre ad altri mutui si trasfor
meranno in nuova voragine. : 
Secondo il magistrato. l'Efim 
deve vigilare sui costi di gestio-

• ne, vagliare attentamente gli -_ 
investimenti, controllare stret- •> 
tamente le varie società, • ' '• 
muovere i dirigenti che si sor 
mostrati incapaci, riorganizza- v 

. re le varie produzioni a partire '-, 
dall'alluminio. E poi, si dovrà 
decidere di mollare produzio-,. 

• ni senza speranza e trovare ac- ; 
cordi con i privati: due ricette ;> 
che chiamano direttamente in . 
causa il governo. In molti setto- '. 
ri, ammette la Corte, ci può es- < 
sere l'attenuante della crisi d i , 

, mercato, ma Tenie non può -. 
nascondere dietro di essa le * 
sue colpe e i suoi ritardi. 

• Gaetano Mancini, presiden- , 
te dell'Efim da un anno (prima 
era vicepresidente), ha rispo- * 
sto ai rilievi dicendo che la 
Corte dei Conti mette sotto ac- \ 

; cusa soprattutto il bilancio '90. '• 
• Da allora molti manager ritc- • 
nuti colpevoli di cattiva geslio-

: ne sono stati cambiati, sono : 
state date rigorose direttive per 
il contenimento dei costi e per 
limitare gli-investimenti allo-; 
stretto necessario, sì 6 avviata ;. 
la nstrutturazionc industriale • 
per abbassare i costi. Basterà? 
Difficile crederlo. - -."-—,,., • -,• 

Bloccata l'intesa Lines-Pampers 

La Commissione Cee 
boccia r«europannolino » 
M BRUXELLES. "Il matrimo
nio tra Lines e Pampers per 
l'«Europannollino» non deve 
essere consumato. Ieri infatti 
la Commissione europea, 

. che lo scorso ottobre aveva 
dato un assenso di massima 
all'operazione, ha fatto mar
cia indietro intimando ai due 
partners (l'italiana Finaf del
la famiglia Angelini e l'ameri
cana Procter&Gamble) di 

• modificare i loro programmi 
perchè l'intesa nel campo 
dei pannolini comporta la 
costituzione di posizione do
minante. Due i motivi alla ba
se del primo «ripensamento» 
nella storia dell'autorità Anti
trust di Bruxelles. Alle prote
ste giunte alla commissione 
da autorità nazionali, asso
ciazioni di consumatori e 
aziende concorrenti si sono 
aggiunti i dati raccolti dagli 
uomini di Bruxelles sulla ri
partizione del mercato Cee 

dei pannollini, dati secondo i 
quali l'unione Lines-Pampers 

• avrebbe una quota maggiore 
al 50 per cento. L'operazio-

* ne, per la Cee, creerebbe 
'. quindi «seri problemi» ai con-
', sumatori e alle imprese con-
. correnti in diversi mercati eu-

,;' ropei. tra cui quello italiano. ' 
. Entro breve le due aziende i 

dovranno quindi riformulare 
i termini dell'intesa, in caso 

• contrario la commissione av-
. vierà la procedura d'infrazio-
. ne. •., . . •', • 

L'accordo tra la Pg e la Fi
naf risale al settembre 1990 e 

' riguarda un mercato, quello 
- dei prodotti per la «protezio

ne sanitaria» (tra cui i panno
lini) , che nella Cee presenta 

!, un giro d'affari annuo di oltre 
ottomila miliardi di lire. L'in
tesa, nella sua prima formu-

. lazione, prevedeva tra l'altro 
1 la costituzione di tre joint-

venture (in Ita'ia, Spagna e 

Portogallo) e la cessione alla 
Pg della britannica Svvadd-
lers, società controllata dalla 
Finaf. Già nel novembre '90 
la commissione, davanti al 
pericolo della spartizione di 
fatto del mercato europeo tra 
i due partners, era intervenu
ta chiedendo di modificare 
l'accordo, L'intesa era stata 
quindi riformulata elimando 
la cessione della Swaddlers, 
stabilendo una gestione al
ternata Pg-Finaf delle , tre 
joint-venture e impegnando
si a non estendere l'accordo 
ad altri comparti del settore 
sanitario. Alla luce di queste 
modifiche e dei dati sulle 
quote di mercato presentate 
dalle aziende interessate, 
nell'ottobre '91 la commis
sione aveva quindi espresso 
un parere favorevole ina non 
definitivo. Ma il parere ora, 
alla luce dei nuovi dati, è di
ventato negativo. 

Felicetti (Pds): «Un polo con la Cassa di Roma» 

Aegon molla Tirrena a se stéssa 
ormai inevitabile 

Tutto da rifare. La patata «bollente» Tirrena torna 
nelle mani del ministro dell'industria. La Aegon in-
ternational, infatti, «non ha ritenuto opportuno inter
venire», in via definitiva, nel piano di ricapitalizza
zione della compagnia di assicurazioni. E ora Tirre
na rischia il commissariamento. Preoccupata l'Ania. 
Nevio Felicetti (Pds) sollecita l'intervento dell'Ina e 
propone un nuovo polo con la Cassa di Roma. 

• • ROMA. " Il commissaria
mento della Tirrena sembra 
ormai Inevitabile. Anche l'ulti
mo salvagente si 6 definitiva-
mente allontanato lasciando 
la compagnia delle famiglia 
Amabile ed Apuzzo sola nel 
mare in burrasca. Aegon, il 
gruppo assicurativo olandese 
di cui si era ipotizzato un inter
vento di salvataggio, non se l'è 
sentita di rischiare 300 miliardi 
in un'avventura dai molti ri
schi. «La nostra rinuncia e defi

nitiva», hanno scritto ieri al mi
nistro dell'Industria Guido Bo-
drato. A questo punto si rico
mincia da zero. O meglio, si ri
parte dalla decisione dell'I-
wap. la «Consob» • delle 
assicurazioni, di proporre a 
Bodrato il commissariamento 
di Tirrena, La prossima setti
mana tornerà a riunirsi la com
missione consultiva del mini
stero dell'Industria ma ben dif
ficilmente si avrà un verdetto 
diverso: la strada sembra già 

segnata. L'Ania, l'associazione 
delle imprese di assicurazione, 
ha preso atto «con rammarico» 
della rinuncia di Aegon ed ha 
colto l'occasione per sottoli-

, nearc che la crisi della Tirrena 
fi la crisi del mercato della 
Rcauto. Sotto accusa fi il dirigi
smo del governo in tema di ta
riffe ritenute non adeguate ai 
costi: «Ci si chiede se nell'inte
resse generale del Paese - ac
cusa l'Ania - non sia giunto il 
momento di restituire alle im
prese di assicurazione il diritto-
dovere di essere mercato e non 
passive destinatarie di disposi
zioni autoritatlvc». . ..-. • » -. 

Nevio Felicetti, responsabile 
assicurazioni del Pds, invita a 
cercare strade diverse. Un invi
lo rivolto particolarmente all'I
na che dovrebbe «promuovere 
un'intesa con la parte più sen
sibile del mercato, convincen
dolo ad uscire dal clima di so
spetti che ne ha bloccato sino-

'.ra l'iniziativa». Bodrato. dice 
\ Felicetti, dovrebbe «affidare 

formalmente tale incarico al ' 
gruppo dirigente dell'Ina». Se- • 
condo l'esponente del Pds, si • 

' potrebbero innescare impor
tanti sinergie tra due poli ro- ' 

.-' mani: quello bancario costruì- \ 
to attorno alla Cassa di Roma e ; 

quello - assicurativo garantito 
dalla Tirrena. Se non si perve
nisse in tempi rapidi ad una 
soluzione, rileva Felicetti, «si -
metterebbe in dubbio non solo ' 

. la credibilità del sistema previ- ; 

." denziale - privato, ma anche 
l'efficacia delle strutture di 
controllo a difesa degli assieu- ' 
rati», i. -•'*. - '. 

Tirrena ha diffuso ieri alcuni . 
dati per dimostrare la vitalità 
del gruppo: nessuna emorra
gia di assicurati, taglio dei co-
sii, crescila di incassi (14&) in ' 

. tutti i rami di attività, riduzione ' 
( 10 punti) del rapporto sinistri < 
e premi. > „ -< OG.C. 

De Lorenzo 
risponde 
a Bassolino 
e Bellocchio 

• • Egregio direttore, nel
l'articolo pubblicato daW'U-
nitfdelSl marzo ed intitola- -
to «Incetta di certificati xr 
far votare i "picciotti" nei 
paesi del Casertano», a firna 
di Vito Faenza, si riportano, 
fra l'altro, alcune afferma
zioni degli onorevoli Arilo- " 
nio Bassolino ed Antonio 
Bellocchio del Pds. 

Al di là delle strumentaliz
zazioni preelettorali che ri
sultano, comunque sconta-, 
te, mi corre l'obbligo, non 
tanto per le sollecitazioni ' 
dcll'on Bassolino, quanto " 
per la necessità di fornire ai g 
lettori alcuni chiarimenti, "• 
delle seguenti precisazioni. 

La candidatura dell'icw. *, 
Alfonso Martucci nasce da ;. 
un'apertura delle liste del "'/< 
Partito liberale italiano ad N 
cstemi, rappresentanti del 
mondo della cultura di di- <• 
vcr.ie aree. L'aw. Martucci fi 
un importante penalista ed . 

. un avvocato la cui professio
nalità fi nota ed fi affermata ' 
non solo in Campania, ma ; ' 
in tutto il meridione. B.isti 
pensare che, come awoc ato 
penalista, fi state presente in 
molti rilevanti processi; per - • 
tutti ricordo quelli relativi al-.: 

la rivolta di Reggio Calabria . 
e quello, tuttora in corso in
nanzi alla Corte di assise di "• 
Firenze, per la strage del •re
no di Natale. " -

Alfonso Martucci fi stato '* 
più volle candidato alla De
mocrazia cristiana ed fi stato T. 
sempre eletto consigliere " 
comunale a Santa Maria <̂ a-
pua Vetere (ricoprendo la 
carica di capogruppo), se- ' 
de, fra l'altro, di un impor
tante tribunale. Coerente- . 
mente si fi dimesso dalla ca- r 
rica di consigliere comunale ' 
nel momento in cui ha ac
cettato di aderire, come in
dipendente cattolico, alle li
ste del Partito liberale Italia- ' 
no. -, •>., „ .. -

Voglio, inoltre, ricordare <-, 
che Martucci, oltre ad essere -
stato presidente dell'Ordine 
degli avvocati, ha contribui
to in modo determinante al- . 
la formazione professionale 
di numerosi e valenti csjjo- ' 
nenti del Foro partenopeo. . 

L'esercizio della libert/i di 
voto fi un diritto garantito'' 
dalla Costituzione e non 
può subire limitazioni di al- "•' 
cun genere se non quelle 
espressamente previste dal
la legge. Non può. quindi, : 

essere impedito, come s<-m- '• 
brcrebbe proporre l'on. Bas- '* 
solino, ad un grande awo-. 
cato penalista ai presentirsi,' 
alle elezioni, quand'anche «-
quest'ultimo corra il nschio '•' 
di avere anche qualche ade
sione non sollecitata. Divieti < 
di questo genere trovereb- / 
bero sicuramente la mia (er
ma opposizione di esso- *: 
nente del Partito liberale, • 
ma sono certo che incon re- v 
rebbero anche il disappunto '-
di molti rappresentanti dello ! "• 
stesso Pds. 

Ritengo poi che le gent-ra- • 
lizzazioni siano spesso fuor
viami. Ho avuto occasione, .' 
infatti, di conoscere, anche • 
durante le • manifestazioni 
elettorali tenutesi in qu'-s'i r~ 
giorni, numerosi cittadini - . • 
fra cui professionisti di alto "• 
livello - di Casal di Principe, -
gente onesta ed operosa • 
che liberamente si 6 incon- ,. 
trata con un ministro della 
Repubblica, parlamentare e 
candidato alle elezioni poli
tiche del collegio di Napoli-
Caserta. • -

Per quanto riguarda le " 
gratuite insinuazioni fatte da '. 
Bassolino e Bellocchio desi- ; 
dero ricordare che: 1 ) la se
zione del Partito liberale di 
Casal di Pnncipe è stata •;' 
inaugurata in un momento '• • 
certamente non elettorale. * 
Come risulta dai manifesti * 

• affissi a suo tempo la se;iio- ; • 
ne fu aperta al pubblico il 7 •' 
dicembre 1991; 2) segreta- " 
rio di detta sezione fi il dott. ; 
Pasquale Martinelli, medico *_ 
ortopedico e rispettabile " 
professionista, assistente or- ' 
dinario presso la Divisione ; 
ortopedica dell'Ospedale -
Cardarelli, di cui fi primario "" 
il prof. lannelli. autorevole -• 
professionista e persona de
gna, anche sul piano urna- , 

• no. del massimo rispetto; 3) • 
sono certo che lo stesso . 

•prof. lannelli - da sempre . 
militante comunista, ele;tto „ 

' più volte consigliere cornu- ( 
naie di Napoli nelle liste del 
Pei ed oggi candidato del ' 
Pds - potrà fornire all'on. ' 
Bassolino, qualora fosse ne- ' > 
cessano, ulteriori referenze f 
A testimonianza dell'onestà -' 
e dell'integntà morale del • 
dott. Martinelli; 4) il dott. Pa- • 
squale Martinelli ha aderito '' 
a! Partito liberale dal 1990. , 
Candidato alle ultime ele
zioni provinciali ha contn- ' 
buito al successo del PIi. Ec
co quindi spiegato l'incre
mento consistente dei voti -
del PIi rispetto alle prece- ' 
denti consultazioni elettora- • 
li. Ho voluto fornire tutte • 
queste precisazioni perché. ' 
in modo scorretto, l'on. Bas- t 
solino chiede spiegazioni su , 
un mio presunto silenzio a '* 

proposilo di non meglio pre
cisale riunioni elettorali. 

Con In riserva di valutare 
con i miei legali la sussisten
za degli estremi per muove
re querela, invito Bassolino * 
o a fare denunce circostan- " 
ziate sullo svolgimento della 
mia campagna elettorale o a 
seguire i miei comizi e le ; 
manifestazioni organizzate * 
dal partito liberale. Si rende
rà conto che il ministro De '. 
Lorenzo non ha nulla da na
scondere. • •• • -

Un'ultima riflessione: mi 
sembra che queste uscite • 
rappresentino semplice- ' 
mente un goffo tentativo di . 
andare a scovare pagliuzze ' 
negli occhi altrui, avendo i " 
propn occupati da grosse f 
travi. E ingiusto inventarsi 
collusioni e collegamenti '. 
che non hanno mai fatto ' 
parte della tradizione cultu- • 
rale e politica del Partito li- > 
berale italiano, neanche in ; 
quelle zone compromesse * 
dalle attività della malavita ' 
organizzata, dove pure nu
merosi consiglieri comunali 
liberali continuano a svolge
re, con la massima traspa
renza ed onestà, il loro diffi- " 
cilc compito. , 

Francesco De Lorenzo. 
,- Ministro della Sanità 

On.Forlani, 
magari lei . 
avesse questi 
poteri! 

• • Care direttore, proprio 
oggi abbiamo ricevuto a ca
sa una • lettera autografa 
nientedimeno che del segre
tario nazionale della De, Ar
naldo Forlani. «Cara signo
ra» attacca e poi spiega per
ché e percome il «destinata
rio» dovrebbe votare scudo-
crociato, contro i pericoli di 
disgregazione e di sfascio 
del paese. Solita campagna 
elettorale, niente di nuovo, • 
si di»a. Ed infatti, non fi certo 
una lettera di Forlani che 
può meravigliarmi a poco 
meno di una settimana dal 
volo. C'è solo un piccolo 
particolare, però. E rivolta, 
come diceva, alla «cara si
gnora...», se non che fi indi
rizzata a mio nonno, dece
duto 15 ani fa... Compie tan
ti miracoli la De, non credo 
però sia già capace di cam
biare sesso alla gente e di re
suscitare i defunti. — - . -

Valeria Caneltt. Imperia 

Pavia, V 
le tangenti, e... 
tanta rabbia 

• • Caro Occhetto, U scri
vo per associarmi alla gran
de indignazione che sicura
mente ha suscitato negli • 
iscntti al Pds la notizia delle -
tangenti a Pavia e specifica- -
tamente per Giuseppe Inza-
ghi. iscritto da soli due mesi 
al partito. " — 

Dopo la notizia, giusta-
mente sbattuta in prima pa-

fjina da giornali e telegioma-
i. rimane il tarlo del «ma al- • 

lora fi vero che sono tutti • 
uguali» nella gente che ci 
guarda aspettandosi qual- . 
cosa di diverso; oppure: 
«Hai visto che siamo tutti i 
uguali» detto dagli avversari 

, politici già coinvolti; e anco- : 
ra «tutti ladri» dalle varie le- ì 
ghe. . , ' 

Stoino dice che ai compa- _ 
gni è venuta la febbre a 40; ~ 
quello che ho provato io è 
stata rabbia. — »-• .-.—>.-

Rabbia per i compagni -
impegnati a far capire che ' 
siamo una forza nuova e sa- " 
na e che non tutti i politici * 
sono uguali. •->• « 
. Ma soprattutto rabbia per ' 

coloro che hanno perso la ; 

vita sotto il piombo mafioso,.; 
convinti di poter cambiare ; 
qualcosa rimanendo onesti.. 
e non accettando quello che : 
ormai ci sta travolgendo: la ; 
corruzione. » 

Sono certo che la loro 
coerenza, oltre ad un fatto " 
personale, l'hanno mante-
nula fino in fondo convinti -
che nelle cariche ricoperte ; 
rappresentassero il partito, 
perche eletti nelle liste del 
partito. - ' 

Non voglio anticipare giù- > 
dlzi, ma non possiamo per- . 
mettere che qualcunoper > 
avidità personale o altro, va- / 
da ad infangare il nome del • 
Pds. Ritengo quindi che, ol- ] 
tre alla già avvenuta espul
sione, il partito si debba co- '' 
stituire parte civile per i dan- -
ni morali e di immagine su
biti. • -•' •• • • • - — - -

Non possiamo permettere ; 
che sotto la nostra bandiera . 
al Sud si muoia e al Nord ci •• 
si ameehisca indebitamen
te. -«-- ••*-•• **' -•> '«>,*. 

Non possiamo e non dob- " 
biamo accettare questo si
stema di vita ormai diffuso, t 

Non lasciamo che il sacri
ficio ed il lavoro di tanti 
compagni sia stato inutile. ..< 

,, , , . - IrioCobeUl ; 
sezione Pds 

Guidizzolo (Mantova) 

f A 
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Non è Colombo , 
l'uomo ritratto 
nel quadro 
trovato a Genova 

• • Non e di Cristoforo Co
lombo il volto raffigurato nel 
quadro ritrovato a Genova e 
che. attribuito all'artista spa
gnolo Pedro Berruguetc. sareb
be stato l'unico eseguito «dal 

vivo» del grande navigatore. Lo 
si è appreso dal direttore gene
rale del ministero dei beni cul
turali, Francesco Sisinni, che 
aveva inviato a Genova il pro
fessor Claudio Strinati per una 
perizia. La relazione e stata 
consegnata ieri a Sisinni. Non 
ancora conosciuti i motivi sui 
quali lo storico dell'arte si e ba
sato per escludere che il ritrat
to appartenga a Cristoforo Co
lombo. Il ritratto e di proprietà 
dell'artista - italo-americano 
Francesco Ribaudo. 

Toma a Perugia 
prezioso codice •;. 
del disegnatore 
Boccanera" 

• • Un prezioso codice che 
documenta l'attività artistica 
che si svolgeva all'accademia 
delle belle arti di Perugia tra la 
fine del seicento ed i primi del 
settecento, testimonianza del 

. talento del disegnatore Giacin-
- to Boccanera (1656-1746) che 

affresco molte chiese umbre, è 
stato acquistalo per 15 milioni 
di lire dagli enti locali (regione . 
e comune) ed è quindi tornato • 
nel capoluogo umbro. Grazie ;• 
alla segnalazione di uno s'u-
dioso e collezionista, e stato 
«scovato» in una libreria anti-. 
quaria di Firenze; è un quader- •• 

_"• no contenente 66 tavole intito- ', 
, lato «Anatomia del corpo urna- • 
i no», già appartenuto ad una 
' nobile famiglia perugina. *_ ,-.,* 

in 

ì 

Che cos'è oggi l'autorità / 2. Nella società civile 
esplode la tendenza a ridefìnire i ruoli, le identità 
e le ragioni del vincolo sociale. Rimane ancóra il bisogno 
di affidarsi a qualcuno ma rifiutando ogni passività 

Oltre l'obbedienza 
Rielaborare le tradizioni e i legami d'autorità è de
terminante per l'evoluzione psicologica della perso
nalità, di quella infantile e di quella adulta nella co
munità civile. La «differenza» e l'ordine simbolico 
dell'autorità, le differenze, la scuola, la fabbrica au
tomatizzata. Ne parlano Luisa Muraro, Michele Pro
spero, Gian Enrico Rusconi, Cristina Di Geronimo, 
Giuseppe Bonazzi. 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

M «Vogliamo l'autorità, non 
il potere», f 'o slogan che rias
sume oggi le posizioni del set- -
tore più radicale del femmini
smo italiano. Dietro quello slo
gan c'è una precisa elabora
zione teorica sull'«ordine sim- • 
bolico dell'autorità», frutto del 

' lavoro della «Libreria delle 
donne» di Milano. Luisa Mura- ' 
ro. formatasi alla cattolica di 
Milano è «magna pars» di tutto 
questo. Mi parla di Margherita ' 
Porete, eretica e beghina man- .. 
data al rogo dall'Inquisizione 
nel 1310, di cui ha curato un " 
celebre trattato mistico. Ma poi 

, prende le mosse da meno lon
tano, dal Rinascimento: «La se
colarizzazione -dice -' comin
cia con la messa in questione 

> del principio di autorità e con 
il riscatto della realtà terrena. 
Una parabola iconoclasta lun- -
go la quale viene tentata la co
struzione di un principio d'or- ' 
dine fondato sul nesso tra loci- -
ca, scienza ed esperienza. Nel 
novecento Peirce e Wittgen
stein dissolvono il primato del
la razionalità riducendola ai 
giochi linguistici nei vari conte- ' 
sti». Proprio qui interviene per 
la Muraro il punto di vista della 
«differenza». Il pensiero delle •" 
donne, sostiene, non è pura
mente decostruttivo, nichilisti
co, ma «vuole fondare un di
verso principio d'autorità, op
posto al potere come tale: l'or- • 
dine simbolico della madre». 
«Differenza» come critica del 
potere e scoperta di un'altra 
ragione. Ma quale esattamen
te? Risponde: «Quella che le 

' donne attingono dalla loro 
stessa matrice generativa, dal-

' la madre. Le donne nella storia 
della specie hanno fatto 'cu
ra'.'relazioni', hanno riprodot
to e salvato la natura. Ripartire 
di qui significa plasmare la vita 

. sociale secondo codici diversi 
da quelli del potere, della ma
nipolazione, tipici del'maschi-
le'». La Muraro mi fa un esem-

. pio concreto di azione sociale: 
la vicenda della cooperativa 
Mag di Verona, un impresa di 
assistenza alla coopcrazione e 
alle attività agricole: «È una 
realtà economica che le don
ne hanno saputo sganciare dal 
sistema di potere De nel Vene
to, allontanando poco alla voi-

' ta gli uomini dalla sua coudu-

*'/. 

zione. Il bilancio dell'impresa , 
è florido, anche se le regole 
che la governano non sono 
quelle del profitto capitalistico 
1 suoi obbiettivi sono quelli di 
una nuova qualità delle rela
zioni umane, di una riprodu
zione non mercantile». Il 'fem
minile' come risorsa dell'agire 
sociale diviene cosi scoperta 
della «mediazione» con la real
tà, che rispetta lavila, l'alterità. -
e non le manipola. E ciò grazie 
ad un' energia potenziale che -
scaturisce dall'identificazione 
originaria con la madre. Un' . 
vantaggio rispetto ai maschi 
costretti, per acquistare identi- • 
tà, a scindersi dalla matrice 
originaria, a uscire dalla «ca
verna platonica» e a lottare per . 
dominare artificialmente la vi
ta. L'autorità quindi, rovescian
do il primato freudiano del 
maschile, ridiviene ordine sim
bolico della madre, possibilità 
di 'parola 'autentica', e quindi ' 
liberazione. • - , • > • . 

Fin qui la Muraro, nel cui di
scono riemerge l'eredità della 
psicoanahsi, seppur con un se
gno femminista. Ma intanto 
domandiamoci: davvero l'or
dine simbolico dell'autorità e ' 

- dogmaticamente sessuato «al ' 
maschile» nella pratica freu
diana e post-freudiana? In real
tà in Freud stesso l'autorità * 
esprime una funzione sociale 
complessa e impersonale (di 
realtà), a cui il'maschile'con
corre, all'inizio, proprio col far 

. nascere la «differenza»: intro
ducendola nell'esperienza ed 
estraendola dalla primitiva (u-

• sione con la madre. Se ciascun 
individuo vive anche «sessual
mente» il proprio rapporto con ' 
l'autorità c'è poi un tratto co- ' 
mune di «genere» nell'esercizio -

' della logica (che distingue e 
• articola), nel linguaggio, nelle 

dinamiche percettive, senza 
• cui non vi sarebbe relazione 

alcuna col mondo esterno. Il 
«Super-Io», l'aggressività e il 
senso di colpa (dalla Klein alla 
Mitscherlich) sono funzioni , 
elementari identiche nei due 

' sessi, cosi come le regole del
l'apprendimento (Da Piaget a 

-. Chomsky). Ad esse contribui
scono entrambi i genitori Si 
tratta semmai di depurarle da 

~ contenuti maschilisti senza ri
cadere in un opposto fonda
mentalismo sessista. E tuttavia Lutero affigge le sue tesi al portone delta chiesa di Wlttemberg 

posizioni quali quelle della 
Muraro possono senz'altro sti
molare la riflessione delle don
ne sulla loro identità. Aiutarle 
a non lasciarsi descrivere da 
una «parola» esterna e ad inse
rire le loro istanze storiche in 
un nucleo di valori condivisi: 
tanto sul piano delle istituzio-
ni(rifiutato da Luisa Muraro, 
ma oggi non dalla Ingaray), 
quanto su quello dell'etica. 
L'autorità diviene allora ,un 
«comun denominatore» fonda
to sull'interesse di tutte le diffe
renze, traducibile in valori e or
dinamenti positivi. 

È questa la posizione di Mi
chele Prospero, giovane stu
dioso di Scienze politiche au
tore di volumi quali // nuooo 
Inizio, dedicalo alla nascita 
del Pds (Metis.1990) e Nostal-
Ria della grande politica (Me-
tis,1991). «L'ordinedell'autori
tà - dichiara - è quello stesso 
dell'etica. Ma l'etica non può 
che essere 'interessante', cioè 
relazione interessata con l'al
tro che diviene valore, (orma 
giuridica». Nel moderno l'inte
resse «non è un fatto bruto o 
mascherato, ma un rapporto 
che include per sua natura il 
consenso, e la comunicazio
ne». La «grande politica» per 
Prospero deve allora saper 
scegliere tra gli interessi, svin
colandosi da particolarismi e 
privilegi (economici, dì etnia, 
di sesso). Solo in questo oriz
zonte ogni differenza ottiene il 
suo rìconscimento «mctaindi-
viduale». sull'onda dell'opinio
ne che muta e in virtù di politi
che sociali coerenti. Già, ma 
intanto la natura dei conflitti 
presenti minaccia di far saltare 
le agenzie tradizionali della 
politica: lo stato e i partiti. 
Prendiamo il contenzioso inte
retnico. Chi dovrà regolarlo al
la fine e come? Secondo Gian 
Enrico Rusconi «si fa strada or
mai l'idea di una 'cittadinanza 
amministrativa', non più ana
loga a quella illumnistica o ro
mantica dello stato -nazione. 
Ovvero diversi sistemi di citta-
dinanzadentro lo stato regolati 
dalle istituzioni e da organismi 
di diritto internazionale». Per 
Rusconi come per Prospero, il 
tratto comune da salvaguarda
re rimane la «dignità della per
sona» sancito dai Principi della 
carta dell'Onu del 1948. Un di
scorso niente affatto eurocen
trico ma universalistico, do tra
durre di volta in volta in dispo
sitivi e regole giuste. Solo cosi 
si potranno evitare collisioni di 
principi, evitando l'assimila
zione forzata dei gruppi. 

Ma la partita dell'autorità si 
gioca anche altrove, in luoghi 
lontani oggi dall'arena della 
«grande politica». Ovvero nelle 
cerchie capillari del quotidia
no: la scuola e la fabbrica au
tomatizzata. Le scuole ele

mentari ad esempio sono state 
investite da un ciclone che po
chi hanno percepito: la legge • 
148 del 1990. Con essa, tra l'ai-

' tro, 6 stata cancellala la figura • 
" del maestro e della maestra ; 
. che tutti abbiamo conosciuto. 
-, Al suo posto subentrano tre in-
, segnanti titolari di tre aree di-r 

sciplinari: arca logico-linguisti
ca, matematica e antropologi-

" ca. A ciò si aggiungono l'edu
cazione artistica, musicale, 
motoria, più lingua straniera e ' 
religione. Una vera rivoluzione , 
nel rapporto tra bambini e au- * 

. torità didattica, non più tramite ; 
, unico, quest'ultima, tra fami- ' 

glie e mondo degli adulti. Per i • 
. dirigenti scolastici non è facile 

maneggiare i nuovi «modelli». > 
mentre e ancora presto per va-

• lutarne i risultati. Dice Cristina 
' Di Geronimo, direttrice di una 

scuola elementare «storica» di 
• Milano, la Nolli e Arquati di • 
/ Viale Romagna (lOOalunni): " 

«L'innovazione va adeguata al-
• le risorse e alle realtà particola

ri, specie per quel che attiene ; 
- all'accorpamento delle disci-
- pline in aree. Un eccesso di 

„, frammentazione infatti puòfa-
, vorire la deconcentrazione dei 

• bambina abituati-dalia televi-.-
.. sione ad un ascolto temporale 

intermittente. Quindi se ci so-
•; no insegnanti in grado di co

prire più ambiti si possono uni
ficare le aree, evitando l'andiri-

' vieni dispersivo di persone». E 
i il transfert infantile verso l'au-
r • torità? «È essenziale - risponde 
• - ad unificare le conoscenze e 
. a potenziare l'identità in svi

luppo degli alunni, mettendoli 
',, in grado di interagire critica-

. mente con l'insegnante. L'ob-
• biettivo è quel che Brunner de

finisce 'imparare ad imparare'. 
Impare a riconvertire le abilità 
in una società altamente flessi-

• bile». ' - • • 
Dal «bambino flessibile» al

l'adulto flessibile, all'operaio, 
che in questi anni ha cono
sciuto innovazioni decisive nel 
rapporto con l'autorità in fab
brica. «Alla Fiat il dato saliente 
- osserva Giuseppe Bonazzi 
sociologo dell'organizzazione 
a Torino- e stato l'accorcia
mento della gerarchia da sette 
a cinque livelli. Sono saltati il 
caporeparto e il vicecaposlabi-
limcnto. Al posto delle squa
dre ci sono le unità tecnologi
che, strutture snelle con nuovi 
ruoli adeguati all'automazio
ne: il capo unità, il conduttore, 
il responsabile del monitorag
gio». Con quali ricadute con
crete? «Una maggiore delega ai 
livelli più bassi, ed un' autorità 
che si esercita più sull'appara
to tecnico che sugli uomini». Il 
conflitto rimane, prosegue Bo
nazzi, «ma diviene un fatto tec
nico legato alla migliore orga
nizzazione del processo pro
duttivo oltre che al salario, e al

la professionalità» . Sono le 
consegienze dell'automazione 
spinta che cancellerà molti po
sti di lavoro, selezionando alla 
fine solo «post-operai» tecni
cizzati. Bisogna allora «Prende
re il Giappone sul serio» come 
invita a fare l'inglese Ronald 

• Dorè? «Si - risponde il sociolo
go torinese- ma senza mitiz
zarlo. Da noi le macchine de
vono tenere conto dell'ele
mento umano e del resto an-

.' che li, partecipazione comuni
taria delle aziende nipponiche 

, e improponibile in Italia, fina
lizzata com'è alla drastica in-

.„ tenslficazione del lavoro». Bo
nazzi, che sta lavorando ad un 

; libro su «modello Fìat e modcl-
• lo Toyota», diffida apertamen-
r te di ogni visione mitologica 

centrata sull'autogestione dei 
• produttori. Ma forse non è fuor 
', di luogo chiedersi: la crescita 
. di professionalità, l'appello al-
, le abilità umane, e la riduzione 

della fatica, legate all'automa
zione, non incrementeranno 
giocoforza la partecipazione? 

' Detto diversamente: l'autorità 
• non diviene via via la ricerca 

comune della migliore «auto-
.; programmazione», finalizzata 
' alla «qualità»'del lavoro e del 

prodotto? Si apre qui un gran-
,. de discorso di prospettiva: 
< «l'impresa-istituzione», rcspon-
, sabile verso i suoi soggetti in

temi e verso la comunità civile. > 
Il. nostro • viaggio «dentro 

' l'autorità» è terminato e la fab-
• * brica potrebbe esseme il capo-
,- linea simbolico. Che cosa ab-
-' biamo imparato? Due cose in 
" una essenzialmente: che l'au-
-, tonta è un bisogno primario 
', dell'identità di ciascuno, ma 
• insieme uno specchio da rcn-
- der trasparente, da rettificare e 
,. ripulire senza tregua. Quello 

specchio è sempre un «altro». 
• ma ognuno di noi vuole essere 
*' lo specchio. Si sgretola l'oboe-
.'. dienza verso entità insondabili 
'' ma non declina il bisogno di 
.. «affidarsi» e di rielaborare le 
( tradizioni. Si potrebbe allora 
, - concludere la nostra inchiesta 
; con le lucide parole di un 
"anarchico moderno, Giovanni 
/ Baldclli. citate da Richard Sen-
. nett sul finire del suo Authorily 
•; (Bompianl,1981): «La vita di 
r' una persona appare del tutto 
.' priva di significato quando nul-
v la dipende da essa. Non essere 

'; genitore, autore, origine di al-
' cunchè vuol dire sentirsi senza 
v luogo al mondo, completa-
** mente gratuito e di troppo... 
- Per questo quasi tutti gli uomi-

. ni desiderano ardentemente 
' una qualche forma di autorità 
• e cioè un riconoscimento della 
• loro importanza, una giustifi-
', cazione della loro esistenza»., 
; - Fine, La precedente puntala 

• k, £ stata pubblicala 
. '• giovedì 26 marzo. 

A Milano la mostra del libro antico 

Il bibliofilo 
va al mercato 

LICIA ADAMI 

• • Si possono leggere, ma il 
collezionista di professione di -
solito non lo fa. E si può com- • 
prendere il perchè, visto che i ^ 
prezzi dei Ubri d'iintiquariato * 
possono raggiungere il miliar- • 
do di lire. Il mercato del libro- ' 
opera d'arte, da ammirare più '" 
che da sfogliare, vive un mo- '-
mento particolarmente felice. -
Lo dimostra anche il successo .-
della «Mostra del libro e della ., 
stampa antichi». Icn al Palazzo *' 
della Permanente di Milano è •' 
stata inaugurata la terza edi- . 
zione della mostra, che rimar- •• 
rà aperta da oggi fino a dome
nica 5 aprile. - • . •" . - «", 

Circa diecimila libri e stam- -_ 
pc usciti negli ultimi cinque se
coli, presentati da 65 librai an
tiquari europei e statunitensi, " 
saranno • in esposizione alia «' 
mostra, organizzata per la ter- ','. 
za volta dalla fondazione Luigi .> 
Berlusconi, dalla rivista «L'eso-
po» e dall'Associazione Inter- ;* 
nazionale di Bibliofilia «Aldus . 
club». L'esposizione propone » 
pezzi pregiati (con prezzi che . 
vanno da 200 mila lire a oltre ... 
250 milioni) tra cui diversi j ; 
esemplari di prime edizioni del . 
'400 e del '600. Tra le altre, so- „, 
no esposte le pnme edizioni •„ 
del «Poliphilo» di Aldo (1499) ;' 
e dei «Discorsi e Cimostrazioni 
matematiche» di Galileo Gali- , 
lei (1638), l'edizione originale . 
dell' «Isola Eutopia» di Tom- , 
maso Moro (1548), un mano- ' 
scritto dell'anno 1000. un codi- " ' 
ce della «Storia della prima . 
guerra punica» di Leonardo v 
Bruni (circa 1460), ma anche •• 
libri più recenti, come «L'Apo- -. 
calissc» di De Chirico con lito- • 
grafie dell'autore (1941). - «... 

Nelle sale allestite ai primi 
due piani della Permanente , 
sono messi in mostra i torchi di : 

Aldo Manuzio e di Plantin, 
quelli dei Giunti e degli Elzevir, 
oltre a centinaia di volumi an
cora da restaurare. All'interno 
dell'esposizione, una sezione 
speciale è dedicata ai libri 
stampati al torchio dai verone
si Gino Casliglioni e Alessan
dro Corubolo. ' " .-..«., 

«Non è necessario essere ac
quirenti o miliardari per vedere 
la mostra - ha detto Umberto 
Eco presentando la rassegna -
ma semplici ammiratori, come 
per la "Gioconda"». Tuttavia, 
gli acquirenti non mancano: 
nella scorsa edizione si sono 
realizzate vendite per circa 30 
miliardi di lire, la metà del va
lore complessivo delle opere 
esposte. E sembra che negli ul
timi anni ad una progressiva 
diminuzione del numero dei li-
bn antichi in circolazione cor
risponda un aumento della ri
chiesta. Con un conseguente 
aumento dei prezzi. A determi
nare il prezzo dei libri concor
rono elementi diversi: l'autore, 
il marchio tipografico, la data 

' di pubblicazione, la tiratira, la 
qualità della carta , lo stato di 
conservazione, la provenien
za. Fino a qualche anno fa il 
mercato era orientato soprat
tutto verso i litri dei secoli pas
sati. Oggi sembra che il Nove
cento sia invece diventato di 
moda: i testi del Futurismo o 
quelli del costruttivismo russo 
sembra che vadano a ruba, 
quando si trovano. Mentre tra 
le opere dei secoli scorsi, le più 
richieste sono quelle illustrate, 
comprese guide di viaggio e 
manuali gastronomici. Quanti 
saranno gli interessati a visitare 
la mostra? Si prevede tanti: 
l'anno scorso in tre giorni tra le 
dieci e le quindicimila persone 
sono passate per le sale dell'e
sposizione. „ \ •..\,v:<,/,. •-, 

D nazismo, fra razzismo e mito del moderno 
• • La ricerca relativa all'a
nalisi dello statuto e della con
figurazione storica del regime . 
nazionalsocialista tedesco ha. >" 
negli anni a noi più vicini, co- • 
nosciuto una notevole accele- ' 
razione, ma anche una fecon
da moltiplicazione dei versanti -
dì interesse. Si è arrivati cosi al- ; 
la restituzione di un'immagine 
del tragico dodicennio hitleria- . 
no meno rigidamente ipoteca-, 
ta dalla pur legittima .sanzione 
politico-morale e decisamente 
più articolata, attenta ad una 
pluralità di tematiche e sensi-
bilealla molteplicità di risvolti 
che quell'oscuro capitolo della 
nostra storia possiede. •.. - >• 

Se è vero che nella generale 
fioritura degli studi I recente
mente dinamizzati e incre-. 
mentati dagli sviluppi storico-
politici denvanti dall'unifica
zione) hanno trovato spazio e 
risonanze oblique, e strumen
tali, teorizzazioni «revisionisti
che» (ammiccanti, più che al
tro, a grossolane finalità politi
co-ideologiche, e tese, nei casi 

più clamorosi, ad accreditare ; 
una torbida negazione della " 

. matcnalità dello stesso Olo- < 
causto). facenti capo, per lo 
più, ed Ernst Nolte. La sua di
scussa tesi stabilisce come è 
noto una coesscnzialità di na
zismo e bolscevismo e l'«irre-
sponsabilltà» del primo, trasfi
gurato, edulcorato ed assolto 
nella bizzarra veste di argine 

. pur parossistico della società 
bianco-occidentale. 

Accanto a queste interpreta
zioni, va però anche segnalato 
che buona parte del rinnovato 
impegno storiogralico si muo
ve sulla linea di un sincero ap
profondimento culturale e do-

. cumentario, che guarda final
mente alla possibilità di una 
limpida «resa dei conti» dei te
deschi con la loro storia. Un'o- . 
pcrazione «terapeutica», forse, 
e un tentativo di «elaborazio
ne» che rimuova le lungamen
te sedimentate opacità di una 
cattiva coscienza, e vissuto 
nell'ottica, benefica e salutare, 
di una «emendazione» - so
prattutto oggi, che il lugubre 

Norbert Frei con il suo libro 
sulla storia del Terzo Reich •: . 
fa un'operazione storica anti-Nolte 
Iscrive quella barbarie nella natura 
stessa della società industriale ! 

ENRICO MASSUCCI 

fantasma dell'intolleranza raz
ziale s'impone sinistramente 
all'attenzione collettiva. 

Si muove con sicurezza in 
questa direzione un testo di . 
Norbert Frei ( io stalo nazista, 
Laterza, Bari, 1991. pp. 338. L. . 
49.000), che, facendo perno 
su una originale periodizzazio-
ne delle fasi della vita del «Rei
ch millenario», articola in mo
do complesso il legame tra 
elementi ideologici ed ele
menti economico-sociali del 
fenomeno, ma soprattutto cor
regge taluni luoghi comuni tut-

t'oggi generosamente occor
renti nella storiografia e nella 
vulgata sul periodo della storia 
germanica che va dal 1933 al 
1945. Semplificazioni irretite 
(e qualche volta inconscia
mente sedotte) nell'equivoco 
della biblica «cpocalità» della 
vicenda hitleriana e dell'abisso 
di nefandezze che ne segnaro
no in modo tult'altro che acci-

' dentale lo svolgimento. E spes
so si arriva abanalizzazioni 
che rischiano di inaridire e in
gabbiare la complessità pro
blematica del fenomeno nello ' Adolf Hitler 

schema della lettura «morale» 
e di sterilizzare la ricognizione ' • 
razionale nell'abbaglio dell'e
normità «tecnica» dei fatti. - • . 

Né si tratta di abdicare alla 
denuncia etica, avverte Frei, > 
dato che, semmai, l'accesso „ 
ad un sempre crescente mate- , 
riale documentario autorizza '. 
in modo consistente a confer- *; 
mare dimensioni e , tragicità ^ 
degli eventi e avvalora l'orrore 
per una vicenda che segna un 
unicum dell'efferatezza urna- ; 
na ed un punto di non ritomo ". 
nella parabola della civiltà -
non nassumibile ed esauribile 
in un quadro interpretativo fi- . 
naie, ma storicamente con
gruo ad una precisa temperie \ 
slorica e politica. La quale, no
nostante l'originalità dell'ele
mento ideologico, che in Ger- -
mania si colora dell'irriducibi- -
lilà di una peculiare ascenden- •-
za culturale, acquista i tratti '' 
«rassicuranti» di specifica ver
sione del planetario processo 
di modernizzazione industria
le e di impersonale omologa- , 
zione produttivistica della vita. 

«Razionalità tecnologica ed ef
ficienza, afferma Frei, furono i , 
valori assoluti di questo mon- » 
do morto e tecnccratico, in cui ». 
11 barbarie indossò i panni del- ; 
la modernità». Il prezzo, vissu- ' • 
to senza particolari traumi psi-., 
cologici (che non fossero 
quelli degli sprovveduti e «puri» 
nostalgici della prima ora, per
suasi de! radicale anticapitali- ' 
smo del «movimento»), fu di ' 
unn relativa ed elastica deroga . 
dai dettami dotùinali fondativi '• 
del nazionalsocialismo. » - -,..-. « 

Ed è questo il motivo per ; 
cui, ferma restando la cruciale ; 
responsabilità 'programmati- \ 
ca» (esplicitato con chiarezza , 
nel Mein Kampfv. tragicamente .' 
sottodimensionuto dalle stesse ' 
vittime) e dell'in'.entio razzisti- " 
ca e millenaristiija. Frei ascrive ,' 
l'accelerazione nell'imbarbari- * 
mento del regime (desenvente ''• 
una parabola che giunge al * 
proprio culmine negli anni di a, 
guerra, nei quali lo sforzo belli- > 
co impone l'azzeramento dei •• 
residui * scrupo i «operativi») 
•alla natura stessa della mo- • 

dcrna società industriale», per -
altro largamente debitrice di -
quelle teorìe social-darwiniste :' 
che avevano tenacemente la- *. 
vorato, in rutta Europa, in fon- ; 
do, ad inscrivere il cammino y 
della civiltà occidentale e pia- :, 
netaria nelle ferree griglie «evo- * 
lutive» di una ipostatizzata «lot
ta per la vita». • • " .-» • -• • -. 

Cosi, la disponibilità di ur':-
deologia - sostanzialmente • 
eclettica ad «accogliere sugge- '• 
suoni provenienti da discipline • 
di confine della ricerca scienti
fica del tempo, come l'cugcne- ' 
tica e la biologia sociale», e ad 
•applicarle» ..- spregiudicata
mente, oltre a testimoniare;-
della «capacità sistemica del i • 
nazionalsocialismo - e • dell.» \ 
modernità dei FQhrerstaat». e ,• 
lungi dall'appanre «semplice ;' 
etfetto secondario» o residua',-: ' 
«di una politica al fondo rcn- * 
zionaria e atavista», disegna -
uno scenario a cornice cogen- •-• 
te di una prassi, della quale lo ,' 
slesso sterminio di massa co
stituisce una semplice figura 
funzionale... . , , , „ - , 
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Lo shuttle 
Atìantis 
atterrato ieri 
aCapeCanaveral 
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màtt 
La navetta spaziale Atìantis è atterrata come previsto ien alle 
06,23 locali (le 13.23 italiane) dopo una missione di nove 
giorni. Lo ha annunciato la Nasa. Lia shuttle è tornato a terra 
dopo una ricerca che ha impegnalo gli astronauti per nove 
giorni nello spazio. Pilotato dal comandante Charles Bolden 
e dal suo secondo Brian Duffy il veicolo spaziale si è posato 
senza scosse sulla pista del centro Nasa a Cape Canaveral 
da cui era partita. 

Il più vecchio 
organismo 
vivente 
è unfungo 
di 1.500 anni 

Nelle foreste dello . stalo 
americano del Michigan è 
stato trovato il più vecchio e 
pesante organismo vivente 
finora conosciuto: si tratta di 
un fungo parassita nato da 
una singola spora pnma del-

* la caduta dell' impero roma
no, circa 1.500 anni fa. In termini scientifici si chiama armil-
lana bulbosa, copre un'area di *5 ettari, quasi completa
mente sotto terra, e dovrebbe pesare, secondo i calcoli degli 
scienziati, almeno 100 tonnellate. Solo la sequoia, il gigante
sco albero delle foreste della California, può vivere anche 
3.000 anni e pesare più di 1.000 Tonnellate, ma gli scienziati 
fanno rilevare che la maggior parte del suo legno è morto. , 
La scoperta, pubblicata da «Nature», e stata resa possibile 
grazie all'impiego delle tecniche scientifiche più moderne, 
come quella delle «impronte genetiche»: l'ampiezza del fun
go è stata calcolata dopo aver accertato che i numerosi 
campioni prelevati sotto la terra della foresta risultavano ge
neticamente identici nei 1S ettari. L'autore della scoperta, il 
professor James Anderson dell'università di Toronto, ha di
chiarato che il fungo potrebbe essere più grande di quanto 
si pensi, ma che è impossibile provarlo. La sua età è stata 
calcolata sulla base della sua estensione e del tempo che 
impiega a crescere sotto terra. . , • , -

Per la prima 
volta in Europa 
installati 
due «stimolatori» 
in un paziente 

Un intervento per l'installa
zione - contemporanea di 
due stimolatori, uno cardia
co ed uno «epidurale» (nella 
colonna vertebrale), in uno 
stesso paziente, è stato rea
lizzato per la prima volta in 

—""~~~~™""—~""——~"~ Europa nel reparto di car
diologia dell'ospedale regionale dì Venere di Carbonara 
(Ban). A dame notizia è stato il primario del reparto che ha 
eseguito l'intervento, il professor Pasquale Ginevrino. L'ope
razione è stata necessaria per superare la presenza nello 
stesso paziente, di 71 anni, di due differenti patologie: una 
insufficienza cardiaca ed una vasculopatia degli arti inferio
ri. L' uomo soffriva di sincopi e dell'impossibilità di cammi
nare, a causa di ostruzioni delle arterie delle gambe. «L'uti
lizzazione dei pace-maker endocardico • spiega il professor 
Ginevrino - era indispensabile per garantire la funzione car
diaca, mentre lo stimolatore epidurale, già ampiamente im
piegato da anni, favorisce la vasodilatazione nelle gambe e 
di conseguenza lo sviluppo di circoli periferici arteriosi che 
ripristinano la circolazione sanguigna». Numerosi sono già 
stati in passato gli interventi compiuti nello stesso reparto 
per collocare, in tempi differenti, i due diversi stimolatori, 
ma per la prima volta è stata realizzata una applicazione 
contemporanea. -• - . 

Inquinamento 
acustico:. . 
rOms indica 
le linee guida 

Patologie somatiche di vario 
genere, stress, aggressività, 
insonnia, perdita parziale o 
totale dell' udito. Questi al
cuni dei danni che può pro
vocare l'inquinamento acu-

_ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ stico nelle persone, soggette 
™ ^ ™ ^ ~ • " " — • ^ • " • " • " ^ costantemente ad un mar
tellamento da ogni tipo di sorgente sonora, se si pensa che 11 
rumore urbano dipende per il 75 per cento dal traffico stra
dale, per l'8 per cento da quello ferroviario, per il 5 dalle in
dustrie e per il restante 12 da altre fonti. Sono alcuni dei dati 
su cui si e discusso ieri nel corso di un convegno su questo 
tema, organizzato dal comune di Padova nell'ambito del 
14/o «sep potlution». E. Giroult, dell'Organizzazione mon
diale della sanità, ha ricordato che >i danni provocati dal ru
more eccessivo possono avere conseguenze anche irreversi
bili a livello cardiovascolare e endocrino. Proprio per questo 
ha aggiunto quello del rumore è un problema di salute pub
blica». L'Oms ha indicalo delle «linee guida» relative alla tol
lerabilità dei rumori «che sono più flessibili ha osservato Gi
roult rispetto ai parametri indicati dai vari governi perchè de
vono servire come standard applicativo minimo per tutti». 
Secondo tali indicazioni il rumore estemo diurno é definibi
le «desiderabile» a 75 decibel, «accettabile» a 85 e «incompa
tibile» a 90. Quello Interno, viene calcolato, rispettivamente, 
a 45 dba, 55 dba e 60 dba. 

MARIO PrntONCINI 

Intervista con la biomatematica Evelyn Keller 
Il paradosso del «progetto genoma»: sta scalzando il gene 
dal trono dal quale «dominava» Torganizzazione della vita 

Biologa senza do 
Evelyn Fox Keller è in Italia, ospite della rivista «Li
nea d'Ombra». La biomatematica e femminista 
spiega i ripensamenti sulle sue vecchie critiche al 
«Progetto Genoma». L'impresa che sta facendo della 
scienza della vita una «big science», per ironia della 
sorte sta dando un forte contributo a rovesciare il 
dogma centrale della biologia. Il gene scende dal 
trono ed emerge tutta la complessità della cellula. 

SYLVIE COYAUD 

• i MILANO. Evelyn Fox Keller 
è da 4 giorni, ospitefra Milano, 
Tonno e Bologna, degli incon
tri «Nord-Est-Ovest» organizzati 
dalla nvisla «Linea d'Ombra», 
Nelle sue Conversazioni con E, 
Donini, pubblicate di recente 
(Eleuthera) come nell'intervi
sta M'Unito del giugno 1990, 
traspariva un senso di isola
mento. Infatti, dopo l'uscita 
del 1985 in Usa del saggio Sul 
genere e la scienza, era stata 
ospitata dal dipartimento di 
Retorica dell'Università della 
California a Berkeley, strana 
cattedra per una bio-matema
tica affermata ancorché critica 
femminista della scienza. , 

«Quel posto a Berkeley era 
un po' una barzelletta: di reto
rica non so niente. Avevo af
frontato più discipline, in ma
niera eclettica, non lavoravo 
più in un laboratorio di biolo
gia o di fisica, quindi nessuno 
sapeva dove collocarmi. Però 
col nuovo anno accademico 
tomo al Massachusetts Instia
te of Technology col quale 
avevo collaborato sin dal 1979. 
E tomo con un programma di 
scienza, tecnologia e società» 

Una rivincita? • ' '• , 
SI, è un posto più adatto a me, 
anche secondo i colleghi e gli 
studenti. Anzi, è merito loro se 
mi e stato assegnato. 

Tatti hanno notato un cam
biamento In lei, rispetto alla 
sua ulama visita, un mag
gior entusiasmo. Non sari 
solo la prospettiva del Mit. 

Quest'anno ho ricominciato a 
occuparmi delle ricerche bio
logiche attuali, e in particolare 
a studiare stona delle biologie 
dello sviluppo (embrionale, 
con una distinzione che risul
terà chiara più avanti). In que
sto campo, sta succedendo 
una • cosa straordinaria: sta 
emergendo una vera e propria 
sintesi tra genetica e biologia 
dello sviluppo, due discipline 
in rissa da cent'anni, una con
vergenza che avrà nllessi radi
cali sulla nostra concezione 
della biologia. E uno dei punti 
di convergenza si trova in quei 
particolan fenomeni detti «ef
fetti materni» che si sono ora 
dimostrati una chiave per capi
re l'influenza della struttura 
dell'ovulo «materno» sulla for
ma presa dello sviluppo em-
bnonalc, prima ancora della 
fertilizzazione, cioè ai primissi
mi stadi dello sviluppo, i, 

Non dubitiamo della sua ca

pacità di ribaltare la visione 
della biologia, lo ha gli fatto 
nel caso della genetista Bar
bara McCUntock. Ma questo 
primissimo ruolo formativo 
non è già devoluto al ratto-

• condri materni? . . . 
È qui che la faccenda si fa inte
ressante. La convergenza che 
le dicevo inizia dalle ncerche 
di una biologa di Tubinga, Ch-
ristianne Nusslein-Volhard. Ha 
analizzato un'enorme quantità 
di mutazioni da «effetti mater
ni» nella drosofila - l'animale 
più studiato dalla biologia 
contemporanea - e a partire , 
dagli effetti delle mutazioni è ' 
riuscita a chiarire una cosa già 
notata all'inizio del secolo, e 
poi trascurata. Tali effetti mo
strano che la struttura dell'ovu- ' 
lo disegna la «mappa» corpo
rea dcll'embnone che si svi
lupperà. - • •->. , 

Mi sono chiesta come mai la 
Nusslein-Volhard lavorasse in 
questa direzione, proprio oggi. 

. Ho seguito il percorso storico ' 
degli «effetti materni», e mi so- , 
no imbattuta in problemi di . 
terminologia. Chiamati «credi- ; 
tà materna» nei primi anni del . 
secolo, erano stati polemica-

. mente ribattezzati «eredità ri
tardata» dai genetisti come 

"Dunn,'. Stortevanf e- -Morgaiw 
(mendeliano americano, in
fluente specialista della droso- . 
fila, Nobel 1:933). «Ritardata» in , 
quanto sarebbe slata un pro
dotto della fertilizzazione avve
nuta una generazione prima, e ,. 
perciò trascurabile. Ci fu un ve-

1 ro e proprio valzer delle eti
chette. Contro il monopolio , 
del nucleo («kem monopoly») 
nel progettare il corpo futuro, 
difeso dalla scuola mendelo- ' 
morganiana, si ergevano, in 

. Germania soprattutto, i fautori 
del citoplasma che per definire 
gli stessi effetti parlavano di 
«eredità citoplasmica», di «ef
fetti citoplasrnici». Per i tede
schi, più interessati ai proble
mi dello sviluppo embrionale, 
era inutile concentrare l'atten
zione sui geni presenti nel nu
cleo della cellula. Siccome 
ogni cellula possiede un iden
tico materiale nucleare, questo 
non spiega come avviene il dif
ferenziamento, la formazione 
di organi ben diversi tra loro. 
Come già affermava Boveri, bi
sognava tener conto e del nu- ' 
eleo e del citoplasma. Per resi
stere alla prepotenza dei mor-
ganiani, pero, la fazione oppo
sta si mise alla ricerca nel cito-

Disegno di Mitra Divshal! 

plasma di pezzi di eredità, i mi
tocondri, appunto. Intanto, 
nella contesa, i fenomeni do
vuti agli «effetti materni», gli og
getti presenti nel citoplasma e , 
necessari allo sviluppo ma non 
necessariamente ereditati, an
darono persi di vista. 

Cosi lo sviluppo rimaneva 
un mistero. 1 geni citoplasrnici. 
erano in molti a sperarlo, 
avrebbero degli indizi per elu- ; 
cidarlo. Invece no, sono geni 
come tutti gli altri: vanno cioè 
attivati. Ma che cosa attiva i ge
ni7 Era il solito dilemma del
l'uovo e della gallina. Oggi, as
sistiamo a un riequilibno tra 
nucleo e citoplasma, o se pre
ferisce tra Dna e proteine. Il 
centro di gravità e spostato - si 
capisce anche da) linguaggio 
della biologia - tra il Dna quale 
«master program» e fulcro del
l'attività, e le proteine e il cito
plasma della cellula che sono 
risultati indispensabili per atti
vare ì genie in certi casi perco- ' 
struirli e rappezzarli. Insomma 
c'è una nuova ripartizione del 
controllo in tutta la cellula, la 

quale rende maggior giustizia 
alla complessità dell'organiz
zazione biologica. ., , „ , , 

Ha detto prima che la ricer
ca sugli effetti materni face
va parte del suo rinnovato 
interesse per l'attualità bio
logica. Oggi è dominata dal 
risultati del Progetto per 
mappare il genoma umano 
(Hugo) verso il quale, nel 
1990, aveva espresso diffl-

• denza... - . „ --, r 

I risultati sono impressionanti, 
e sono debitamente impressio
nata. All'epoca, mi preoccupa-, 
va il concetto di normalità im
plicito nel Progetto. Mi preoc
cupa tuttora. E muovevo una 
cntica epistemologica: dubita-

. vo del valore e del significato 
per la biologia dei dati sulle se
quenze, come del resto nume
rosi biologi contrari al progetto \ 
perché convinti che le sequen
ze in sé non rivelino granché. 
La premessa di Hugo era que
sta: ogni controllo, ogni Infor
mazione risiede nel genoma. 
Non ci credevo. Sa perché mi 
sono messa a studiare biologia 

dello sviluppo? Perché alle mie 
critiche, i pro-Hugo hanno ri
sposto che il progetto avrebbe 
consentilo di stabilire come ì 
geni operano nell'organismo. 
Devo dire che i loro risultati so
no entusiasmanti anche se ol- ; 
tre alle sequenze e alla tecni- L 

• che ricombinanti, vi hanno un 
i ruolo anche molte tecniche. 
< più consolidate. - . - e, 

Sono -entusiasta perché : 
quello che Hugo ci insegna 
contraddice i presupposti stes
si del Progetto. Informazione e 
controllo non stanno tutti nei 
geni; e sono sempre più nume- < 
rosi i biologi molecolari che -

. studiano le attività delle protei-
• ne. Le dicevo del linguaggio. , 
Nell'agosto scorso é uscito su , 
Scientlfic American un articolo 
intitolato «Smart Genes» «Geni 

' intelligenti», mollo sintomati
co. Inizia con una frase cano- ' 

• nica: «Siamo sul punto di sco-
> prire come i geni controllino lo 

sviluppo». 11 secondo paragra
fo si apre con un rovesciamen
to sintattico: «Oggi osserviamo 
come lo sviluppo controlli i gè- ' 

ni». L'articolo poi afferma: «La 
mente dei geni intelligenu sta 
nella cellula, non nei geni ses
si». Insomma Hugo ha prodot
to strumenti notevoli per ad
dentrarci al di là dei geni, nella 
complessità della cellula. Non • 
è meraviglioso, e insieme pa
radossale? . • , . >•",, • -• 

Certe applicazioni delle bio
tecnologie sembrano nor
mali agli addetti al lavori, e 
discutibili agli altri. Per 
esemplo, le ricomblnazioni 
di Dna provenienti da ani
mali, e da esseri umani, ma
gari per fabbricare nuovi 
animali, lei come reagì»*? , 

Dipende dai contesti. Per rima
nere su un piano generale, 
non sono d'accordo con chi 
dice che se la scienza'può fare 
qualcosa, deve farlo, tamo é 
per il bene di tutti. E nemrreno 
con chi ricorre alle divisioni, 
tradizionali del mondo, alla 
volontà divina o altro per con
dannare ogni applicazione 
scientifica. Ma il divano tra l'at
teggiamento degli scienziati e 
quello del pubblico ci dà una 

lezione: dobbiamo riflettere. 
sul nostro agire e sulle sue 
conseguenze. . Torniamo-- al 
Progetto Genonja- Avanza .at
torniato da una propaganda -• 
assordante; risolverà i mah det-~ 
l'umanità, ridurrà la mortalità- * " 
Figunamocil La maggior ppAc " ' 
delle malattie e della mortalità ' 
è dovuta a denutrizione, as
senza di acqua potabile e di ; 
igiene, alla povertà insomma e -' 
non ai geni. È spropositato il 
peso attribuito al Progetto Ge
noma, un peso che ha distolto . 
attenzione e mezzi da altri te- » * 
mi e opportunità. Hugo, uno * 
strumento potente, ci ha reca
to un danno - anche per colpa - ' 
della grancassa che l'accom- ,-
pagna - un danno culturale. s-
Ha convinto un'intera «azione ': 
che siamo quello che siamo 
per via dei nostri geni; per cui " 
si spende un sacco di soldi per /• 

- identificare il gene del quo- ," 
ziente d'intelliRenza, dell'alco- -
lismo, della schizofrenia... Pro-
pno mentre la biologia attuale -
insegna che sono ricerche as
surde. ' ' ' " ••.•.!• • •--

Dura la vita, in Giappone. Anche per i ragazzi. Il 50% degli scolari 
del Sol Levante prende tonici e stimolanti per combattere lo stress 

Che fatica essere bambini 
Che stress, essere bambini nel Sol Levante. Quasi 
uno su due è costretto a prendere tonici e stimolanti 
per vincere la stanchezza. Questi gli sconcertanti ri
sultati di un'indagine compiuta da un istituto spe
cializzato a Tokio ed Osaka. La scuola dura e com
petitiva, il doposcuola, la mancanza di tempo libe
ro, le lunghe ore trascorse sui mezzi pubblici fanno 
di quella nipponica una ben triste infanzia. 

GIOVANNI SASSI 

• i Che fatica, l'infanzia, nel 
Sol Levante. Il 46,2 per cento 
dei ragazzi giapponesi delle -
scuole elementari e * medie 1 
prende tonici e stimolanti per 
vincere la stanchezza. Lo rivela I. 
una inchiesta-campione con- *' 
dotta dalla società Kumon di 
Tokyo specializzata nelle ricer-
che sul comportamento dei . 
giovani ;n età scolastica. Non è 
una situazione da «karoshi» 
(morte per superlavoro) co
me quella che colpisce an
nualmente migliaia di adulti. [ 
ma certamente qualcosa che 
preoccupa genitori, psicologi e 
lo stesso governo.. . . 

Sotto accusa sono i pesanti 
ora.i scolastici, il sistematico 

ricorso al doposcuola, le lun-
I ghe ore passate sui mezzi di 

trasporto e la mancanza asso
luta di tempo libero per gioca
re. 1154,5 percento dei ragazzi 

' di Tokyo e Osaka intervistati 
dalla Kumon ha denunciato 

. gravi difficoltà per alzarsi alla 
mattina, il 38,6% ha detto di 

' soffrire di astenia cronica, il 
28,4 lamenta sonnolenza per
sistente, il 20 dolori alle spalle 
il 13,4 giramenti di testa e il 6,5 
di dolon di stomaco. 

La disciplina, per certi versi 
militaresca, e la dura competi
tività nelle scuole, insieme ai 
disagi offerti da una società 
opulenta, ma poco attenta ai 
bisogni sociali ed individuali, 

siano essi di adulti che di bam
bini, risulta stressante e non fa
cilmente sopportabile. 

Cosi, per vincere la stan
chezza, anche i ragazzi come 
gli adulti ricorrono ai prodotti 
tonici che sono in vendita 
presso i chioschi dei giornali e 
nelle farmacie oltre che In una 
miriade di distributori automa
tici ad un costo che vana da un • 
minimo di 3.000 lire ad un 
massimo di 10.000 a bottigliet
ta da SO mi. Il prodotto piò usa
to 6 il «lipovilan», che si com
pone di taurina, acido lattico, 
papparealc, estratto di gingsen 
evitamineBl,B2cB6. --

•L'addestramento per diven
tare un bravo giapponese é 
duro» commenta Rika Aoki, ri
cercatrice della Kumon. «L'in
dividuo viene modellato per 
un tipo di società competitiva. 
I risultati della ncerca non so
no sorprendenti. Confermano 
una realtà brutale, vicina al 
reato di maltrattamento dei 
minori». A parte la scuola, che 
in Giappone ha meno vacanze 
e orari più lunghi rispetto agli 
standard europei e americani, 
il maggior imputalo ù il dopo
scuola (juku, scuola privata) 

al quale viene costretto il 75 
per cento dei ragazzi per ripe
tizioni, esercizi, integrazioni, 
memorizzazioni. Tokyo è l'u
nica capitale al mondo dove 
alle 10.00 di sera si vedono an-

- cora circolare sui treni ragazzi 
con la cartella in spalla. «11 go
verno ha rilanciato la proposta 

'della settimana scolastica di 
cinque giorni. Ma - osserva Ao
ki - il sabato libero non e gradi
lo ai genitori, molti dei quali di 
sabato lavorano e anche se so
no liberi devono fare i conti 
con i pochi metri quadrati del
la loro abitazione». 

Per i ragazzi della seconda 
potenza economica mondiale 
i frutti del benessere sembrano 
ancora tutti acerbi. Una ricerca 
condotta dal «Nikkci Shinbum» 
nel marzo scorso sulla vita 
quotidiana dei ragazzi dagli 11 
ai 14 anni del paese del Sol Le
vante ha evidenziato che il 40 
per cento non ha mai visto 
un'ilba o un tramonto, il 30 
per cento non è andato in 
montagna o al mare nell'ulti
mo anno, il 42 per cento non 
ha mai colto un frullo o una 
bacca selvatica con le sue ma
ni. 

Il ministero della Sanità ha sospeso l'autorizzazione al commercio del diffusissimo farmaco 
In realtà è sospesa la vendita delle confezioni da 30 compresse, resta possibile quella da 10. 

L'Halcion, sonnifero semiproibito 
Halcion semiproibito in Italia dal prossimo 16 apri
le. Il ministero della Sanità ha infatti sospeso l'auto- v 

rizzazione all'immissione in commercio del diffusis- • 
simo sonnifero nelle confezioni da 30 compresse.'-
Ma ha autorizzato la vendita delle confezioni da 10. : 
La decisione è motivata dal fatto che le confezioni 
da 30 compresse «non appaiono conformi all'esi- " 
genza di un uso solo a breve termine del farmaco». > 

FLAVIO MICHELINI 

«•I Proibito, anzi semiproibi
to l'Halcion, il sonnifero com
parso più volte nelle cronache " 
a causa dei suoi pesanti effetti 
collaterali. Il Ministero della 
Sanità ha infatti sospeso l'au
torizzazione all'imm'ssione in 
commercio del sonnifero, pro
dotto dalla Upiohn, nelle con
lezioni da 30 compresse da 
0,25 e 0,125 milligrammi. Nello -
stesso tempo il Ministero ha 
autorizzato < l'immissione . in 
commercio di contezioni da 
10 compresse sempre da 0,25 •• 
e 0,125 milligrammi. La deci- ' 
sione e stata motivata con il 
faito che le confezioni da 30 
compresse, a base di triazo-
lam, «non appaiono ronformi 

all'esigenza di un uso solo a 
breve termine del farmaco». 11 
Ministero ha specificato nel 
decreto che il provvedimento ' 
avrà decorrenza dal prossimo 
16 aprile, giorno dal quale sarà 
vietata la vendita delle conte- , 
zioni e scatterà l'obbligo del ri
tiro della confezione «gigante» 
del farmaco da parte della so
cietà produttrice. ° • •• >«—*>• 

I critici dcll'Halcion sosten
gono che il sonnilero può cau- -
sare amnesia, ansietà, feno- ' 
meni maniacali e aggressività. " 
«Si tratta di un farmaco estre
mamente pericoloso - afferma 
negli Stati Uniti il dottor Antho
ny Kalcs. direttore della sezio- >. 
ne psichiatrica presso la Pen 

State University medicai 
school - nessuna delle altre 
benzodiazepine ha un margi
ne di sicurezza cosi ristretto. 
L'unico motivo per mantener
lo sul mercato è rappresentato 
dai profitti che ne ricava la so
cietà produttrice». • ~ . - -, 

Non mancano, naturalmen
te, opinioni diverse. L'Halcion, 
commercializzato in novanta 
paesi, e il sedativo più diffuso. 
Le sue vendite annuali am
montano a 250 milioni di dol
lari, di cui cento nei soli Stati 
Uniti. Ma proprio questa diffu
sione potrebbe spiegare, per 
ragioni statistiche, la più fre
quente comparsa di effetti no- ' 
civi. Molti degli specialisti del ' 
sonno che hanno studiato e 
prescritto il farmaco condivi
dono questo punto di vista. «Se 
usato in maniera appropriata», 
sostiene il dottor Thomas Ro
tti, primario del reparto Distur
bi del sonno presso l'Henry 
Ford Hospital di Detroit, «6 un 
ipnotico ad alta sicurezza». - •-

Ma ecco, in breve sintesi, i 
diversi capitoli dell'«Halcion 
story», 1970-76: la Upjohn ef
fettua prove cliniche degli ef
fetti dell'Halcion su 9mila pa
zienti, giungendo a conclusio

ni rassicuranti 1977: l'Halcion 
viene approvato in Belgio e in 
Olanda per dosi massime di un • 
milligrammo. 1979: la compar
sa di insoliti effetti collaterali ' 
portano al divieto della com
mercializzazione dell'Hiilcion 
in Olanda^ 1982: il sonnifero 
ottiene la licenza per lave-udita 
negli Stati Uniti, con una dose 
massima di 0.5 milligrammi. 

Ne! ,1987 gli esperti della 
«Food and drug administra-
tion». l'ente americano di sor
veglianza sui farmaci e gli ali-

• menti, rilevando che durante i ' 
primi tre anni di vendita negli 
Stati Uniti l'Halcion ha riporta
to un numero di reazioni nega
tive, dalle otto alle trenta volte . 
superion rispetto al Dalmane e 
al Restoril messi insieme:, due > 
prodotti analoghi all'Halcion. • 
Sulla base di queste segnala
zioni le aulontà sanitarie Italia-1 • 
ne e francesi vietano la v andita '" 
delle pastiglie da 0,5 milli
grammi. La Upiohn diminui
sce la dose iniziale raccoman
data per gli Stati Uniti, portan
dola da 0,5 a 0,25 milligrammi. ", 

1988. Ilo Grundberj, una -
, donna di 57 anni, uccide la " 

madre ottantenne a co'pi di pi- ' 
stola La Grundberg viene arre

stata e trasferita all'ospedale 
psichiatrico di Salt Lake City ' 
per una perizia mentale. Ma ; 
non avrebbe mai presenziato •' 
al processo. Dopo averla sotto- ? 
posta a diversi esami, due psi- : 
chiatri nominati dal tribunale 
asserirono che la Grundberg 
era vittima di una intossicazio- : 
ne involontaria da Halcion nel ; 
momento in cui uccideva la ; 
madre. La Grundberg venne 
assolta, intentò cusa alla Up- -
)ohn e l'anno scorso gli awo- -
cau delle due parti sono giunti •• 
ad un accordo extragiudizìa- " 
no. .*r. 

Intanto un nuovo studio del
la «Food and drug admmistra-
tion» sostiene che l'Halcion ha 
continuato ad essere all'ongi- • 
ne di un numero di reazioni 
negative pan a 45 volle quello • 
del Restoril. Nel 1990 gli esperti ; 
della F&da fanno un raffronto ' 
delle azioni violente associate 
a 329 farmaci venduti dietro -
prescrizione • medica. L'Hal
cion si classifica al primo po
sto. Infine la decisione odierna ; 
del nostro Ministero di sospen- ; 
dere la vendita del sonnifero 
nelle confezioni da 30 coni- .-
presie. -, - •_ - „,-i 
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A destra. 
Peter Gabriel 

in concerto • 
conYoussou .' 

N'Dour. 
Sotto il titolo: : 

' a sinistra 
Luca Carboni, 

al centro 
Crosby. Stllls 

& Nash SPETTACOLI 
Tra candore e nostalgia, un'intensa settimana di musica «dal vivo » 
Da Livorno è partito il tour del cantautore bolognese da mesi in teste 
alle classifiche di vendita: Ieri aManoestasera a Róma i tre eroi 
di Woodstock che ripropongono (senza Young) i loro brani più celebri 

Il giovane & i dinosauri 
Giovani cantautori in piena ascesa, vecchie 
glorie del west coast rock, band inglesi che 
rileggono con successo i ritmi soul e funky, 

musicisti aperti ai suoni che arrivano dagli altri 
continenti, e altri che si dedicano a musicare i 

salmi della Bibbia. La scena musicale italiana si 
è improvvisamente affollata, negli ultimi giorni, 
di visite e di eventi. L'altro ieri, a Livorno, Luca : 
Carboni ha dato il via alla sua nuova tournée, : 

ambientata tutta nei palasport una scelta •..•:•.,.: 
«romantica» («Nei palasport io ho visto i miei ": 

primi concerti», spiega il cantautore ; 

bolognese), premiata dal calore del pubblico. 
';-.-• La stessa sera, a Torino, in seimila " 

applaudivano il soul bianco dei Simply Red, 
: anche loro al debutto del tour italiano. Ieri, 
invece, a Milano, sono sbarcati i tre eroi della • 
West Coast anni '60, Crosby, Stills e Nash: un 

concerto all'insegna della nostalgia, che stasera 
si ripeterà a Roma. In un altro angolo di Milano,. 

.. intanto, il grande Peter Gabriel, sponsorizzato 
da uno stilista, presentava una serata • 
di «worid music» con alcuni gruppi 
della sua etichetta, la Real Worid. — 

Luca Carboni 

Pop dal fisico 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLANO 

IBI LIVORNO. "Ci vuole un fisi
co bestiale per suonare nel pa
lasport: a meta concerto avevo 
già il fiatone!». A (ine serata, 
negli spogliatoi, in calzoncini 
di felpa e asciugamano al col
lo proprio come uno sportivo. 
Luca Carboni e già mezzo 
pentito di aver abbandonato i 
teatri per ambientare questa 
sua nuova tournée negli spazi : 
•più popolari, più collcttivi» dei 
palasport. Un ritorno ai luoghi 
•dove ho visto i miei primi con
certi - spiega Luca -, dove ho 
scoperto la musica; e pensavo -. 
fosse bello far rivivere quelle •; 
esperienze anche ai ragazzi i 
che vengono ai miei concerti». 
Ma i ricordi dell'adolescenza 
hanno sempre un qualcosa di 
mitico, mentre la realtà è tuita 
un'altra cosa, specie quando ; 
sei sul palco e cerchi dispera- • 
lamente di capire dalle casse 
spia che razza di suono arrivi 
al pubblico. ••---

Luca Carboni ha scelto il pa- ; 
lazzetto dello sport di Livorno 
per aprire il suo tour, ma più : 
che di un debutto si e trattato 
di una prova generale in pub

blico, riuscita bene anche se lo 
show qualche aggiustamento 
lo dovrà subire. Stasera il 29en-
ne cantautore bolognese è a 
Mestre, e dopo la pausa eletto
rale, lunedi ci sarà quello che 
viene considerato il debutto 
•ufficiale», a Firenze, sul terre
no dei vari Maslni e Vallesi. Co
me loro, anche Carboni e un 

, - idolo delle ragazzine, ma nicn-
t'altro li accomuna. Lui affon
da le radici nella scuola bolo-

. gnese, ha avuto per «maestri» 
Lucio Dalla e Battisti, ha (re-

' quentato gruppi come i Luti 
Chroma negli anni della viva-

'.. cissima scena rock esplosa a 
Bologna verso l'80. e un po' di 

-tutto questo si è sedimentato 
: nella sua scrittura. Ma al di là 
. dei modelli di riferimento, Car

boni si è ritagliato una sua cifra 
stilistica • ben - riconoscibile: 
poetica minimalista, un tocco 
delicato, l'ingenuità del lin
guaggio come pure del perso
naggio. E quel tanto di sensua
lità che ci vuole per fare di un 
cantautore un'"icona pop». , -.•••,• 

Carboni canta dell'amore, 
dell'amicizia, di fughe al mare, 

delle serate fra studenti a Bolo
gna, del bisogno di affetto e so
lidarietà contrapposto al ram-
pantismo, alla competizione, 
all'ipocrisia. Valori, sentimenti, > 
sensazioni che vendono. Il suo .. 
ultimo album, Carboni (quello • 
con l'hit Ci vuole un fisico be- .'• 
stiate), ha venduto dall'inizio; 
dell'anno ad oggi ben 500 mila ' 

; copie: un successo che le star 
sanremesi sono riuscite ad in
sidiargli per appena qualche :., 
settimana, ma ora, avvisa un *. 
trionfante comunicato della 
sua casa discografica. Carboni . 
e di nuovo saldamente al veni-. ' 
ce delle classifiche di vendita. 

Nel palasport di Livorno era- ; 
no in circa duemila, i suoi fans, : 
non moltissimi, ma fuori ce 
n'erano tanti altri, con pochi '. 
soldi in tasca per il biglietto, 
che premevano per entrare (il > 
che ha causato qualche mo
mento di tensione con le forze ;.'• 
dell'ordine). Dentro, un gran- ' 
de sipario con un ciclo scuro 
di stelle e un grande sole rosso, ';' 
la da sfondo al breve show del ' 
gruppo spalla, i Tyromancino. 
Carboni arriva, preceduto dai ' 
rumori del traffico urbano. . 
cantando, con voce dolce e re
ca, La mia città, e subito dopo 
Baila sad Jack. Due flash me- •; 
tropolitani. il primo più alle- • 
grò, il secondo decisamente ;» 
cupo, per raccontare «Il mio .', 
sogno di una città sempre più ..• 
incasinata, confusa, con tante 
razze, ma vivibile - spiega Lu- [ 
ca al pubblico - . Erano due 
canzoni di città, ora invece '. 
vorrei cantarvi qualche brano 
che parla di amore». E scorro
no Vieni a vivere con me. Le 

storie d'amore, I ragazzi che si 
amano. L'amore che cos'6, 
mentre il palco è avvolto da 
splendidi effetti luce, con tanti 
chiaroscuri ed effetti dramma
tici, raggi bianchi, violetti, rosa 
shocking, e sul fondale le im
magini di un cielo con le nuvo
le che scorrono. Alzando gli 
occhi al cielo, una delle nuove 
canzoni, si Interroga con rab
bia sull'arroganza del potere e 
del crimine organizzato, per 
lasciare il posto a Silvia lo sai, 
•una canzone - spiega Luca -
sulle vittime di quel potere che 
specula sul malessere; uno dei 
mici più grandi dolori è stato 
perdere alcuni amici, morti per 
droga». Tranne Farfallina, che 
ha subito un drastico riarran-
giamenlo in chiave dance elet
tronica, non ci sono grandi ri
maneggiamenti sul materiale: 
Carboni calca molto il pedale 
della trama melodica sostenu
ta dalle tastiere computerizza
le, solo raramente si lascia an
dare al ritmo (ma proprio per 
questo certi interventi della 
chitarra elettrica, suonata con 
piglio da metallaro, stonano 
un po'), e può contare su un 
repertorio ricco di canzoni be
ne azzeccale, da Silvia lo sai a 
Persone silenziose. Ci vuole un 
fisico bestiale. Mare mare (in
tercalate da un accenno di Le 
case d'inverno e // tempo che 
passa, che Carboni pensa però 
di eliminare dalla scaletta per
che spezzano troppo il ritmo), 
Fragole buone buone, Sarà un 
uomo. Dopo Firenze, il tour 
toccherà fra l'altro Bologna (il 
13 aprile). Napoli (il 27), Bari 
(il28).Milano (il<l maggio) 

Crosby, Stills & Nash e Gabriel 

e «mal» d'Africa 
DIEGO PERUGINI 

• • MILANO. Crosby, Stills & -
Nash e Peter Gabriel: mostri sa
cri in città. Chi a rispolverare 
scampoli di gloria del passato, 
chi in pura veste di anfitrione '•'. 
di musiche lontane: personag- -
gi diversi in una metropoli af- '• 
follata di concerti, incontri prò- ; 
mozionali, eventi più o meno : 

clamorosi. Panciuti e ridenti, 
gli croi della West Coast sem- . 
brano spassarsela un sacco, -' 
tra grasse risate e aria goliardi- > 
ca: non male per della gente ';. 
intorno ai 50 anni, ancora in- -
sieme dopo cumuli di traver- , 
sic. David Crosby è il più gon
fio di tutti e ammette di dover 
perdere almeno 12 chili; Ste- i 
phen Stills 6 il più gioviale, ride :, 
di gusto e spara battute a raffi- '. 
ca; Graham Nash è il più com
posto, retaggio dell'origine in-, 
glese. Adesso sono di nuovo In '• 
tour - Londra. Parigi e un paio ;•• 
di date in Italia. Milano (ieri) e . 
Roma (stasera) - con le loro : 
canzoni dal fascino nostalgico, 
le celebri armonie vocali, l'in
confondibile sapore country-
rock. Concerto tutto acustico, ' 
senza fronzoli ed effetti specia-

; li. Il tempo ha lasciato un se
gno soprattutto nella vita di 
Crosby che nel 1985 fu arresta
to per droga e rimase in carce
re per un anno, prima di una 
cura disintossicante e la ripre- .; 
sa di una vita normale. «Per me ;. 
la prigione è stata un'esperien
za fondamentale», dice, «mi ha ; 
aiutato a farla finita con la dro
ga. I Beatles dicevano di essere ' 

• più ispirati sotto l'effetto degli -
. stupefacenti: io non sono d'ac-
; cordo. Anzi, sono convinto -
, che avrei scritto cose migliori ; 
./ se fossi stato in condizioni nor-
•.' mali». •.• >•«-"•••-.: • .•.-,;.'.'/ 

Oggi la musica di Crosby, I 
\ Stills & Nash e tornata al sue- * 
• cesso grazie a un cofanetto an- •• 
. tologico con inediti, uscito pri- . 

ma di Natale, che è anche uno ; 
: dei motivi di questo giro di .., 
:, concerti acustici: il tutto all'in- ;•' 
- segna di un passato anni Ses- . 
• santa ancora molto affascinan- \ 
• te. «Eppure per noi non ècam- •'. 
. biato molto», spiega Nash. v 

\ «Certo siamo invecchiati, sia-
• mo più maturi e anche più '; 

comprensivi l'uno con l'altro. ; 
Un tempo magari si litigava per 

nulla, oggi siamo più tolleranti. -
È cambiato il mercato disco- 5~ 
grafico e, soprattutto, la socie
tà intorno a noi: ora per i gio- ' 
vani è molto più difficile vivere, 't 
Negli anni Sessanta sembrava 
impossibile che un giorno il <ir 
mondo potesse morire di un i\, 
virus come l'Aids. I figli delle 'ì 
generazioni passate sentono la ;< 
difficoltà di modificare la so- ;'••• 
cictà: ma noi pensiamo che sia ; 

ancora possibile cambiare il -, 
mondo, come cantavamo ven- Ir/.' 
t'anni fa. È difficile, ma non im
possibile: nel nostro pubblico ' 
vediamo ancora i visi di Wood- v 
stock. Possiamo farcela». 

Niente nostalgia, ma una si- ;;• 
mile voglia di cambiare il mon- '. 
do, nelle parole di un Peter Ga- :'. 
briel ingrassato e un po' fiac- .-.;• 
co: qui il discorso si fa più in- " 
tellettuale e investe le frontiere r 
della musica. L'ex leader dei *• 
Genesis è qui come ambascia- '.';' 
tore del Womad, l'organizza- -
zione che si occupa di prò- ' • 
muovere la «worid music» nel .;: 

'! mondo, e in particolare dell'e- *' 
tichetta disografica Real World '•! 
dal ricco catalogo etnico: «Non '•" 
sono qui per vendere il mio di- '" 
sco», replica ai cronisti ansiosi '; 
di saperne di più sull'attesissi- '-: 

mo nuovo lavoro solista, in' 
uscita a settembre. E ribadisce t 
alcuni concetti: «Una decina di ~; 
anni fa mi sono reso conto di 
come la musica che sentivo in 
giro fosse piatta e senza cuore: 
in altri paesi, invece, esisteva ' 
qualcosa di più ispirato che f 
doveva essere reso noto. Da 
queste riflessioni è nato il mio -, 
interessamento per la musica •,• 
etnica e il successivo impegno 

con la Real World per diffon
dere queste misconosciute for
me d'arte e approfondirne il si
gnificato alla luce della nostra 
cultura. Sono contro l'apar
theid musicale, credo che non 
ci sia nulla di meglio che me
scolare musiche diverse: cosi 
potranno continuare a vivere 
più a lungo. Non ha senso 
chiudersi in •• compartimenti 
stagni, relegare la musica nei 
musei, tutto deve contaminarsi 
per evolversi». :;•,-<-". , ;• •••--•-'?•, 

Il fuggevole avvento di Ga
briel si lega a un progetto mul
timediale culminato ieri sera in 
un concerto al teatro Orfeo 
con la partecipazione ci alcuni 
esponenti Real World come 
Remmy Ongala, Terem Quar
te!, Guo Yue e Geoffrey Orye-
ma; in cartellone c'è anche 
una mostra, Interpretazioni, 
che sperimenta il connubio fra 
immagini di artisti intemazio
nali e musiche Real V/orld, il 
tutto sponsorizzato dai la nuo
va linea giovane di Romeo Gi-

Un accostamento piuttosto 
bizzarro. «Ma perché mettere 
delle barriere fra le varie forme 
di espressione?», si domanda 
Gigli, «lo amo la musica e so
prattutto questo genere, pur
troppo ancora poco conosciu
to dai giovani: per questo ho 
aderito con piacere ali inìziati-

: va». Contento lui, contento an-
che Gabriel: «È un abbinamen-

. lo che non trovo cosi strano, 
anzi mi fa molto piacere. Ed è 
poi un ottimo veicolo promo
zionale per le nostre propo
ste». 

Simply Red a Milano, un successo per Mick & soci 

Che bello quando il soul 
si veste di rosso 
••TORINO. Grande entusia
smo e seimila persone sugli 
spalti, al palasport di Torino, 
per l'apertura della tournee 
italiana dei Simply Red, cam
pioni del soul bianco di ban
diera inglese. Per la band di 
Manchester i : biglietti erano -. 
esauriti già da una settimana, il 
che la dice lunga sulla popola- : 
rità che Mick Hucknall e soci 
godono sempre nel nostro ' 
paese, malgrado un'assenza > 
durata tre anni. L'esuberante " 
Hucknall, voce potente e in- , 
confondibile da soul man, si e 
presentato in leans neri e gilet 
a strisce bianche e nere, al rit
mo di New Flame. con la cele

bre chioma rossa legala da 
una fascia. Attorno a lui, sul 
palco, i nove musicisti della 
band, tra cui i nuovi arrivati 
Gota, batterista giapponese, e 
Shaun Ward, bassista: per 
un'ora e mezza abbondante 
hanno macinato torridi ritmi 
funky e reggae, o suadenti bal
late soul. Sotto il soffitto del pa
lasport che la scenografia ave
va trasformato in un suggestivo 
cielo stellato, grandi scene di ' 
entusiasmo hanno sottolinea
to l'esecuzione di successi co
me ft's only love, Money's too 
tight to menlion, Somethìng gol ; 
me started. Holding back the '• 
years e Slars, il brano che dà il 
titolo all'ultimo, vendulissimo 

album cinque milioni di copie 
andate via in cinque mesi 

Mick I lucknall. che dialo-
. gando col pubblico ha mostra

to di avere una perfetta padro
nanza dell'italiano (grazie for
se ai periodi trascorsi nella sua 
casa milanese), ha proposto 
quasi per intero il nuovo disco, 
che lui considera «il mio prefe
rito, perché ha una classe spe
ciale, e poi la qualità dei musi
cisti é tale da non temere con
fronti». I Simply Red sono que
sta sera al Palaghiaccio di Ro-

• ma (località Marino), domani 
al tenda Partenope di Napoli, il 
6 a Modena, il 7 a Forlì, il 9 a 
Milanoodil IOaFirenze. Mick Hucknall 

Un progetto di Raidue da cui sarà tratto un video. 

Una Bibbia del IXiernila 
con le musiche di Dalla 
M BOLOGNA. Fra due setti
mane. «Mixer», la trasmissione : 
di Giovanni Minoli comincerà 
a dare, in pillole, la nuova 
creatura di Lucio Dalla, una vi- > 
deo Bibbia. 120 salmi musicati 
da lui. dall'ex ribelle, autore di 
Comunista (scritta con Rober
to Rovcrsi tanti anni fa, ma 
pubblicata solo nel penultimo 
album Cambio') e irrequieto ex 
diavolo del rock (il rock resta 
comunque un pò demoniaco 
per la chiesa). Lucio Dalla e la 
Bibbia. Lucio Dalla e, soprat
tutto, un pretesto per parlare di 
emarginazione e, (orse, di spe-
ranza.l video sono di Roberto 
Quagliano. Assieme a Lucio 
Dalla suonano Robert Sidoli e 
Roberto Guarino. I quattro 
hanno affrontato il progetto 

con lo spirito degli antichi 
esploratori, avventurandosi, 
grazie alle immagini dei disc
redati del mondo, in un territo
rio inedito. Inedito anche dal 
punto di vista musicale. •-:' ** 

Una Bibbia del 2000 che . 
cerca proprio attraverso le im-
magini futuribili di ridare vaio- • 
re alla parola. Parole di dio e ? 
musica di Lucio, insomma, per •• 

; un messaggio molto vicino a ; 
quello che dovrebbe essere il 
vero spirito religioso. E religio- .-; 
so a suo modo Lucio Dalla lo ò 

[ da tempo, In fondo anche 4 > 
marzo '43, le parole erano di :. 
Paola Pallottino, che parlava di ; 
un Gesù Cristo assolutamente } 
terreno, • era un • modo per ; 

; esprimerla questa religiosità. ;' 

: Lucio Dalla entra spesso nelle 
" chiese deserte. Se ne sta 11 un .' 

po' a pregare e a pensare. Nel . 
: 1987, per il congresso ecume-
,: nico diocesano di Bologna, .' 

musicò un video prodotto dal- •> 
• la San Paolo Film. Glielo chic- " 
se l'arcivescovo di Bologna e 
lui accettò con entusiasmo. Di
ce sempre Dalla: «Cattolico lo . 

1 sono sempre stato, ma non so- • 
no un prete». La video Bibbia, -" 
prodotta da Raidue, probabil-

: mente diventerà un home vi
deo a dilfusione europea. E in
tanto il cantautore bolognese • 

; che se ne sta immerso in sala ' 
. d'incisione notte e giorno, sta ' 
' scalando le hit parade con le 
.' vecchie canzoni (parole di Ro- . 
i versi) del Motore del2000. .. 
: ,., ,„,.,.., GACue. -

*»>*»,' 

~, *<,, -gj| 

«Appello veloce» 
dice Tognoli 

Ilfilm 
sull'incesto: 
la censura
ci ripensa? 

Lucio Dalla 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Chi censura i cen
sori di Le amiche del cuore? Per 
ora nessuno, anche se da Mila- . 
no, dove è impegnato nel suo i 
giro elettorale, il ministro dello ! 
Spettacolo, Tognoli, fa sapere s 
che «è in corso l'appello». Ciò : 
significa che, al più tardi lune- ; 
di prossimo, la seconda e la . 
terza commissione si riuniran- ; 
no per valutare se il film di Mi- ; 
chele Placido è effettivamente < 
da vietare ai minori di 18 anni. ; 
Nel caso di Quando eravamo • 
repressi, la revisione in appello -
rovesciò completamente il ver- ' 
detto originario (da vietalo ai 
18 a «per tutti»); 6 possibile 
che lo stesso accada Le amiche 
del cuore, a meno che il tema 
incriminato - un incesto ripe
tuto con relativo parricidio -
non susciti una nuova condan
na. 

Ma Placido é ottimista. Ieri 
mattina ha ricevuto molte tele
fonate di solidarietà e di stima. 
Odorisio, Age, Damiani, anche 
una signora americana a no
me di un'associazione di figli 
maltrattati. «Mi piacerebbe or
ganizzare delle proiezioni per i 
giovani. Questo film è dedicato 
a loro, è assurdo che non pos
sano vederlo perché quattro si
gnori lo giudicano pericoloso», 
commenta l'attore-regista. E 
Raidue, la rete pubblica che ha 
coprodotto il film con la Gemi, 
che dice? «Per ora niente. In 
compenso Andrea Barbato mi 
ha invitato domenica prossima 
al suo Girone all'italiana, su 
Raitre, per discutere del caso 
insieme ad uno scrittore e a un 
magistrato», informa Placido 
Che proprio stamattina, insie
me al produttore Giovanni Di 
Clemente, si incontrerà con il 
direttore generale del ministe
ro dello Spettacolo, Carmelo 
Rocca, per presentare il ricorso 
e sollecitare l'iter dell'appello 

«Mi pare pazzesco. Prima di 
censurare il film di Placido 
quei signori dovrebbero toglie
re dalla nostra religione il so
spetto dell'incesto: come han- . 
no fatto Adamo ed Eva a ripro- ( 
dursi?», ironizza, .Oreste del ' 
Buono. E aggiunge: «Perché i 
non fanno l'elenco delle cose ' 
di cui si può parlare? Sarebbe 
utile. La loro aspirazione è il > 
giornale a pagina unica, come ' 
in tempo di guerra, con la dici
tura "Non fiatate"». Lino Micci-
ché, presidente del Sindacato 
critici, non vuole entrare nel 
merito del film, che non ha vi
sto, ma sostiene che «tutti i 
meccanismi della censura, de
positati in una normativa di 31 
anni fa e peggiorati dalla legge 
MammI, vanno cambiati». Ad 
esempio? «Ad esempio, an
drebbero abbassati i limiti del * 
divieto, da 18anni a 15-16. fat
ta salva l'esigenza di tutelare : 
bambini. E andrebbe abolita la 
censura sugli adulti: non 0 più 
nemmeno ridicola, è solo pa
tetica». • - '•.-« -. 

i Pronto a dare battaglia. Mi
chele Placido spera in una sen
tenza d'appello che permetta 
a tutti di vedere Le amiche del 
cuore. «Mi pare un film assolu
tamente composto nella sua 
denuncia. Racconta una stona 
dura, ma non c'è mitizzazione 
dell'incesto o del parricidio», 
dice convinto. Senza immagi
nare che proprio nelle stesse 
ore il socialdemocratico Diego 
Gulio, vicepresidente dell'Uti-
tuto Luce, rilasciava una di
chiarazione di questo tenore 
«Il cinema italiano deve avere 
fantasia e rappresentare senu-
menti alti, non ricorrere al ses
so, alla volgarità, alla violenza 
e ora perfino all'incesto per fa
re botteghino», r Ovviamente 
Gullo non ha visto il film. < 

Australia 
No a Demme 
in un paesino: 
non è adatto?: 
alle famiglie É* 
• • SYDNEY. Gli Oscar pos
sono molto ma non possono 
tutto. Capita ad esempio che. 
nonostante le cinque statuet
te totalizzate lunedi notte dal 
Silenzio degli innocenti, il 
consiglio comunale di War-
burton, Australia, abbia deci
so di vietare la proiezione del 
film di Demme. Motivo: non 
sarebbe adatto alle famiglie 
Lo stesso trattamento era ' 
toccato, qualche settimana ' 
fa, a Cape Fear di Scorsese -
Certo, i due film, seppure , 
con stili diversi, raccontano } 
storie forti, sanguinarie, poco • 
adatte al pubblico giovanissi- ' 
mo. Ma di qui a vietarne la vi
sione, ce ne corre. %•:• » . >..;.. 



Franai Franchi e Ciccio Ingrassa Di nuovo Insieme in un programma tv. 

Con due settimane d'anticipo 
Chiude «Piacere Raiuno » 
A Raitre un varietà 
targato Ciccio e Franco 

•""' " " ELEONORA MARTELLI 

Bai ROMA. 11 direttore. Carlo -
Fuscagni. aveva anticipato la 
notizia una settimana fa, da
vanti al consiglio di arnmini- •'. 
strazione: uno dei pochi prò- . 
grammi della rete che tirano • 
bene, Piacere Raiuno, sarebbe , 
finito in anticipo. Motivo: costa 
troppo. Per la stessa ragione è 
sotto osservazione l'altro pez
zo pregiato di Raiuno: Scomet-
tiamo che?, che costa 800 mi
lioni a puntata. Ieri, comun- ) 
que, c'è stato l'annuncio uffi- ; 
ciale: dal 10 aprile, due setti
mane prima del previsto, chiù- ' 
de Piacere • • Raiuno, - - il 
programma itinerante di mez-
zogiomo. Nuovi arrivi, invece, 
si annunciano a Raitre. Sul- ; 
l'onda del successo di Avanzi, ; 
nasce un nuovo programma -. 
varietà, con Franco Franchi e 
Ciccio lngrassia, che andrà in -
onda prima dell'estate. ••.-*>;•• 

•La situazione deficitaria di 
Raiuno e nota e Piacere Raiuno . 
non 6 certo la prima trasmis
sione a chiudere in anticipo, 'v 
né sarà l'ultima», ha detto ieri il >' 
produttore esecutivo della tra- ; 
smissionc Paolo De Andreis. 
Tuttavia, la chiusura anticipata • 
di Piacere Raiuno rischia di da- . 
re un altro colpo ai già indebo
liti indici di ascolto di Raiuno 
anche se icn il presidente della 

Rai, Walter Pedullà, ha mini
mizzato i recenti sorpassi della 
Rninvest. Per quel che riguar
da le novità di Raitre, l'idea di 
un varietà con i due popolari 
comici «é nata - racconta 
Franco Franchi (assente dal 
piccolo schermo da molti an
ni) - da una chiacchierata in
formale con Arnaldo Bagna-
sco, capostruttura di Raitre, 
parlando della possibilità di fa
re un varietà che proponesse 
vari argomenti, ma sdramatiz-
zando tutto. Noi - continua il 
comico siciliano, che fa cop
pia con Ciccio lngrassia dal 
1952 - crediamo che la comi
cità, malgrado tutto, sia sem
pre la stessa». . . . ; ; , 

Amareggiato per la ' lunga 
assenza dalla tv e dal mondo 
dello spettacolo (l'ultima tra
smissione è stata nell'86 con 
Bene, brani, bis su Canale 5) , 
Franchi ha colto anche l'occa
sione per uno sfogo: «Trovare 
qualcuno disposto a fare lavo
rare dei comici che hanno su
perato i trenl'anni é diventato 
difficile, se non impossibile ai 
nostri giorni, e soprattutto in 
Italia. In America, anche se 
uno ha ottant'anni, gli affidano 
un ruolo adatto alla sua età, 
ma lo fanno lavorare comun
que» 

La fiction può narrare i conflitti interiori 
non solo fatti di cronaca e morti ammazzati 
Lo dimostra «Una vita in gioco 2 » 
di Giuseppe Bertolucci, con la Melato 

Le voci (televisive) di dentro 
O fiction «drammatica» o niente. Così Una vita in 
gioco 2, miniserie che racconta stati d'animo e diffi
coltà di una quarantenne, sul catalogo di Umbriafic-
tion non è stato classificato in nessun genere. Diret
to da Giuseppe Bertolucci, è stato presentato ieri co
me «fiction d'autore». Intanto, mentre arriva l'ospite 
Mickey Rooney, il festival si interroga sui problemi 
dell'home video: pirateria e «finestre». 

DAL NOSTRO INVIATO 

R O B E R T A C H I T I 

BB1 GUBBIO. C'è da crederci? 
Nel festival della televisione 
sanguinolenta c'è posto anche 
per la fiction >di dentro». Quel
la cioè senza ammazzamenti, 
senza spari o traffici di organi, 
quella che insomma evita il . 
saccheggio più o meno sfrena
to della cronaca e racconta in
vece l'avventura dei conflitti - , 
parola grossa - interiori. Che 
sia possibile non solo immagi- . 
narla, ma anche farla, lo dimo- , 
stra Unavita in gioco 2, telefilm 
con Mariangela Melato diretto 
da Giuseppe -Bertolucci (lo 
producono Carlo e Roberta 
Tuzii) «passato» ieri in concor- • 
so sullo schermo di Umbriafic-
tion: lo vedrete il 28 e il 30 apri
le (data di rientro di Samarcan
da) su Ralduc. Del resto rac
contare sopra le righe non 
rientra nello stile né del regista, , 
un «militante della marginalità 
consapevole» come lui stesso 
si definisce, né in quello degli 
sceneggiatori, il supercollau-
dato tandem Lidia Ravcra- '•; 
Mimmo Rafele che per Ralduc ,, 
aveva già firmato il primo capi
tolo della miniserie con Ma- -
riangela Melato. «Non si può 
usare il pubblico, e i sondaggi ' 
che lo danno come di scarsa 
istruzione - dice una risentita 
Lidia Ravera - come alibi per 
grandinate di stono sempre 

uguali. Questo vuol dire tratta
re il pubblico come un bambi
no, e forse peggio, e soprattut
to vuol dire non credere alla 
comunicazione». Ma c'è di più, 
dice la Ravera: «Si può fare di 
tutto in tv, ma che sia di quali
tà. Certo è una sfida possibile 
se ci si crede, e se si è fatta tan
ta gavetta». 

Contro l'imperativo della te
levisione-cronaca che sta dila
gando, ecco insomma Marian
na, ex insegnante di borgata 

;'. romana (era in questo ruolo 
che l'avevamo conosciuta nel
la prima serie) che a quaran-

, t'annl si ritrova sola, una vita 
da ricominciare e alle prese 
con i problemi di molte donne: 
il recupero del rapporto con la 

: figura materna, la vecchiaia 
: che avanza, la diffidenza per le 
avventure sentimentali. Le fa 

: da contraltare Celeste Aida, 
; una bravissima Alida Valli, la 

vecchia «insopportabile e dol-
; ce» con cui la protagonista può 

simulare una situazione fami
liare andata persa. «Non mi è 
stato difficile fare di nuovo Ma
rianna - dice la Melato - , pri
mo perché mi ritrovo nelle sue 
caratteristiche, poi perché che 
sia cinema, tv o teatro, accetto 
tutto, purché sia di buon livel
lo». Era un tantino meno scon
tato l'adattamento al ritmo te
levisivo di Bertolucci, «ma I im-

Robert Mitchum. giurato a Umbrlafiction, con un gruppo di ragazzi che desideravano conoscerlo 

portante - dice il regista - è 
mantenere la propria identità, 
e qui potevo farlo: del resto il 
mondo di Marianna, la prota
gonista, mi riporta a quell'uni- ' 
verso femminile che ho spesso 
attraversato nel miei film». v.;s 

• • E Raiduc? Per amore o per •• 
forza, ha deciso di investire su ri
questo telefilm cost anomalo -
rispetto alle tendenze in atto. 
•Stiamo già pensando a una \ 
terza serie - dice Leto, collabo- : 

ratore di Sodano - , che avrà }' 
sicuramente la Melato e, dati 
gli impegni di Bertolucci, un ]• 
regista diverso». Probabilmen- ••; 
te, saranno i fratelli . Frazzi 
(quelli della fortunata sene di 
Raiduc ha 'Jorio spezzata) a 

firmare il prossimo «ciclo». 
Ma Umbriafiction non molla 

la «teoria». E dopo la tavola ro- • 
tonda sui generi della fiction, *' 
ieri ha ospitato un miniconvc- . 
gno sui problemi dell'home vi- • 
deo. Ovvero, pirateria di video- '' 
cassette e revisione della «fine- " 
stra», quel lasso di tempo che ••> 
intercorre fra uscita nelle sale e ;: 
uscita in videocassetta di un 
film. Due inviti, sostanzialmen
te, sono venuti dai distributori '-' 
e produttori di home video, in K 
particolare da Paolo • Ferrari ' 
della Warner Bros, da Fulvio 
Lucisano dell'Anica, France
sco Fanti della Univideo, Sor 
gio De Gennaro della Rcs, Tino 
Cennamo della Walt Disney 

Home Video, Massimo Sani 
dcll'Anac. Riguardo alla pira
teria dilagante (del fatturato 
globale di home video, il 30 
percento è pirata: ma il record ; 
di falsi-si conta, addirittura con • 
un 40-50 per cento, tra i film 

I della Walt Disney), viene au- I 
spicata una legge che preveda ] 

$ la sospensione della licenza ai ; 
;• commercianti che diffondono i 

cassette pirata. Più controverse ; 
le posizioni sulla «finestra»: se = 
produttori e distributori sono * 
d'accordo sul suo accorcia- ' 
mento a un periodo dai due ai 
quattro mesi co/i possibilità di 
deroghe I associazione autori 
chiede il mantenimento a do
dici mesi 

D S E - IL MURO NEL DESERTO (Raiuno, 15). li muro nel 
deserto. Tra Marocco e Polisario, oggi è il titolo de'lo spe- •• 
ciale Dse di Luigi Necco. Per la prima volU una troupe te- , 
levisiva è riuscita a riprendere la muraglia dì sabbia che ;'; 
da 17 anni divide il deserto del Sahara. Lunga 2.600 chi- / 
lometri, fu voluta da re Hussein II, perdifendersi dagli uo- : 
mini del Fronte Polisario, che rivendicano l'indipenden
za del Sahara occidentale. Ancora oggi il popolo Sahara-
wi (del Polisario) si trova separato dalle città dove abita- : 
va e da cui luggl allo scoppio della guerra con il Marce- ; 
co. Si tratta di una incredibile e dolorosa guerra, rimasta 
ancora senza soluzione, nel Nord Africa. Replica martedì l 
7 aprile su Raidue alle 8.30. ,- •- ,#-;.-->•- ••vs»"*'- •».••'• 

TV DONNA (Tèlemontecarlo. 15.30). Quale strada prende-x 

re arrivate al momento di scegliere un indirizzo universi- ,. 
tario? Il magazine di costume, attualità e tutto quanto «fa» * 
tendenza nel mondo femminile, curato da Carla Urban, •: 
oggi è dedicato all'orientamento universitario, jjpv>;>ws.»f/.'" 

DIOGENE (Raidue, / 7). Storie di abbandono, di solitudine, ; 
di mancata assistenza. Nel programma di Mariella Milani ,-
il caso di una barbona che vive tra i cartoni di un quartie- •> 
re residenziale di Reggio Calabria. t i ^ j ' - - . « . ; « ì - „ i ' *r>> 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue. 17.10). Il la-
voro notturno per le donne è una conquista oppure un 
passo indielro? Ne discutono Sandra Servidori, della RI-
tea Cgil. e Lilli Chiaromontc, della Hom, dopo un filmato * 
da Berlino, dove la Corte costituzionale ha ammesso il ? 
lavoro notturno delle donne nelle fabbriche, giudicando * 
discriminanti le leggiche lo vietano. i=> '•-»•: ..-•^ss-tsivy^'; 

PREMIO DANXV KAYE PER I BAMBINI (Tèlemontecarlo. \ 
20.30). Conducono la serata musicale due divi del cine
ma, Roger Vloorc e Audrey Hepbume. Introduce Alba '• 
Panetti. Un grande incontro organizzato dall'Unicef per ' 
raccogliere fondi a favore dell'infanzia. Fra gli ospiti Lu- '•• 
ciano Pavamtti e Natalie Cole, che interpreta il suo brano ? 
più recente. Unforgetiable. -•• ' , r . v ".-K -, ' : ; ; . ' - " 

L'ISTRUTTOmA (Italia 1. 22.30). La tv fa male ai bambì- I, 
ni? C'è trop ?a violenza e troppo sesso nei suoi program- ^ 
mi? Anche il telespettatore è indifeso (come un bambi- '•' 
no) di fronte alle lusinghe del mezzo televisivo? Giuliano 't 
Ferrara ne discute con i suoi ospiti in studio (tra gli altri 
Marina D'Amato, autrice di una ricerca sui bambini e la l* 
tv, Franco Carrara, sindaco di Roma) e, in collegamento '.'• 
con Umbriafiction, con Paolo Villaggio, Giulietta Masina, * 
i rappresentanti di «Telefono azzurro», Nikita Michalkov, 
KabirBedi, Sud Spencered altri. ; i , , - . ;••.; ' '-t«:y! ' ' ' ' - ' 

CIAK (Retequaltro, 23.20). La lunga notte degli Oscar, vin- '; 
citori e vinti. È il tema centrale di questa puntata, che si ' 
apre con un ampio servizio ricco di interviste e di curiosi-1 
tà. Parla Gabriele Satvatores. all'estero nuovo simbolo !" 
del giovane cinema italiano. Da Los Angeles a Malindi, _' 
dove Marco Risi sta girando una commedia con Diego ':• 
Abatantuono.il programma si chiude con un servizio sul
la mambo-mania scoppiata negli Usa- corsi di danza ' 
film suli onda dei revival musiche 

' (Eleonora Morelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
6JB UHOMATTINA T.00 PICCOLE EORANDI troni» 
7-6-9 TELEGIORNALE UNO 9.06 AGRICOLTURA NON SOLO nato Italiano 

I Campi» 7.00 PRIMA PAGINA. News 8.30 RASSEGNA STAMPA 7.5S BUONGIORNO AMICAVarieU. 

T 4 0 D A MILANO TOH ECONOMIA 8 4 0 PS». VITA M O L I ANIMALI 
1O.00 TELEOIOMALIUNO 
1 0 4 » UNOMATTINA •CONOMIA 

10.19 ITALIA • GERMANIA 4 A 3. 
Film di A. Barzlnl. Con M. Ghlni 

10.19 CI VEDIAMO. <Tparte) 
11.90 T04-FLA8H 

M B IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Mario Cobellini. Alle 
12.05 da Milano TG3 

8.30 BRACCIO DI FERRO. Elettorale 0.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 8.00 COSI PIRA IL MONDO 

9.00 IL MONDO DIL 
Antonella Vlanlnl 

Conduce 8.30 STUDMAPERTO. Attualità 8 4 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 

11.PO OA MILANO TP UNO 
11.09 CIVMHAMO. (2-parte) 

11.99 I FATTI VOSTRL Conduce Al
berto Castagna 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALI 
14.80 T03-POMERIGGIO 

NON t PECCATO. Film COR Pl-
• perLaurle -• ' 

9.08 SUPERVICKY. Telefilm 
9.00 LA VALLI DM PINI 
9.30 ONOREVOLI SIGNORE 

9.30 CHIPS. Telefilm 10.00 UNA DONNA IN VENDITA 

13.O0 TOSORETREOICt 1 4 4 9 
11.90 CHITEMPOFA 19.29 TG2TRSNTATHS-MSTEO 

UN'ARTI ANTICA 
CIA 

LA CON- 11.30 eurrroRANDO 10.30 MAONUMP.I. Telefilm 10.30 

PIACIMI RAIUNO, Con G. Sa
tani, T. Cotugno. Nel corso de! 
programma al le i 2.30: Tfl Uno 

1 3 4 8 69WRETIPERVOL Con M. Viro 
1 3 4 0 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

SAN PIETRO. L'ANTICA I LA 
NUOVA BASILICA 

11.80 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

CARI OENITORL Quiz. Alle 
10.55: Tfl4 

1 4 4 8 SANTA BARBARA. Serie Tv 
13.30 TILIOJORNALI TUA. Bellezza e dintorni 

1 8 4 8 

1 3 4 6 TO UNO-TRI MINUTI DL , 

PUOILATO. Plzzamlgllo-Mona-
co: Pompilio Bavai esco 

1 2 4 0 APPARI DI FAMIOLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llcheri 

13.00 TO8POMERI0OIO 
18.80 DITTO TRA NOI 

MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
; Mota con Gianfranco Funarl. Alle 

12.55 «Conto alla rovescie» 

I M I MARCELUHA. Telenovela 
12.10 C U P CIAO. Cartoni 
13.30 T04POMERIOOK) 

144Q P1ACIBE RAIUNO. (Fine) 17.CO TQ2-OIO0IHE 
17.00 POMERKXMOSULTRE 

1 4 4 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 8 4 0 OSE. IL MURO NBL DESERTO. 

Tra Marocco e Polisario 

17.10 T02 • DALLA PARTE DELLE 
DONNE. 01 llda Bandoni 

17.30 T030NTHBR0AD 
13.20 NON E LA RAL Varietà con Enrl-

ca Bonaccortl (0769/64322) 
14.12 METEO 

1 3 4 0 BUON POMERtOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

17.29 OA MILANOT08 
TRIBUNA ELETTORALI RE
GIONALI 

14.30 

19.00 BKM Varietà per ragazzi 17.30 ROCK CAPE. DI Andrea Oleose 18.39 «ORNALI ETV ESTERE 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen -• - '•" -• -^ •• 

14.15 STUDIO APERTO. Notiziario 1 3 4 5 SENTIERI. Teleromanzo 

18.00 SUPERCAR. Telefilm ' 
1 4 4 8 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 7 4 8 VUOI VINCERE? Quiz 
19.00 TEUMIQRNAL1UNO 

PAROLA Al BAMBINI! PRONTO 
RAFFAELLA? Nel corso del pro
gramma alle 13.15: Lo scrigno 
delle sette perle. Film di W. Di-
aney 

1 7 4 0 ANDIAMO A CANESTRO 
17.99 TO» - SPORTSERA. Tris di ga

loppo • Automobilismo. Prove 
G.P. Brasile 

1 8 4 8 TO 3 DERBY-METEO 3 
1 8 4 0 AGENZIA MATRIMONIALE 18.00 PARADISE. Telefilm 

1 5 4 5 TU SEI ILMIO DESTINO 
18.20 CRI8TAL. Teleromanzo 

19.00 TELEGIORNALE 
1 9 4 0 TI AMO PARLIAMONE 17.00 A-TEAM. Telefilm • 17.00 ONOREVOLI SIGNORI 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 4 0 IBUMBAM. Cartoni 18.00 MACGYVER. Teletllm 1 7 4 0 

1 9 4 8 METEO 2 
19.10 SEGRETI PER VOI Sera 

19.80 BLOB CARTOON • BLOB DI 
TUTTO DI PIO 

1 8 4 0 OK IL PRtJZZOt GIUSTO! 19.00 STUDIO APERTO. Notiziario 17.80 T04SBRA 

19.19 BEAUTIFUL Serie Tv 

19.90 CHETEMPOFA 
1 9 4 9 TELBOIOBNALE 

2 0 4 8 UNA CARTOLINA Spedila da 
Andrea Barbato 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
1 ' - •' • NA. Quiz con Mike Bongiorno 

19.30 STUDIO SPORT 

2 0 4 0 
TELEGIORNALE UNO 

'CONTRO OGNI VOLONTÀ Film 
• Tv di P. Pasaalacqua. COR E. S. 

' * Riccl(2*) 
22.18 TRIBUNA ELETTORALE. 

20.18 T02 LO SPORT 
2 0 4 0 MADRE TERESA. Preghiera per 

20.30 

gli esclusi 

UN GIORNO IN PRETURA (2' 
parte) 

2 0 4 0 TOSSIRÀ 
19.38 METEO • 

20.30 LUCKYLUKE. Telefilm 
1 9 4 0 ILOIOCODEI». Quiz -

18.00 CERAVAMO TANTO AMATI. 
Varietà con Luca Barbareschi 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

2 0 4 0 SERATA D'ONORE. Conduce 
Marisa Uaurlto 

23.13 TRIBUNA ELETTORALE 

9 2 4 0 T03VENTIPUS ETRENTA 
2 2 4 8 TAKMO OFF. Film di M. Formati. 

Con L. Carlln 

2 1 4 8 OCCHIO . ALLO SPECCHIO. 
• Conduce Paolo Bonolis 

2 0 4 0 ILCOCICEDELSILENZIO. Film 
di A. Davis. Con C. Norrls • 

10.10 NATURALMENTE BILIA 

2 2 4 8 ITALIA DOMANDA 2 2 4 0 

23.10 TO UNO LINEA NOTTE 
2 3 4 8 ITALIA CMJAMO. 

23.18 TG2-PEOASO 
23.88 TO» NOTTE 

0.18 TQUMO-CHETEMPOFA 
0 4 8 GINNASTICA ARTISTICA 
1 4 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2.18 UNA BAMBINA DIFFICILE. 

Film di 0. Mann. Con C. Leach-
man 

24.00 METB02-T0.2-OBOSCOPO 
0 4 8 ROCK CAPE. DI Andrea Oleoso " 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 4 0 LACARNSEILDIAVOLO.FIIrn 

0 4 8 TQ3 NUOVO GIORNO-METEO 
1.10 FUORI ORARIO. Cose mal viste 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Alle 24: Tg5 Notte • 

L'ISTRUTTORIA Attualità con 
Giuliano Ferrara • ' » • • • ' 

0 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1.80 DI tuttodì più 
2.08 UNA CARTOLINA 

1 4 8 BLETTORANDO 0 4 0 STUDIO SPORT 
2.05 SIMON TEMPLAR. Telefilm 

2.10 

2.18 TOa-PEQASO 

MIO FIGLIO PROFESSO
RE. Film 

0.57 METEO 
2 4 5 OLI INTOCCABILI. Telelllm 

4 4 0 TO UNO-UREA NOTTE 
4.15 APOCALISSE PEOU ANIMAU 
8 4 8 TO UNO-LINEA NOTTE 
8 4 0 DIVERTIMENTI 
0 4 8 GUNOAOIN. Film (l'tempo) 

3 4 0 T02-TRENTATRE 
3.18 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO. Telefilm 
4 4 8 LA DISUBBIDIENZA. Film di A. 

Lado. Con S. Sand rolli 
8 4 8 VIDEOCOMIC 8.18 DBSTINL (283«) 

3.88 T03 NUOVO GIORNO 
4.18 IL GRANDE PIANETA 
8 4 8 TQ3NUOVOOIORNO 
8 4 5 BODVMATTERS.Telelilm 
5.50 SCMEOQE 
8 4 0 OGGI IN EDICOLA IERI IN TV 

3.28 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele
film 

1.08 PARADISE. Telefilm 

2.08 MACGYVER. Telefilm 

4.15 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
5.00 IL NIDO DI ROBIN. Tolefllm 

3.08 A-TEAM. Telelllm 

4 4 3 CHIPS. Telefilm 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-
lenovela " 

1 9 4 0 PRIMAVERA Telenovela 
2 0 4 0 MANUELA Telenovela 
2 2 4 0 DALLAS. Telefilm 
2 3 4 0 CIAK 
2 3 4 6 PARLAMENTO IN 

0 4 5 SPEHSER. Telefilm 
1 4 5 LOUORANT. Telelllm 

- 2 4 5 BRAVISSIMO. Film di L.F. D'A-
mico. Con A. Sordi 

4.30 I I. Telefllml 

6.30 MASH. Teletllm 5 4 5 SUPERCAR. Telefilm < 
6.00 BONANZA Telefilm 6.05 SUPERVICKY. Telofllm 

6.00 MAMMA ROMA Film 
6 4 6 LOUORANT. Telelllm 
7 4 5 I JEFFERSON. Telelllm 

•̂BV^THfyMOMTICMtO "•'••• 

fWj IH lllllllllilll» ODEOn 
tiMMUllll 

TELE RADIO 
7 4 0 CBS NEWS 
8 4 0 BATMAN. Tek-lilm 
9 4 0 Al CONFINI CON L'ARIZONA 

1 0 4 0 TWSPICUOBL Telefilm 
1 1 4 0 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 4 8 A PRANZO CON WILMA 
1 2 4 0 OSTSMART. Telelllm 
13.00 TMCNEW8. Notiziario 
1 3 4 0 SPORT NEWS 
1 4 4 0 AMICI MOSTWL Per ragazzi 
1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 
1 6 4 0 TV DONNA Attualità 
1 7 4 0 LA STORIA MKATHY MORRIS. 

Film di G.l. Isomberg. Con L. NI-
mov 

1 9 4 0 SPORTISSIMO'aa 
2 0 4 0 TMCNBWS. Notiziario 

7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE * 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità • 

14.00 ASPETTANDO IL I DOMANI. 

' Soap opera con S.Mathls •'•••••• 

1 4 4 0 IL MAGNATE. Telenovela 

1 5 4 0 ROTOCALCOROSA 

1 8 4 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18.00 IL MERCATORE 

1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

1 3 4 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 4 6 HAPPY END. Telenovela ' • 

18.30 PICCOLO MONDO ANTICO. 

• • • FllmdiM.Soldati.ConA.Valli 

1 M 6 ROSA SELVAGGIA Telenovela 

19.30 CARTONI ANIMATI -• 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm 

2 0 4 0 COSTANTINO IL GRANDE. 
Film di L De Felice. Con C.WIIde • 

2 2 4 9 AUTO A MOTORI 
23.18 FRATELLI DI SANGUE. Film 

6.00 «NQUESTELLB IN REGIONE 
12.00 AVVENTURA Aquila torna a vo-

lare • 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
1 3 4 9 UNA PUNTA AL GIORNO 
14.00 TEUOIORN ALE REGIONALI 
1 4 4 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 

; ' , ' , ; (Programmicodif icati) :.:•.':. 

2 0 4 0 4 PAZZI IN U B E R T A Film con 
'•••••' M. Keaton, C. Lloyd "•• 

22.30 VIVERE E MORIRE A LOS AH-
• OELES. Film con W.L. Pelersen, 

W.Daloe 
. 0 4 6 LA FORTEZZA Film di M. Mann, 
... . conG.Scott :.';.'••-•• 

1 8 4 6 UNA PIANTA AL GIORNO 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE' 
2 0 4 0 UMBRIAFICTION. Anteprima di 

colonne sonore TELE 
2 2 4 0 MOTORI NON STOP 

2 0 4 0 PREMIO INTERNAZIONALE 
0ANNY KAYE. Varietà 

2 2 4 0 ELEZIONI'92 
2 2 4 0 IL PADRE AMERICANO. Film di 

P.CharigoL Con N. Neil 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA Tele-
lilm, con J. Csvalier 

19.30 FAWTASILANDIA Telelllm • -

• - -'" Film di K.ShapIro. Con C. Chase 

2 2 4 0 COLPO OROSSa Quiz -

1.00 CHI VUOL DORMIRE NEL MIO 
LETTO? Film con Sandra Milo •.'; 

,.' , (repllcadalle1.00alle23) " : . : ' / 
V M f l O N U I W 

2 3 4 9 TMCNBWS. Notiziario 
23.10 L'INFERMIERA DI NOTTE. Film 

di M.Laurent!.ConG.Guida 
0 4 9 AD UN'ORA DELLA NOTTE. 

Film di R.G. Hutton. Con E. Taylor 
2 4 9 CNN NEWS. Attualità .. 

1.00 COLPO GROSSO. Quiz 

2 4 0 IL MERCATORI ; 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 LA LEGGENDA DI H. FORD. 

Film di A. Eastman. Con C. Ro-
bertson 

2 0 4 0 SPERANZE DI VETRO. Mlnlse-
rie di B. Maher; con R. Wallace 

2 2 4 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. Con D. Caprioglio . 

18.00 
18.00 
1 9 4 0 
19.45 
21.30 
22.00 
2 2 4 0 

ONTHEAIR 
METROPOUS 
TELEGIORNALE 
SUPERHITEOLDIES 
ONTHEAIR 
BLUE NIGHT 
ONTHEAIR 

6S\' 
19.00 TGANEWS 
20.30 YE8ENIA Tolenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 

2 4 4 0 CHRIS WHITLEY SPECIAL 2 2 4 0 INVOTOVERrTAS 

RADIOGIORNALIGR1: 6; 7; B; 10; 12; 
13; 14: 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 1240; 
13.30; 15.30: 1640; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 1345; 
15.45; 20.45:23.15. 
RADIOUNO Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an
ch'io '92:11.15 Tu, lui, I f igl i , gli altr i ; 
12.04 Telefono rosso: 13.30 Alla r i 
cerca dell 'Italiano perduto; 16.00 II 
paginono; 17.27 On the road; 21.04 
Concerto da camera. • > 
RAOIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 
6.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27; 18,27; 19.26. 21.27; 
22.27.; 9.49 Taglio di terza; 10.31 Ra-
dlodue 3131; 12.50 Impara l'arte: 
15.00 Madame Bovary; 18.35 Appas
sionata; 20.03 Questa o quella; 2348 
Notturno Italiano. 
RADIOTRE Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42; 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni: 
10.00 Fine secolo: 12 II club dell 'Ope
ra: 13.15 Luoghi di Infanzia: 14.05 
Diapason; 16.00 Palomar; 19.15 DSE. 
Ascoltiamo insieme; 23.35 II raccon
to del la sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dallo 
12.50 allo 24. -;-.;vi.. V, ,.„•..-•:..,, „~;.yv,... 

0.4O NON E PECCATO •:•'•••- -"• 
Ragia di Edward Buzzell, con Rory Calhoun, Marni» 

, VanDorim, Pipar Lsurle. Usa (1955). 90 minut i 
Un mi l ionar io sposa una bal ler ina. Lei non si sento a l 
l'altezza del la posizione raggiunta e Ingaggia un cu
gino del mari to perché le d ia lezioni di comportamen
to. Ma il parente e un famoso dongiovanni e le sue at
tenzioni vengonofralntese.. . ••-"•• 

• ••••:.• CANALE 5 - •-..,.•-M*:~,». .-:-'.•.•''• -'^'V :•..'•'' •:• if-'.VA... -

1 0 . 1 8 ITALIA-CERMANIA4A3 • 
Regia di Andrea Barzlnl, con Nancy Brilli, Fabrizio 
Benllvoiillo, Giuseppa Cadorna. Italia (1990). 80 minu
ti. • - - " ... •• -. . . ., 
Un gruppo di amic i , che ha condiviso esper ienze sco
lastiche e pol i t iche, si r i trova por assistere In tv alla 
repl ica del la partita di calcio tra Italia e Germania dei 

; mondial i di Città del Messico. Ne viene fuori un g ran
de freddo al l ' i ta l iana Intenso e un po' patetico. Bravi 
g l i attor i . Da una commedia di Umberto Marino messa 
In scena a teatro con la regia di Sergio Rubini . 

-. RAIDUE .......v„.„. , . . . - . . . , . . , . . . . . ' . - - . . , ' . ' . ' ' . 

2 0 4 0 IL CODICE DEL SILENZIO fc« • '.'.-'- . V - i . 
Ragia di Andrew Davis, con Chuck Norrls, Henry Sil
va, Bari Remsan. Usa (1985). 97 minut i . 
Chicago violenta. Sul lo sfondo di una citta assediata 
da dol lnquonza e malaffare si combattono una banda 
di Italommcrlcani e una di sudamericani. In pal io, Il 
grande mercato dela droga. Un sergente spietato in
daga solo contro tutti ' .,...»*»:•• 
ITALIA! ^.-.o.,..OT,..,.r>-»-V''..-.-'.V-;-\:.~:'-Ì--;^.':>' •wv...«'l:: 

0 1 - 2 3 CHI VUOL DORMIRE NEL MIO LETTO? 
Ragia di André Hunnebelle, con Paul Meuiisae, Mi
chele triorgan, Daniella Darrleux. Francia (1963). 98 
minuti. • - - - - . . - , . -• 
Un malcapitato in carcere por assegni a vuoto decide 
d i s istemarsi . Un annuncio sul g iornale e una doman
da: chi 6 disposto a sposarmi? Rispondono molte don
ne, alcune anche avvenenti . Ma ognuna ha qualcosa 
che non va. In una piccola parte anche Sandra Mi lo. . 
TELE + 3 ft.w^r.-..,£3.«fc-K-- .••.••:.->-~-.-^. •.-.,-,-..-,- " 

2 2 4 0 IL PADRE AMERICANO" :%.'*r.',v;' : . r£ '^ r - • 
Regia di Philippe Charlgot, con Nathalle Nati, Giulia
no Gamma, Guy Marchand. Francia (1987). 65 minuti. 
Agiata <> tyranqui l la, la bel le Charlotte perde la tosta. 
Ha scoperto che suo parerò e un misterioso americano 
vissuto in Francia provvisor iamente vent 'annl pr ima. 
La r ivelazione la Inquieta e la mette In ambasce Cosi 
si decide a cercar lo o conoscerlo 
TELEMONTECARLO -

2 4 4 5 TAKINGOFF 
Ragia eli Milo» Forman, con LynnCarlIn, Bude Henry, 
Unnea Heacock. Usa (1971). 92 minuti. 
Mllos Forman lascia la Cecoslovacchia e sbarca negli 
Stati Unit i . Con senso ot humor e sat ira sociale si oc
cupa d i conflitt i generazional i e segue due coppie d i 
genitor i di altrettanti f igl i scappati di casa I quattro, 
poco al la volta, si impossessano d i abitudini o modi di 
sentire del f igl i 
RAITRE . 

0 . 2 0 LA CARNE E IL DIAVOLO 
Regia di Clarone» Brown, con John Gilbert, Greta 
Garbo. Usa (1927). 112 minuti. 
In un principato del nord Europa la bel la Felicitas cc-

. str inge l 'amante a uccidere in duello il mari to, poi 
sposa un terzo uomo. E il p r imo grande successo po
p o l a r e del la Garbo. Lei e la Gilbert sono una del le 
grandi coppie del c inema nel suo momento di passag
gio dal muto al sonoro. , ... - -.,-VM. . . . 

| RAIDUE-.-.-"-.'.u- ,~..:..-y:,;-.'P:'-'u;.:-r ', .''"v .".' ' 

4 . 0 B LA DISUD8IDIENZA '^' * « ^ ; 

Regia i l Aldo Lado, con Stalania Sandrelll, Therese 
Ann Savoy. Italia-Francia (1981 ). 98 minuti. 
Da un romanzo giovani le di Alberto Moravia un f i lm 
sciatto che strizza l 'occhio a un facile erot ismo. È la 
storia di un giovanotto deluso dal dopoguerra salvato 
inflno da un'Infermiera e da una governante. .,•..-. 

. .. , .. R M U E ^ • . : . ; r f , . . .T . - . , , .> : , . r . , iv , iv . ; i ; i i1K,.- . 
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Pedullà 

«'Samarcanda 
toma 
dopo il voto» 
Baal ROMA Samarcanda ritor
na -nelle sue forme tradizio
nali», subito dopo il periodo 
elettorale lo ha confermato il 
presidente della Rai, Walter 
Pedullà, in un incontro ufficia
le con il sindacato dei giornali
sti Rai E l'Usigrai ha riafferma
to la necessita che la responsa
bilità della trasmissione sia sol
tanto dei diretton di rete e te
stata, come prevedono norme 
e contratti La sospensione 
della trasmissione condotta da 
Michele Santoro «brucia» an
cora nel pubblico Samarcan
da e diventata una bandiera 
per la liberta di informa/ione e 
contro la censura Con questo 
spinto qli studenti di tutte le fa
coltà dell'Università di Pisa 
hanno consegnato al direttore 
del Tg3, Alessandro Curzi. una 
potutone con migliaia di firme 
a sostegno del programma L'i-
ni/iativa degli studenti pisani e 
avvenuta nel corso di una ma
nifestazione a cui partecipava
no anche il critico cinemato
grafico Lino Miccichc e il regi
sta Ugo Gregorctti, e dove si è 
parlato delle intimidazioni e 
delle pressioni, al limite della 
minaccia che vengono eserci
tate sia sulla libera informazio
ne, sia sulla produzione di fic
tion televisiva e cinematografi
ca v - «. 

Intanto a Roma, nell'incon
tro tra Pedullà e l'Usigrai, si 6 
discusso anche di riforma del
la Rai, di autonomia delle re
dazioni, di ristrutturazione e fi
lando delle sedi regionali, il 
sindacato ha sottolineato l'esi
genza di avviare in (empi rapi
di l'autonforma dell'azienda, 
per puntare al rafforzamento 
dell'autonomia delle redazioni 
e alla riduzione delle interfe
renze politiche > 

Dopo «Strano interludio » di O'Neill È «Riunione di famiglia», tragedia 
e «Gli ultimi giorni dell'umanità» in versi a metà fra dramma borghese 
di Kraus un altro «testo impossibile » ed Eschilo. La regia di Marini 
in scena al Carignano di Torino coglie nel segno. Ma solo a metà 

Salto mortale con Eliot 
AGGEO SAVIOLI 

Riunione di famiglia 
di Thomas Stearns Eliot, tradu
zione di Enzo Siciliano, libero 
adattamento e regia di Giorgio 
Marini, scene di Arduino Can-
tafora, costumi di Ettora D'Et-
torre, musiche a cura di Paolo 
Terni Interpreti Anna Viaria 
Gherardi, Sonia Gessner, Aide 
Aste, Paola Baca, Gabriella 
Zamparmi, Massimo De Fran-
covich, Marino Campanaro 
Dino Conti. Luca Della Bianca, 
Carlo Montagna, Emanuele 
Carucci Viterbi. Anna Busatto, 
Emanuele De Cecchi, Anna 
Coppola Produzione dello 
Stabile di Tonno 
Torino: Teatro Carignano 

• • Sempre più difficile Si 
poteva credere che, nella ncer-
ca di testi ardui (se non impos
sibili) a rappresentarsi, lo Sta
bile torinese avesse toccato un 
limite estremo con Strano in
terludio di Eugcne O'Neill al
lestito un paio di stagioni fa, e 
per un paio di stagioni, dal suo 
direttore Luca Ronconi (un di
scorso a parte riguarda Gli ulti
mi giorni dell'umanità di Karl 
Kraus, essendosi trattato co
munque di un «evento specia
le», situato in un particolanssi-
mo luogo) Eccoci invece di
nanzi a un oggetto poco meno 
intimidatorio, collocato in evi
denza nel cartellone del Can

n a n o composto quasi in 
esclusiva finora in quest'anno 
teatrale 9l-'92. di ospitalità e 
«riprese» Solo a mezzo mag
gio, infatti Ronconi firmerà -
una sua nuova regia con Misu
ra per misura di Shakespeare 

Per Riunione di famiglia di 
Thomas Stearns Eliot, che è 
appunto r«oggctto» di cui so
pra, e stato chiamato un «ester
no», il regista Giorgio Manni, 
versato in raffinate operazioni 
di teatro in prosa e in musica, 
dove peraltro l'elemento visivo 
era spesso prevalente Cosi ac
cade in certa maniera, anche 
stavolta le sobrie indicazioni 
ambientali dell'autore («il sa
lotto», «la biblioteca») vengono 
qui esaltate e dilatate, dallo 
scenografo Arduino Cantalora, 
sino a configurare lo spaccato 
di un'avita magione di campa
gna, in Inghilterra velata e sve
lata, nei suoi vari siti, mediante 
I uso di sipari dipinti, con fun
zione anche di trompe-l'oeil 
Ma e l'impianto architettonico, 
scontata l'indubbia suggestio
ne, a sollevare qualche inquie
tudine per il peso che esso de
ve esercitare (oltre che, come 
crediamo, sul bilancio dello 
Stabile) sul piano del palco
scenico, il quale appare dun
que rialzato e rafforzato (di 
conseguenza, dalle prime file 
della platea si vede poco e ma
le) Massimo De Francovlch e Carlo Montagna, in scena a Torino 

Riunione di famiglia si data 
alla vigilia della guerra, anno . 
1939, viene dopo Assassinio 
nella cattedrale, che nmane il ' 
capolavoro teatrale di Eliot, ' 
ma precede gli altri titoli desti
nati dal grande poeta anglo
americano alla ribalta, nell ac
canito tentativo di superare il 
dramma borghese, pur assor
bendone, in qualche modo, te
mi e problemi, attraverso il re
cupero di modelli come il mi
stero medioevale e la tragedia 
greca Alla quale, specialmen- "' 
te, rimanda quest'opera in ver
si, che echeggia (alla lontana, 
del resto) YOrestea di Eschilo, 
o meglio il suo episodio con
clusivo, Le Eumentdi, raccon
tandoci una stona di colpe 
(presunte o reali) e di espia
zioni (probabili) nel quadro 
d una compagine parentale di " 
stampo anstocratico o, alme
no, di alto livello raccolta nel
l'occasione del compleanno 
della matnarca Arny evenien
za festosa ma ben presto meri- , 
nata da luttuosi ncordi e, al 
presente, da segnali di morte. 

In Italia Riunione di famiglia 
ha avuto nel periodo postbel
lico più edizioni professionali, . 
ma ormai remote nel tempo 
Un anno fa, il regista d'una di > 
esse. Mano Ferrerò, ha npro-
posto il lavoro eliotiano con gli . 
allievi dell'Accademia d'arte 
drammatica di Roma, commis- h 
stonando a Enzo Siciliano una -. 
traduzione versificala (al pan 

dell'originale), di buona tenu
ta complessiva e «dicibile» 
(che non è piccola cosa) da 
parte degli atton Su tale tradu- , 
zione Giorgio Marini ha messo 
le mani con dichiarata libertà, 
nportandola sovente (ci sem
bra) verso cadenze prosasti
che, nonostante una relativa 
abbondanza di rime e asso
nanze Ma poi. soprattutto nel
la prima metà dello spettacolo 
(che dura circa tre ore, inter
vallo escluso), parole e frasi n-
sultano frantumate, accavalla
te, replicate e redistribuite fra i 
personaggi, tanto da produrre 
effetti più fonici che di senso E *• 
si aggiungano le esorbitanti ci
tazioni musicali (da Purcell a ' 
Bntlen, al repertorio «popola- , 
re») intonate benissimo da tre u 

apprezzabili cantanti (Busat
to, De Checchi, Coppola), si
mulanti anche le figure dei do
mestici ma che non contribui
scono certo alla speditezza del 
ntmo, ne alla comprensibilità " 
della vicenda - * f 

Nella seconda metà, e se
guendo un'andatura più nor- . 
male, prendono corpo le pre
stazioni di Massimo De Fran-
covich, Paola Bacci, Anna Ma-
na Gherardi, sicuramente i più 
adeguati fra gli interpreti Al ' 
polo opposto, alcune mac
chiette (il Dottore, il Poliziot
to ..) del tipo Benny Hill Show. * 
Degno di lode, in blocco, il 
pubblico, non numerosissimo, 
ma paziente e plauc ..te >s. 

FESTA IN GRECIA PER «MEDITERRANEO». Anche nel 
paradiso dell'isoletta di Castel lonz/on nel mar Egeo, si 
festeggia la vittoria del 'Oscar «Per noi è una grande noti
zia - ha dichiarato Dcmetnos Karavellagis. sindaco dcl-
I isoletta -, perché siamo sicun che un fattore determi
nante nel giudizio della giuria e' stato la bellezza dei luo
ghi ne' quali il film di Gabriele Sdlvatores è stato girato» 
Attori e regista del filn trascorsero circa quattro mesi a • 
Castellonzon. Per I isola ci fu «una ventata di novità, e 
perchè no' anche di turismo» La convivenza fra popola
zione e troupe sarebbe stata magnifica «Non si può ne
gare - ha concluso il • ìndaco - la vicinanza tra lo spinto 
mediterraneo del popolo italiano e di quello greco, da 
cui Salvatores ha tratto ispirazione Sono sicuro che l'O
scar è un po' anche nostro» - - , 

IL KIROV IN ITALIA DA METÀ APRILE. L'opera ed il bal
letto del Teatro Kirov di San Pietroburgo, un complesso 
considerato tra i pnmi del mondo, saranno in Italia da 
metà aprile II tour ini?ierà dal teatro dell'Opera di Roma 

SCHWARZENEGGER, POTENTE DI HOLLYWOOD. Ar- '• 
nva al decimo posto Arnold Schwar/enegger nella lista " 
dei più potenti di Hollywood, compilala ogni anno dal 
periodico Première Più potente di tutti è considerato I a-
gente Mike Ovitz. Fra gli attori, al 17" posto troviamo Ke
vin Costner, al 23" Tom Cruisc, Eddie Murphyal 24», War-
renBcauttyal40"eal']5°BarbraStreisand \> r 

APRONO CON WAGNER I «CONCERTI DI TORINO». 
Con il Parsifal d\ Richard Wagner si inaugura il 17 apnle a 
Tonno la «Stagione di Pnmavera '92» dei Concerti di Ton- ; 
no 11 programma comprende quindici concerti fino al 19 
giugno, con brani celebn e meno celebn dei grandi com
positori, da Wagner a Ravel, da Respighi a Rimskij-Kor-
sakov a Sciostakovich • - . ' * 

FOLCO QUILICI RISPONDE ATESTI. 11 regista Folco Qui-
liei ha replicato len alle polemiche dichiarazioni fatte da 
Fabio Testi ad Umbnafiction sul suo film Cacciatori di na
vi L'attore aveva detto, fra l'altro, di «essere del tutto in
soddisfatto della qualità del prodotto» «Due giorni fa a 
Milano il film ha avuto accoglienze montali - ha detto 
Quilici - Premiato l'anno scorso ad Umbnafiction, è il 
pnmo film italiano dd avere avuto negli Usa una distnbu-
zione televisiva in tutti gli stati, mentre la versione cine
matografica è già nehiesta da Giappone, Germania e da 
tutto il mondo francofono Testi - ha concluso il regista -
mi è stato imposto, ma ha interpretato ottimamente il • 
ruolo di un personaggio sciocco, vanesio, pauroso, bel
lo, ma stagionato che 3I1 sta a pennello» », r > • 

* , ' - (Eleonora Martelli) 

La televisione «Grande fratello»? Uno studio Datamedia sull'emittenza regionale dice che. 

Tv locali, 719 piccole cuginette 
Presentata a Milano l'indagine Datamedia sugli 
ascolti delle emittenti locali. Censite 719 televisioni 
alle quali guardano quotidianamente 35 milioni di 
telespettatori per una media di 13 minuti al giorno. 
La top ten e numerose curiosità su un mondo so
vraffollato ma non per questo meno interessante. 
128 antenne nella sola Sicilia, mentre in Sardegna 
c'è il pubblico più attento per la tv regionale. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO Fa bene ricordar
si, ogni tanto, che non si vive di 
solo Auditel E non perche- di 
dati d'ascolto si possa fare a 
meno, quanto perché ci sono 
anche altre ncerche e altre infi
nite colonne di numeri Sulle 
quali possiamo trovare tutto e 
il contrano di tutto len mattina 
per esempio sono stati resi noti 
1 nsultati dell'indagine Data-
media sulle tv U cali italiane 
(719 emittenti) Se ne ncava-
no molte interessanti curiosità 
e anche qualche notizia sor
prendente Anzitutto quella 
più generale secondo la quale 
1 telcspettaton delle antenne 
locali sono 35 milioni al gior
no, cioè apparentemente qua
si dicci milioni in più di quelli 
considerati normalmente da 

AudiM Possibile' Possibilivsi-
mo Infatti questo spaventoso 
numero di connazionali tele
patici (nel senso di quelli che 
patiscono la tv) va poi analiz
zato nella sua intensità Si sco
pre allora che, delle quasi 
quattro ore di vita che ogni 
giorno sacnfichiamo sull'altare 
della tv mediamente solo 13 
minuti vengono dedicati ai cir
cuiti locali L'ascolto locale in
tensifica chissà perche il mar
tedì (36 146 110 spettaton) e 
cala il sabato (33 546975) 
Inoltre la regione italiana nella 
quale 1 telespettatori delle tv lo
cali sono più numerosi (in 
percentuale) e più assidui è la 
Sardegna, mentre quellanclla 

, quale le emittenti sono più fitte 
ò la Sicilia con 128 tv a fronte Totò, il più gettonato sulle tv locali 

dell'8,98% della popolazione, 
mentre la Lombardia.che ha il 
15,48% della popola7ionc, ha 
«solo» 50 emittenti 

Si tratta comunque di densi
tà che descrivono il nostro 
straordinano Paese come il più 
«etereo» al mondo, senza para
gone con gli Stati Uniti, né con 
altre terre emerse A sottoli
nearlo è stato il professor Aldo 
Grasso che ha introdotto il te
ma della ricerca e che ha an
che, in conclusione, auspicato 
un futuro in cui 1 pubblicitari 
comincino a guardare la tv ol
treché occuparla manu militari 
con 1 loro spot In modo che, 
almeno, nella esorbitante 
quantità si nesca a identificare 
la diversità e non ci troviamo di 
fronte a un offerta omologata 
sullo stile di Ramno (non d ca
so in calo di ascolti) tutta fami-
liar-universdlista 

Le tv locali, infatti, per loro 
natura sono distinguibili una 
dall'altra se non altro per il ter
ritorio Basti dire che «emetto
no» quotidiandmente ben 
1878 telegiornali, che com-
spondono a un notiziario ogni 
30 000 abitanti (mentre le an
tenne sono distnbuitc una ogni 
80 000 abitanti) Insomma 

una copertura del temtono 
che sembra alludere non a un 
terrificante Grande Fratello, 
ma a migliaia e migliaia di pic
coli cuginetti 

È il ben noto particolansmo 
italiano cento città, mille cu-
cuzze e centomila sprechi 
Tutti sintomi comunque di nc-
chezza Una ricchezza alla 
quale ovviamente le piccole 
emittenti vorrebbero parteci
pare di più Per questo pro
muovono ricerche che dimo
strano la loro penetrazione e 
cercano di convincere gli in
serzionisti pubblicitan a non 
dare 1 loro soldi tutti a Berlu
sconi 

Per simpatia pubblichiamo 
qui di seguito l'elenco Data-
media delle pnmc dieci tv lo
cali italiane, la cosiddetta top 
ten Tclenorba di Bari 
(2 687 212 telespettatori al 
giorno) ,Telc Padova 
(2.257189), Telelombardid 
(2 112 000), Tele Capn 
( 1 587 475), TGS Telegiornale 
di Sicilia (1 196 811), Teleno--
va-Milano (1 145 001), Napoli 
Canale 21 (1 136 366). GBR la 
televisione (1018 930), Vi-
deolma di Caglian (996 479), 
Tele Due di Bari (984 390) 

Misteri di Stato e archivi segreti al centro della seconda edizione della rassegna viareggina 

Noir in Festival ricomincia da Gladio 
CHIARA CARENIMI 

• 1 VIAREGGIO StayBehmd. 
creazione della Cia riuscite a 
pensare a qualcosa di più mi
ster/? «Noir in Festival», la ras
segna di thnller che si terrà a 
Viareggio dal 20 al 27 giugno 
prossimo, avrà come tema 
centrale proprio la stona re
cente e la dicotomia tra vero 
e falso Per questo, dalla Gla
dio alla Stasi, ai dossier del 
Kgb, dai misteri contenuti ne
gli archivi dei paesi ex comu
nisti alla napertura del caso 
Kennedy, «Noir in Festival» 
dedica ai misteri di una Sto
na da nsenvere (anche in 
chiave di giallo, perché no') 
due giornate di confronto tra 
studiosi, giornalisti e testimo
ni 

A sostegno di questo con
vegno internazionale ci sa
ranno addinttura due filmati 
inediti sulla morte di John 
Rtzgerald Kennedy, girati da 
un contempordneo e da Emi-
le De Antonio, il documenta
rista che si è occupato degli 
eventi più controversi della 
recente stona politica degli 

Usa Propno a lui, «Noir in Fe
stival» dedica la sezione / mi
steri della realtà, che farà da 
contraltare al tema centrale // 
vero e il falso - Riscrivere la 
Stona 

Giorgio Cosetti, direttore 
del Festival, non ha voluto di
re niente di più, riguardo al 
tema centrale della rassegna 
Niente nome del documen
tarista contemporaneo nien
te specificazioni ulteriori o 
soddisfazioni di lecite curio
sità «Sarà una sorpresa», ha 
detto durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
Festival Ec'è da credergli 

Ma «Noir in Festival» non si 
esaurisce soltanto con il con
vegno internazionale sui mi
steri della storia mondiale, 
anche se quei due filmati ine
diti rischiano di portare tutta 
l'attenzione sul tema centra
le della rassegna. Sono molte 
le sezioni e 1 premi «Alta 

' Tensione», otto film intema
zionali inediti tra horror e ac-

• non movies sul fenomeno 
dei serial killers, il «Giallo al

l'Italiana» (sezione che inau
gura la rassegna), una con
vention di esperti che culmi
nerà nell'assegnazione dei 
premi Mtstery, del Raymond 
Chandler Award (riservato 
alle personalità intenaziona-
li) e il premio Tedeschi-Mon
dadori per il romanzo inedi
to Si prosegue con la retro
spettiva dedicata a Michael 
Curtiz, nel cinquantenario 
del suo Casablanca una se
zione dedicata al ladro genti
luomo e intitolata «Totem e 
Tabù», una giornata sul gialli
sta americano che sta dalla 
parte degli indiani, Tony Hil-
Icrmann L omaggio infine a 
Orson Welles nel suo perio
do italiano, con un percorso 
che, da Quarto potere a tor 
Arkadm. partirà alla ricerca 
di un uomo che sta tra la veri
tà e la leggenda Inoltre, nella 
selezione ufficiale, verranno 
presentati 14 film inediti del
la recente produzione inter
nazionale Ld giuria del con
corso, presieduta ddl regista 
Jules Dassin, assegnerà 1 pre
mi Misteiyc il premio Acade-
rny 

Orson Welles 
Noir in Festival 
gli dedica 
un omaggio 

GIOVEDÌ 9 APRILE 
PRESENTAZIONE A ROMA 

tornano le nostre corse 

La Primavera Ciclistica presenta insieme 
al Pedale Ravennate e alla Rinascita Mari
tala il 47° G.P. della Liberazione, il 17° giro 
delle Regioni e la VII Coppa delle Nazioni. 
La cerimonia avrà luogo alle ore 11 di gio
vedì 9 aprile a Roma, nella Sala Macchine 
del Centro Multimediale " G. Monte Martini", 
in via Ostiense 1041. - . " - -
Hanno assicurato la loro presenza autorità 
del mondo sportivo, culturale, politico e 
imprenditoriale. - ^ „ . . . , < , 
Le città sedi di tappa interverranno con i 
gonfaloni dei loro Comuni. - ** „„v 
Le gare, anche quest'anno, hanno l'incorag
giamento delle più alte cariche dello Stato e 
n sostegno del CONI.della F.C.I.e delfUISP. 

i'/u 

itf*-jy^ 

COMUNE DI CROTONE 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Crotone - sede Piazza della Resi
stenza - Tel. 0962/902031 - Fax 0962/901457 
- informa che verrà indetta gara di licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei lavori di: -
ADEGUAMENTO RETE DISTRIBUZIONE" 
IDRICA URBANA STRALCIO FUNZIONALE 
per un importo a base d'asta di £. 
1.680.000.000 soggetto a ribasso. * 
L'appalto in unico lotto, non ha parti scorpora-
bili e non prevede elaborazione di progetti. 
La gara si terrà con le modalità di cui all'art. 1 
lettera d) della legge n. 14/73. * , . » *-\>-
Non saranno ammesse offerte in aumento.")-
Saranno escluse dalla gara le offerte che , 
dovessero presentare una percentuale d i s * 
ribasso superiore alla media delle percentuali 
delle offerte ammesse, incrementata da un ' 
ulteriore valore percentuale del 7%. •* 
Per la partecipazione alla gara si richiede l'i
scrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
la Categoria 10/A -
Costruzione acquedotti e fognature. * 
L'affidamento avverrà, come da progetto ese
cutivo, senza scorporo alcuno di parte di 
opera, forniture e prestazioni. -> 
Il bando di gara integrale è a disposizione 
presso l'ufficio Gare e Contratti di questo 
Comune e sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale delle Comunità Europee e su quella Uffi
ciale della Repubblica. - - . , . . * 
Le imprese interessate dovranno far pervenire 
le domande di partecipazione, in lingua italia
na, indirizzate ai Comune di Crotone - Segrete
ria Generale - entro le ore 12 del 13 aprile 
1992. * ' j , -
Le dette domande non sono vincolanti per il 
Comune. « ' -
Crotone, lì 23 marzo 1992 < " 

Il Commissario Straordinario 
Dott. Arcangelo Cermlnara 

DOMAIN» 4 APRILE 

CON rifatta 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 37 MAROCCO ' 

Giornale + fascicolo MAROCCO L 1.500 

COMUNE DI CUSANO MILANINO 
Provincia di Milano -

' ESITO DI GARA 
In ottemperanza airart. 20 Lagne 55/1990. si comunica di mar aggiualca-
lo I lavori di «Prolungamento della Via Alessandrina 1* lotto- di cui al 
bando di gara pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 238 
del 10-10-1901, airimpraaa Mascheroni Srade di Sonano con H ribasso 
del 21,41%. 
L'aggiudicazione * avvenuta mediante esperimento d licitazione privata 
al sensi dell'art. 1 lett a) della legge 2-2-1972 n. 14 e aucossslve modi
che • integrazioni. 
Sono state invitate le seguenti Imprese: 1) SA.DE.RO, Belmonte L: 2) 
TONERÀ, Tortona: 3) COSSI, Barboni». 4) CETTI, Como; 5) QUADRIO 
G„ Morbegno. 6) MAGNANI, Poscia. 7) PÈCORA, Pieve del Cairo (Pv); 
8) VESCOVI, Lamporecchio: 9) IV C E.S. Vigevano: 10) SOLLES, Tori
no; 11) BOCCA, Vigevano; 12! EDILSTRADETConsleona: 13) MARINO, 
S. Lorenzo: 14) UNIECO (ReV 15) SABAZIA, Vado Ligure; 16) BIFFI, 
villa CAddal i7 ) COSTRUIRE, Lodi, 18) VERNA E . De Monte; 19) 
VARIA COSTR.. Lucca: 20) PIERANTONI. «battone; 21) CO.E.PA» 
Siracusa; 22) S ANGRISANI, Roceaoiemonte: 23) CITARELLA. Noosra 
Suo.; 24) MEZZOGIORNO. Malori. 25) MILESI, Tolgala; 26) SCARPA
RO, Est»; 27) TIRRI, Rlvaron di Tonile; 28) SAIMP. Tradate; 29) MEZ-
ZANZANICA, Parablago: 30) C C L.M.. Milano; 31 ) C.C.P L (Fio): 32 
COGEST (Cb)i33) SCAMOTER (Bg), 34) SOMAS (Ve); 35) TIETTO. 
Cartcrod; 36) TEDIL Blandrenno. 37) CAPRILE. Como: 38) BASAMI. 
Martnengo, 39) O S R., Rovereto: 40) CARUGO. Rho: 41) NORDSTRA-
0E (Bs): 42) BREGOLI (Ba), 43) RAIMONDI, Burago Molgora: 44) 
PRANDONI, Soibtate: 45) CEMS (Mi): 46) L C A . Casello Brtanza: 47) 
L.G.E.. Lodi 48) LODIGIANI. Caaalpusteriengp: 49) COLOMBO S , 
Lodi; SO) LODI STRADE. Lodi Vecchio: 51) GEROSA G„ Perego; 52" 
I LF . (MI). 53) TRIVELLA, Cedraseo; 54J COGEIT(MI); 55) TACI 
~ ' >D; ~ ~ " 56) ICA STRADE. Sovico: 57) MAGATTI (MI): 58) MANARA 
(MI); 58) SCOTTI (MI): 00) M.U.OSSI R. Buccina»»: 61) CAMISASCA 
(MI). eSSACES (Mi), 63) COFOSTRA, Arese, 64) ROVELLI, Monza. 65) 
ASFALTI CONTI, Cesano B„ 66) CRAPERI (Mi): 67) MASCHERONI. 
Sanano: 68) EDLSCAVI, Morsa, 69) GIUDICI, Camù; 70) CAVALIERI, 
OalmTne: 71) RONZONI. Se «oso; 72) A H I A (Mi): 73) COLOMBO 
STRADE. Monza; 74) I C.T, Nervlsno; 75) PROVER8IO (M ' " 
MORANDI. Cusano M.- 77) C C.V. (MI), 78) TEASS, Cusano I 
STRADE. Monza; 74) I C.T, Nervlsno; 75) PR 
MORANDI. Cusano M.: 77) CC.V. (MI), 78) TEA _ 
C I.S., Gaggiano: 80) REDI, Samarate; 81) PAVAN, vlmodrone; . 
I.G.F. Monguzzi. Usaone; 83) ASFALTI PRADA, Comico, 84) FOTI. Bui-

ne; 82) 

Saro Grosso- 85) GENERAL :5TRADE, Bartasslna; 86) ITRAS, Bollate: 
7) SCAMASTRADE (Mi); 88) MLESI Geom Sergio. Gorlago, 89) BAC

CHI, Carolano: 90) PIANTA, Dooada: 91) BETONVILLA. Morate. 92) 
SOGEF. Calmine; S3) F Ili QUADRI. Pozzo D'Adda; 94) CERIANI. Ulna-
ti: 95) SAMAF, Ranlca: 96) TECNOEDILE (MI), 97) VIGANO R. Cesano 
B . 98) ARTIGIANASTRADE. Solare: 99) NOTARI (MI). 100) COOP. 
SELCIATORI E POS. (Mi); 10i ) BOROTTO. Pacamo D : 102) ZANEBO-
NI, Sesto S. Giov.; 103) FERRARK), Concorrszzo. 104) S.LC., Basano; 
105 C.I.C. Ira. Sordi (Mi); 1011) PRAVETTONI. Vlttuone; 107) FARINA. 
Desio; 108) GUASTALLA, Veneoone: 109) MALGRATL Rho. 110) CARI-
BONI. Colico: 111) LOVATI (.Mi); 112) C.E.A. (MI): 113) BRAMBATI. 
Novara, 
Al suddetti appalto hanno partecipato le Imprese d cui al numeri' 1.2,3. 
4, 6, 7, 8. 9.10,11.12,13,14,16,17, «9,19,20,21. 22. 23. 24, 25. 26. 
27. 29, 30, 31. 32. 33. 34, 35, 36, 37, 38. 39,40, 41. 42. 43, 44,45, 46, 
47.48,49, 50, 51. 52, 53.54, 55, 56, 57, 58, 59,60. 61. 62 63,64,65, 
86, 67, 68. 69, 71, 72. 74. 75. 76. 78, 79, 80. 81. 82. 83. 84. 85. 86. 87, 
88,89,90,91, 93, 95,96, 97, 98,99,100,101.102,103,104,105,106, 
107,109. „ -

Cusano MJanlrw.Hl aprila 199? < Il SINDACO. Or. Enee Cerquettl 
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FINANZA E IMPRESA 

•BUNDESBANK. Cifre da record per 
la Bundesbank ncll esercizio 91 la 
banca centrale tedesca ha realizzato in 
latti un utile di 15 213 miliardi di dollari 
I vertici della Bundesbank hanno inoltre 
comunicalo che verranno trasfonu circa 
14 miliardi e mezzo di marchi al sover 
no federale che ha messo in bilancio 
un surplus di 7 miliardi di marchi per il 
92 L annuncio è stato dato len dal 
Consiglio centrale 
•FERRERÒ. Fatturato in crescita per 
la «Ferrerò spa» salito da 1 771 miliardi 
del 1990 a 1 901 miliardi nel 1991 rnen 
tre quello della «Ferrerò dolciaria Sud» 
spa e salilo da MS miliardi a 211 miliar 
di di lire Migliorata pure la redditività. 
•BASSETTI. Cifre in nero per la Bas 
setti nell esercizio 91 il bilancio con 
solidalo ha registrato un utile netto di 
31 2 miliardi escluso quello di compe 
lenza di terzi ( + 9K) su 380 di latturato 
( + SK) mentre 1 utile della capogrup
po e stato di 23 6 miliardi ( + 10%) Al 
I assemblea degli azionisti il consiglio di 
amministrazione proporrà la distnbu 

zione di un dividendo di 350 lire Lo 
scorso anno gli investimenti realizzati 
sono ammontali a 26 7 miliardi 
• EFIBANCA. LEfibanca (controllata 
dulia Bnl) ha chiuso il 91 con un utile 
nello di 30 miliardi registrando un in 
cremento del 6 5^ nspetto ali anno 
scorso L assemblea dell istituto ha ap 
provato il bilancio dell esercizio 91 che 
consentirà la distribuzione di un divi
dendo invanalo nspetto allo scorso an 
no Nel corso del 91 i linanziamenti al 
la clientela hanno superato gli 11 107 
miliardi 
• NETSIEL. Il fatturato della NeLsiel 
(networks produttivi per i sistemi mfor 
matrvi e'ettronici del gruppo In Finsiel 
che conta 227 dipendenti) e stato nel-
I esercizio 91 di 20 9 miliardi, con un 
aumento del 33 V sull anno precedente 
La Netsiel ha effettuato ammortamenti 
per 3 44 miliardi ed investimenti mate
riali per 33 6 miliardi II totale degli inve
stimenti ha quindi raggiunto i 44 6 mi 
liardi nel nspetto di un piano plunenna 
le che superai 50 miliardi 

L'indice sale ancora (+1,01) 
Gli scambi restano al minimo 
• • Piazza Affari vuole pre
pararsi ali appuntamento del 
voto con prezzi migliori sfa 
tando i pronostici che la ve 
devano in fase calante fin do
po il 6 aprile Anche ieri infat
ti il Mib per il terzo giorno 
consecutivo, e partito con un 
progresso dello 0 80% veleg
giando subito dopo verso il 
punto percentuale riconqui
stando cosi quota v mille 
(esattamente 1002) con un 
rialzo dell 1.01% La spina 
nel fianco restano comun 
que gli scambi che perman 
gono su livelli ritenuti assolu
tamente insoddisfacenti Ma 
proprio il volume degli scam 
bi fa pensare ai compratori a 
chi interessa comprare in 

questo momento se non per 
scommettere Certo ci sono 
anzitutto le ricoperture i re 
cupen dei giorni scorsi han
no indotto altri ribassati a ri 
coprirsi per timore di perdere 
le plusvalenze Ma evidente
mente non si tratta solo di ri
coperture se pochi scambi 
possono muovere i prezzi 
anche sensibilmente chi 6 
quella grande banca o quel 
grande gruppo non disposto 
a investire qualche miliardo 
per far lievitare la propria 
scuderia7 Ai salti dei prezzi 
sono interessati mani vicine 
al gruppo non sempre indivi
duabili anche se certi com 
menti sembrano sapere tutto 
di tutti Icn comunque veri e 
propn exploit hanno interes

sato diversi titoli importanti 
come Credit Ambroveneto 
fondiaria Sai Snia e il redi
vivo Enichem con aumenti 
oscillanti fra il 2 e il 4% Le 
azioni della Banca San Paolo 
di Torino al loro debutto 
hanno avuto un lieve pro
gresso chiudendo a 12 240 
lire 40 lire in più rispetto al 
prezzo di collocamento Al 
debutto era presente il presi
dente dell istituto Gianni 
Zandano II titolo nel dopoli-
stino e sceso fino a un mini
mo di 12 100 lire per poi sta
bilizzarsi sul prezzo di chia
mata In ripresa sono appar
se le BNA dopo la batosta 
dell'altro ieri Ancora in pro
gresso i telefonici In ripresa 
il mercato dei premi ÙRC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BCLCA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESCTA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANA0ESE 

SCELLIN0AUSTRIAC0 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1246615 

754 500 

222 735 

670 250 

36659 

2151 750 

9.271 

826 055 

11 913 

194 440 

2008 500 

6 «90 

8 752 

1541480 

1043 650 

107 216 

192140 

207 825 

276165 

DOLLARO AUSTRALIANO 955 400 

1246 270 

754 000 

222 410 

668675 

36 628 

2150150 

9284 

825 050 

11905 

194 325 

2006875 

6 493 

8 743 

154053 

1047 100 

107141 

182 010 

207 655 

276015 

956 810 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

8 C A A G R M A N 

BRIANTCA 

SIRACUSA 

CALLARATESE 

POPBERGAMO 

POP COM IND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
OAMBRSUD 

GROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus 

95200 

115O0 

18030 

11050 
16271 

16950 

42350 

7670 

96600 

10000 

7420 

13960 

16035 

6200 

14500 

58600 

7695 

2900 

6010 

5150 

1600 

315 

proc 

95100 

11700 

18000 

11050 
16271 

16950 

42290 

7670 

96500 

9980 

7399 

13500 

16025 

6100 

13900 
58600 

7400 

2920 

5100 
5041 

1610 

315 

Var % 

011 

1 71 

0 17 

000 
0 0 0 

000 

0 14 

000 

0 10 

0 20 

0 28 

341 

0 0 6 
1 64 

4 32 

000 

3 9 9 

•0 68 

1 76 

2 16 

-0 62 

0 0 0 

UBIEMMEPL 

MONACOROM 

OR AGRAR 8S 

ORBERGAMAS 

l , ROMAGNOLO 
7ALTELCIN 

OREDITWCST 

1 ERROVIE NO 

1 INANCE 

1 INANCE PH 

1 RETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 
ITALINCENO 

NAPOLETANA 

NED CD 1849 

NED 1GE92 
NEDEDIFRI 

NEOSO 

>iriRPRRIV 

IJOGNANCO 

W B M I F B 9 3 
.TROWATT 

610 

124 5 

6060 

14300 

1SS00 

13350 

7650 

8790 

48900 

39000 

9051 

1090 

18°0 

140300 

6480 

1300 

11J0 

1650 
1? 

2050 

451 

460 

5830 

603 

1?4 

6020 

14400 

16500 

13390 

"750 

9000 

46900 

38500 

ROSO 

1069 

1876 

140000 

6480 
1314 

1253 

1650 

12 

2050 
465 

430 

5830 

1 10 

040 

050 

0 69 

000 
-0 30 

1 29 

2 33 

000 

1 30 

0 01 

1 96 

0 75 

0 21 

-031 
1 07 

982 

0 0 0 

000 

0 00 
3 0 1 

6 98 

OOu 

IMItlllitllllllElllllliE 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVIESTIMENTO 

AUMENTAR! AGRICOLE 
FERRARESI 

EHIDANIA 

ERIOANIARI 

ZIGNAGO 

28700 

6705 

5200 

6010 

-2 38 

•0 67 

-0 48 

-0 48 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

L A F O N O A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 

SAI 

SAIR I 

SUBALP ASS 

TOROASSOR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

112900 

12670 

12500 

7820 

655 

32520 

29300 

11310 

14700 

8150 

3235 

11900 

9500 

12505 

6280 

13203 

15000 

8090 

10250 

20400 

10580 

10500 

15840 

7335 

7200 

4 25 

0 5 6 

1 63 

1 5 3 

0 77 

2 6 5 

103 

-0 79 

0 0 0 

0 9 9 

2 70 

•0 75 

1 17 

1 7 5 

3 2 9 

0 59 

4 17 

-0 12 

149 

2 01 

3 7 3 

2 8 4 

-0 69 

-0 23 

0 8 3 

B A N C A R I E 

B C A A G R M I 

COMITRINC 

BOALEGNANO 

B FIOEURAM 

8CAMERCANT 

B N A P R 

BNA R NC 

BNA 

BNLOTERI 

BC A TOSCANA 

AMBRP1LG91 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B NAP R P N 

B S SPIRITO 

8SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR RI 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT C O M M 

CREDITO FON 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

10290 

3280 

5730 

979 

6615 

2095 

1147 

5055 

12520 

3340 

2400 

4215 

2435 

3420 

2101 

4485 

3010 

1740 

2115 

18450 

4900 

2835 

1965 

1850 

3130 

5401 

2373 

28100 

13858 

-0 10 

0 7 7 

0 5 3 

0 0 0 

0 2 3 

4 70 

-0 69 

3 3 7 

0 28 

-0 57 

0 0 0 

3 5 8 

1 4 6 

-0 15 

1 5 0 

0 0 0 

169 

2 05 

168 

-187 

0 0 0 

-0 53 

2 2 9 

0 79 

1 4 3 

0 5 8 

0 1 3 

2 9 3 

134 

S P A O L O T O 1 2 2 4 0 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURQOPR 

BURGORI 

SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEORNC 

POLIGRAFICI 

7520 

8900 

9500 

615 

5125 

3200 

5900 

7120 

3150 

4990 

2 31 

0 0 0 

6 1 5 

-4 35 

0 0 8 

1 9 1 

2 61 

0 42 

1 8 1 

0 2 0 

corani CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CCM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

UNICEMRP 

3450 

«030 

8600 

2260 

4960 

9000 

9600 

2220 

10370 

9660 

6690 

•0 72 

-0 90 

0 0 0 

0 49 

0 0 0 

0 1 1 

2 24 

0 95 

-0 19 

0 31 

0 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE fl NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N O 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECORDATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN8IO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

4290 

2450 

1705 

1505 

8050 

646,5 

685 

3550 

1240 

1410 

2248 

1680 

2600 

740 

646 

830 

1661 

745 

1269 

890 

9600 

5205 

6771 

5524 

6680 

2100 

1205 

1159 

975 

1205 

850 

4800 

5550 

7900 

11260 

4520 

0 0 0 

2 08 

0 0 0 

0 00 

0 00 

0 8 6 

0 72 

139 

0 0 0 

0 0 0 

1 40 

2 3 3 

3 9 6 

0 95 

-0 62 

-012 

0 00 

0 4 0 

0 71 

1 25 

0 0 0 

0 10 

0 4 6 

0 36 

2 4 8 

0 0 0 

-3 37 

2 4 8 

4 81 

4 78 

0 00 

0 21 

0 91 

100 

•0 18 

•3 83 

cornimelo 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

R IN ASC R N C 

STANDA 

STANOA RI P 

6758 

3450 

3980 

31450 

5720 

1 02 

2 07 

2 45 

0 48 

- C 7 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

A U T O ! O MI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCA8LE 

I T A L C A B R P 

SIP RI PO 

SIRTI 

756 

608 

670 

9450 

1081 

9900 

2215 

1460 

5305 

4352 

1425 

10579 

0 13 

3 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 37 

0 00 

1 79 

2 21 

0 0 9 

109 

0 00 

0 8 4 

ELETTROTECNICHE 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONDELSPA 

2960 

3107 

4240 

3750 

4430 

9355 

5130 

1262 

0 17 

0 2 3 

139 

3 0 2 

•0 45 

1 03 

1 79 

0 32 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIHFINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIOE R NC 

COFIOESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

196 

182 

6620 

143 

9800 

27100 

4850 

304 

555 

2405 

4330 

2900 

860 

1740 

869 

2050 

1405 

3010 

t 1 S 

1 62 

0 4 4 

1 38 

4 03 

2 69 

0 92 

0 3 3 

5 31 

-0 62 

0 0 0 

0 6 8 

0 0 0 

2 35 

0 0 0 

1 74 

0 72 

0 3 3 

CONVERTIBILI 
8REDAFIN87/92W7% 

CENTROB-VALT9410% 

CIOA-8«795CV9% 

CIR-»S/«2CV10% 

ClR-88/MCV9% 

E0IS0N-»6/S3CV7% 

EUR MET LMW4CV10% 

EUROMOeiL-MCVIOS 

FERFIN46/93CV7% 

MMM/ttMINO 

IMI-NPIGN93WINC 

IRI ANSTRAS45CV6H 

(TALCAS-00/9DCV10V. 

MAGNMAR96CV6S 

114.2 

1239 

95 

99/4 

966 

104 7 

0995 

9755 

96.35 

113 6 

94 25 

1135 

679 

1146 

126 9 

95,3 

999 

99,9 

104 6 

102 

97,25 

964 

100 2 

113 65 

949 

114 25 

662 

MIOIOBROMA94EXW7% 218 25 

MEDIO B-BARL94CV6% 

ME0I0B-CIR RIS NC 7% 

ME0I0B-CIRRISP7% 

ME0IOB-FTOSI97CV7% 

MEDIO B-ITALCEM CV 7% 

ME0I0B ITALCEM EXW2S 

MEDIOB-iTAL095CV6% 

MEDIOB ITALM0BCV 7% 

MEOIOB-METANS3CV7% 

ME0IOB-PIR9»CV6 5% 

MEDI0B-SAIPEMCV5% 

Me0rOB-SICIL«5CV5% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6V. 

928 

947 

904 

97 55 

201 

952 

117 6 

229 

117 45 

945 

964 

906 

95 7 

2295 

931 

95,1 

902 

965 

201 

902 

116 25 

249 

120 

94 45 

08 55 

931 

«625 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTONOR 

F E R F I R N C 
FIOIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

F'NARTE PR 

FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 

FINREX R NC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPR1 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

G E R O L I M R P 

GIM 

GGIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEOISON 

MONTEORNC 

MONTEORCV 

PARMALLG91 
PARMALATFI 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 
SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SMF 

SMI METALLLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERMC ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 

TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

40850 

4350 

1660 

1190 

1190 
4461 

485 
845 

290 

446 

3990 
1280 

3280 
935 

1301 

1220 

1590 
2260 

720 

556 
1492 

1350 
1211 

1129 

114 

94 

4300 
1769 

12620 

4840 

2670 

2120 
1106 

12780 

59900 

37250 

620 

340 

1451 

1366 
967 

1580 

9850 

10060 

1050 

1460 

4270 

1490 

11340 

2391 

1491 

5930 
1310 

509 

5730 

1255 

1124 

1215 

3470 

810 
740 

2848 

1620 

2480 

2176 

1980 

2085 

699 
3625 

6610 

2815 

693 
999 

0 37 

« 1 0 

-514 

-0 75 

2 59 

0 70 
-142 

1 63 

1 76 

0 22 

-0 99 

0 39 
-0 64 

0 21 

0 0 8 

2 78 
-3 64 

-4 24 

2 27 

4 91 

0 0 0 

•0 15 
2 19 
1 71 

0 0 0 
0 0 0 

0 5 8 
1 84 
1 04 

•0 21 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 1 4 

-0 16 

187 

172 

0 0 0 

5 2 6 

0 0 0 

1 19 

179 

5 69 

0 0 0 

•0 40 
1 94 

-2 34 

0 47 

138 

0 0 0 

- 0 1 3 

5 0 0 

102 
0 8 5 

-0 39 

0 0 0 
0 40 

1 3 5 

1 25 
-017 

0 62 

5 11 
0 9 9 

0 31 

0 0 0 

0 8 8 

2 4 8 

0 72 

0 0 0 
-017 

1 8 5 

4 3 0 

- 1 0 0 

0 0 0 

I M M O B I L I A R I EDIL IZ IE 

ACDES 

AEDESRI 

ATTIV IMMOB 
CALCFSTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 

COGEF-IMP R 

DEL FAV6RO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

OIFIMR PO 

QRASSETTO 

IMM METANOP 
R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 
VIANINILAV 

14500 

8740 

3503 
14750 
3520 

3035 

3945 

2800 

2355 
1880 

2555 

1990 

9500 

1979 
27350 

58200 

2565 

1210 
4370 

-3 33 

2 1 2 

0 9 2 

0 0 0 
-1 12 

0 3 3 
2 71 

2 3 4 

0 51 

0 5 3 
0 9 9 

0 2 0 
-4 04 

0 2 0 
-1 80 

0 2 6 

0 0 0 

0 8 3 
1 27 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

MEDI08SNIATECCV7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

MONTEOSELMFF10% 

MONTEO-67782AFF7% 

OLIVETO 94 V» 6 375% 

OPERE BAV-87rtUCV8% 

PIRELLI SPA CV9 75% 

RINASCENTE^ CVS 5% 

SAr-FA87/97CV6 5% 

SERFI SS CAT95CV8V. 

SIFA-88/93CV9% 

SI°B6/93CV7% 

7UCCHI-66/93CV9% 

96 45 

108 4 

«35 

99 15 

96.5 

89 

1102 

967 

1125 

113 

109 5 

101 5 

«7 

178 

967 

108 

919 

995 

9635 

89 45 

110,8 

95 65 

1125 

1165 

119 

1017 

969 

186 

ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G I L A R D R P 
IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
RFJNA RI PO 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 

SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNÉCOMP 
TÉKNECOM RI 
VALEO SPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1820 
7250 
4425 
2150 
3895 
B350 
4860 
3780 
2020 

12250 
22950 

2710 
2400 
1125 
1389 

680 
684 

7340 
2390 
1029 
1165 
1480 
4205 
2816 
2310 
1650 

11500 
11489 
9200 

31750 
9900 
7320 
1567 

1415 
S666 

6850 
4910 
1975 
463 
431 

3780 

29300 
2225 

1 05 
0 0 0 
1 24 

-6 52 
0 0 0 
0 48 
0 73 

-0 26 
0 5 0 

-0 41 

0 8 8 
1 31 

-1 03 
0 0 0 
0 85 

-0 73 
2 0 9 
166 
2 14 

2 9 0 
-0 85 
-0 13 
133 

0 39 
1 86 

•016 
0 0 0 

•0 34 

-108 
0 0 0 
0 0 0 
0 14 

1 10 
-0 35 
0 0 0 
0 0 0 

-0 81 
2 8 0 
0 85 

•315 
0 8 0 

-1 18 
0 6 3 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

402 
700 

5810 
6210 
2915 
6000 

126 
-0 28 
- 1 3 6 
0 0 0 
7 5 6 

2 5 6 

TESSIL I 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

11110 
4030 
2900 

251 

1248 
26*0 

550 
506 
827 

6820 
4486 
7560 
1696 
3330 
4555 
2650 
4001 

11400 
7720 

3 8 3 
129 
0 0 0 
0 40 
3 14 

-1 12 

0 0 0 
-3 62 
-0 36 
2 79 
0 36 
1 34 
0 24 

0 0 0 
1 9 0 
0 0 0 
1 29 

1 33 
0 39 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYFf l 
CIGA 

C IGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLYH R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7700 
2400 

223350 
1718 
1233 

14200 
8900 

19100 
504 

2495 
272500 

0 6 5 
0 42 

1 52 
1 06 
0 9 8 
143 
0 0 0 
0 0 0 
0 6 0 

-0 20 
0 55 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

3591 
13421 

1833 
1672 
3264 
2140 

18277 
3449 

19910 
1464 

1 56 
0 26 
0 0 0 
1 70 
1 81 
1 18 
0 8 4 
0 9 4 
1 19 
1 04 

T i to lo 

CCT ECU 30AG94 9 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 5 % 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6 % 

CCT ECU 85/93 8 7 5 % 

CCT ECU 85/93 9 7 5 % 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

CCT ECU 87/94 7 7 5 % 

CCT ECU 88/92 AP8 5 % 

CCT ECU 88/92 M G 8 5 % 

CCT ECU 88/93 8 5 % 

CCT ECU 88/93 8 6 5 % 

CCT ECU 88/93 8 7 5 % 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 6 5 % 

CCT ECU 89/94 10 1 5 % 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 9 0 / 9 5 1 2 % 

CCT ECU 90/95 11 1 5 % 

CCT ECU 9 0 / 9 5 1 1 5 5 % 

CCT ECU 93 DC 8 7 5 % 

CCT ECU 93 ST 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

CCT-18FB97 IND 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

CCT-19AG92 IND 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N O 

C C T - 1 9 M G 9 2 C V I N D 

CCT-20LG92 IND 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

C C T - D C 9 2 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - O C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 8 I N D 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96 EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96 INO 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - C E 9 6 E M 9 1 I N D 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 IND 

C C T - G N 9 5 I N D 

CCT-GN96 INO 

CCT-GN97 IND 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N O 

CCT-L.G96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95 INO 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

p rezzo 

101 1 

1 0 0 2 

9 8 5 

9 9 8 

9 8 1 

99 75 

9 4 3 

98 1 

9 6 ? 

99 75 

9 9 7 

96 8 

96 35 

97 3 

100 

101 3 

101 3 

102 2 

108 1 

108 

105 

97 1 

96 95 

1 0 1 9 5 

105 

100 25 

9 9 8 

99 95 

99 2 

99 95 

99 85 

99 45 

100 1 

9 9 6 

100 

9 9 9 

99 95 

99 65 

100 35 

99 

9 8 7 

9 8 5 

100 25 

100 35 

99 

99 65 

9 8 8 

9 8 3 

100 2 

9 9 1 5 

9 9 6 

98 75 

99 95 

100 05 

100 25 

99 75 

99 55 

9 9 1 

99 85 

100 05 

99 65 

9 9 2 

100 

9 9 4 

98 6 

100 35 

98 95 

9 9 3 

9 8 7 

98 35 

100 2 

99 

9 9 5 

99 05 

9 8 4 

100 25 

98 85 

99 45 

99 35 

98 9 

98 3 

var % 

0 0 0 

0 20 

-0 15 

0 05 

0 20 

- 0 1 0 

-0 63 

-0 76 

0 52 

-0 10 

-0 05 

0 00 

- 0 4 1 

0 31 

0 91 

0 3 0 

0 80 

-0 78 

0 5 6 

3 95 

-0 14 

-0 51 

0 0 0 

-0 24 

-0 57 

0 05 

0 15 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 1 5 

-0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

0 1 0 

-0 10 

0 31 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

•0 10 

-0 05 

0 05 

-0 05 

0 05 

0 1 5 

-0 05 

-0 05 

-0 20 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

-0 05 

0 0 0 

•0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 15 

0 0 0 

-0 10 

-0 30 

-0 20 

-0 10 

0 00 

-0 10 

-0 10 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 1 0 

-0 05 

- 0 1 5 

0 0 0 

-0 10 

CCT-MZ93 INO 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 INO 

CCT-MZ95 EM90 IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-M207 IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

- C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-NV96 IND 

C C T O T 9 3 I N D 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

CCT-OT96 IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

* CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

8TP-16GN9712 5 % 

BTP-17MG92 12 5 % 

BTP-17NV93 12 5 % 

BTP-18AP9212 5 % 

B T P - 1 8 S T 9 8 1 2 % 

BTP-19MZ9812 5 % 

BTP-1AG9211 •>% 

BTP-1AG9312 5 % 

* B T P - 1 D C 9 3 1 2 S % 

BTP-1FB9312 5 % 

BTP-1FB9412 5 % 

. BTP 1GE9412 5 % 

8 T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

J BTP-1GE9612 5 % 

BTP-1GE9812 5 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 1 5 % 

BTP-1GN9412 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

BTP-1GN9712 5 % 

BTP-1LG9210 5 % 

BTP-1LG9211 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 S % 

BTP-1LG9412 6 % 

' 8 T P - 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 2 S % 

B T P - 1 M G 9 2 9 1 5 % 

BTP-1MG94 E M 9 0 1 2 5 % 

BTP-1MZ01 12 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 5 % 

BTP-1MZ9612 5 % 

BTP-1NV9312 5 % 

BTP-1NV93 EM89 12 5 % 

BTP-1NV9412 5 % 

BTP-1NV9712 5 % 

BTP-10T92 12 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 5 % 

BTP-1ST01 1 2 % 

1 BTP-1ST92 12 5 % 

BTP-1ST93 12 5 % 

BTP-1ST94 12 5 % 

BTP-1ST96 1 2 % 

BTP-20GN98 1 2 % 

CCT-AG98 IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-ST98 IND 

( CTO-16AG95 12 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

CTO-17GE96 12 5 % 

CTO-18DC9512 5 % 

CTO-18LG9512 5 % 

CTO-19FE9612 5 % 

CTO-19GN95 12 5 % 

CTO-190T95 12 5 % 

C1O-20NV9512 5 % 

CTO-20ST9512 5 % 

C T O - Q N 9 5 1 2 5 % 

1 0 0 2 

100 35 

9 9 5 

99 65 

9 9 7 

99 45 

98 5 

100 2 

100 25 

9 9 9 

9 9 1 

9 9 4 

98 5 

100 2 

98 9 

98 85 

9 9 6 

98 45 

100 2 

100 

98 85 

99 65 

9 8 8 

98 25 

99 95 

9 9 8 

100 3 

99 8 

97 9 

100 

99 65 

100 05 

100 

100 2 

100 05 

100 2 

1 0 0 1 

99 9 

99 95 

97 85 

99 75 

100 05 

9 8 3 

100 05 

9 9 7 

9 9 7 

100 1 

100 

99 65 

99 75 

100 

1 0 0 1 

100 65 

100 25 

100 

100 1 

100 15 

100 

100 

99 95 

100 45 

97 75 

9 9 9 

1 0 0 1 

100 2 

98 25 

97 95 

98 3 

98 15 

98 35 

100 1 

100 25 

100 15 

100 05 

100 1 

100 15 

100 

1 0 0 2 

100 3 

1 0 0 2 

100 1 

0 05 

0 10 

0 10 

-0 05 

-0 10 

-0 10 

-0 10 

-0 05 

0 05 

0 05 

•0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

-0 05 

-0 05 

-0 10 

-0 10 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

0 20 

-0 05 

-0 20 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

-0 05 

-0 10 

0 1 0 

0 05 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 5 

0 10 

-0 10 

- 0 1 5 

-0 10 

-0 05 

-0 10 

-0 05 

0 20 

-0 30 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 
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AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS 85/92 IND 

AZFS 65/95 2A IND 

AZFS 85/00 3A IND 

IMIS2/922R21SS 

IMI82/923R215% 

CREDOP 030-0355% 

CRED0PAUT0758% 

ENEL 64/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 86/01 INO 

lori proc 

ESTINTAESTINTA 

ES1INTAESTINTA 

106 90 

106 25 

106 95 

10610 

FSTINTAESTINTA 

205 60 

94 75 

8180 

NP 

114 00 

107 10 

107 50 

206 50 

92 80 
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NP 

113 80 

107 70 
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LASER VISION 
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100 
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54 

1690 
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260/270 

53/54 
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IndKe 

INDICE MIB 
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CART EDIT 
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COMUNICA? 

CLETTR0TEC 
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IMM08IUIARI 
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MINERARIE 

TESSILI 
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valore prec 

1002 

977 
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933 

892 
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1043 

1127 
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1023 

1031 
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denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO IPER KG) 

STERLINA V C 

S T E R L N C I A 7 3 ) 

STERL N C I P 731 

KRUOERRANO 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO " 
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VENTURE-TIME 

11906 
10432 

9182 
10866 
8139 

10133 
10624 
11719 
1041? 
9631 

10035 
10104 

10015 
967* 

11014 
10649 
11795 
12300 
11466 
10384 
12147 

12775 
10709 
10634 

11000 
11643» 
8757 

11906 
10574 
11874 

10565 
9813 

11326 
12277 

9995 
12291 
12778 
9748 

10053 
11000 
117R1 
13373 

11686 
6477 

9299 
26623 

7768 
9103 

10700 
m e ? 
10023 
9496 

11561 
8349 

10928 
247S8 

9483 
9310 

17291 
10835 
14261 
9666 

10020 
9977 

26653 
9663 

36858 
10484 
10613 

9020 
10303 
6950 

10267 
10833 

Proc 
12261 
11470 
8365 

11959 
9949 

10671 

11006 
11541 
10285 
12578 
11247 

11553 
12925 
11921 
10476 
9733 

10850 
8396 

10715 
10603 
11680 
10439 
9772 

10107 
10154 

10013 
9951 
N P 

10716 
11749 
17393 
11569 
10396 
17216 
17874 

10750 
10680 
11042 

- H 7 T » 
8880 
N P 

N P 
N P 

10555 
9881 

11797 
12258 
10017 
12272 

12262 
9744 

10042 

10993 
11790 
13337 
11884 

8408 
9272 

76669 

7750 
0086 

10070 
N P 

10019 
9474 

11550 
8330 

10903 
24770 

9435 
9300 

17276 
10844 
14271 
9644 

10018 
9955 

26648 
967~ 

38888 
10460 
•0837 
8997 

10259 
8910 

10283 
10821 

BILANCIATI ' " 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 

V EPTA0? 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREOIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFFSSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 

i AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 

r CAPITALGEST 
» CISALPINO BILANCIATO 
5 COOPRISPARMIO 

CORONA FERREA 
, ' C T BILANCIATO 

EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
TONDERSCL 

" FONDICRI 2 
FOND1NVEST 2 
FONDO AMERICA 

17497 
12448 

12066 
10190 
10615 
10479 
10743 
11921 
10387 
11302 
12196 
11060 
10757 
72903 
1B658 
17362 
19703 
10483 
13706 
17575 
14781 
17824 
13760 
10306 
11851 
11644 
11477 
19284 
13515 
17174 
1146? 
3076? 
1113? 
17416 
15376 

17466 
12437 
12014 

10175 
10609 
10482 
10740 
11930 
10403 
11350 
17740 
11067 

10818 
77857 
186*4 
12385 
19694 
10476 
13182 
17553 
14757 
17807 
13737 
10406 
11644 
11030 
11475 
19265 
13481 
17081 
11364 
30740 
11175 

N P 
15322 

FONDO CENTRALE 
GENCRCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 

' PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 

- QUADRIFOGLIO BILAN 
», REDDITOSETTE 

RISPARMIO ITALIA B i t 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA 0 ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENCTOCAPITAL 
VISCONTEO 

* OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 

N ARCOBALENO 
CHASE M INTERCONT 
EUROMONEY 
IMIBOND 

i INTERMONEY 
1 LAGEST OBBL INT 

PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 
AGOS«30ND~ . - - \. 

» ALA 
. ARCARR 

AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 

' BN REND1FC .DO 
" ' CAPITALGEST RENDITA 

CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 

EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 

' FONDERSEL REDDITO 
FONDi rn i 1 

> FONDIMPIEGO 
\ FONOINVEST1 

GENERCOMIT RENDITA 

GEPOREND 
GESTIELLE M 

GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGCSTOBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND? 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 

' QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OROLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 

i SVII UPPO REDDITO 
, VENCTOREND 

VERDE 
AGRIFUTURA 

* ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 

BN CASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EUROVÉGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GCNERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREOIT MONCTE 

" GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 7000 
INTrf lBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO HOMAGFST 
PCRSONALFONDO MONET 

PRIMEMONETARIO 
' RENDIRAS 

RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 

' VENETOCASH 

• s , 

ESTERI 
FONDITALIA 
1NTERFUND 

" INTERN SEC FUND 
CAPTALITALIA 
MEDIOLANUM 
RO UN BILANCIATO 
RO SH TERM MONET 
R O I BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 

' ITALFORTUNFC 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

16173 
20570 
11863 
9642 
9994 

13036 
13370 
10625 
20873 
10232 
19205 
16266 
11361 
12708 
19200 

101^6 
12006 
20696 
17194 
10957 
15904 

11870 
12719 
14537 

10319 
19602 

« 

13281 
10151 
12616 
12177 
10738 
12027 

10838 
10000 
13136 
14094 
11647 

10660~ 
11560 
12476 
15701 
17183 

154 
12404 

15761 
11896 
11466 
11475 
16101 
13259 
12327 

10850 
10776 
16495 
11968 
10991 
10447 

10663 
24829 
12348 
14072 
16413 
15559 
14091 
11389 
12309 
13979 
13603 
11734 
15236 
12170 
12B99 
10965 
12156 
18748 
14886 
13020 
11609 
14243 
15345 
13467 
10653 
1445? 
17063 
12244 
1139S 
11638 
13092 
11149 
13993 
13097 

1O015 
11547 
10762 
17310 
11367 
16671 
20437 
11069 
17770 
11570 
13573 
14781 
14395 
17388 
11761 
11740 

~ 

N D 
N D 
N D 

44 809 
43 034 
41 148 

239 106 
160 076 
55 069 
13 568 
14 091 
16315 
70 4*1 

N D 
37 789 

16151 
20532 

V852 
9610 
997S 

13014 
1J339 
10621 
20837 

10273 
19185 
16791 
11350 . 
12193 
1977? 
10130 ? 
12000 ) 
70688 -
17187 k, 
109*0 * 
15697 1" 
11854 
1271* 
1*580 
103O* 

1959? 

13773 
10147 

12613 
12100 
10750 
17009 
10844 

10000 
13177 ' 

14095 
11653 
1085? 
11559 
12472 " 

15703 , 
12178 

11148 
17401 
15751 
11891 ' , 
11459 ,. 
11420 
16103 
13252 
17310 *• 
10847 
10775 > 
16474 %" 

• I P J ' 
10967 
10447 

10650 
24819 
12340 
1406* * 
18404 4 

15548 * 
14102 * 
11381 ' 
17798 
13977 ' 
13597 
11779 ~ 
1570» 
17160 
17896 
10955 
17136 
18750 
14875 
13010 
1160J > 
14706 
15338 * 
13461 * 
10863 1 
1**39 • 
1708? 
17237 
11393 
11678 
13093 
111*3 » 
13990 
13094 
10017 
11538 •• 
10758 , 
12307 
11362 
16662 
?04?6 ) 
1107? 
17716 -
11569 

N P 
1477* 
14390 
17390 
11746 
11237 

N D 
N D 
N D 

36,0? 
34,66 
"6,71 

155,71 
103,91 
*4,?B 
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Scontro frontale Pds - Sbardella 

Torbellamonaca 
chiede 

fatti concreti 

Bloccò il pendolino 
«Pantera» assolta 
aai Bloccarono per due ore 
il treno superveloce. il Pen
dolino, il 16 marzo del 1990 ; 

per protestare contro la «pri
vatizzazione delle ferrovie e : 
per la riqualificazione del 
servizio pubblico». Fu una -
delle iniziative del movimen
to studentesco della Pantera, 
che «esplose» due anni fa alla 
Sapienzacome in altri atenei ; 
della penisola. Ieri il giudice 
per : l'indagine , preliminare : 
Vincenzo Terranova ha pro
sciolto, perché il fatto non 
costituisce reato. :51 •, espo
nenti del movimento delia ". 
Pantera. Erano stati accusati 
di blocco ferroviario per aver ; 
occupato un binario della 
stazione Termini dove si tro
vava in sosta il treno superve- ; 

lOCC • - • • -I.V.' -- •.::•.•::•':••; 
L'iniziativa del 16 marzo ' 

faceva parte di una settima
na di mobilitazione organiz
zata dalla Pantera. Quel gior
no, circa 400 giovani partirò-
no dalla citta universitaria. 
per raggiungere la stazione < 

Termini. Gridando slogan e 
esibendo cartelli di protesta 
arrivarono nella • «galleria» 
che collega via Marsala a via 
Ciolitti. Qui si riunirono in 
corteo e dopo aver sfilato 
dentro la «galleria» e l'atrio 
della stazione Termini rag
giunsero il marciapiede del 
binario numero uno. La ma
nifestazione continuò anche 
sugli altri binari, finché giunti 
al binario numero otto dove 
si trovava il pendolino gli stu
denti si sedettero per terra. Il 
sit-in di protesta durò circa 
due ore dalle 11,30 alle 
13.30. Poi gli studenti lascia
rono il binario. .;-.:: ,?• ' ' 

- La protesta contro la «pri
vatizzazione delle ferrovie» 
rientrava nella logica «ideale» 
del movimento. Uno dei leit
motiv della protesta era infat
ti il rischio di privatizzazione 
degli atenei che poteva verifi
carsi con l'ingresso dei priva-

, ti nel consiglio di ammini
strazione della Sapienza. 

l'Unità - Venerdì 3 aprile 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 . 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 ; 

Le Finanze bocciano il ministero 
«Cercate altri locali pubblici» 

Primo stop 
per la Sanità 
aMagliàna 

Bollettini oscuri, codici e numeri incomprensibili ai cittadini 
In questi giorni code lunghissime agli sportelli 
per chiedere informazióni sui pagamenti e sulle rate 
Protestano i dipendenti degli uffici: troppe complicazioni 

Mille cliffieòlta per pagare le tasse 
Due ore di fila e di rabbia. Scade la tassa sui rifiuti 
e la gente prende d'assalto l'ufficio Tributi del 
Campidoglio alla ricerca di chiarimenti sui mille 
disguidi della cedola di pagamento. «I cittadini al
la fine se la prendono con noi - dicono gli impie- ; 
gati - ma è il meccanismo che non funziona.- E 
spinge all'evasione». La Cgil propone i suoi corret
tivi. . , , .. . . i.v.. •••,:::•• ••-•^t."•,-•:' ~:..::-l 

RACHELE OONNELLI 

aaa Pagarla é il meno. La tas
sa sui rifiuti, la più odiata dai 
romani, costa anche tempo. E 
stress. L'ufficio Tributi del : 
Campidoglio è assediato, gli 
impiegati sono costretti a dare • 
mille spiegazioni per entrare 
perche la gente, dopo ore di 
attesa, li scambia per «furba
stri» che scavalcano la fila. In
somma, se il 30 per cento dei 
romani non paga la tassa, chi '" 
non evade ha la bava alla boc- ' 
ca. Anche perchè si imbatte in . 
un ginepraio burocratico. «I ;.. 
cittadini si trovano in una selva 
di complicazioni inutili, lun
gaggini e disagi e alla fine se la 
prendono con noi - dicono 
Carlo Pucci e Stefania Giorda
no, delegati sindacali della IH : 
ripartizione. 

Gli impiegati sono solo 45 e 
la situazione rischia di peggio- • 
rare lunedi e martedì, quando 
rimarranno una decina visto 
che gli altri sono stati dirottati 
ai servizi elettorali. Il poco per
sonale però non è l'unico re- '• 
sponsabile del caos tributario 

capitolino. Secondo i calcoli 
del sindacato mancano all'ap
pello i versamenti di 100 mila 
utenze abitative e 55 mila 
utenze commerciali. Ma in 
molti casi la mancata riscos
sione dipende soprattutto dai 
ritardi e dai disguidi nell'invio 
degli avvisi di pagamento. Cir- : 
ca 600 mila bollettini d'ingiun
zione non vengono notificati. ; 
La notifica costa 5 mila lire e si 
preferisce usare la posta. Ma 
gli avvisi postali sono pezzi di 
carta senza valore. Inoltre 
spesso non si riesce a rintrac
ciare il contribuente oppure il 
bollettino, spedito senza rac
comandata, si perde. Spesso '• 
chi cambia casa si preoccupa ; 
anche di comunicarlo, - ma . 
l'avviso continua anche per 
anni ad arrivargli al vecchio in-

• dirizzo, perchè i terminali del
l'erario non sono collegati con : 

l'anagrafe e l'aggiornamento 
: dei dati è in ritardo di anni. 
«Tutto questo perchè il Comu-

' ne si disinteressa dell'effettivo 
introito visto che l'esattoria an
ticipa i contributi», dice Teti 

Croci della segreteria territoria
le Funzione Pubblica. Risulta
to: meno persone pagano le 
tasse, più aumentano le ali
quote. L'anno scorso l'aumen
to è stato del 359», quest'anno 
del 20%. Ma la situazione resta 
ingorgata, con l'esattoria inta
sata di pratiche da controllare 
e l'ufficio tributario del Campi
doglio preso • d'assalto ogni 
aprile.» vigile urbano con la 
notifica parte alla ricerca del
l'evasore quasi solo per gli am
manchi che superano Te 600 
mila lire. Anche senza aspetta-

' re l'arrivo della notifica, scatta 
comunque la mora: 12 mila li
re di .quota fissa, più un tot che 
aumenta con il passare dei 
mesi. E se all'anagrafe non si 
riesce a rintracciare il nuovo 
indirizzo dell'evasore, per lui 
deve pagare il Comune. Capita 
poi di sentirsi dire che per ave
re la residenza si deve pagare 
la tassa dei rifiuti. «È l'ultimo 

• escamotage ma è un Illecito -
sostiene Teti Croci - perchè la 
residenza è un atto dovuto. La 
verità è che l'amministrazione 

. non è in grado di controllare e 
l'esattoria non ne ha l'interesse 
visto che si tiene la mora». Da 
maggio, grazie a un progetto 
produttività sponsorizzato dal 
sindacato, dovrebbe . partire 
un'operazione recupero delle 
imposte rifiuti degli utenti 
commerciali. Farebbe entrare 

, nelle casse comunali 25 miliar
di. La Confcommercio però si 

. è già rivolta al Tar accusando 
una «discriminazione della ca-

' tegoria». ;v-... :,•-.,,- • •: 

Come evitare 
due ore 
di coda 
allo sportello 

Sai È una sfilza di numerctti 
incomprensibili ai più. Sapere . 
perchè, è già un'impresa non 
da poco. Senza contare errori .:' 
e disguidi: come madre, padre • 
e figlio cui arrivano tre avvisi . 
della Nettezza Urbana per gli ••--
stessi rifiuti... Cosa fare in que- ' • 
su' casi? «Uno paga e gli altri •'. 
due fanno una cessione di r, 
contratto», spiegano all'ufficio 
Tributi del Comune (aperto t 
dalle 8 e 30 alle 11, saboto, 
compreso). E per discutere il >t-
quantum, ecco che la fila si X 
sposta all'esattoria comunale : 

in via. Normanni. All'ufficio ; 
della HI Ripartizione di via Pe- ' 
troselli 50 infatti ci si può rivo!- ; 
gere solo per informazioni op- : 

pure per fare iscrizioni e cessa-, 
zioni di utenza (per le quali si :• 
è in tempo fino al 20 settembre * 
dell'anno in cui si cambia ca-
sa). Per pagare la tassa senza ••• 
discutere restano poi gli uffici s 
postali. Inutile invece andare 
in circoscrizione per doman- : 
dare precisazioni, non le han-
no. È meglio sapere subito che • 
la scadenza per saldare le sei 
rate bimestrali del '91 scade il 
10 aprile '92. Cioè il bollettino ' 

di febbraio si riferisce ancora 
all'anno precedente (per via 
delle pause di agosto e dicem- :: 
bre). Molti si illudono di aver 
già cominciato a pagare per il '* 
'92, quando invece è ancora '.;; 
intonso. L'anno a cui si riferi-
sce la cartella di pagamento, :' 
comunque, si legge nella pri- ,; 
ma colonnina di numeri sulla ; 
sinistra, alla voce «tributo»: è . 
scritto nelle ultime due cifre. *••'• 
L'importo è legato alla gran- : 
dezza dell'appartamento, con-
siderata in metri quadrati. Ma -
se si deve pagare soltanto per ' 
la prima parte di un anno, per- . 
che poi ci si è trasferiti altrove, s 
l'erario = preferisce «far finta» f 
che la casa sia più piccola, *•: 
piuttosto che cosiderare una '•] 
frazione di tempo. I metri qua-
dri conteggiati sono indicati • 
sotto il titolo «imponibile». Lei .. 
tariffe però sono considerate • 

] anche in rapporto all'uso delle ;; 
stanze. A segnalare la catego
rìa d'utenza è il colonnino C 
«rep». Traduzione del linguag-sr 
gio cifrato: l'uso abitativo è in-
dlcato con la categoria «01» -
(tariffa da 2.975 lire al metro >-• 
quadro), uffici e ambulatori ' 
sono «02» (11.590 lire), risto-.;. 
ranti e bar «14». È successo i 
che, controllando, una signora >'-• 
convinta di aver saldato due f. 
volte la stessa bolletta, ha sco- ••'•-
peno di pagare invece anche *' 
per la garconniéreàel marito. -
E chi non vuol pagare? Può fa- "'. 
re ricorso all'Intendenza di Fi- y 
nanza. Oppure aspettare che ;' 
arrivi l'ufficiale giudiziario a pi-
gnorarc mobili e televisore. 
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Psichiatrìa. Ieri protesta di operatori e famiglie / 

i di mente senza cure 
indietro della Regione 

L'assessore regionale alla Sanità, Francesco Cerchia 
fa marcia indietro rispetto alla circolare da lui stesso 
emanata che chiedeva alle Usi di non concedere ri
coveri o altre prestazioni per malati di mente presso 
strutture alternative non convenzionate. «È un primo 
risultato, ma non vorremmo che fossero le solite 
promesse di stampo elettorale», sostengono i rap
presentanti del Comitato per la salute mentale. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

sai L'assessore regionale al
la Sanità, Francesco Cerchia, 
(a marcia indietro rispetto alla 
circolare da lui stesso emanata 
che chiedeva alle Usi di non ... 
concedere ricoveri o altre pre- • 
stazioni per malati di mente 
presso strutture alternative non ;. 
convenzionate. È quanto è :, 
emerso ieri dall'incontro tra ' 
l'assessore e una delegazione ," 
di medici, gestori di strutture "". 
private e rappresentanti delle ... 
famiglie dei malati. Incontro -
preceduto da una manifesta- " 
zione di protesta organizzata .;. 
dal Comitato di salute mentale ' 
davanti al palazzo della Regio- . 
ne. «La reazione degli ammini
stratori - ha sostenuto Cerchia-
è stato del tutto ingiustificata. ' 

Abbiamo già provveduto a in
viare loro un secondo messag
gio nel quale l'assessorato sot
tolinea che attraverso questa 
circolare intendevamo soltan
to ottenere che le singole Usi si 
informassero, e quindi ci fa
cessero arrivare le opportune 
garanzie, in merito alla qualità 
del servizio assicurato dalle di
verse comunità o cliniche pri
vate». La Regione, dunque, 
sembrerebbe intenzionata ad 
assicurare ancora, la terapia 
necessaria a tutti i malati di 
mente che da otto anni, per la 
carenza delle strutture, vengo
no assistiti dalle cliniche priva
te e dalle comunità terapeuti
che convenzionate. Sembre
rebbe, appunto. Ma ad utiliz

zare il condizionale sono gli . 
stessi esponenti del Comitato '. 
per la salute mentale. «Non 
vorremmo - afferma Alberta 
Montanari - trovarci di fronte • 
alle solite promesse di stampo ; 
elettorale, che muoiono un mi
nuto dopo la chiusura dei seg- . 
gi». «Quel che è i:erto - aggiun
ge Giampiero Di Leo, direttore 
di una comunità terapeutica 
privata • è che dopo aver rice
vuto quella famigerata circola
re le Usi competenti hanno Im
mediatamente bloccato il pa
gamento delle rette. Speriamo 
che questo . incontro possa 
davvero sbloccare la situazio
ne» Ma la manifestazione di ie
ri - che ha visto la partecipazio- : 
ne di diverse centinaia di per
sone, in maggioranza operato
ri, malati non gravi e i loro pa
renti - serviva anche, come 
spiega la dottoressa Giusi Ga-

: briele, del Comitato per la sa
lute mentale «a sollecitare l'at
tenzione degli assessori alla 
Sanità ed ai Servizi sociali, su 
la gravissima situazione di ca
renza delle strutture intorme-
die - comunità terapeutiche, 
case famiglia, centri diurni - e 
sul concreto rischio che quelle 
esistenti non vengano ulterior

mente sostenute da finanzia
menti pubblici, nonché sull'as
soluta insufficienza dei fondi 
stanziali nel bilancio regionale 
1992 per i sussidi terapeutici». 
Su questo punto la risposta 
dell'assessore Cerchia, affer
mano i familiari dei malati, è 
stata «dilatoria». «Anche io • ha 
ammesso l'assessore - consi
dero una sconfitta il fatto che 
dopo due anni e alla fine del 
mio mandato non siano state 
ancora realizzate queste strut
ture e spesi quei 27 miliardi a 
ciò destinati». Comunque sia 
l'assessore si e impegnato ad 
approvare entro 20 giorni 17 
progetti per la realizzazione di 
Comunità e Centri diurni pub
blici per i quali, sottolineano i 
rappresentanti del Comitato 
per la salute mentale, «giace 
ormai da due anni un finanzia
mento della Regione di 27 mi

liardi». Uno sblocco che l'as
sessore socialista vincola però 
•alla presentazione da parte 
degli amministratori delle Usi 
di tutta la documentazione ri
chiesta». La mobilitazione di 
ieri • sostiene infine la dotto
ressa Gabriele • ha prodotto 
•alcuni primi risultati parziali, 

' ma deve rimanere in piedi». • 

Infanticidio. MA resterà a casa 

Ancora sotto 
ragazza-madre di Capena 
Interrogata ieri dal magistrato MA, la ragazza di Ca
pena che lunedi notte ha partorito e poi nascosto la 
neonata in un sacchetto. Il magistrato, che le ha 
contestato l'accusa di infanticidio, l'ha trovata «mol
to scossa». L'avvocato difensore: «I risultati dell'auto
psia ci saranno solo tra 60 giorni. M. è una ragazza 
ingenua, sconvolta. Era in buona fede, non capiva 
quello che faceva». 

• • Ingenua, In buona fede e 
ancora sotto choc per quello 
che le è successo. Per quello 
che ha fatto. Ieri MA, la ragaz
za di 17 anni che lo scorso lu
nedi notte, al termine di una 
gravidanza tenuta segreta a 
tutti, ha partorito in bagno e 
poi nascosto la neonata in ; 
cantina, chiusa dentro una bu-
sia di plastica, ieri è stata inter
rogata dal sostituto procurato
re presso il tribunale dei minori . 
Gianfranco Ausili, che le ha ' 
contestato il reato di infantici
dio. Il colloquio 6 durato poco ; 
meno di un'ora. Alla line, il ' 
giudice ha detto una sola cosa: . 
«La ragazza è molto scossa». 
Ad MA, intanto, Ausili aveva 

già chiamo che non appena 
sarà dimessa dall'ospedale Vil
la San Pietro potrà tornare a 
casa, a Capena. LI resterà per 
tre mesi sotto la custodia dei 
genitori, con il permesso di 
uscire solo per andare a scuo

ia . •••.-••...--..,•, ,-,•<• - ' - v A 
Dopo queste brevi dichiara

zioni, la parola è passata al le
gale che difende MA, Gian
paolo Filiani. • L'avvocato ha 
precisato che l'accusa di infan-

' ticidio è molto meno grave di 
quella di omicidio volontario. 
M. ora rischia dai quattro al 12 
anni di carcere. Ma secondo il 
suo avvocato si 6 difesa dalle 
accuse. «Era in piena buona fe-

'; de - spiega Filiani al telefono -
Si tratta di una povera ragazza 

' ingenua, che non era coscien
te di ciò che faceva ed è nma-
sta fortemente traumatizzata». 

'.; Ma del fidanzato, o ex fidanza-
' to, MA pare che non abbia 
parlato. In ogni caso, tutto il 
suo interrogatorio è sottoposto 
al segreto istruttorio. Resta da 
chiarire, sempre secondo l'av- -
vocato Filiani, il problema del
l'autopsia. «È stata detta e scnt-
ta una cosa sbagliata: il medi
co legale Enrico Bottone non 

: ha stabilito sdefinitivamente • 
% che la neonata era viva al mo- ' 
" mento della nascita, che ha re- -
-.'. spirato e che dunque è poi J 
f morta soffocata dal sacchetto.: 

Quella espressa mercoledì è . 
stata solo un'ipotesi di lavoro. I 

• risultati definitivi ci saranno so-
:,- lo tra sessanta giorni», p;;̂ *.;;-.-

Tutto aprile e tutto maggio. ; 
,; Poi, M. scoprirà cosa ha latto 
' quando ha chiuso il neonato 
;: appena partorito nella busta. ! 
£ Secondo le prime dlchiarazio-
"" ni, sua figlia non avrebbe pian- • 
- to. La difesa, probabilmente. 

" punterà tutto su questo ele
mento, i ' 

Villa Irma 
Medici e malati 
vogliono che resti 
un ospedale 

Medici, infermieri, portantini e cittadini del Casilino ieri 
mattina si sono riuniti in assemblea a Villa Irma, per pro
testare contro il progetto della Usi che prevede di far di- ; 
ventare la struttura una depanclance dell'Università di Tor •. 
Vergata. L'amministrawe straordinario della Usi Paolo f 
Loreti, secondo i sindacati dei medici, ha intenzione in- ' 
fatti di affidare la struttura all'università. «Villa Irma resta 
un ospedale - ha detto Donato Antonellis, segretario •> 
provinciale dell'Anaac, l'associazione degli aiuti e assi- « 
stenti ospedalieri - l'unico che serve un'ampia zona di |. 
ben 350mila abitanti». 

Tecce e Ruberti 
«Terzo ateneo 
al via 
da novembre» 

La terza università inizierà 
a funzionare dal prossimo , 
anno accademico. Lo nari- • 
no annunciato ieri il rettore 
della -Sapienza • Giorgio 
Tecce e il ministro Antonio * 

mmm^mm^^^^^^mm^, Ruberti che hanno presen- : 
' tato lo studio di fattibilità di " 

uno dei due poli, quello di Valco San Paolo. La Sapienza 
ha già occupato l'area prendendo in affìtto un edificio di > 
I Ornila metri quadrati. Nello stabile dovranno trasferirsi I 
alcune facoltà ( la decisione però deve essere ancora -" 
presa ) con un carico di circa 4.000 studenti. Il polo Val- ; 
co San Paolo è destinato a ospitare 25.000 studenti su % 
un'area di 537 000 metri quadrati, di cui 322.000 di prò- "' 
prietà del comune ma edificabili solo ricorrendo ad una 
variante del piano regolatore 

Ostia 
Petizione del Pds 
chiede le elezioni 
entro restate 

«Autosciolto» da quattro 
mesi, in seguito allo scan
dalo delle tangenti, il con
siglio i circoscrizionale di ; 
Ostia è ancora «commissa- i 
nato» dal Campidoglio e la 

'__mmm'mmmm—m^^^^^mm • data delle nuove elezioni ; 
; non è stata fissata. • Per 

chiedere che il ministero degli Interni indica le elezioni ; 
prima dell'estate il Pds della XIII Circoscrizione ha lancia-
to una petizione popolare. L'iniziativa dei democratici di ; 
sinistra è scattata dopo che si è scoperto che Ostia non ; 
compariva nella lista dei 168 comuni che il 7 giugno ; 
prossimo voteranno. «Invece di nominare un commissa
rio prefettizio la gestione è stata affidata ad un assessore ; 
capitolino, il socialiste. Daniele Fichera - dice Massimo \ 
Brutti, giurista e candidato per il Pds al senato - Bisogna '•• 
porre fine a questa anomalia istituzionale facendo votare 
i cittadini» 

Liceo Tacito 
Sospensione 
«indolore» -
per 82 studenti 

Il provvedimento di so
spensione preso nei con- : 
fronti di 82 studenti del li- • 
ceo «Tacito» dopo che sui • 
muri dell'istituto erano sta- • 
te trovate «offese pesanti» a . 

— m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m m m ^ m m tre insegnanti della sezio
ne D, non avrà alcuna con-• 

seguenza. «La sospensione di due giorni - ha precisato il ' 
preside, rettificando alcune notizie apparse sulla stampa*' 
- prevedeva l'obbligo della frequenza; in sostanza gli 82 > 
alunni hanno continuato a fare lezione regolarmente * 
proprio perché non subissero alcuni danno dal punto di ; 

. vista didattico. Con uà» lettera abbiamo avvisato i genito- ' 
ri di quanto era accaduto e del conseguente provvedi
mento» - . . 

«Inaugura» 
con la cocaina 
il volo -
Arrestato 

Ha approfittato del volo 
inaugurale della linea Bo-
gotà-Roma per portare in J 
Italia due chili e mezzo di • 
cocaina. Arturo Nuflez Ca- ir
to, un colombiano di 32 

_ ^ ^ ^ ^ m ^ m m
 annì- * s t a t o intercettato.: 

dagli uomini del servìzio 
antifrode della dogana di Fiumicino. L'uomo ha esibito ;: 

ai doganieri un passa|)orto falso con generalità spagno- "r 
le. Controllati i suoi bagagli, gli agenti hanno trovato la ' 
droga nel doppiofondo di una valigetta. Arrestato e con
dotto a Regina Coeh, e ra Nunez Caro rischia fino a 20 an
ni di carcere 

Con il motto 
«No agli infetti» 
Buontempo 
al Flaminio 

Non erano più di una set
tantina, circondati dalla 
polizia, i «fedelissimi» che 
ieri sera ascoltavano il mis
sino Teodoro Buontempo 
scagliarsi contro «spaccia-

m ^ ^ — ' ^ m m K -̂ dr°8an" sieropositivi, ; 
puttane, froci: questi porta

tori di infezioni che v.uir.o cacciati dai quartieri». Tra gli 
ascoltatori riuniti in piazza Apollodoro. al Villaggio Olim- : 
pico, un gruppo di antiproibizionisti, tra cui Paolo Guer
ra, mascherati da viados per protesta. I travestiti veri, pe
rò, ieri sera non c'eraro. E Buontempo se ne è aggiudica
to il «merito» promettendo ulteriori «ronde tricolori» nelle 
prossime sere. «Se ci saranno ancora viados, denuncere- : 
mo questore, prefetto e sindaco per mancanza di con
trolli», ha concluso. Poco lontano, c'erano i quattro tir re
galati da Le Pen al Msi, bloccati dalla polizia. Nelle inten
zioni dei manifestant, sarebbero dovuti servire a «fare 
pulizia del fecciume», :ome vuole la «tradizione» 

ALESSIANDRA BADUEL 

3 H i 6 

Sono 
passati 346 
giorni da 
quando II 
consiglio ' 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una : 
linea verde ' 
antrtangente * 
edlaprire -
sportelli per ; 
consentire 
l'accesso -'•-'•• 
del cittadini -
agliata del ; 
Comune. 
Il telefono <. 
è stato attivato 
manca tutto 
Il resto 
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Attentato al centro anziani 
La solidarietà del sindaco 
I soci a Carraro 
«Per noi qui è la vita» 
• I «Questo centro per noi »1 
la vita-. Dopo l'attentato di 
mercoledì pomeriggio al «Cen
tro anziani Monti» in via Tor 
dei Conti 25, all'angolo tra via 
Cavour e via dei Fori Imperiali, 
i «vecchietti» si stringono intor
no ai locali dove ogni giorno in 
50 circa giocano a scopone e 
scambiano quattro chiacchie
re. La paura e stata tanta. «Sta
vo a due passi dalla porta - di
ce Nello Iacomi - avevo appe
na appoggiato l'impermeabile 
quando qualcuno ha buttato la 
bottiglia , incendiaria • che e 
esplosa proprio davanti a me». 
L'incidente si e risolto con tan
ta paura, ma niente di più gra
ve. Nella notte però un altro 
centro anziani era stato preso 
di mira. Alle 2.30 in via San Fe
lice Circeo, alla Tomba di Ne
rone, ignoti vandali hanno ap
piccato il fuoco versando tani-
che di benzina a due grossi ca
pannoni adibiti a circolo ri
creativo per gli anziani della 
zona. Accanto ai capannoni 
c'è un circolo bocciofilo gesti
to dalla circoscrizione e fre
quentato ogni giorno da centi
naia di persone. I vigili del fuo
co sono intervenuti tempesti
vamente ma il capannone e 
andato distrutto. Il gruppo del 
Pds in Campidoglio ha espres
so al sindaco «tutta la propria 
indignazione per gli attentati di 
cui sono stati oggetto le sedi 
dei centri anziani». .,- ... ;-.. 

Ieri < pomeriggio al centro 
«Monti» si e recato il sindaco 
Carraro. insieme al presidente 
della I circoscrizione Enrico 
Gasbarra, e all'assessore al P<>-

'.,', trimonio Gerardo Labellarte, 
che poi e andato a portare la 

' solidarietà dell'amministrazio-
. ne anche alla Tomba di Nero-
•. ne. «Mi auguro che l'attentato 

sia iniziativa di due o tre perso
ne squilibrate - ha detto Carra-

' ro - Noi teniamo molto a que
sto centro e abbiamo anche 
previsto un progetto per mi
gliorare la struttura». Il Centro 
Monti infatti 6 «ammalato» di 
umidità, alle pareti del piano 

: terra, proprio di fronte ad una 
, gigantografia del sindaco Pe-

troselli. c'è l'intonaco scrosta
to. Al primo piano poi sarebbe 
necessario lare un altro bagno. 
Gli anziani sanno de! progetto, 
ma temono che se i lavori in
cominceranno, dopo il «la» 
della Soprintendenza, il centro 
verràchiuso. • -•-; ..-• 

C'è anche chi fa delle ipotesi 
sui motivi dell'attentato incen-

, diario. «Secondo me è stato 
.'. qualcuno che ha messo gli oc

chi su questo palazzetto», dice 
',' un anziano signore. Il centro 
['. anziani Monti si trova infatti in 

una posizione splendida, al-
; l'incrocio tra via Cavour e via 

dei Fori Imperiali. Davanti c'è 
un fazzoletto di verde dove 

. d'estate gli anziani si siedono 
'f: al sole. «Per noi questa è la vi-
i ta», dice una signora, mentre 
'stringe un bicchiere di spu-
•r mante in mano, per brindare 
:• insieme al sindaco. Altri scuo-
.'•: tono le spalle: «Certo il centro 
- va ristrutturato, ma come mai 
: tanto interesse solo ora? -

commenta un gruppetto da-
• vanti ai tavoli da gioco - Sono i 
' miracoli della campagna elet

torale'» 

Santa Maria della Pietà 
Resteranno a Bracciano 
i nove «matti» ex degenti 
che non vollero tornare 

* M Nell'estate del '90 si n-
\ fiutarono di rientrare nel loro 
' reparto alla'fine delle vacan-
•;ze-e adesso"!-nove-pazienti 
"dell'ospedale psichiatrico 
del Santa Maria della Pietà 
potranno restare It dove feli
cemente vivono da un anno, 
in un casolare a pochi chilo 

" metri da Bracciano. Lo ha di
chiarato ieri l'assessore alla 
sanità della regione France
sco Cerchia spiegando che 
per il mantenimento della 
piccola comunità si potrà 
provvedere facendo ricorso 
ai fondi (un miliardo e 500 
milioni) .«appena stanziati 
dalla giunta per le «spese cor
renti della sanità». , —.: 

Dal settembre d e l l 9 9 0 
quando si rifiutarono di rien
trare nel loro reparto i nove 
pazienti sono stati regolar
mente assistiti dagli operatori 
che li avevano accompagna
ti, senza però che fosse mai 
data loro la sicurezza di po
ter restare definitivamente 
perchè la Usi Rml2, dalla 

quale continuano a dipende
re, ha più volte dichiarato di 

• •non avere i fondi necessari 
per IMoro mantenimento» -.-..< 

Ieri mattina, per difendere 
' la loro nuova vita I nove pa-
zienti, Emmanueie. Antonio, 

•> Roberto, Cosimo, Ennio, Ni
no , Gualtiero, Giuseppe, An
tonino e Francesco sono ve-

: nuti a Roma e hanno parteci-
: pato ad una manifestazione 
"•• a difesa delle strutture psi
chiatriche intermedie orga-

; nizzata sotto i cancelli della 
: Regione. Non sono più gio

vani, e ognuno di loro ha 
passato circa trent'anni in 
manicomio. «Dal manicomio 
siamo finalmente usciti - ha 
dichiarato ieri Gualtiero - e 
nessuno ci convincerà a tor
nare a vivere in un posto do
ve non ci sono porte, dove i 

; bagni fanno schifo e dove 
' per noi non c'è spazio vero 

ma soltanto solitudine, tri
stezza e noia». È solo da più 
di un anno, da quando vivo
no nel casale vicino Braccia-

•' no, che sì sentono felici. ,. 

La fuga del ministero verso la zona sud della capitale 
bloccata per questioni di spesa: 350 miliardi in nòve anni 
Formica vuole che si occupino prima locali pubblici liberi 
Sfuma l'affare dei costruttori Caltagirone?/ 

Sanità alla Magliana 
Primo stop dalle Finanze 

A G E N D A 

Il ministero della Sanità non sorgerà più alla Maglia
na? Secondo la Lega Ambiente, Rino Formica, mini-. 
stro delle Finanze, ha scritto all'Intendenza di finan- ' 
za per chiedere di verificare se in città ci sono im
mobili pubblici in grado di ospitare gli uffici della • 
Sanità. Ogni 12 mesi, per 9 anni, il ministero della '• 
Sanità dovrebbe pagare 42 miliardi di affitto alle so
cietà «Roma Ovest Costruzioni srl» e «Basilea srl». 

TERESA TRILLO 

MI II ministero delia Sanità si 
farà o no alla Magliana'' Si tin
ge di giallo la scelta, sostenuta 
dal Campidoglio, di far sorgere 
sulle sponde del Tevere, in una 
zona ricca di reperti archeolo- , 
gici, un palazzone di mezzo 
milione di metri cubi di ce
mento. Secondo la Lega Am- : 
biente del Lazio. Rino Formi
ca, ministro delle finanze, il 5 
aprile, ha scritto all'intendenza '. 
di finanza per chiedere di veri
ficare se esistono soluzioni al
ternative alla realizzazione * 
dello stabile sull'ansa del fiu

me Per il ministro - che deve 
rilasciare un nulla osta alla Sa
nità per il pagamento di 42 mi-

. liardi di affitto ogni 12 mesi per 
9 anni - e necessario prima 
appurare se in città vi siano im- ; 
mobili pubblici in grado di. 

• ospitare il ministero della Sani-: 

• tà in attesa del trasferimento , 
,'. nei palazzi dello Sdo, la città 

degli uffici, da realizzare a 
Centocellc. .• ..; 

«Un nuovo ostacolo - dice 
\ Giovanni Hermanin, presiden

te della Lega Ambiente Lazio -
si e parato davanti a quella au

tentica "mascalzonata urbani
stica" dello pseudo-ministero '; 
della Sanità. A Roma gli immo- • 
bili pubblici ci sono e sono sta-
ti già censiti da Tognoli, quan
do era ministro per le aree ur- > 
bane. Basti pensare ai 750.000 \ 
metri cubi di cemento di via 
Guido Reni. Ma qualcuno fa il : 
finto tonto cercando di ignora
re la cosa. Il ministero della sa
nità alla Maglia 6 un modo per 
regalare 350 miliardi ai Calta- • 
girone. E se ciò avvenisse, la 
Corte dei conti non potrebbe 
non intervenire». •••: ; ;-.-.;-•., 

11 ministro Formica pone al
tre due condizioni alla stipula 
del contratto di locazione: il 
ministero della Sanità deve po-

. ter recedere dal contratto in : 
qualsiasi momento; la prosi-

'• denza del Consiglio dei mini
stri deve dare l'ok sulla Maglia
na. Secondo la Lega Ambien
te, anche il parere degli esperti 
della Commissione Roma ca- • 
pitale è contrario alla realizza- • 
zione del ministero alla Ma

gliana. «Nonostante tutto - so- ." 
stiene Giovanni Hermanin - è 
arrivata la notizia che a firmare ;> 
il parere sulla localizzazione 
del ministero in barba a tutti i * 
decreti e a tutti gli esperti sa- ' 
rebbe stato Andreotti in perso- •' 
na». • ..,„-,. •".•.----••„,:.,•&•-":;; 

Sulle sponde del Tevere, in- "* 
tanto, i cantieri delle società * 
•Roma Ovest costruzioni srl» e ;. 
«Basileus srl» sono già aperti. :'• 
La vicenda del ministero della !£ 
sanità alla Magliana alfonda le j 
radici nel 1975, quando l'Acca '' 
chiese al piano regolatore di •?• 
destinare 17 ettari di agro ro- '*'.. 
mano a zona di servizi generali f<\ 
pubblici o gestiti da enti pub- -: 
blici. In seguito l'Acca decise '' 
di non costruire più ì suoi uffici '*'• 
alla Magliana e l'arca rimase li- -
bera. Lo scorso anno, ad apri- t 
le, il Campidoglio ha rilasciato ' 
una concessione edilizia a due . 
società del gruppo Caltagiro- ; 
ne, autorizzate a costruire un :, 
palazzone di 500.000 metri cu- X 
bi di cemento, di cui 204.000 

scavati " nel sottosuolo e 
304.000 "fuori terra", senza pa- -
gare gli oneri sulle opere di ur- ; 
banizzazione previsti dalla leg
ge Bucalossi. » 

Dopo il rilascio delle licen- , 
ze, l'ufficio tecnico erariale di 
Roma, sempre lo scorso aprile, -
ha valutato congruo un ceno- .'; 
ne di locazione pari a 42 mi- ; ; 
liardi annui. Il contratto di affit- '••:: 
to, messo a punto dal ministe- ;, 
ro della Sanità, prevede che gli ?', 
uffici della Magliana saranno :. 
usati per nove anni, al termine ':,' 
dei quali lo stabile sarà restituì- -% 
to alle due società costruttrici, f.j 
La scelta capitolina di costruire '*. 
uffici per il ministero della Sa- %, 
nità alla ••• Magliana suscitò £ 
aspre polemiche. Lo scorso '" 
aprile si discuteva infatti dello '••':. 
Sdo e la decisione di dirottare •' 
un ministero fuori dalla citta '" 
degli uffici sembrò un "tradì- '*• 
mento". Le contestazioni furo- • 
no poi anche alimentante dal " 
ritrovamento in quell'area di :;. 
un ponte romano e altri pre
ziosi reperti archeologici 

- ^ — — " " " " Viale Marconi. La Sara assicurazioni vende le case agli inquilini -
Protestano le famiglie: costi troppo alti e condizioni oscure ̂  . "-

230 appartamenti «impossibili» 
Una emblematica storia di speculazione immobilia
re è quella che investe lo stabile di viale Marconi 19, 
abitato da 230 famiglie. Protagonista della poco edi
ficante vicenda è la Sara Assicurazione, intenziona
ta a vendere l'immobile, popolato da pensionati e 
lavoratori a basso reddito, a prezzi ritenuti dagli af- ' 
fittuari «ingiustificati e proibitivi». Gli «appetiti» eletto
rali De e le richieste del Comitato degli inquilini. 

• • «Le tentazioni di Sara». 
Non è il titolo di un nuovo ro
manzo d'amore ma più volgar
mente il tentativo di specula- / 
zione immobiliare che la «Sa- : 
ra» in questione, - rinomata : 
Agenzia assicurativa, sta ten
tando, almeno secondo la de
nuncia degli inquilini, ai danni 
delle 230 famiglie dello stabile -' 
di Viale Marconi 19. Una vi- :' 
cenda esemplare di quel mer
cato selvaggio degli immobili •; 
che sta segnando la città. 
«Esemplare» perche riguarda 
un immobile «A3», destinato • 
cioè a edilizia popolare, e per '; 
la stessa figura giuridica del 
soggetto venditore un impresa 

assicurativa che per legge non 
può avere nei suoi investimenti 
immobilian alcuna finalità 
speculativa. La semplice visio
ne dello stabile, con i suoi 230 
appartamenti, suffraga la de
nuncia degli inquilini riunitisi 
in un combattivo comitato. Le 
mura esteme sono segnate dal 
tempo cosi come i corridoi in
temi, fatiscenti e privi di luce. Il 
palazzo fu edificato nel 1952, 
per essere acquistato otto anni 
dopo dalla Sara assicurazioni, 
a un costo di circa un miliardo 
e mezzo. D'allora non ha subi
to alcuna ristrutturazione. «No
nostante questo - denuncia 
Umberto Olia presidente del 

Comitato degli inquilini • a di
stanza di 34 anni la Sara ha de
ciso, a freddo, di tentare una : 
speculazione immobiliare ai 
danni di persone, in maggio- : 
ranza pensionati e lavoratori a 
basso reddito, che certo non ; 
possono pagare le cifre richie- ; 
ste dagli emissari dell'lpi (Im
mobiliare torinese, ndr.)». Gli • 
emissari Ipi: si perchè in que- ) 
sta storia recitano un ruolo da 
protagonisti anche gli inap
puntabili «signori calati da To- '• 
rino». «Un mese fa • racconta 
Cilia - si sono presentati alcuni 
funzionari dell'lpi mostrando -; 
una lettera della Sara con cui si ; 
dava loro mandato di trattare, 
in tempi rapidi, la vendita degli 
appartamenti». Tutto ciò senza ;-
che i dirigenti dell'assicuralo- > 
ne proprietaria dell'immobile v 
avessero preventivamente in- • 
formato gli inquilini della vo- '.. 

; lontà di vendita, come pure si '.'• 
erano impegnati a fare nel cor- ? 
so di un incontro avuto alcuni : 
mesi fa con il Comitato degli '.•• 
inquilini. Alla scorrettezza pro
cedurale si aggiunge l'esosità 

: della richiesta economica «Il 
costo degli appartamenti af 

fermano i rappresentanti del 
comitato di viale Marconi 19 -

i variano dai 180 ai 260 milioni, 
per un utile supcriore ai 30 mi- : 
liardi. Cifre impossibili da sbor
sare per la stragrande maggio
ranza degli inquilini». Infatti, 

' secondo le famiglie che vivono 
nello stabile non si tiene in mi-

. nimo conto dello stato fati
scente dell'immobile, messo 
invece in vendita con i para
metri propri di una zona rivalu
tata e del fatto che da sempre 

. la sua destinazione è stata a 
edilizia popolare, con una fi
nalità prevalentemente socia-

• le». Da qui la mobilitazione de
gli inquilini, sostenuta dal Su-
nia, che ha portato a una serie 
d'incontri • con > la - proprietà. 

'«L'unico risultato ottenuto si-
n'ora - sostengono i rappre
sentanti del comitato - è aver 
spostato di qualche mese l'ulti
matum della Sara, inizialmen
te fissato per lo scorso 31 mar
zo». Le richieste degli inquilini 
vanno dall'abbattimento dei 
prezzi di vendita - visto anche 

; lo stato dell'edificio - all'otteni
mento di mutui agevolati con il 
Comune come garante «Una 

cosa è certa- nbadisce a nome 
delle 230 famiglie Umberto Ci-

:, lia-: gli inquilini non sono di-
" sposti a lasciare i loro apparta- ' :i menti, subendo una ingiusta •:. 
. speculazione immobiliare». In '-
'•: questa vicenda non manca ' 
••'• neanche il capitolo della spe- ?.• 
* culazione politica. A tentarla -
'. denunciano alcuni inquilini - è v 
•• stato il gruppo De al Comune, J 
; che a pochi giorni dal voto ha *-• 
', presentato una «dura» interpel- " : 
: ; lanza al sindaco, nella quale si ',••. 
• : esigeva un suo immediato in- ,t 
' tervenlo volto «a impedire la 
*.' vendita degli appartamenti di S 
v viale Marconi 19». Un'interpel- fe 
•Ì lanza immediatamente affissa -, 
t. nella bacheca del palazzo. Il ; 

fatto è che il sindaco non ha .-
alcun potere giuridico per im- •;' 

,' pedire un rapporto di compra- , 
:, vendita di immobili. «Quello ; 
; che chiediamo - ribadisce Urn- -' 
V beilo Ciria - non sono estema- -, 
:?•' zioni demagogiche e di sapore h 
" elettoralistico, ma un impegno >'\ 
•' serio del sindaco e degli am- • 
.{ ministratoli per una mediazio- A 
]', ne tra noi e la proprietà che > 
;? tenga nel dovuto conto del ca- :-
-'•• ralteri popolari dell'immobile £. 

di Viale Marconi 19» CUDC 

Discussioni ed Opinioni a 
Confronto 

Trasmissione 
autogestita 
dei parlamentari 
comunisti 
PDS del Lazio 
VENERDÌ 3 
ORE 14,30 
Questa settimana 
in studio 
Roberta Pinto 
Candidala ala Camera per II PDS 

D.O.C, e Videouno 
ringraziano 
tutti i telespettatori 
che con le loro 
telefonate,. ^ 
sollecitazioni 
e domande -
hanno consentito 
la realizzazione 
del programma 
A tutti-v 
un arrivederci a presto 
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OQQ\ il sole sorge alle 6.49 
e tramonta ali; 19,37 

l TACCUINO l 
Ordine e disordine: attualità e interdisciplinarietàdelcon- '; 
cetto di entropia. Anna D'Attilia ne parlerà oggi alle 17 nel- f 
l'ambito degli incontri che il Cidi (insegnanti democratici) j " 
ha organizzato in co lavorazione con il «Circolo Bateson». 
Presso la sede del Cidi, piazza Sonnino 13. *.:iv •••;.•••.< , 
Razzismo e Immigrazione In Italia e Gran Bretagna. £ 
il tema della seconda giornata del convegno «Dalla conqui- :'; 
sta dell'America ai nuovi razzismi» organizzato dal Labora- . 
torio di ricerca e comunicazione «Amanda Ngawelu» e Ra- ; 
dio Onda Rossa. Oggi alle 15 c/o l'aula I di Fisica (univ. La jj 
Sapienza), proiezione video, dibattito con Sonia Davis (do- •' 
cente e «community worker» a Londra), comunità straniere t 
in Italia,Coord. Senza Frontiere. <••• '*<•-«• .«.*-«";'•-'.'.-«'̂ &; ; • r••»-
Leggiamo Insieme. Proseguono in VI circoscrizioni gli in- •; 
contri di lettura organizzati in collaborazione con la Coop. 'j 
Teatrale «La Scaletta» Brani di D'Annunzio, Verga e Campa- j . 
nile saranno letti dagli attori Fulvio Calderoni e Bruna Fcli-
cella. Oggi alle 17.30 presso la Biblioteca centro culturale di ;

; 

via Dino Pcnazzato 112. ..."•-•-«--i'>.. I-J-.,-.. a.. r^-L,-. - .. 
Canzoni e golosità francesi. Questa sera, alle 22, presso il 
contro culturale «La finestra sul cortile» si terrà un concerto I-
del gruppo «Tctes di; bois». Canzoni francesi con Andrea "f. 
Satta, Angelo Polini e Carlo Amato, accompagnate da golo- " 
sita francesi e italiane. Via in Publicolis,45-Tel. 6832497. . % 

U VITA DIPARTITO MBIHHBBBBHHHB 
• » --..v..;,-u. FEDERAZIONE ROMANA »^ :• .:,:"\,:. -''-

INIZIATIVE DI VOIANTINAGGIO E GIORNALE PARLA
TO: ore 10 v.le Marconi-p.zza Fermi XV Unione circoscri
zionale (P. Gaiotti De Biase), ore 7-9 Fatine via Anagnina V 
(F. Di Paolo). ore 6.30-8.30 VWnl» stazione Roma-Lido, ore ' 

• 16 Sacco Pastore-Montesacro, ore 8 ministero della Sani- ;';• 
tà. Istituto previdenza sociale: dalle ore 8.30 alle ore 9.30 '-

;' incontro con i commercianti (C. Ingrao). Cto: ore 7 raccol- "'-
ta firme petizione Scala mobile (A. Battaglia). Istat: ore 13 k 
incontro con i lavoratori (C. Ingrao). INCOATIVE SINI- S; 

: STRA GIOVANILE: Circolo E. De Filippi, volantinaggi ! 
ore 8 davanti Licei «Orazio» e «Aristofane». ; . » ' • " 

- -•-• • --• UNIONE REGIONALE ; -;'--'r: >*-'v •••>'''?.#., 
FEDERAZIONE CASTELLI: Lariano ore 19 comizio (Tor- < 
torici) ; Rocca di Pai» dalle 19 alle 22.30 incontro con i cit- » 
ladini (Tortorici, Cervi) ; Gavignano ore 18 (C. Ingrao) ; Se- V. 
gnl (C. Ingrao) ; Lanuvio ore 20 (Tortorici) ; Castelgan- f; 
dolio ore 17 (Cervi ); Aricela incontro di caseggiato; Ce- '•• 
nazzano ore 20.30 (M.A. Sartori e Cremigni) ; Montelani- !r: 
co (C. Ingrao) ; Elrner-Pomezla ore 7.30 volantinaggio; *\ 
Cancelleria ore 7 volantinaggio (D'Annibale, Bifano); ; 
Valmontone ore S (Cervi); Genzano ore 18 comizio ; 
(D'Annibale, Romagnoli, Cesaroni, Bifano) ; Monteporzio : 
ore 19 (S. Ravel); N'Emlorc 18 (Tortorici); Carpinete ore 
22 (C. Ingrao) ; Canipoleone ore ! 7.30 p.le La Malfa c/o r-
farmacia Comunale (Cervi). FEDERAZIONE CIVITAVEC- ' 
CHIA: LadlspoU 21 comizio di chiusura (Filippi, Paliotta); ~ 
Civitavecchia 21 discoteca Mammut incontro con i giovani }-'• 
(Barbaranclli, Salvi) ; Allumiere comizio di chiusura (Ti- > 
dei); Bracciano 21 incontro elettorale (Salvi,-Barbaranel- : 
li); Mandane incontro elettorale (Barbaranelli, Salvi). FÉ- !'• 
DERAZIONE PROSINONE. COMIZI: Abb Sace 12.45 -
(Cocorocchio, Campanari); Acuto 19 (Alveti); Arce 22 • 
(Forte); Arpino 22 (Giovannone); BovUle Emica centro • 
22 (Paglia) ; Bovilie Enrica Colle Piscioso 21 (Paglia) ; Bo- * 
ville Eroica Scrima 21 (Campanari); Cassino 21 <Vete- -. 

, re); Ceccano 19.30 (Campanari); Ceprano21 (Collepar- r. 
di); Cervaro 21 (V.;terc); Fiuggi 18.30 (Bianchi); Frosi- •. 
none l.go Turriziar.i 19 (Marzi, Folisi); M.S. Giovanni '» 
Campano Colli 22 (Bianchi) : M.S. Giovanni Campano ' 

•La Lucca 21 (Bianchi); Paliano 21 (Alveti, Maffioletti); Pi
co 22 (Migliorelli) ; Pigilo 18 (Campanari); Poli 21 (Foli- :. 
si);RIp!22 (DcAngdis);S.FJla21 (Cocorocchio);S.Elia i 
22 (Cocorocchio); S.G. Uri 23 (Migliorelli); S. Vittore : 
21.30 (Vetere); Sgurgola 18.30 (Spaziani, Alveti); Stran- \ 
goIagaII121 (DeGngorio);Supino (Spaziani);VaIlecor- • 

; sa (Sacchetti); Veroli 22 (Campanari); Vldcocolor 13 
(Alveti) ; Tvn Frosbione 22.45 spazio autogestito (De An- "r 
gelis). FEDERAZIONE LATINA: Cori ore 19 comizio (Di r< 
Resta); Norma ore 22 comizio (Cassoni): Terracina al \\ 

• porto ore 17.30 comizio (Rccchia) ; Gaeta ore 18 incontro ; 
; pubblico (Carta); Gaeta ore 19comizio (Rccchia): Ittico- * 
mizio (Bartolomeo, De Luca, La Rocca) ; Sczze comizio -
(Giancotti, Giorgi, Grassucci); Rocca Gorga ore 21.50 co- ? 
mizio (Giancotti) ; Macnza ore 21 comizio (Berti) ; Priver- •. 

;noore21 comizio (Rccchia);Castelforteore 19comizio; «! 
Formla Mola ore 10 comizio (Carta). FEDERAZIONE ;l 
RIETI. COMIZI: Casette 18.30 (Tigli); Passo Corese s, 
21.30 (Bianchi); Antrodoco 19 (Giraldi); Borgo Rose21 ii 
(Giuliani) ;CantaIlce 21^0 (Tigli) ; CoDevecchlo 21 (An- : 
geletti); Forano 21 [Bocci) ; Mugliano 19 (Ferroni);Mon- '>• 
topoli 19 (Fiorì); Poggio Bustone 22.30 (Giraldi): Pog- j 

' «io Mirteto 19.30 (Proietti); Poggio Molano 18 (Tocci); ' 
SUmigllano 21 (Menichclli); Volantinaggi presso piazza -
del Comune ore 18; presso Usi Rieti ore 18. FEDERAZIONE K 
TIVOLI. COMIZI: (impagliano 20.30 (Fredda); Monte- : 
rotondo 18 (Moretti, Lucherini. Fredda) ; Sacrofano 18.30 % 
(Paladini); Castel Madama 18.30 (Ingrao); AnticoU 21 ,;' 
(Caruso) ; Mazzano 19 (Onori) ; Magnano 21 (Onori) : VI- "*, 
covare 18.30 (Moltoni); Torrita21 (Ruggeri); S. Angelo "• 
Romano 19 (Dì Bianca): Moricone 18.30 (Pascazi); Ard- < 
nazzo 20.30 (Proietti); Rovlano 21,00. FEDERAZIONE '. 
VITERBO: Acquapendente ore 19 comizio (Sposetti); 
Barbarono ore 18.30 giornale parlalo: Velano ore 17.30 ; 
giornale parlato; Ctincpina ore 19.30 comizio (Capaldi): & 
Caprarola ore 20.30 comizio (Bruziches, Salbitani); CM- /• 
tella D'Agitano ore- 21.30 comizio (Caiello : Gaiotii) ; Nepi ì 
ore 18.30 comizio (Daga); Oriolo ore 18.30 comìzio (Tra- ? 
bacchini, Salvi) RoncigUoncore 18.00comìzio (Capaldi); '} 
Soriano ore 17.30 giornale parlato Fabrica di Roma ore 
17.30 giornale parluto; Vallerano ore 18.30 dibattito (Pa- ; 
celli); Vasanello c-re 18.30 comizio (Librani, Gibcllieri); • 
Vlgnanello ore 18.00 comizio (Agnocchelti Annosi); Ve-
tràlla ore 17.00 incontro con Paola Gaiotti ; Sutri giornale * 
parlato; Canino giornale parlato; Castel S. Ella ore 18.00 
comizio (Alessandrini) ; Blera ore 10.00 giornale parlato al ft 
mercato; Bassano in Tavcrina ore 10 00 volantinaggio e '' 
giornale parlato al Tiercato; Grotte S. Stefano ore 21.00 
comizio (Trabacchini). v 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. La piccola Liiura annuncia a parenti e amici la nasci
ta della tanto attesa sorellina Silvia. Alla mamma Maria Mo-
raldi tanti auguri affettuosi dalle compagne e dai compagni ' 
del gruppo Pds alla regione Lazio, dell'Unità di base dipen- ; 
denti regionali e dell'Unione regionale Pds Lizio. Auguri an- :' 
chedal'Unità. ••••w'-;-\.-~.f-:j.!; •.J.Ì''--",<W:-*-"<~>"~- .••••;.yw-'' 
Sottoscrizione peir pagamento di spese legali. È aperta • 
una sottoscrizione urgente per il pagamento delle spese le- ; 
gali, in particolare delle consulenze mediche di parte, per le *: 
vittime dell'aggressione neonazista del 20 gennaio a Colle v

? 
Oppio. La sottoscrizione servirà anche per alimentare un -; 
Fondo legale permanente per gli immigrati romani. Si può •'• 
usare il c.c.p. n.68C60003 intestato a Focus-Casa dei diritti ì 
sociali vij Montebello 22 Roma È importante specificare la 
causale «Fondo legale immigrati» 
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OII5*VHAVI a l v n t n / l Nel la periferia più degradata 
VEUaiueri a i VUIU/ O e abbandonata dalle istituzioni 
la gente va alle urne con in testa il problema dell'autobus che non passa 
e dell'ospedale che non c'è. Lo scontro è tra il Pds e la De di Sbàrdella' 

A Torbellamonaca contano i fatti 
1 «comparti» di Torbellamonaca al voto. Nella perife
ria più degradata della città lo scontro è tra il Pds e 
la De di Sbardella. Un quartiere abituato a chiedere 
il «conto» ai politici sulle cose concrete: l'ospedale 
che non c'è, i trasporti pubblici al lumicino. Ma la 
droga, il degrado delle condizioni di vita e l'assenza 
di risposte in questi anni hanno seminato sfiducia. 
Nell'87 il Pei aveva il 38,6%., nell'89 scese al 36,2%. 

CARLO OTORINI 

M I pannelli elettorali messi 
dal comune sono in buona 
percentuale a terra. E qualcu
no si è rubato i pezzi di lamie
ra, «magari per fare un pol
laio», spiega un ragazzo in via 
dell'Archeologia. Ma a Torbel
lamonaca un fatto cosi, non e 
il segno del disprezzo per la 
politica, è semplicemente par
te del degrado in cui è abban
donato il quartiere. Trentacin
quemila abitanti distribuiti in 
•19 comparti». In un quartiere 
«normale» ci sono gli isolati, i 
palazzi. Qui no. «Abito all'R-4, 

. il comparto R-4.1 problemi qui 
sono la droga, la sporcizia, an
che se da un po' di tempo il 
servizio 6 migliorato - dice una 
donna sui 40 anni -. Ma contro 
la droga non si riesce a far nul
la, a me capita quasi tutti i gior
ni di vedere un ragazzo che si 
buca per strada. Grazie a Dio 
mio figlio non c'è mai cascato, 
va a scuola, fa il liceo scientifi
co, e questa è la fortuna più 
grande che ho. La campagna 

elettorale non l'ho seguita, 
• non mi va di (armi incantare.. 

Ma volo, voto e certo non per 
quelli che stanno al governo». ; 

È un quartiere difficile Tor
bellamonaca, difficile per tutti, 

' per chi ci abita in primo luogo. • 
,j Ma è anche difficile per i parti-
1 ti, per chi cerca facili consensi. 
•• La gente rifiuta le etichette, ap-
; pena sente che un giornale 

vuole raccontare qualcosa del 
• quartiere alza la guardia. «Ci 

_i' dipingono come tutti delin-
: quenti, ma mio padre lavora e 

•... mìa madre pure - dice un ra- •. 
-,, gazzo che aspetta lo "058" alla . 
;!i fermata dell'Atac -. E se ci in-

•j cazziamo, come quando ab-
'•t biamo • protestato contro gli 
C zingari, ci dicono che siamo 
; : razzisti. Ma se qui, dove già ci 
;' sono tanti problemi ci piazza

l o pure gli zingari e chiaro che 
; poi di fattacci ne capitano 
:! sempre di più». -. . .,••••, 
. Una fotografia del quartiere 

,; effettuata dal Censii nel '90 
fornisce alcuni dati che danno 

il senso dei problemi. Venti
due ragazzi su cento non con- : 
seguono la licenza media. Al . 
momento dei rilevamentri era
no 800 le persone con proble
mi con la giustizia e 200 i tossi
codipendenti abituali. Inoltre 
la disoccupazione tra la popo
lazione adulta è stata quantifi
cata nel 31% mentre il 60% dei 
giovani e ir. cerca di lavoro. ; . 

Nel quartiere da anni e atti
vo il Cis (Centro per l'integra
zione sociale). «Sono abba
stanza d'accordo con quello 
che dice la gente. La politica è 
distante dai problemi veri del 
quartiere - dice Massimo Cru-
cioli, uno dei dirigenti del Cis 
-. Il nostro sforzo e di operare 
per tentare di arginare alcuni 
fenomeni, come quello del
l'abbandono scolastico. L'I IL 
aprile terremo un convegno, 
proprio per mettere a punto un 
progetto sulla formazione sco- . 
lastica che aiuti i ragazzi ad 
avere un sostegno». 

Nella campagna elettorale i 
più visibili nel quartiere sono i 
pidiessini e. anche se la scis
sione, non e stata traumatica, 
Rifondazione comunista. Gli 
altri, soprattutto la De sembre
rebbero assenti a prima vista. 
Ma c'6 un grande lavoro sotter- . 
ranco, e il nome che ricorre è 
quello di Sbardella. «Il parroco 
(a campagna elettorale per 
Sbàrdella, dice che bisogna 
ringraziarlo perche è merito 
suo se hanno mandato via i 

nomadi - dice Enzo Mampi-
nella del Comitato di Quartiere 
-. Ma la gente, a parte gli slo
gan lo sa come stanno le cose, 
quali sono i problemi» Tra i 
problemi c'è quello delle strut
ture sanitarie, in casi d'emer
genza gli ospedali più vicini 
sono il San Giovanni e quello 
di Frascati. E i trasporti. La gen
te ha fatto molte manifestazio
ni a dicembre per protestare 
contro la modifica del percor
so dello «058». unico autobus 
che arriva nel quartiere e che 
passa ogni 40 minuti, che ha 
provocato il completo isola
mento di alcuni «comparti». •_•• 

«La campagna elettorale noi 
l'abbiamo fatta su cose con-

. crete, sui problemi veri, e tra la 
gente c'è rispetto per noi - di
ce Tonino Simoni, segretario 
del Pds di Torbellamonaca -. 
Ecco, ho proprio qui sottoma
no i risultati delle ultime ele
zioni politiche, Il Pei prese il 
38,6%, la de il 20,7%. Non ho la 
sfera di cristallo, ma negli ulti
mi tempi c'è stato un risveglio 
della gente». Il Pei nelle politi
che dell'87 ebbe il 38,6%, alle 
comunali dell'89 prese il 
36,2%, confermandosi primo 
partito. La de invece tra l'87 e 
l'89 conquistò quasi sei punti 
percentuali, passando dal 
20,7% al 26,1 %. Anche il Psi au
mentò, dal 12,7% delle politi-
chepassòal 15,2%. :•• "~— 
Fine. Le puntate precedenti so
no state pubblicate l'I e il 2 
aprile 

Trasteverini 
seduti al caffè 
col candidato 
• i «Venga a prendere un caffè da noi». A Tra
stevere, oltre ai porta a porta, i volantinaggi al 
mercato di piazza San Cosimato, i piddiessini 
hanno inventato una nuova formula di campa
gna elettorale, invitando la gente in bare locali 
del quartiere per dicutere con i candidali attor
no ad una tazza di calle. L'altro ieri è stata la 
volta di Roberta Pinto, parlamentare uscente e 

candidata, che con i genitori delle scuole e i do
centi che sono intervenuti all'assemblea, ha al- •;,-

. frantalo i problemi della formazione e della cui- ;; 
tura.A Trastevere, dove il Pei ha sempre avuto i i 
consensi più alti del centro storico, sfiorando il >•"; 

. 30%, la scommessa è quella di raccogliere I frutti '-, 
di un'attività politica e culturale che in questi ul- :; 
timi anni 6 cresciuta, affrontando le profonde ; 
modificazioni avvenute nel quartiere. «Al degra- ?• 
do prodotto dall'aumento del traffico, dalle spe- • 
culazioni che trasformano gli appartamenti in '< 

;•; uffici e al caotico sviluppo ha risposto un tessu- ':: 
;
; to associativo e culturale che, dopo la crisi sue- v 

'•[ cessiva agli anni settanta, ha trovato una nuova . 
';. dimensione», spiegano nella sezione del Pds in- : 
.' dicando come conferma il successo di pubblico • 

di un modo di far politica che, dal tradizionale 
• comizio in piazza è passato alle discussioni se

duti intorno ai tavolini del bar. , 

Scomparse dosi di stupefacenti a Farmacologia 

Furti di morfina alla Sapienza 
Arrestato tecnico di laboratorio 
Arrestato un tecnico di laboratorio dell'Università 
«La Sapienza». Quaranta giorni fa aveva rubato dalla : 

cassaforte dell'Istituto di farmacologia, dove lavora
va, 14 grammi di morfina e 19 grammi di metadone. 
Due giorni fa la «visita» dei poliziotti dell'Ateneo nel
la sua casa di Acilia: sequestrati 3 grammi di morfi
na pura al novanta per cento, buona per preparare 
100 dosi di droga. 

• • Ruba dalla cassaforte 
dell'Istituto di farmacologia 
dell'Università «La Sapienza» 
14 grammi di morfina, 19 
grammi di metadone e del de
naro in contanti. Poi. chiede 
ad un biologo analista se può ' 
esaminare la polvere bianca. ' 

L'artefice del furto è un tecnico 
eli laboratorio dello stesso Ate
neo, Fabio Gamberini. 28 anni. 
L'uomo è stato arrestato due 

' giorni fa. Nella sua casa di Aci-
' Lia. in via Morelli 40, gli agenti 

del commissariato univerista-
7 rio hanno trovato 3 grammi di 

morfina pura al 90 percento. -
• La denuncia del furto porta ? 

la data del 22 febbraio scorso., 
A lanciare l'allarme era stato il 
direttore dell'Istituto di farma
cologia, che si trova all'interno 
della città universitaria. •'• ; .• -

Il tecnico di laboratorio ave- ; 
va agito indisturbato, approfit
tando dell'assenza tempora
nea del responsabile d'istituto 
dalla stanza. E 11 infatti che si 
trova la cassaforte di farmaco
logia. •• • '••••,;—< '••-,.-

Fabio Gamberini non si è 
accontentato • della • polvere 
. bianca. Ha voluto sapere con 
precisione quante dosi si potè-. 
vano ricavare con quei 14 
grammi di morfina che aveva , 
rubato. «Ho trovato questa pol

vere negli spogliatoi - aveva 
detto ad un biologo analista 
dell'Ateneo. Può esaminarla?». 
Ma la storiella raccontata dal 
tecnico di laboratorio non ha 
convinto gli investigatori. .: -

Quaranta giorni di indagini. 
Poi, due giorni fa gli agenti del 
commissariato • universitario 
hanno fatto irruzione nell'ap
partamento di Gamberini. In 
casa del tecnico di laboratorio 
i poliziotti hanno trovato tre 
grammi di morfina pura al no
vanta per cento. «Con quella 
polvere si - possono ricavare 
cento dosi» hanno spiegato gli 
agenti. Cosi, Fabio Gamberini 
è stato portato in una cella di 
Regina Coeli per detenzione il
legale di sostanze stupefacen
ti. .. ... . • --.. v.::... :• 

Il ragazzo è drogato da 5 anni 

Rapinò sua madre 
Condannato a due anni 
m Voleva levare dalla sala 
lo stereo di famiglia e vender
lo per comprarsi la droga, : 
ma la madre si opponeva. 
Nella furia della lite, e riusci- ; 
to a strapparle dal dito un • 
anello ed è scappato via, a 
venderlo. Denunciato dalla 
sorella Stefania, •• Fabio Pe-
trucci è stato arrestalo lo ' 
scorso 29 febbraio dai cara
binieri di Capena, il paese a ' 
trcnD chilometri da Roma 
dove vive con la famiglia. Ieri 
mattina, la madre Mafalda 
Mancinetti e la sorella Stefa
nia hanno confermato le loro 
accuse in aula ed i giudici 
della seconda sezione pena
le del tribunale di Roma lo ' 
hanno condannato a due an- ' 
ni di carcere. • . •,•.....,. -v

: 

Madre e figlia hanno par- .. 
lato a lungo, raccontando • 

• cinque lunghi anni di calva- ' 
rio familiare. Fabio probabil
mente aveva conosciuto l'è- •? 
roina anche prima, ma a 17.'' 
anni ha cominciato ad aver- * 

' ne bisogno davvero. Sono 
iniziate le richieste di soldi 
sempre più pressanti e fre
quenti. Poi, è arrivata la «fase» 
dei furti in casa. Sia di aoidi 
che di oggetti di valore Mac
chine fotografiche, argenti, 
ogni genere di cose facil
mente smerciabili sul merca
to della piccola ricettazione. 
Ed in maniera sempre meno 

' nascosta, tra pianti e liti a 
non finire con la madre e con 
la sorella. ,-..,,! •-.. ••-•»• 

Poi, l'episodio che ha por
tato Fabio in carcere. Era de 
menica scorsa. E il ragazze 
voleva drogarsi, come tutti i 
giorni. La madre l'ha sorpre-

- so sulla porta di casa con lo 
stereo in mano. L'ha blocca-

.'•: to. Ma lui, pur costretto a la-
' sciare il giradischi, ha appro-
; fittato della lite per afferrare 

le mani della madre e strap- • 
parie dal dito l'anello. È fug
gito con quello, mentre la so
rella Stefania, esasperata, ha 
lasciato in casa la madre in 
lacrime e si è precipitata dai 
carabimen. Dopo cinque an
ni, aveva deciso che era il 
momento di fermare suo fra
tello Ed in aula, le due don
ne non hanno fatto marcia 
indietro. 
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Achille Occhetto 
MANIFESTAZIONE SPETTACOLO CON 

AVITABILE • BANCO «CARENA• GONIDI 
DE SIO*ROSSO*TUCKIENA*TURCI 

Una boccata 
d'ossigeno 

sjaj II canyon del torrente Paternale con i romitori me
dievali lungo il fiume Flora (Ischia di Castro), è la propo-. 
sta per domenica prossima degli Escursionisti verdi (via Ma- ": 
tilde di Canossa, 34). Si percorre la selvaggia e bellissima * 
gola del torrente Paternale, verdeggiante di alberi e piante di ; 
ogni specie, costeggiando il corso d'acqua fino ad una pic
cola cascata che precipita nel Fiora. Lungo il fiume, in un » 
ambiente naturale incantevole, sorgono alcuni insediamenti 5 
rupestri monastici di età medievale: interessanti sono i remi- • 
tori di Poggio Conte e Chiosa del Vescovo. L'appunta- • 
mento è alle 7.15 in piaiaa della Repubblica (chiesa S. Ma- : 

ria degli Angeli). Consigliati gli stivali di gomma. Ulteriori in- '; 
formazioni al 42.68.95 (venerdì e mercoledì dalle 17 alle : 
20). Allo stesso numero si può prenotare per la proposta pa- ; 
squalc (una settimana a Cipro) oppure per il soggiorno -
trekking sui Monti della Laga (24/25/26 aprile). 1 monti •. 
Sabini e più precisamente Prato di Mezzo sono invece la J 
meta dell'escursione domenicale de «La Montagna Iniziati- :-
ve»: questo gruppo ha inoltre programmato diversi appunta- l, 
menti per il periodo p;isquale e post 17-20 aprile Isola * 
d'Elba (passeggiate con base a Marciana Marina e pensio- f 
ne completa in albergo^ : 18-20 e 25/26 aprile Riserva Te- l 
ver»»/Farfa (escursioni nella riserva e nei dintorni, pensio- ; 
ne completa in foresteria); 18-20 aprile Parco Nazionale ! 
d'Abruzzo (escursioni nel parco con pensione completa • 
in ostello). Tutte le informazioni in via Marcantonio Colon- s 

na, 44 - Tel. 32.16.804. Non mancano anche questa settima- • 
na le iniziative per gli ananti delle due ruote: «Ruotalibera» 
propone un itinerario eh e porta a Lucus Feronlae. Un per- -
corso che la bici affronta in modo agevole e che permette di ': 
raggiungere e di visitare il centro archeologico di Lucus Fé- < 
roniae, nell'antichità secle del Tempio di Feronia e grande ;; 
mercato. Fiorente in età tepubblieana e imperiale, la sua de- 5 
cadenza iniziò con il declino dell'Impero. Si tratta di un cir- f 
culto facile, cicloturtstico su strada asfaltata (fondo stradale ' 
buono), 70 chilometri circa di percorrenza. Appuntamento 'i 
in piazza del Popolo, doTicnica alle 8.30. Per ulteriori infor- '. 
mazioni rivolgersi a Rosanna Boni -Tel. 6638550. E il 5 aprile 
non poteva mancare, nonostante la competizione elettora
le, una sgambata in mountain bike nel Parco del Circeo 
con i suoi angoli di verde incontaminato, in compagnia del- ! 
l'associazione Sherwood, del Green bike di Frascati, del 
Club di Nepi ecc. 11 Circeo è il luogo ideale per pedalare a ; 

cavallo della propria bici, percorrendo gli stradclli in terra 
battuta che gli antichi utilizzavano per i loro spostamenti. Il -
parco è un monumento di storia e natura, uno scrigno per 
ambienti variegati e reperti di ere lontanissime: l'ultimo lem-' 
bo di foresta planizariaria che si estendeva fino a Terracina. ì 
L'itinerario (35 chilometri A/K) non presenta alcuna dilfi- ; 
colta. Il parco è attrezzato con centri visita, itinerari ciclabili ' 
e un sentiero attrezzato per non vedenti. L'appuntamento > 
per tutti i bikers è alle 10.30 al centro Forestale. Per informa
zioni WaltcrBemardi-Tel.780US9 (ore 16-18). < 
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R orni 
Crosby-Stills-Nash 
al Tenda a Strisce 
Tre signori , 
grandissimi 
di un'epoca remota 
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Dai concerti 
della mattina 
a Gabriele Ferro 
nel pomeriggio 
eRichterlasera 

DOMENICA i 
T 

Due immagini 
, del pianista 
1 Sviatoslav 
] Richter 

DonChisciotte 
scaparriano 
stesso irripianto 
e nuovi : 
interpreti ' / 
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limi 
Al Music Inn 
due maestri 
alla testa : 

di un magnifico 
quartetto ~ 

MARTEDÌ 1 
A w. 

WolfVostelH 
dalle azioni futuriste 
allegarne-
con la tradizione; 
espressionistica tedesca 

MERCOLEDÌ & 

• l'Unità - venerdì 3 aprile 1992 da oggi al 9 aprile 

Il suono di Richter Ritoma domenica 
all'Olimpico dopo 6 anni 
il grande pianista russo 
con Bach e Brahms 
suonati - per rispetto -
pressoché al buio 
e con la musica 
aperta sul leggio 

come luce nel buio 
• S Dei due grandi pianisti perfezionatisi a 
Mosca con il celebre Heinnch Neuhaus - Rich
ter lo considerò il suo secondo padre musicale , 
- il primo a giungere in Italia fu Emil Ghilels, 
scomparso sette anni or sono. Piaceva a Ghi- • 
lels, quando, dopo il concerto, la folla gli si • 
stringeva intorno, dire: «SI, vi ringrazio, ma non ; 
avete ancora sentito Richter». Fu lui, dopotutto, ; 
Ghilels, ad avviare il «mistero», le attese intorno . 
a Sviatoslav Richter. Sono i due «mostri» tenuti • 
a (reno e poi «liberati» da Neuhaus nella con- , 
quista del suono pianistico. Lui, Ghilels, corn- . 
patto nella sua piccola, ma vigorosa, tarchiata •• 
presenza fisica (e sembrava impossibile che la ',{ 
pienezza del suono potesse essere preceduta e :< •; 
seguita da preziosismi di levita); lui, Richter, 
etereo, trasognato, quasi un'ombra flessuosa ', 
nell'apparirc al pianoforte e nello scomparire • 
nel nero di una tenda. Cosi lo ricordiamo, nel P 
suo primo concerto in Italia, a Firenze, tren- ' 
l'anni fa (maggio 1962), capace di mettere poi 
concretamente a soqquadro il Comunale con 
un programma peraltro di non facile presa 

ERASMO VALENTE 

Haendcl, Hindcmith, Prokoflev. Accadde, 
d'improvviso, nel pianoforte, quel che la Callas 
aveva portato nel melodramma. Una voce 
nuova, un suono nuovo, inimmaginabile. Ghi
lels aveva ragione: non avevamo ancora senti-
toRichler. ...... ••-• , .> ••j.^".' • .••'•--. 

Domenica, Sviatoslav Richter ritoma a Roma 
dove ha suonato l'ultima volta nel 1986 (Schu-
mann e Chopin), ancora chiamato all'Olimpi
co dall'Accademia filarmonica. Ma dal 1986 ad 
oggi, tante cose sono cambiate nella sua vicen
da umana e artistica. È un ritomo ma, come 
Ghilels, potremmo dire: «Attenzione, non è 
quel Richter II; non avete ancora sentito il nuo-
voRichter». •- •:,•„•*.:,'•'. ?"r-:M-.. ^ - ' .„-.K?•-:-..:•.,".•*••« 

1 11 «mistero» in questi anni si e accresciuto, sia 
intomo alla persona (Richter che appariva co
me un'ombra, adesso non vuole nemmeno più 
esseree visto), sia intorno al suo nuovo modo 
di suonare I la smesso di suonare a memoria 
Avrebbe dovuto prendere questa decisione già 

da tempo, dice. E aggiunge che il suonare a 
memoria non solo sminuisce la gamma del re-
pertono, ma tiene il concerto in un'aura di va-

. nita, se non proprio di infantilismo. Quindi, lui 
mette sopra il leggio la musica, ha al suo fianco ,' 

;•'•• chi può intervenire nel voltare la pagina, ma . 
: soprattutto vuole intomo il buio, soltanto una 
• piccolissima luce, quanto basta per vedere i >-
".pentagrammi e per non consentire al pubblico -

di vederlo in viso, né di vedere le sue mani, le ' 
•ì. dita che si tormentano sulla tastiera. È una esi- ' 
•, genza di umiltà e di rispetto della musica, tanto 
' più avvertita, in quanto - dice - siamo in un'e- .• 
:;•' poca visiva, dove tutto si sperde e tutto ha inve

ce bisogno di raccoglimento. In tale prospetti
va, Richter suona Bach (una «Sonata», due : 

',: «Toccate», una «Fantasia») e ben undici brani 
• di Brahms le pnme due «Ballate», il «Capnccio» 

conclusivo dell'op. 76, la seconda «Rapsodia» 
• op. 79 e i sette pezzi delle «Fantasie» op 116 

(tre «Capncci» e quattro «Intermezzi»), scritti 
da Brahms nel 1892, giusto cento anni fa 

PASSAPAROLA 

. Cxosby-SUHs-Nash'.' Stasera al Tenda a Strisce 
(via Cristoforo Colombo). Che dire di questi 

r. ' tre signori? Sono stati, chi più chi meno, 
/grandissimi in epoca quasi remota. All'inizio 

• . degli anni '70, in compagnia del geniale 
. • Young (l'unico del quartetto capace di fare 

ancora Musica), sconvolsero le sorti dello 
show-biz ccn le loro canzoni di protesta dal
le movenze country-rock. Intere generazioni 
di chitarristi sono cresciuti con gli accordi di 
«Love the one you're with» o di «Almost cut 
my hair». Intere generazioni di innamorati si 
sono commossi, hanno sognato ascoltando 
«Our house». Intere generazioni di freaks «ri
voluzionari» hanno marciato sulle note di 
«Chicago». Adesso, e dirlo fa un pò male al 
cuore, rimane solo la nostalgia nei confronti 
di un glorioso passato (biglietti dalle 35 alle 
42 mila lire) 

Simply Red. Stasera al Palaghiaccio di Manno 
Da quando un musicista di questo gruppo si 
e fidanzato con una ragazza milanese, i 
•Simply Red» non perdono occasione per vi
sitare l'Italia. Oggi tocca ai Castelli romani, 
domanL.ve li potreste ritrovare nel salotto di 
casa. Scherzi a parte, la band inglese che 
nell'85 fece urlare al miracolo con il «new ; 

• soul», inizia a perdere colpi. L'ultimo disco e . 
cosi cosi. Di buono rimane la voce di Mick • 
Hucknall. 

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa. 18). Lu- ' 
. nedl rock a perdifiato coi *Mad Dogs». L'in
stancabile quartetto accompagnerà una se
rie di aspiranti musicisti. Martedì cover blues ' 
e brani originali coi «Bad Stuff», mercoledì l 
ancora «Mad Dogs» e giovedì rhythm'n'blues 
coni «Big Chili». „.•:_.._ ,; ,'i •;. <";•.• ••'• ;: '-' ;̂ .,v 

Alpbeus (via del Commercio, 36). Domenica 
hard-rock anni 70 con l «Saìlor Free». Lo 
stesso giorno nell'ambito della rassegna 
Arezzo Wave on the rocks suoneranno i «Not 
Moving», ultimi reduci del glorioso "rock un
derground" italico. Il gruppo piacentino ha 
all'attivo un paio di dischi costruiti su atmo
sfere decadenti e ritmi serrati. Lunedi un ap-

' puntamento interessante con - i, "terribili" 
«Down By Law», già «Dag Nasty». Sembra che 
il cantante, ex leader degli eccitanti «Chemi
cal Peoplc». dal vivo sia una forza della natu
ra. Punk-rock sanguinario, intenso e violen
tissimo. Prima-di loro suoneranno I francesi 
•Dclty Guns>, a metà tra ! rumoristi newyor
kesi e i Pink Floyd. Biglietti a lire 14 mila in 
prevendita in via Val Sassina. 3 (tei. 896543) 
oppure a 18 mila lire presso il botteghino 
dcll'Alphcus. Martedì concerto del cantauto
re Max Manfredi, vincitore nel'89 del Premio 

. Città di Recanati. •?. •••;;,-.; c ^ o / y ;.-•:•,--, .<•••-.'• 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 8 -
quartiere Garabatella). Stasera concerto dei 

• fiorentini «Dharma». Rock energico e vibran
te con brani del loro Lp d'esordio e alcune 
nuove composizioni. '',-,""' , .. . , • 

Mambo (via dei Ficnaroli 30 A). Stasera musi
ca colombiana con i «Chirimia», domani sòn 

. cubano con i bravi «Diapason». Domenica 
concerto di «El Cafetal», formazione mista 

. costituita da elementi latino-americani, sta
tunitensi ed italiani. Lunedi ritmi argentini 
con il duo «Alana y Esleban», martedì salsa 
con i «Juayaba» capitanati da Ruzendi Mon-

WJPOf 
.DANIELA AMENTA 

Festa in musica 
a San Giovanni 
con otto star 
della nostra canzone 

•s* Un pomeriggio in musica completa
mente gratuito ci attende oggi, a partire dalle 
16.00, in piazza San Giovanni. La festa 6 stata 
organizzata dal Pds per la chiusura della cam-
pagna elettorale. Dopo il discorso di Achille 4 
Occhetto, ben otto artisti si alterneranno sul ;, 
grande palco allestito per l'occasione. Un'ini- ' 
ziativa tutta dedicata alla canzone italiana --• 
d'autore che, a seconda del caso, parla il lin- , 
guaggio del funk, del rock, del folk. Una lunga ' ' 
sequenza di note «made in Italy» aperta dal ,. 
sax stradatolo di Enzo Avitabile, un soul-man / 
partenopeo che va pazzo per i suoni robusti e . 
corposi del rhythm'n'blues. A seguire, sarà la 
volta del Banco, uno dei gruppi più significati- ••'• 
vi della scena "progressive" che ripresenterà i v 
brani tratti dal primo disco (quello a forma di f 
salvadanaio) e dallo splendido «Darwin», re- ':. 
ccntemente rimissati Musica da cantare tutti 
in coro anche con il divertente Marco Carena, 
patron e ideologo di San Scemo II versante 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Per Freejack 
l'amore trionfa 
fino alla fine 
del mondo 

femminile sarà, invece, rappresentato dalla 
brava Teresa De Sio e da Paola Tura Accordi 
morbidi, tipici della melodia all'italiana con 
Marco Conidi, giovane artista di belle speran
ze e poi canzoni spensierate (ma solo a pri
ma vista) col simpatico Stefano Rosso, vetc- ' 
rano delle kermesse a San Giovanni. Chiusura: 

in chiave etnica con i siciliani Tuckiena che 
su di un tappeto elettronico ricamano delica
te filastrocche dal sapore antico 

• • Alex Furlog (Emilio Estevez) è il ragaz
zo che ogni mamma amencana sogna di ave
re come figlio. È bello, intraprendente e sta „„ 
per vincere il rally automobilistico più impor- {:• 
tante della sua vita, quando la sua macchina _ 
va fuori strada ed esplode in aria. Un attimo '•} 
prima dell'incendio però Alex è stato tratto in •;• 
salvo e proiettato nel futuro. Ora è un Free- :-> 
jack, il suo corpo è stato comprato per ospita- t 
re la mente dei corrotti uomini del XXI secolo. ; 
Freejack (da oggi al cinema Europa ) diretto ',-
dal neozelandese Geoff Murphy, è un film di ; 
fantascienza che riunisce nel suo cast il divo '(• 
del rock Mick Jagger, nei panni dello spietato ~ 
cacciatore di taglie del futuro Vacendak, e il, 
bravissimo Anthony Hopkins (premio Oscar ;> 
come miglior attore protagonista ne II silenzio y 
degli innocenti) ancora una volta nel ruolo di ';.-. 
un «cattivo». È lui infatti il proprietario della > 
mega-società McCandless, la compagnia che • 
controlla il mondo intero Siamo nel 2009, il 
pianeta e distrutto dall'Inquinamento, le città 

ospitano solo violenza e misena, il denaro e 
l'unico valore rimasto agli uomini costretti ad 
una avvilente sopravvivenza. Catapultato in 
questo futuro prossimo Alex cerca intanto di 
salvare la sua vita. Si mette allora sulle tracce 
della fidanzata Julie che aveva lasciato se
condo lui solo il giorno prima, mentre sono 
trascorsi già diciotto anni Fra inseguimenti 
senza respiro Alex e Julie riscopriranno il loro 
amore 

Anthony 
Hopkins ed 
Emilio Estevez 
interpreti di .»...-
«Free):ick-ln -
fugarosl.;. -. \ 
futuro» •'•'• 

• i Mille di questi anni. Il 
libro di Omar Calabrese (Edi- ; 
tore Laterza) verrà presentato 
oggi, ore 18, presso l'Accadi"- , 
mia di Spagna, piazza San Pie
tro in Montorio 3. Interverran
no - presente l'autore - Alber
to Abruzzese, Giacomo Marra
mao ed Enrico Menduni. 
Gronge. Domani alle ore 18 • 
c/o «La Maggiolina» (via Ben- . 
civenga 1) il gruppo «Gronge» \ 
presenta il nuovo album con * 
un concerto dal vivo, proiezio- ; 
ni video e dibattito. Il gruppo ' 
ha vinto il premio della critica 
rock per il miglior video musi
cale dell'anno. ™ 
Romolo Baiami. In occasio
ne delle celebrazione per il 
centenario della nascita del 
cantante : dialettale romano 
(qualcuno ha definito Balzani, 
autore ed interprete di «Barca-. 
rolo romano» e «L'eco der co-, 
re», il primo cantautore Italia-. 
no) la Rai dedica domani, ore 
14.15, sulla 2a rete, una punta
ta di «Taccuino regionale». » 
Senza frontiere organizza vi
site guidate per soci e simpa
tizzanti. Domani presso la Ba
silica di San Clemente, dome
nica un viaggio alla scoperta 
dell'Isola Tiberina. Informazio
ni al tei. 47.43.538 e 48 24 557 • 
CnirotterL La Società roma
na di scienze naturali ha orga
nizzato un ciclo di conferenze 
presso la sede di via Fratelli 
Maristi 43, tei. 61.00.494. Do
mani alle ore 17 in discussione 
«La struttura di alcune comuni
tà di chirotteri del Lazio». Par
leranno " Pierangelo Crucitti, 
Marco Andreini, Marco Leo
pardi e Angelina Chiné 
Archivi e biblioteche. Mira
bilia promuove un ciclo di 
conferenze di Filippo Coarclli 
su «Slatio. I luoghi dell'ammi
nistrazione nell'antica Roma». 
Martedì, ore 18.30, presso la 
Sala Baldini (Piazza Campitelli 
91. discussione sul tema 
Museo storico Vaticano. Co
me ogni prima domenica del 
mese sarà aperto al pubblico il • 
museo del Palazzo Apostolico 
Laterancnse. Visita guidata al
le ore 9, ingresso dall'arno del
la facciata principale della Ba
silica di S. Giovanni in Latera-
no. Orario 8.45-13.45 (entrata ' 
fino alle ore 13). Lire 6 000. 
L'antifascismo tra le due 
guerre. Seminario organizzato 
dall'Archivio audiovisivo ' del 
Movimento operaio e demo
cratico. Martedì, ore 11, presso 
l'Aula grande del Dipartimento 
(Il piano) de «La Sapienza» 
antrologia audiovisiva di Ansa
no Giannarelli su «Gli antifasci
smi». :' ' ."""'->':.* -'- " 
Relazioni industriali in Un
gheria. Incontro-dibattito oggi, 
ore 15, presso l'Ufficio di corri
spondenza per l'Italia dell'Or
ganizzazione ^intemazionale 
del lavoro (Villa Aldobrandino ' 
via Panispema 28). Interver
ranno esponenti del governo 
ungherese e sindacalisti ma-
gian 

tero, ex cantante dei «Caribe». Giovedì anco
ra ritmi «alienti» con i «Matatigres». 

Classico (via Libetta, 7). Stasera un bel con-
, certo con Mauro Di Domenico, chitarrista 

partenopeo che verrà accompagnato da 
una mega-band. Domani, domenica e lune
di tornano a furor di popolo «lo vorrei la pel
le nera». Mercoledì, per la rassegna Absolute 

. Beginners, performance dei «Ghostly Med-
ley». Giovedì musica salsa con gli «Azucar». ,. 

El Cbarango (via di Sant'Onofrio, 28). Stasera 
folklore dal sudamerica con i «Cruz del Sur». 
Domanica musica peruviana con i «Wayra». 
Martedì cumbra con i «Chirimia», mercoledì 
tango con i «Sueno Latino-Americano». Gio-

. vedi ancora musica peruviana con i «Wayra». 

Circolo degli artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera concerto tutto al femminile con «Le 
bambine kattive», A seguire rap ed hip-hop 

.'; con i «Rhytm Guys» e la «Band di Pcppers». 
Ingresso lOmilalireconconsumazione.,....:.-. 

Safari (via Aureìis, 601).' Stasera alle 21.30 
concerto hip-hop ragamuffin con Skark e i 
«Rome Rhyme Syndacate». Domani discote
ca afro-reggae con l'infaticabile di Strina. In
gresso 15 mila lire. 

Intimità mortale. Regia di Allan Holzman, 
con Deborah Harry, James Russo e Tim Th-
merson. Sala e data da definire. 

: Cory Wheeler 6 una cantante rock, che si 
•; . guadagna da vivere intrattenendo scono-
. .' scimi signori al telefono. Una sera un cliente 

.. le chiede di parlare con la sua donna, che 
• • desidera qualcosa di speciale. Cory ascolla 
, attraverso la cornetta le grida disperate della 

sconosciuta e diventa involontariamente te-
• stimonc d'un omicidio Spaventata dall'ac

caduto, va dalla polizia, ma la sua strana sto-
. ria non viene creduta. Solo Ntck. un giovane 

poliziotto ambizioso, si offre di aiutarla nelle 
pericolose indagini 

Sette criminali e un bassotto. Regia di Euge-
ne Levy, con John Cady.Sean Young. James 
Belushi, Cybill Shepherd, Ornella Muti e 

; Giancarlo Giannini. Da oggi ai cinema Royal 
' eCapitol. •••-.•• -'•'•"' 

Come ogni racconto poliziesco che si n-
spetti c'è una vittima illustre. Madame Van 
Dougen, un abile commissano dai modi 

• gentili, l'ispettore Bonnard, e almeno sette 
. Indiziati sospcttattissimi. Al centro di questo 

intricato caso 6 l'ignaro bassotto della vitti
ma, ma l'Ispettore nuscirà a scopnrc la venta 
seguendo lo stile impeccabile del suo cele
bre collega de La pantera rosa 

Mediterraneo. Regia di Gabriele Salvatores, 
con Diego Abatantuono, Claudio Bigagli, ' 
Giuseppe Cedema e Claudio Bisio. Ai cine
ma Metropolitan e Excelsior. ; • . <•,: < 

Tornato trionfante da Los Angeles, Medi-
terraneo esce di nuovo nelle sale. Una sparu
ta pattuglia di soldati italiani approda, verso 
la fine della seconda guerra mondiale, su 
una sperduta Isola greca. I pochi abitanti ri- ' 
masti non oppongono resistenza a questi 
spaventati invasori, che presto scopriranno i 
vantaggi di quel forzato isolamento, l-a guer
ra è lontana e i soldati ritrovano gli aspetti 
più piacevoli della vita, l'amore e l'amicizia. 

Belli e dannati. Regia di Gus Van Sant. con Ri-
ver Phoenix, Keanu Reeves, James Russo e 
Chiara Caselli. Da oggi ai cinema Alcazar e 
Gioiello, «̂ «pnv.-vj; - • . :V:->w^<i',-.! 

River Phoenix, che per questa interpreta
zione è stato premiato a Venezia come mi
gliore attore, 6 Mike, un drogato ossessiona
to dall'idea di ritrovare la madre scomparsa. 
Il suo migliore amico e Scott, un giovane n-
bclle che ha preferito la strada alla ricca ca
sa patema. Insieme partono per Roma sulle • 
tracce della madre di Mike. Dopo il successo 
di Drugstore cowboy, Van Sant racconta an
cora una volta una drammatica storia di pic
coli delinquenti. -

Il silenzio degli innocenti. Regia di Jonathan 
girane, con Jodie Foster e Anthony Hop
kins. Al cinema Etoile. ,= • ->.: 

Vincitore assoluto degli Oscar '92, questo 
film si è aggiudicato ben cinque delle prezio
se statuette. Tratto dall'omonimo bestseller 
di Thomas Harris, racconta la stona di un ' 
pericoloso - psicopatico - soprannominato 
Buffalo Bill, perchè usa scuoiare le sue vitti- , 
me. Clarice, brillante allieva dell'Fbi si mette 
sulle tracce dell'assassino grazie alla colla
borazione del Dottor Lecter, un geniale psi
chiatra colto e raffinato che compie con ' 
estrema lucidità i più efferati delitti. 

In camera mia. Regia di Luciano Martino, con 
G anfranco Manfredi, Nastassja Kinski e Ric-
ky Tognazzì. Da oggi al cinema Capranica. ~ 

Vittima delbanale e volgare mondo televi-
sr/o italiano, Massimo è uno sceneggiatore 
frustrato che tenta di riabilitare la sua imma- • 
gine professionale con un romanzo autobio
grafico. Abbandonato dalla moglie, Massi
mo lascia il suo rumoroso residence e si tra- ' 
slerisce nella dependance di due nobili de-. 
caduti, dove conosce una strana ragazza. 
L;i suona il clarino, vive in compagnia di 
due mastini e la bizzarri discorsi, ma Massi
mo si lascia catturare dalla sua pazzia e par
te con lei per il Kenia alla ricerca del paradi
si) perduto. 



Natane Cole 

I dischi della settimana 
1) Bruce Spnngsteen Human Touch (Columbia Sony) 
2) Bruce Spnngsteen Lucky Town (Columbia Sony) 
31 David Byme HuOh (Wea) 
4) Natalie Cole, Unforgetlable (Wea) 
5) Little Village Utile Village (Wea) 
6) GinoVannelh Uve (Polygram) 
7) Tears for Fears. CreatesiHits (Polygram) 
8)TheCommitrnents2 Osi (McaBmg) 
9) Aa Vv Unni the end of the worid (Wea) 

10) Melissa Ethendge. NeverEnough (island Bmg) 

A cura della discoteca Elicne Musica. Viale Adriatico le 

NTEPRIMA 
D l'Unita-Venerdì 3 aprile 1992 

Pedro Almodovar 

I libri della settimana 
1 ) Almodovar, PattyDiphusa (Frassinelli) 
2) Gino <z Michele Anche le formiche AttoII (Baldini) 
3) Volcic, Mosca (Nuov » Eri/Mondadori) 
4) Klavon Non dire una parola (Longanesi) 
5) Zavoli La nottedella Repubblica (Nuova En/Mondadon) 
6) Lewis, Il più grande uomo scimmia del pleistocene 

(Adelphi) 
7) Burroughs II pasto ni. do (SugarCo) 
8) Duras L amante dello Cina del Nord(Feltnnelli) 
9) Tabucchi Requiem (Feltrinelli) 

10) Duras L amante (Feltnnelli) 

A cura delti libreria Feltrinelli, ma del Babuino 39 

mimi 
LUCA GIGLI 

Walton/Higgins 
due maestri 
in quartetto 
al Music Inh 

• • La programmatone di inzio pnmavera 
riserva agli appassionati di jazz una sene di 
belle sorprese Dopo lo splendido concerto di 
Max Roach al Brancaccio, il Music Inn ospita 
martedì (doppio concerto ore 21 e 23), il 
quartetto del pianista Ccdar Walton e del bat
terista Billy Higgins con Ralph Moore al sax e 
Dave Williams al contrabbasso 11 sodalizio tra 
questi due musicisti dura ormai da quasi tren-
t anni Walton ha al suo attivo un'infinita di 
importanti collaborazioni dal 1960 al 1961 fa 
parte del Jazztet di Farmer-Golson, diventa 
quindi pianista e arrangiatore dei Jazz Mes-
sangers di Blakey Accompagnatore richiestis
simo, ha favonto l'affermarsi della tendenza 
neo-bop, fornendo un grosso sostegno, assie
me al compagno Higgins, ai solisti più diversi 
Jackson. Gordon, Hubbart, Lincoln e DeJoh-
nette Higgins dal canto suo inizia giovanissi
mo I attività di batterista con le famose orche
stre di R&B di Bo Diddlcy e Jimmy Wither-
spoon Nel 1957 con Ed Blackwell 6 Omette 

WRO 

Coleman lavora prova con lui e fa parte del 
gruppo di musicisti che resteranno a lungo fe
deli al sassofonista Lo ritroviamo poi al fian
co di Monk, poi di Coltrane Rotlins, Hancock, 
McLean, Metheny e Pepper In un epoca in 
cui prevale I uso di marcare il tempo in forma 
implicita, Higgins riprende invece la linea 
classica della continuità nimica il suo stile 
pcrcussivo, superbo e limpido 6 inconfondi
bile 

CHIARA MERISI 

Il ritorno 
di Mariangela 
accanto 
a Casanova 

• f i Manangela D Abbraccio ci nprova e 
dopo II mancato debutto con Brasò, affianca 
oggi Giorgio Albertazzi ne // ntorno di Casa-
noua In fondo, le è andata bene al posto di 
una Lulu procace e assai spogliata (Brass ha 
prefento dare la parte a Debora Capnoglio 
con chian intenti «drammaturgici»), Manan
gela si mette i panni semi-intellettuali di Mar-
colina ammiratrice entusiasta di Voltaire che 
duella con Casanova unicamente per confu
tare la sua avversione nel confronta del mag
giore filosofo del secolo Invaghito della gio
vane, il cinquantaduenne Casanova accetta 
di mettersi in gioco scendendo a compro
messi umilianti e accettando, pur di far ntor
no nella sua città, di divenire spìa del Consi
glio dei Dieci Lo spettacolo si basa sul ro
manzo di Schnitzler che Tullio Kezich ha ap
positamente riadattalo per la messa in scena 
nell'estate scorsa al festival di Benevento per 
la regia di Armand Delcampe e con le scene 
di Joseph Svoboda. Testo che si è rivelato 

Mariangela 
D Abbraccio 
protagonista 
di «Il ntorno 
di Casanova» 

particolarmente adatto alla coppia D Abbrac-
cio-Albertazzi (che sono insieme anche nel
la vita) per le assonanze personali che 1 due 
possono nversare sulla trama Accanto ai due 
protagonisti orbitano Manna Tagliaferri Al
berto Rossi e Massimo Mesclulam II «ntorno 
romano» di Casanova è invece previsto al 
Teatro Argentina, dove sono in programma 
una sene di repliche fino al 5 maggio dopo la 
•pnma» di martedì * 

IASS1CA 
ERASMO VALENTE 

All'Opera 
Verdi e Prètre 
nel ricordo -
di Toscanini 

• • I bei momenti del Teatro dell Opera - af
fidati quest anno più alle manifestazioni col
laterali che a quelle propne d'istituto - tocca
no ancora un vertice, stasera (20 30), con l'e
secuzione della «Messa da requiem» di Verdi, 
diretta da Georges PrCtre Diremmo che si 
tratti di un vero avvenimento musicale La 
composizione nflette il piglio melodrammati
co di Verdi (immaginiamo che una volta pos
sa essere eseguita con i solisti di canto accon
ciati negli abiti delle eroine e degli croi open-
stici che sembrano maggiormente rievoca- ' 
re) riepilogante e santificato E una pagina 
(risale al 1874 scritta in memona di Manzo
ni) di scultorea veemenza, ma anche di sca
vata profonda vibrazione Un capolavoro, 
nonché il sogno dei grandi diretton d orche
stra, tra i quali annovenamo Georges Pietre, 
avvincente interprete di una musica come 
questa che, alle meraviglie del suono unisce i 
fremiti di una emozione sempre viva e palpi
tante È bello che tocchi a PrCtre nportare nel 

Georges Pretre 
dirige all'Opera 
la Messa 
da Requiem 
di Verdi 

Teatro dell Opera questa pagina che Toscani
ni diresse, nello stesso Teatro, nel luglio 1911, 
per il decennale della scomparsa di Verdi 
Cantano, con il coro e l'orchestra del Teatro 
dell'Opera, Nina Rautio, Alexandnna Miltche-
va, Richard Leech e Ruggero Raimondi. Si re
plica domenica alle 17, martedì e giovedì alle 
20,30, e il giorno 1 ], alle 18 Altre repliche si 
avranno, poi, a Caracalla, nella stagione esti- ' 
va, ancora dirette da Pretre , 

Alpbeos (Via del Commercio 36) Stasera otti
mo jazz con il trio del pianista Riccardo Pas
si, con Bruno Tommaso (contrabbasso) e 
Ettore Fioravanti (battena) Lunedi inizia 
l'«Alpheus jazz festival» l'apertura della ras
segna e affidata al gruppo «Multi Kulti» del 
trombettista Don CJierry con Peter Apfel-
baum (sax e tastiere). BoTrceman (basso) 
e Josh Jones (battena) Cheny preferisce 
definirsi fondamentalmente •cantante» su 
qualsiasi tipo di strumento, («Il canto è sem
pre stato I essenza del mio approccio alla 
tromba Non ho mai voluto essere davvero 
un trombettista, ma piuttosto cantare») Mer
coledì «Apnl special» del sassofonista Maun-
zio Giammarco con Marco Sannini, Antonio 
Faraò, Dean Johnson e Ron Vincent Giove
dì occhio puntato su uno straordinano tno 
composto da Kevin Eubanks alla chitarra 
Dave Holland al contrabbasso e Marvin 
"Smitty" Smith alla battena 

Big Marna (V lo S Francesco a Ripa 18) Oggi 
e domani, dopo le 22, incontro con il nero 
Mike Henderson Soprannominato dal John 
Lee Hookcr «il professore del blues» in ragio
ne della sua cattedra di tecnica della npresa 
cinematografica all'Università di Davis e per 
la sua notorietà come pittore astratto. Hen
derson, cantante e chitarrista, è tutt'altro che 
un «impiegato del blues» come alcuni cnuci 
Usa l'hanno definito Occasionale sideman 
di Albert Collins e di Sunnyland Slim, Hen
derson è musicista versatile e sensibile che 
esce dagli stereotipi del bluesman tradizio
nale che lo vuole triste e sofferente, assor
bendo nel suo stile chitamsuco lezioni di 
grandi come Hopkins Johnson (lo definisce 
colui che detiene la «totalità espressiva») 
BJ3 King, Rush I suoi concerti offrono sem
pre una sonorità calda e vivace degna delle 
migliori scuole del Delta La band in versio
ne elettrica comprende Guntcr Kuchlwcm 
alle tastiere. Markus Sntzsche al basso e Po-
sho Yaccatokuo alla battena 

Music lnn (Largo dei Fiorentini 13) Pnma del 
doppio concerto di Walton e Higgins (in 
programma mdrtedt ore 21 e 23). il club pre
senta questa sera un buon quartetto, quello 
del pianista Stefano Sabatini che pochi mesi 
fa ha pubblicalo un Cd pieno di belle cose, 
un pò standard e un pò originali Al suo fian-

- co Giancarlo-Maurino "(sax-V. Lello Pareti 
(contrabbasso) e PietroCodice (battona) 
Domani invece «Sky Dive» un nuovo gruppo 
composto da Magrini, Basile, Maganzini e 
Abruzzese 

St. Loula (Via del Cardcllo 13a) Funky, jazz 
leggero e belle canzoni con la voce suaden
te di Joy Gamson, stasera in pedana alle 22 
con i Fujala. domani blues con Harold Brad-
ley e band Domenica «Iramar's Clan» Bel-
I appuntamento martedì (ore 22) con il 
quartetto del pianista e compositore Andrew 
Hill nato ad Haiti nel '37 e trasfentosi ben 
presto a Chicago, fuscoperto da Earl Hines 
per strada mentre si dilettava suonando la fi
sarmonica e ballando tip tap Ben presto en
trò nelle «sfere alte» del iazz, frequentando 
tutti i protagonisti della musica nera, da 
Charlie Parker a Johnny Gnffin, da Malachi 
Favore a Roland Kirk. «Il duplice ancoraggio 
culturale (le ongini haitiane e l'appartenen
za alla comunità nera americana) confen-
scono al compositore e ali improvvisatore 
Hill una personalità musicale ambigua ( ) , 
nella linea stilistica che integra al tempo 
stesso il virtuosismo di Art Tatum coti le ac
quisizioni e i contrasti di Bud Powell e Thclo-
nious Monk» 

Olga Lapslna e cantante e attrice russa con 
grandi doti vocali e una cultura musicale as
sai vasta Assoluta novità per le scene roma
ne, il Teatro «Yaaled» l'ha portata tra noi e 
potremo ascoltarla domani alle ore 18 30 
ali Mce dtvia dei Piceni 16 e quindi martedì 
al Folkstudio di Via Frangipane (la cantina 
che per ragioni mistenose e imprendenti ha 
smesso di farci avere ia programmazione 
settimanale Mah1) 

Don QuJJote. Sui «frammenti di un discorso 
teatrale» dal romanzo di Cervantes si basa il 
nuovo spettacolo di Maurizio Scaparro in 
scena al Valle lunedi e martedì Un omaggio 
a Don Chisciotte in un'epoca difficile per le 
utopie e i sogni dell'uomo, chiarisce Scapar
ro, che con questo lavoro inaugurerà il 21 
aprile l'Esposizione Universale di Siviglia In
terpreti Joseph Mana Flolats e Juan Ecfiano-
ve 

Magnetlc Theater Play. Una novità di Enrico 
Bernard segnalata al concorso Idi 1991 U 
teatro magnetico del titolo £ un gioco deve, 
tra minuscole quinte di cartone, i personaggi 
vengono mossi da invisibili calamite Cosi 
vengono «calamitati» i quattro eroi del testo 
di Bernard, coinvolti in una trama «magneti
ca» che intriga i fili del loro destino AI Tordi-
nona da martedì 

Il mestiere dell'Interpretazione. Terza edi
zione della rassegna delle scuole di teatro 
romane a Spaziozero da mercoledì al 12 
apnle Sotto analisi e propno il mestiere del
l'attore con dibattiti, saggi e spettacoli 

Burlesque all'inutilità dell'arte. Sulla pista 
di un circo tre personaggi-artisti (Isadora 
Duncan, Artaud e van Gogh) npercorrono, 
nei panni di clown, solitudini e tristezze vis
sute alla ricerca di una motivazione che dia 
un senso alla vita. Testo e regia di Ferruccio 
Padula. Anston di Gaeta da martedì 

Origami. Tra le pieghe della carta. Invito al
la lettura in serate d'autore a partire da mar
tedì Gli atton del «Gruppo Trousse» legge
ranno racconti brani e monologhi da poeti 
e auton, presenti nella serata a loro dedica
ta Al teatro Elettra 

September. Secondo lavoro che la compagnia 
•La Grande Opera» presenta nell'ambito del
la manifestazione «Teatro per i diritti umani» 
Il testo - commissionato dal Wwf inglese ad 

Edward Bond ali indomani dell'uccisione 
del brasiliano Chico Mendes nel 1988 • e una 
sorta di biografia e di testamento politico di 
Mendes con tratti essenziali e simbolici Al 
teatro Acquano da domenica 

Il presidente Schreber. Stona di Daniel Paul 
Schreber giudice tedesco costretto a smette
re la sua attività per gravi turbe psichiche Un 
•caso» che fece risonanza nella Germania di 
inizio secolo e che Ezio Mana Caserta tra
scrive oggi curando anche la regia, in una 
sorta di lungo monologo intcnore, interpre
tato da Giorgio Spen Allo Stanzione del 
Teatro dei Satin da mercoledì 

n calapranzi. Due personaggi si scrutano e si 
confrontano, ricercando un'indistinta identi
tà La pièce di Harold Pinter va in scena al 
Teatro Due per la regia di Rocco Cesareo In
terpreti Piero Nuli e Adriana Innocenti Da 
mercoledì .< 

Lo sbarco nel caos. Tratto da alcune novelle 
di Pirandello, lo spettacolo si articola in due 
parti la prima, con la teatralizzazione delle 
temauche-base delle novelle, la seconda 
con l'adattamento dell'atto unico «Lumie di 
Sicilia» Interpreti la compagnia Teatro Ar-
coms diretta da Pier Testa Al Teatro di Via 
Speroni da giovedì 

Sade '92 ovvero l'Intelletto ovvero il river
bero dei sensi. Portavoce di regresso e de
generazione, Sade è sempre più prossimo a 
noi Nello spettacolo con Luigi Rigoru al tea
tro Video diventa un simbolo per indicare «la 
strada attraverso la quale il teatro può recu
perare la sua fonte pnma l'attore sovrano» 
Da martedì 

Kazak. Quinto spettacolo della rassegna «Vetri
na Italiana» in corso al Politecnico II prota
gonista, Kazak, e un cane in servizio in un 
gulag, che alla chiusura del campo di depor
tazione sfugge all'eliminazione Testo e re
gia di Giammarco Montesano Da martedì 

Santa Cedila. Bel concerto stasera, alle 21, 
del pianista Michele Campanella, impegna
to in un insolito programma le «Bagalelle»di 
Beethoven, op 126, la «Wanderer-Phanta-
sie» di Schubert e le «Pagamni-Vanationen» 
diBrahms op 35 All'Auditono della Conci
liazione dove domenica (17 30), lunedi 
(alle 211c martedì (19 30), Gabnelc Ferro 
sarà anche lui'impegnato in un programma 
diverso «Caractcres» di Castigiom, il finale 
dell opera di Strauss «Capnccio» con la par
tecipazione del soprano Anna Tomova Sln-
tow che ascolteremo anche nella «Sinfonia» 
n4,diMahler /. 

< -.. " r 

Istituzione Universitaria. C e un affollamen
to di pianisti non turbati dalla presenza di Ri-
chter Al San Leone Magno, domani alle 
17 30 suona Jeffrei Swann, proteso ad un 
•Omaggio all'Italia» raffigurato in musiche 
soprattutto di Liszt (Petrarca, Dante, Vene
zia), ma anche Chopin, Faure. Rossini e 
Mendelssohn (Gondoliere Barcarole e Ta
rantelle) Martedì, alla Sapienza (20 30), lo 
svedese ventunenne Peter Jablonski si darà 
da fare con Szimanovski, Skriabin, Proko-
fiev, Chopin e LiszL 

La Rai al Foro Italico È il momento dei piani
sti Oggi alle 18 30 e domani alle 21 con di
retta su Radiodue, Maximiano Valdes dinge 
musiche di Milhaud (Le boeuf sur le tori), 
Debussy (La demoiselle élue) Messiaen 
(Oiseaux exotiques) e Stravinsfu (Le chant 
du rossignol) Partecipano il coro, il pianista 
Roger Muraro, le cantanti Anna-Mana Rod-
du e Benedetta Pecchioli 

Accademia Filarmonica Domenica e e Svia-
toslav Richter; giovedì, alle 21 coro e orche
stra di Colonia, diretti nel Teatro Olimpico, 
da Peter Neumann, eseguono la «Passione 
secondo San Matteo», di Bach 

Concerti del Tridente Tre gli appuntamenti, 
sempre alle 20 30 Nella Gallona -Il Cortile» 
(Via del Babuino 51) suona domani, l'illu

stre chit mista Stefano Cardi (Mudarra, Bus-
sotti, Castagnoli, Albcniz), martedì, l'artista 
Marina Durasi, in via di Ripetta. 41, propone 
musiche ditte Cabczon Sciamno, Mortali e 
Salzcdo Giovedì, una eccellente pianista, 
qual è F'aola Bruni, suona nella Galleria «Il 
Millenni}» in via Margutta 51/a, pagine di 
Rossini, Scarlatti, Satie *» RaveL 

La domenica mattina. Al Teatro Valle (ore ; 
11) Santa Cecilia si accosta al jazz: quello di " 
Gerry Miilligan e il suo complesso Al Teatro > 
Panoli (ancora alle 11), Erasmo Gaudio-
monte, ton il violoncellista David Menngas 
che suona due «Concerti» di Bocchenni, din-
gerà anche pagine di Traetta e, in «pnma» 
assoluta, di lafigliola («Le memorie al ven
to») Suona l'Orchestra sinfonica abruzzese 
In via di Monte Testacelo, n. 91, la Scuola Po
polare di Musica punta (sempre alle 11) sul . 
Tno di Ravel e sul Trio di Beethoven op 97 -
(L'Arciduca), suonati da Marco Rogliano 
(violino), Michele Chlappenno (yioloncel- -
lo) e Oni'tta Caianello (pianoforte) - . j , 

i . • •• i, •*> 

Folkstndlo contemporaneo Martedì alle 
21 15, in via Frangipane 42, nuove musiche ' 
per flauto dolce interpretate da Marta Tede-
schini Lolli Massimiliano Cosfanzi completa 
la serata con il suo trombone in musiche d i . 
Mate Vie or con intervento di nastro magne
tico pret edute da composizioni elettroacu
stiche di Zoltàn Pongràcz e Jànos Docsényi 
La regia lei suono e affidata a James Dem-
by - i~ "• "*. 

Al Gonfalone. Giovedì alle 21, Giuliani Carmi-
gnoli e St :fano Zanchetto (violini), Tomma-
si Poggi sd Emesto Merhm (viole). Mano 

_, Brunello e Franco Rossi (violoncelli) ese
guono i«.'«stetti»diBrahms,op 18eop 36 -

De Romanlti al Tempietto Roberto De Roma-
nis planUta di grande temperamento, inter
preta domani (Sala Baldini, ore 21), musi
che di Schubert (Momenti musicali, op. 94) 
e LiszL » <, 

, ENRICO GALLIAN 

Vostell tra futurismi 
e legami 
con la tradizione 
espressionistica 
VosteU, dipinti 1954-1991. Palazzo delle 

Esposizioni via Nazionale 194 Orano 1021, 
chiuso martedì Da mercoledì, inaugurazio
ne ore 18 e fino al 25 maggio Mostra di 52 
opere eseguite dall artista tedesco come te
stimonianza della sua poetica che nmanda 
alle azioni dei Futuristi alle dissacrazioni da
da, ai giochi mentali di Duchamp, alle per
formance di Beuys e naturalmente al legame 
con la tradizione espressionistica tedesca. 

Gianni Ambrosio. Palazzo Braschi piazza San 
Pantaleo 10 Orano martedì-sabato 9-13 e 
17-1930 domenica 9-1230, lunedi chiuso 
Da martedì inaugurazione ore 18,30 e fino 
al 28 apnle Mostra di opere dell'artista trevi
giano realizzate tra il 1980 e il 1992 Presen
tato in catalogo da Giorgio Di Genova le 
opere testimoniano che» il movimentoevi-
ta oche la vita in movimento o meglio la vita 

Gianantonio Abate, «Macchina per la fabbricazione 
dei sogni» 1992 

nelle sue vane e vanate forme di movimento, 
e l'unico oggetto degno di essere rappresen
tato in pittura» 

Gianantonio Abate. Gallona «La Nuova Pesa», 
via del Corso 530 Orano 10 30-13 el 6-20, fe
stivi e lunedi chiuso Da martedì inaugura
zione ore 19 e fino al 6 maggio Come recita 
il comunicato stampa •! artista espone opere 
create da piastre e nastri in Pvc saldati insie
me opere murali in rilievo che nprendono 
oggetti, i quali aprono una pluralità di punti 
di visìa» 

La pittura di Bartolomeo e Soscla. Scuola 
nazionale atletica leggera (Coni) di Formia 
Orano 17-21 ingresso libero Fino al 5 apnle 
Presentati da Mano Lunetta, i due artisti lavo
rano attorno al tema pittonco della «Memo
na e magia» 

Cario Capuano. Centro sociale «Brancalcone», 
via Levanna 11 Fino al 12 apnle Con il titolo 
•Gli Arcangeli» il disegnatore presenta pro
pne vignette satinche 

r 

Valerio Ferranti. Libreria Tuttilibn, via Appia 
Nuova427 Da domani.inaugurazione ore 18 
e fino al 12 apnle L'artista ricerca il segno 
distintivo che possa dare corpo al'indefinito 
senso del «sognato» vestendo il dubbio del 
«sognante» 

Leonardo Galliano. Gallena «Yanika», via Gre-
gonana 16 Orario 11-13 e 17-20 chiuso fe
stivi e lunedi Da giovedì, inaugurazione ore 
19 e fino al 24 apnle Galliano in questa per
sonale presenta opere che rappresentano la 
messa in scena della propria ricerca di liber
tà espressiva ed ideologica e del propno bi
sogno di comunicare 

Terza mostra mercato romano d'antiqua
riato. Parcheggio di Villa Borghese, via del 
Galoppatoio 33 Orano 11-24 Biglietto d'in
gresso 1 12 000 Da oggi, inaugurazione ore 
19 e fino al 12 apnle Sotterraneamente, in 
pieno centro storico, alle porte di via Veneto 
in circa 20 000 mq trasformati in un salotto, 
250 antiquan espongono, per gli appassio
nati di piccoli e grandi teson, oggetti d arre
damento, curiosità di modemanato e Giun
cagliene d'epoca varie 

En attendant...n.2. Gallena «Il Polittico», via di 
Monserrato28 Orario 16-20 Fino al 27 apn
le A cura di Arnaldo Romani Bnzzi, gli artisti 
Giorgio Cavalien, Dominique Lomrc, Maun-
710 Palcich, Tito Rossini espongono il «loro 
modo» onesto e incontaminato figurativa
mente di fare pittura scultura, grafica 

A Rieti 
un concorso 
lungo 
una settimana 
Festa della danza a Rieti. Ha propno il sapo

re di una festa I intensa settimana reatina 
che, a partire da lunedi ospiterà la seconda 
edizione del Concorso intemazionale per 
giovani danzatori Alla manifestazione - di
retta da Alessandro Braconcini e Alfonso Pa
ganini - infatti sono abbinati van appunta
menti intorno al tema «danza» Mostre, dibat
titi presentazione di libn proiezioni video e 
spettacoli che animeranno il palcoscenico 
del teatro Flavio Vespasiano e del Teatro 
Moderno fino ali 11 apnle Al concorso vero 
e proprio parteciperanno quest anno ben 
222 danzaton, giunti da tutta Italia e con al
cuni russi francesi indiani amencam e un 
albanese Le selezioni si svolgeranno nell'ar
co della settimana ad opera di una giuria for
mata da Zarko Prcbil. Susanna Egn Alberto 
Testa Beatrice della Pcruta Lia Calizza Re
nato Greco Joseph Fontano Ekatenna Ma 
ximova e Vladimir Vassilicv l,a trancile testi 

vallerà prevede Invece per lunedi la proie
zione del film Due une, una svolta con Mi-
khail Baryshnikov, l'inaugurazione della mo- • 
stia fotografica «Immagini di danza» a cura 
di Paolo Bonciani. Alessio Buccafusca e Cn-
stiano Castaldi e la presentazione del libro «1 
Grandi Balletti» di Alberto Testa La sera è di 
scena la compagnia Nuovo Balletto di Roma -
con coreografie di Vittorio Biagi Martedì se
conda puntata filmica dedicata a Baryshni
kov con // sole a mezzanotte mentre la vetn-
na dei libn di danza presenta «Il teatro di Pi
na Bausch» di Leonctta Bentivoglio Imperdi
bile l'appuntamento serale con il Balletto di -
Toscana, la compagnia più attraente e grin
tosa del nostro attuale panorama di danza -
Mercoledì e di nuovo Bar/shnikov sul grande 
schermo a dare l'avvio alle danze con la 
proiezione del film Dancen in lingua origina
le Percorsi mediterranei e invece lo spetta
colo proposto la sera dalla compagnia «Sce-

La danzatrice 
Luciana 
Savignano 

namobile» di Joseph Fontano e Stefano Va-
lentini Giovedì sera altro appuntamento di 
nlievo con Luciana Savignano, impegnata 
ne Lo spettacolo della Luna assieme alla 
compagnia «Teatro Nuovo di Tonno» con un 
grappolo i\ coreografie vane da Béjart a 
Massimo Moncone , 

West Side Story. Romeo e Giulietta a New 
York ovvero la celebre rivisitazione in musi
cal di Jerome Robbins arriva sul palcosceni- " 
co del Sistina Creato in stretta collaborazio
ne con Léonard Bemstein (che per Robbins -
aveva già composto le musiche del balletto 
Fancv Frev poi divenuto musical On the 
town) West Side Story debuttò nel 1957 a , 
New York, restando da allora uno dei titoli 
più famosi nella stona del musical Lo spet
tacolo al Sistina ha un cast tutto americano e 
un orchestra di 24 elementi Da martedì 

k t 
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TELEROMA 5 0 
Ore 19.30 Cartone animato - I 
cavalieri dello Zodiaco» 20 Te
lefilm «Equipaggio tutto mat
to» 20 30 Film «Costantino II 
Grande» 22.30 Telegiornale 
Sera 22 45 Rubrica -Auto e 
motor i - 2315 Film -Fratel l i di 
sangue» 1 Telegiornale 130 
Telefi lm -Lobo- 2 30 Telefilm 
«Adam 12-

OBR 
Ore 1845 Rubrica -Una pianta 
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19 30 Vldeoglornale 20 30 An
teprima di -Umbriafiction» Le 
colonne sonore 22 Motori No 
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VIDEOUNO 
Ore 12 40 Telefilm -Agenzia 
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z ion i -La Sinistra» 15 30 Rubri
che del pomeriggio l 8 45Tele-
novela-Bri l lante» 19 30 Tg no
tizie e commenti 20 Liberete -
Gli anziani nel Lazio 20 50 Filo 
diretto con il Pds 22 30 Prezio
si di ieri 0 30Tg 
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Ore 16 45 Rubrica -Diar io Ro
mano» 18 30 Telefilm I9 30 I 
tatti del giorno 20 30 Le vie del
la Fortuna 2215 Rubrica -Libr i 
oggi» 22 45 Tecnica e territo
rio 23 30 Telefilm 24 I fatti del 
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Film -Quattro piume» 

TRE 
Ore 8 TRE non stop 14 Telefilm 
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Rosa selvaggia» 18 30 Tele-
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Film «I primi turbamenti» 24 
Film -Ho scherzato con tua mo
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYKALL 
ViaStamira 

LIO 000 
Tel 426778 

L angele con la pistola di D Damiani 
(1630-2230) 

ADMIRAL L 10000 O JFK Un cuo ancora aperto di 0 
Piazza Versano 5 Tel 6541195 Sione con K Costner K Bacon -OR 

(1515-19-22 30) 

ADRIANO L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211396 conO Hotfman R Wllllams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 

• Il proiezionista di A Konchalovsky 
conT Hulce L Davldovich-OR 

(1715-20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10000 Analisi Anale di P Joanou conR Gere 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 K Baslnger-G 

~ (15 30-17 45-20 00-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L10 000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

«He sospese dID Sellzer conM Dou-
glas M Griffith-G (15-1730-20-2230) 

L10 000 
Tel 8075567 

• e Louise di R Scott- con G Oa-
vis-DR (1715-20-22 30) 

ARISTOM 
Via Cicerone 19 

L10 000 
Tel 3723230 

Analisi finale di P Joanou conR Gere 
K Saslnger-0 (1530-17 45-20-22 30) 

ASTRA L10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
VialeJonio 225 Tel 8176256 Irato di C Verdone con M Buy-BR 

(16-22 30) 
ATLANTIC L10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610856 conD Hotfman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

AUGUSTUS L 10000 SALA UNO Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA OUE Rosa Scompiglio e I suoi 

, amanti di M Coolldge con L Dern R 
Duvall (16-1610-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO LIO 000 n principe delle maree di 3 Stnslsand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con B Slrelsand N Nolte -SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE LIO 000 O Taccili s spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abril-G (15-1730-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 Doppio Inganno di D Harris con G 
Piazza8arbenm 25 Tel 4827707 Hawn J Heard-G 

(15 50-1810-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL L 10 000 7 criminali e un bassotto di E Levy con 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 J Candy J Belushi-BR 

(16-1815-2020-2230) 

L 10 000 In camera mia di L Martino con G 
Tel 6792465 Manfredi N Klnski-BR 

(16 30-18 30-20 30-2230) 

CAPRAMCA 
"lazza Capranica 101 

CAPNANKHETTA 
Pza Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 6798957 

i dlnvemo di E Rohmer con 
CVery (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

Uncino di S Spielberg 
conD Hotfman R Wllllams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

COLA DI RIENZO L10 000 O Maledetto II giorno che l'ho toeon-
Plazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Irate di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-20 15-2230) 

DO PICCOLI L6000 Bianca •Berma nella terra del canguri 
Via della Pineta, 15 Tel 8553485 (17) GII amanti del Pont-Neut vo 

(2015-2230) 

DIAMANTE 
Via Prenestlna, 230 

L7000 
Tel 295606 

Malo Grosso di J MacTIernan con S 
ConneryA f1»ag-30) 

EDEN L10 000 D Ombre e nebbia di W Alien con J 
P z u Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 " Foster Madonna J Malkovlch 

(17-19-20 40-22 30) 

EMBASSY 
VlaStoppani,7 

L100CC 
Tel 8070245 Panelli P Velsi 

di M Monicelll con P 

(16.15-18.30-20 30-22 30) 

Viale R Margherita. 29 
L10 000 O Capa Few - Il promontorio della 

Tel 8417719 paura di M Scorasse con R De Niro 
N Nolte J Unge (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledei! Esercì lo 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Aklra di Katsuhlro Otomo - 0 A 
(15 30-22.301 

ESPERIA L8000 O JFK Un caso ancora aperto di O 
Piazza Sennino 37 Tel 5812884 Sione con K Coalner.K Bacon -DR 

(15 30-19-2230) 

ETOILE L. 10 000 Q Il slknilooegll Innocenti di J Dem-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 me conj Fosler-G 

(1530-18-2015-22 30) 

EURCME 
VlaUszt32 

L 10000 Hook Capitan Uncmo di S Spielberg 
Tel 5910986 conD Hotfman R Wllllams-A 

(14 30-17 20-19 55-22.30) 

EUROPA L10 000 Freejack - In tuga nel Mure di G Mur-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 phy-.con M Jagger A Hopkins 

(1615-22 30) 

EXCELSIOR 
VlaBV del Carmelo 2 

L10 000 
Tel 5292296 

> di G Salvatore» con D 
Abalantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L10 000 O JFK Caso ancora aperto di O Sto-
Campo de Fiori Tel 6864395 ne con K Costner K. Bacon-DR 

(1515-19-2230) 

FIAMMA UNO -
VlaSissolati 47 

L10 000 
Tel 4827100 

L'amantedIJJ Annaud conJ March 
T Leung • DR (15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 Scappo dalla era». La vita, remore ale 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 v vacche di R Underwood. con D Stsrn 

B Crystal (15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

pazze di R D Agostino con 
M Guerrllore E Grimaldi (1615-22 30) 

GKHELLO L 10000 O Delleateesan di Jeunet e Caro con 
VlaNomentans 43 Tel 8554149 ML DougnacD Pinon-BR 

(1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L10 000 
Tel 7596602 

VNe sospesa di D Seltzer. con M Oou-
glas M Grltfllh-G (15-1730-20-2230) 

GREGORY L10000 Hook CapNan Uncino di S Spielberg. 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 conD Hoflman R Williams-A 

(1430-17 10-19 50-2230) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L10 000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abrll-G (15-17 40-20-22 30) 

tNDUNO 
VlaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

L'uMmo boy scout di T Scott, con 8 
Wlllis 0 Wayans (16-22 30) 

KMQ * 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

L 8.000 
Tel 5417926 

Analisi tinaie di P Joanou conR Gere 
K Baslngo'-G ('5 30-2230) 

•se di Zhang Yimou -
(16-1615-2020-22.30) 

MADISON DUE L8.00C O Maledetto H giorno che fho meon-
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 IratodiC Verdone conM Buy-BR 

(18-18 10-20 20-22 30) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tel 6794908 

rdlB Levinson.conW Beatty A. 
Benino-DR (15-1740-2010-22.40) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L10 000 
Tel 3200933 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abalantuono (1630-16 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

MISSOURI 
Via Bombelli 24 

L10000 
Tel 6814027 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong LI -
DR (17 15-19-20 45-22'X)) 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (1630-1915-2210) 

MISSOURI SERA 
Via Bombelli 24 

L10 000 
Tel 6814027 

Robin Hood Principe dei ladri con Ke
vin Costner (22 30) 

NEW YORK L 10000 a Cape Fear - Il promontorio della 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese conR DoNiro 

N Nolte J Lange-G 
' (15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 O II portaborse di D Luchetti con S 
(LargoAscianghi 1 Tel 5818116) Orlando N Moretti-8R 

(1630-18 30-2030-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARS 
Via Magna Grecia 112 

L10000 
Tel 7596568 

Analisi final» di P Joanou conR Gere 
K Baslnger-G (15-1745-20-22 30) 

PASQUINO L5 000 Barten Fina. E successo a Hollywood 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 (Versione Inglese) 

(16-1815-20 30-22 40) 

QUIRINALE L8 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Nazionale 190 Tel 4682653 Lambert D Lane-G(1530-1750-20 10-

2230) 

QUIRINETTA L 10 000 Tulle le mattine dei mondo di A Cor-
Via M Mlnghetti 5 Tel 6790012 neau conG Oepardieu-ST 

(15 50-18-2010-22 30) 

REALE L 10 000 D Cape Fear - Il promontorio della 
Piazza Sonnino Tel 5810234 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange-G 
(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Q Lanterne rosse di Zhang Yimou • 
DR (1545-18-2015-2230) 

RITZ L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 109 Tel 837481 conD Hotfman R Williams- A 

(14 30-17 20-19 50-2230) 

RIVOLI L 10000 D Ombre e nebbia di W Alien con J 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Foster Madonna J Malkovlch 

(17-19-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

VNe sospese di D Seltzer con M Dou-
glas M Griffllh-G (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 7 criminali s un bassotto di E Levi con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 J candy J Belushi-BR 

(16-18 15-2020-2230) 
SALA UMBERTO-LUCE L10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

ToteleHorosdiJ VanDermael 
(16 45-18-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abalantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

CI Ombre e nebbia di W Alien conj 
Foster Madonna J Malkovlch 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Rassegna teatrale 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

LC0O0 
Tel 420021 

O Rapsodia In agosto di A Kurosawa 
(16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Temi 94 

L5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

O A proposito di Henry (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Donne con le gonne (16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SOPIONI 
Vla degli Sclploni 64 

Sala "Lumiere" Accattone (16) La rab
bie (18) Chi dice la verna deva morire 
(19) Sopralluoghi In Palestina (20) Il 
vangelo secondo Matteo (22) 
Sala "Chaplin" I (00 gironi di Salo 
(10 30-1630-2230) Uova di garofano 
(18 30-2030) 

AZZURRO MEUES Cuori del mondo (1830) Metropoli! 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 (20 30) Spettacolo di flamenco con il 

gruppo El Potrò (22) La lebbre dell'oro 
(23) Film di George Melles (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettarl 70 Tel 6879307 

Hoentauer di Fred! Murar (18-2030) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

DIsamisteosdlGCablddu (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala A Tote le Heros di J Van Dermael 
-voconsottotiloll(LSOOO) 

- (19-2045-2230) 
Sala B D Lanterne rosse di Z Ylmoy 
(L7000) (18-2015-2230) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tlepolo 13/a Te) 3227559 

Sala Rossellinl Rassegna E Lubltsch 
(versione originale con traduzione si
multanea) Das Welb dea Pharao-Theo-
nls, la donna del faraoni (18 30) Meyer 
Aus Beriln-Meyer II berlinese (1945) 
Three women-Tr» donne (20 45) 

Sugar baby di P Adlon (19-21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

16000 
Tel 9321339 

O La famiglia Addati» (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negretti 44 Tel 9987996 

Mediterraneo (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Thelma e Louise 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbuccI L'amante 
(1545-18-20-22) 

Sala Rossellinl Bugsy (17-1930-22) 
Sala Sergio Leone Aneliti tinaie 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17-1930-2?) 
Sala Visconti Mediterraneo 

[15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Hook Capitan Uncino 
Tel 9420479 (16 30-1950-22 30) 

SALA DUE Analisi Anale 
(16-1810-2020-2230) 

SALA TRE a II silenzio degli limo-
centi (16-1810-2020-2230) 

L10 000 
Tel 9420193 

Mediterraneo (16-1810-20.20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9384484 

O La famiglia Addante (1530-2230) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

D II silenzio degli Innocenti 
(16-18 10-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Cosi fan tutte (15 30-22) 

OSTIA 
KhYSTALL 
ViaPallottlni 

L 10000 
Tel 5603186 

Il principe delle maree 
(15 40-17 50-20 10-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Hook CapHan Uncino 
(15-17 30-19 50-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Mediterraneo (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tj 0774/20087 

O JFK Un caso ancvora aperto 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

O La famiglia Addami 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Model-netta, P zza del la Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 4 5 -
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corblno 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroli 96 - Tel 446496 Splendk), via Pier delle Vigne, 4 - Tel 
620205 Ulisse, v iaTlburt lna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI 

Tom Hulce In una scena del film «Il proiezionista» 

D IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel film dopo la razzia di 
Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «Il silenzio degli Innocenti» 
ha reelfzzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi
glior regia a Demmo miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at
trice (Jodie Foster) e miglior sce

neggiatura non originale (Ted Tal-
ly) La Foster 0 Clarice Stariing 
giovane agente dell Fbl che viene 
incaricata di aondare un pericolo
sissimo detenuto ir dottor Hanni-
bal -the Cannibal» Leder (Hop
kins) psichiatra con il vizletto di 
uccidere e divorare I clienti L Fbl 
spera che Lecler sia disposto a 
collaborare per arrivare alta cattu
ra di un altro maniaco omicida so
prannominato «Buffalo Bill» ma 

per Clarice I Indagine e II rappcr 
to con Lecter si trastorma in un 
autentico viaggio al fondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

ETOILE 

• CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se slete fans di Robert De Niro e 
un film Imperdibile Se amate il ci
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile Se vi piaceva il vec
chio -Cape Fear - li promontorio v 

della paura» con Gregory Peck e v 

Robert Mltchum e un film imperdi
bile Insomma ci siamo capiti an
date a vedere questo nuovo Scor
tese In cui II regista Italoamerlca-
no si cimenta con II rifacimento di --
un classico hollywoodiano (di " 
Jack Lee Thompaon 1963) per v 
comporre una parabola sul Male 
che 0 dentro di noi De Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av-
vocato che a suo tempo lo fece J 

condannare Questi (Nlck Nolte) ^ 
sembra un brav uomo ma ha di
versi scheletri nell armadio Alia * 
line non aaprete più per chi fare II 
tifo BelloeInquietante 

EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

D OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag
giori del nostro da -Zelig» a «Cri
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere In qualche angolo dell Eu
ropa fra le due guerre) ma leggi
bile anche In chiave di stretta at

tualità come una lucida parabola 
su tutto le intolleranze chn scor
razzano libere per II monde Woo
dy 6 Klolnman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira per 
la citta strangolando vittimi» Inno
centi Alla fine sarà proprio lo ' 
stesso Kleinman ad essere scam 
blato per il mostro trovando soli
darietà solo in un clown e in una 
mangiatrice di spade che avora-
no nel circo di passaggio in città 
Girato in un austero bianco a nero 
dura solo 85 minuti e bello pro
fondo e anche divertente 

EDEN VIP, RIVOLI 

O TACCHI A SPILLO 
Nono film di Pedro Almodovar 
molto diverso dagli altri chn I han
no preceduto E la storia di j n rap
porto difficile madre-figlia la prl 
ma Becky e una cantante di suc
cesso tornata In Spagna dopo un > 
-esilio- mosslcana la secondo 
Rebecca 0 cresciuta ali ombra di * 
quel mito ingombrante Un occhio 
al Bergman di «Sinfonia d autun
no» un altro alla Gene Tlernoy di 
«Femmine folle» il quarantenne 
regista madrileno orchestra un 
-mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con il genere -noir» 
Stupendo II lavoro sul color'» e pie
na di echi Italiani (mina soprattut
to) la colonna sonora 

BARBERINI DUE, 
HOUDAY 

O DELICATESSEN 
In una vecchia casa sperduta in 
una desolsta periferia avvolta dal
le nebbie vive un acconta di per
sonaggi bizzarri tutti amblgua-

mente legati al truce macellaio 
che procura loro 11 cibo In questo 
vero e proprio circo dolla stram
beria fa Irruzione un candido (ma 
non troppo) ex clown che s inna 
morerà della t glia del macellaio 
sventerà gli assalti dei Troglodit 
setta di vegeterlanl che abitano il 
sottosuolo e manderà a vuoto I 
tentativi del padre Oi lei per -darlo 
In pasto- ai condomini Girato a -
quattro mani da Jean-Pierre Jeu-
net e Marc Caro vincitore di quat
tro premi COsar è un film grotte- ; 
sco e surreale Impreziosito da 
una scenografia visionaria e da 
geniali trovate 

"" GIOIELLO 

• IL PROIEZIONISTA 
Film non bellissimo ma comesuol 
dirsi -Importante» questa tragi
commedia del consenso segna I 
ritorno In Russia (quando I ha la
sciata lui si chiamava Urss) di An
drej KoncirlovskIJ fratello mag
giore di Nlklta Michalkov o rappre
sentante Importante del cinema 
del disgelo Qui ci narra la stona 
di Ivan il cui lavoro è proiettare I 
film nella sede della polizia segre
ta Nkvd e che un giorno (slamo 
nel 1939) vione convocato al 
Cremlino e «aasunto» per diventa
re il proiezionista di Stalin Ivan vi
ve 1 ingresso nel circolo chiuso 
dei potenti con un misto di emo
zione e di sacro terrore E solo ' 
quando Stalin muore nel 1953 co
mincia a capire qualcosa Appe-
sant to da un finale un pò mieto- ' 
so il film ha comunque momenti ' 
assai intensi e schiera in campo 
almeno un grande attore I inglese 
bob Hosklns magnifico nel panni 
del famigerato Lavrenti) Borlja 

_ ALCAZAR ' 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 13/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 20 45 I tre bravi di D 
Fo (comp II Graffio) con la Com
pagnia delle indie Regia di Mario 
Scaletta 
Sala B Alle 22 30 La luna e una 
lampadina ovvero Cantalo con 
Corrado Russo e Mauro Tosti 

ACQUARIO (Piazza Manlredo Fanti) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Pendenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 Ave Cesare Alvaro le an
ima! Testo e regia di G Pennazza 
La Greca Teatro 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 21 II gruppo Eureka presenta 
Er carnevale ala pe' fini di N 
Guerzonl e M Russo Regia di M 
Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 81 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 20 45 Non H conosco pio di A 
Bonetti con A 8onani C Favelli 
U Giusto M Gallano Regia di G 
Favelli 

ARCOBALENO (Via F Redi I/A • 
Tel 4402719) 
Alle 21 La Comp New Age pre
senta Non tutti I ladri vengono per 
nuocere di D Fo regia di S Leo
pardi 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5698111) 
Sala Teatro Allo 21 Teatro Per
che - Compagnia d Arte preaenta 
La bottiglia delle smorfie di sapo
ne di e con Matteo Belli Direzione 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 II ciucco Pulcinella alla 
corte di Scapano di R Carpentie
ri Regia di R Carpentieri con M 
Laudando M Lanzetta C Schi
tarro L Serao 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Coltelli di John Cassave-
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Sallnes F Bianco A Lastrettl 
F Fraccascla D Scarlatti P Pa
nettieri 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 2115 E Carretta presenta P 
Borboni In lo e Pirandello a cura 
dlW ManfrO 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Presenza nell orto di Mar
ta di A Giulio Con A Clullo S 
Caprioli N Picchi Regia dell au
tore 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A-Tel 7004932) 
Alle 21 Corde di F Ceres Con F 
Ceres S Ceccangell M Festa 
M DI Marco Regia di D Ubaldl 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Martedì alle 21 PRIMA La Comp 
ad Hoc presenta L'eterna Illusio
ne di Kaufman e hart Regia di R 
Bendla 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino prosenta 
La morte bussa e I suol effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta " 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 la Comp Allegra Brigata 
presenta 108 F M Parlami d a-
more con C Insegno C Noscho-
se P Irace P Bonannl M Cin
que Regia di M Breaclanl 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapmta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Claudia Poggiani in Co
sa scegli? Un macho o un micio? 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Scacco Pazzo di V Fran
ceschi con A Haber V France
schi M Scartini Regia di N Loy 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 Candida di GB Shaw Con 
P Pitagora R Bisacco A Cardi
le V Bisogno N Siano 8 Viola 
Regia di L De Fusco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Aldo Gluffrè in Pellecchla, 
la guerra e I amor) con N Gallo 
w Pirol R Santoro Regia di Aldo 
Glutfre 

DEL PRADO (Via Som 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Letteratura al femmini
le testo di Brogi-Luclgnano Regia 
dIM Brogl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 La lavatrice di L Spagnol 
conM Crippa R Mantovani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 30 La Comp II Cerchio 
presenta Grazie, Almotaslmt un 
arbitrarlo omaggio a PG Wo-
dhouse e J L Borges di G Giardi
ni Con M Ceste G Melchior) S 
SanzO F Rubino Regia di R Ber
nardini » 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 2045 (abb V/3) La Golgest 
srl presenta Giorgio Gaber in II 
teatro canzone canzoni e monolo
ghi di Giorgio Gaber e Sandro Lu
porini 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Alle 21 La Comp Teatro Gruppo 
presenta A braccia aperte di 
Franco Stano regia di Vito Boffoll 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 L Allegra Brigata presenta 
Bustric L'Isola del cocco di S Bi
ni D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE(Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Pensaci Giacomino di L 
Pirandello ConM Mollica Regia 
di A Camilleri 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo „ -, 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Cristoforo 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonuccl-Silvestrelll Con S An
tonucci G Mosca E Pandolll C 
Sllvealrelll S Zecca Regia di To
ni Garranl 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30Blaglnesdon cabaret In 
due tempi di P Castella»! con l 
Biaglnl F Marti e le Champagni-
ne Coreografie di E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 
Domani alle 21 15 PRIMA II burbe
ro benefico di C Goldoni Con M 
Carotenuto Traduzione e adatta
mento R Larici Musiche di A 
Trovajoll ^ „ , 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 La Comp del Meta-Teatro 
presenta Giorni felici di Samule 
Becker! Con M Abutorl S Bal-
delll R Bobbi A Brugnlnl L Grl-
zi Regia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 20 45 II mercante di Venezia 
di W Shakespeare Con Alberto 
Lionello Erica Blanc Arnaldo 
Nlnchl E Slravo Regia di Luigi 
Squarzlna ^ 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548736) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Le sedie di E lonesco con B Pal
me J Balocchi e W Tulli Regia 
dIG LeoneRI 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro Canzone presenta Soldati 
a Ingolstadt di M Flelsser Trad 
A Martino e V Emerl Regia di A 
Martino 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia dlC Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 

8083523) 
Alle 21 30 Anna giallo comico 
sentimentale di e con Gioele Dlx 

PICCOLO ELISEO (Via Sezionalo 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 (abb 40) Umberto Orsini In 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sperll Regia di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
1J/A-Tel 3811501) 
Alle 21 II cielo altissimo e confuso 
di E Siciliano con G Crlsafl D 
Stanga S Caramelli Blas Roca 
Rey Regia di G Crlsafl 

QUIRINO (Via Mlnghetll 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 (abb TS75) Teatro d Ar
te presenta Piera Degli Esposti In 
Madre coraggio di B Brecht Con 
G rortebraccio A Pagano Regia 
di Antonio Caienda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Allo 21 II marito di mia moglie di 
G Cenzato e C Durante Regia di 
A Alfieri con L Ducei A Alfieri . 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Lio
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingltore 

SANGENESIO(vlaPodgora 1-Tel 
3223432) 
Alle21 Acqua passata di R Fagio
li ConM Grossi - , 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 
Alle 21 Tre Tredici Trentatre pre
senta Gigi Proietti In un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Lunedi alle 21 La Comp dei Buffi 
presenta Pslcovlrgliuo di A sco
nocchio 8 F Colagrande Con C 
Piloni F Colagrande S Rizzite
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Chrlstle Regia di G Siati con 
S Tranquilli P ValenUnl S Ro
magnoli M Magliozzl N Retto
ne Prenotazione dalle 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Cena nei Salotto Verdurm 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo, C Damasco O Dura
no A Bianchi R ZorzuLG Caro- H 

si Regia di A Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 La Comp Tetaro Proposta 
presenta La tigre di M Shlsgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
dlWManfrè 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 L'amico di Papà di E Scar
petta con L De Filippo Con la 
partecipazione di R Marcelli Re
gia di L De Filippo 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 
Alle 21 il Teatro del Carretto In 
Sogno di una notte di mezza esla
te di W Shakespeare Regia di 
A G Ciprlanl Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Coron 
V D Onofrio A Battistlnl N Scor
za A Buscami E Barrasi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Pro Sa presenta L'ulti
mo degli amanti focosi di Neil Si
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spine Regia di 
Nanny Loy 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 81 

-Tel 6668711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
con Blscontl e G MeIcntorI 

CATACOMBE 2000 (via Ubicane 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantlnl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F Ili Pa
squalino presenta La spada di Or
lando di F Pasqualino Regie di 8 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 • per le scuole • Il Teatro 
d Attore e II Centro Teatro Ragaz
zi di Viterbo presentano Sogno di 
una notte di mezza estate di W 
Shakeapeare u m 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16 30 Ver
sione italiana di Pulcinella e II 
fantasma e Cecino alla ricerca 

delle uova d'oro Prenotaz oni per 
versione Inglese al 58f6201 -
6879670 Alle 10 mattinato per le 
scuole Amleto in lingua Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosi ni 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3. - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e /enerdl 
silo 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada p esenta 
La festa del bambini con -Clown • 
motti ami» * * 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-TOI8601733) 
Alle 101 racconti delle tati! con le 
marionette degli Accettellt 

TATUO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenso 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Comp Libera Scema En
semble presenta II ranocc i lo del
la giungla Regia di A De Martino < 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787761) 
Domani alle 18 Mela di D Maralnl 
Con gli alunni del corso del Tea
tro stabile del Ragazzi di R ama 

CLASSICA • M& 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Pi izza G 
da Fabriano 17-Tel 3234810) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazlore - Tel 
6780742) 
Domenica alle 17 30 concerto din-
to da Gabriele Ferro con il sopra
no Anna Tomowa Slntow In pro
gramma musiche di Cas Iglionl 
Strauss Mahler Repliche lunedi 
alle 21 e martedì alle 19 30 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Pirzza B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 20 15 Messa di Requiem per 
soli orchestra e coro Musica di G 
Verdi Soprano N Rautio mezzo
soprano A Mlltcheva tenore R 
Leech basso R Raimondi Mae
stro concertatore e dlrerore G 
Protro maestrodelcoroT Boni 

ARCUMiTel 5257428-7216518) 
Sono aperte le iscrizioni ni corsi 
per soci eal coro polifonico. 

ASSOCIAZIONE BACH (vl.i Suor 
Maria Mazzarello 42 - Tel 
7627192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Lunedi alle 20 30 presso 11 Scuo
la Germanica (via Aurelia Antica 
397) concerto del Quartetto Pri
sma MusichedlMozsrtellrahma 

AUDITORIUM RAI FORO TAUCO 
(Piazza do Bosls-Tel 581J 607) 
Alle 16 30 Concerto sinfonico pub
blico Direttore M Valdes sopra
no A M Rodde mezzosoprano B 
Pecchloll pianista R Muraro Mu
siche di Milhaud Oebuss t Mes-
slaon Strawinsky Coro d Roma 
della Rai maestro F Angiu i 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Domani alle 17 30 Omaggio all'I
talia concerto del pianista Jeffrey 
Swann Musiche di Liazt Men-
delssohn Feuré Chopin Fosslnl 

AUDITORIO DEL SER APHICUM (Via 
delSerallco 1) 
Riposo » - -

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco /Ito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulann244) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afri :a 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore ( rtistico 
Antonio Pierri Enaembl* vocale 
Seequlattera direttore Enrico 
Razzicchia Musiche di L Maren-
710 R Glovanneill H Isaac C 
Monteverdl O Di Lasso 

F I F MUSICA (Piazza S Agostina 
20) 
Domani alle 17 45 Conc< no del 
T I M Musiche di Mozart Ueetho-
ven Debussy Mendelssohn Pre
vendita In via Terenzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 17 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltolll 

9- Prenotazioni al 4814800) 
Doomanl alle 21 concerto del pia
nista Roberto De Romania In pro
gramma musiche di Schubert 
Liszt 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
rtiposo 

MANZONI (Via Monle Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Riposo * 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabria
no 17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Momlx Dance Thealre 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia i/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Ripoao 

PARIOU (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
• 8083523) 

Domenica alle 11 Erasmo Gaudio-
monte direttore David Geringas 
violoncellista Orhestra Sinfonica 
Abruzzese Muische di Traetta 
Boccherlnl Jaflgllola 

ROMANI CANTORES (Corso Trie-
' ste 165-Tel 86203438) 

Domani alle 21 presso la Basilica 
S Maria sopra Minerva concerto T 
del Coro Giovanile della Chiesa 
della risurrezione di Essen (Ger
mania) Dir U Von Don Busch Or
ganista S Maler Musiche di CP 
Bach H Schultz F Mendelasohn 
J Brahms „ v 

SALA BALDINI (piazza Campitelll 
9) 
Lunedi alle 21 concerto del duo 
John Tyson (flauti diritti) Franco- ' 
sco Maschio (pianoforte e clavi
cembalo) Musiche di Bassano 
Caroso Crequillon Poulenc Ishi- ' 
Il A C Jobln , r „ 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monle 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Domenica alle 11 Marco Rogliano 
violino Mlcnele Chlapperlno vio
loncello Orietta Cannello piano
forte eseguono musiche di Bee
thoven e Ravel 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglia 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 
Alle 22 Cartetto Loffredo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -
Tel 5747626) 
Sala Mississippi alle 22 Crlstal 
White e The Supematurala 
Sala Momotombo alle 22 Orche
stra Guarapo Sala Red Rlver al
lo 22 Riccardo Faaal Trio 

ALTIOOUANDO (Via degli Angull-
lara 4-Tel 0761/587725-Alle22 
FourTones 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Mike Henderson 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Herble Golns and The 
SoutHmers 

CLASSICO (Via Llbetla 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Mauro di Domenico 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26-Tel 6879906) 
Alle 22 Cruz del Sur • 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
T- 4871063) 
Allo21Faubourgs 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Charlle Camion e I Daniel 
andCrew 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Alle22Chlrlmla 

MUSIC INN (L go dot Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Quartetto di Stefano Sa
batini , 

PAULADiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Alle 22 rock con I Darma 

SAINT LOUIS (via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Joy Garriaon a Fujata 

TENOASTRISCE (Via Cristoforo Co-
lombo393-Tel 5415521) 
Alle 21 Crosby, Stille e Nash 



VENERDÌ 3 APRILE 1992 SPORT PAGINA29 L'UNITA 

Il trionfo 
della 
Maxicono 

Bebeto il giorno dopo. Parla il tecnico carioca 
vincitore con Parma del tricolore del volley 
«A segreto del successo? La tranquillità 
Non ho mai pensato di poter perdere il titolo» 

Scudetto do Brasi! 
Tutti i numeri 
dei campioni 
i 
2 
3 

Le sconfitte subite dalla Maxicono (contro la Mediola-
num) nei play oft scudetto in questa stagione. 

Sono le stagioni che sono servite a Bebeto per raggiun
gere il suo primo titolo italiano :• • 

Gli incontri che sono serviti alla formazione parmigiana 
per piegare la resistenza del Messaggero. 

5 ; 1 miliardi spesi per la stagione agonistica vincente dalla 
• Maxicono. . . _ . , . , . • . . . , . ; . . . 

7 Sono gli scudetti vinti da Parma in 47 edizioni del cam
pionato disputate fino ad oggi. 

1 A l miliardi spesi dalla Mediolanum per non vincere as-
1 U solutamentenulla. ...;s;.. •..;. 

1 Q Ipunti che e riuscita inumo a mettere a segno il Mes- . 
I O saggerò nella gara tre contrai loro awersan. 

Q Q I litri di spumante bevuti dal clan della Maxicono do-
O M pò la vittoria per festeggiare lo scudetto. 

" I 1 C Sono i palloni schiacciati dallo statunitense Tim-
X J . O mons nel corso delle tre partitecontro Parma. Non 
è stato precisissimo. Per lui soltanto il 53% di positività. . 

1 O C I milioni di lire incassati per l'ultimo incontro del 
l ^ i D campionato italiano. - ^ .-. \ .. .-; 

1 milioni di lire che lo sponsor di Parma ha dato 
alla formazione di Magri come premio scudetto. 

O V ftftA Son° il totale, abbastanza ragguardevole, 
£à I . V / v f " delle presenze registrate al Palasport di 

; Parma durante le accanite sfide dei play off scudetto '91-
•92. >•: - -. ,.. .,:••, ;•-..,.., •.. . ...DLB. 
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Paolo Roberto Saldanha De Freitas, in arte Bebeto, 
brasiliano, si racconta, spiega i perché di uno scu
detto annunciato. Dopo aver dominato nella regular 
season, i parmensi hanno demolito la resistenza del 
Messaggero in soli tre incontri. «Tranquillità, ecco la 
nostra arma segreta, quella che ci ha portato al tito
lo. Non tomo sulla panchina della selegao, la mia ; 
nazionale ce l'ho già, è in Italia, a Parma». 

LORENZO BRIANI 

•al PARMA. Un tris di brasilia
ni, diversi talenti italiani e un -
pizzico di tranquillità. Questi 
sono gli ingredienti principali 
della miscela scudetto che Be
beto. tecnico carioca trapian
tato in Emilia, ha saputo dosa
re a dovere. E arrivato in Italia 
soltanto due stagioni fa dopo 
aver condotto la nazionale '. 
brasiliana ai campionati del 
mondo di Rio de Janeiro, bat- ; 
tuto in semifinale dagli azzurri • 
dì Julio Velasco. A Parma due 
brasiliani in campo (Carlao e 
Dal Zotto) e uno in panchina, ; 
le braccia e la mente di un 
grande successo. , 

Al termine della panata sta
gione lei aveva detto: «La ve
ra squadra di Bebeto la ve
drete fra un anno...»,. 

Bisogna saper arrivare ad un 
appuntamento cosi importan
te nelle migliori condizioni fisi
che e mentali. Già nella scorsa 
stagione non eravamo cosi in
feriori al Messaggero ma loro 
erano più «squadra» e abbia-, 
mo subito il ko 

Stavolta, Invece, vincere è 

sembrato cosi semplice. 
Vincere non è mai una cosa 
semplice. Dietro alle vittorie ci 
sono ore e ore di lavoro in pa
lestra. L'importante 6 non di
menticarselo, ne io ne i miei 
giocatori. Se lo lacessimo sa
rebbe l'inizio della fine. - , 

Lei e sempre stato dipinto 
come un «freddo», un allena-

! tore che non si sbraccia per 
una vittoria e che non si ar
rabbia (o che non lo fa vede
re) per una sconfitta. -._ 

È una questione d'esperienza. 
C'è sempre un giorno dopo 
l'altro, non si può vincere sem
pre e non si può sempre per
dere. Bisogna, quindi, fare 
un'analisi critica di una scon
fitta per tramutarla in vittoria. 
Chi ha detto, poi, che lo sarei. 
un «freddo»? Un brasiliano non 
può essere freddo, non può es
sere accostato ad un russo. ; 
Quando raggiungo traguardi 
importanti dentro di me sento 
un'esplosione di sensi, vorrei 
fare chissà che cosa, festeggio 
si con i miei atleti ma mercole
dì sera, dopo la conquista del 

titolo italiano l'abbraccio più 
forte l'ho dato a mia moglie. • 

Ha mai pensato di poter per
dere questo scudetto dopo 
aver dominato nella regular 
season?$•;,"';.• •;.-•;.•>••,.._.. 

No, sinceramente no. Si posso
no perdere campionati, parti
te, lo gioco per vincere, sem
pre. La mia vita è sempre rima
sta tra le mura di una palestra, 

• ho sempre dato tutto me stes
so per raggiungere obicttivi im
portanti. La pallavolo 6 la mia 
vita, sicuramente più di un 
semplice lavoro. <:•.••-.',-• ~-

II momento della svolta? 
La continuità. Non c'6 stato un 
momento particolare, una 
svolta decisiva. 1 miei ragazzi 

. hanno guadagnato fiducia nei 
loro mezzi grazie alle vittorie. 
L'anno scorso abbiamo avuto 
dei problemi sia fisici che atle
tici. Quest'anno, invece, le co
se sono andate diversamente. 
Tranquillità, ecco cosa abbia
mo cambiato dalla scorsa sta
gione. Quella tranquillità che 
ci ha portalo al tricolore. ,:. 

Giani è stato U suo asso nella 
manica In tutta la stagione. 
Da un anno all'altro ha fatto 
enormi progressi. J ; 

Andrea ò un giocatore con del
le potenzialità di crescita in
credibili. In 20 anni di pallavo
lo intemazionale non ho mai 
visto un atleta come lui. Avevo 
detto, in tempi non sospetti, 
che lui sarebbe diventato un 
giocatore di assoluto livello 
mondiale. Forse ha fatto di più 
di quanto avevo preventivalo. 

. La gioia di Carlao, l'asso brasiliano delta Maxicono, dopo la vittoria scu
de t to di mercoledì --••-•• ........ .. 

Tornerebbe sulla panchina 
dellaselecao? 

No. almeno con l'attuale politi- :. 
ca della federazione brasilia
na. Se cambierà qualcosa allo- j 
ra potrei anche pensarci. Per >-

- adesso la mia nazionale è qui j 
in Italia, a Parma e non ho nes
suna intenzione di andare via 

E c'è da credergli. Paolo Ro
berto Saldanha De Freitas, in 
arte Bebeto, l'uomo che che 
ha saputo dare uno scossone 
al volley italiano, non lo vuole ': 
dire ma già sta pensando al ' 
prossimo campionato e al 
prossimo scudetto. Messagge
ro, Mediolanum e Sislcy sono 
avvisate 

Gp del Brasile, oggi le prove 
Una sfida elettronica 
tra Mansell e Senna -
La Ferrari chiede tempo 
• • SAN PAOLO. Brasile, terza 
tappa di una Formula 1 tutta 
proiettata nell'era elettronica. 

' La Williams fa sfracelli a colpì : 
di elettronica. E Nìgel Mansell ' 
ha già prenotato il titolo mon- . 
diale. E oggi, prima giornata dì : 
prove, tenterà di ribadire la sua ' 
superiorità. ; . .- .•.•. , : ; . : . . . , ,_' 

Sul fronte avverso, la McLa
ren, surclassata nei primi due j 
gran premi della stagione, re
gala ad un avvilito Ayrton Sen
na un gioiellino eletronico con ; 
cui partire alla riscossa. Nella 
nuova vettura l'elettronica ge
stisce tutto, dal cambio all'ac
celeratore a tante altre piccole 
funzioni. Ma, soprattutto, certe : 
regolazioni potranno • essere : 
effettuate dai box via radio, 
mentre la macchina ò in pista. 
E Senna preme perche i nuovi 
modelli scendano in pista già a 
Interlagos. «Dobbiamo assolu
tamente provarle- spiega allar
mato il brasiliano-. Il ritardo 

nei confronti della Williams si 
sta accumulando da almeno 
due anni. Nello sforzo di vince
re titoli, non abbiamo avuto 

' tempo di provare cose nhove, 
• di sbagliare, di evolvere». • 

Per la Ferrari, altro che elet
tronica. C'è solo da armarsi di 

• pazienza ed umiltà e tentare di 
. colmare, passo dopo passo, 
un pauroso ritardo. Jean Alesi 
chiede tempo. «Da questa cor
sa non mi aspetto granché- af-

; ferma-. Più tardi torneranno sia 
l'affidabilità, sia. spero, le pre
stazioni». 

. A Interlagos e saranno anche 
le prequalifichc, se l'Andrea 

' moda supererà le verifiche tec-
; niche. Ma la scuderia italiana 

si presenta con una sorpresa. 
Silurati i due piloti italiani, Alex 

, Caffi ed Enrico Bcrtaggia. farà 
correre il brasiliano Roberto 
Moreno e lo sconosciuto ingle
se Perry McCarthy. 

America's Cup. Dopo due successi la barca italiana battuta in semifinale da New Zealand 
La rottura di due stecche della velatura alla base della prima sconfìtta di Paul Cayard 

Vele biica^ 
Prima sconfitta de II Moro di Venezia in semifinale 
di Coppa America: la rottura di un paio di stecche 
della randa ha condizionato la prima regata con 
New Zealand che ha vinto però con soli 18". Ma la 
barca di Raul Gardini resta in cima alla classifica e il 
suo clan respira ottimismo: le opere migliorative 
funzionano, l'equipaggio è ben collaudato e lo skip
per Cayard fa i complimenti a tutti. 

CARLO FEDELI 

• i SAN DIEGO Terza regata 
di semifinale e prima sconfitta 
per il Moro di Venezia. Ma è 
una sconfìtta accettata di buon 
grado, la prima con New Zea-
land, salutata quasi come una 
vittoria viste le condizioni in 
cui si è svolta. Sin dalla parten
za infatti la barca italiana si è 
trovata penalizzata da un gra
ve danno alla vela principale, 
la randa, ma ha contenuto il 
distacco in 18" ed è rimasta 
comunque in testa alla classifi

ca con la stessa New Zeland e 
; con i francesi di Ville de Paris. 

Ma se gli italiani sono stati sfor
tunati, ai giapponesi è andata 
ancora peggio perchè, mentre 

:'•' erano in testa nella regata con
tro i francesi, si sono dovuti riti-

:'. rare per un guasto ai meccani-
^ smi del limone, e Nippon, pri

mo assoluto dopo i primi tre 
, round robin, è ora il solo con 
, zero punti dopo tre regate. A 

V proposito della prima regata 
coi nco/clandesi, lo skipper 

del Moro, Paul Cayard, ha det- ' 
to: «sebbene si trovassero nelle • 
condizioni ideali per la loro 
barca, con mare piatto e vento ; 
leggero, cresciuto fino a 15 no
di solo nel finale, non sono 

.;. mai riusciti a staccarci». • 
Ed ceco il danno: nel duello 

di virate prima del via, per con
quistare la posizione migliore 
per la partenza, il Moro ha rot-
to due stecche della randa. 
Tutto in poochi secondi, com
piendo due manovre molto ve
loci una dopo l'altra, la grande 
vela è andata a sbattere contro 
una delle sartie volanti che so
stengono l'albero rompendo 

' due delle stecche che danno 
rigidità e forma alla randa. «Il -
danno - secondo Cayard - è 
quantificabile in un ntardo di 
30-40 secondi su tutto il per- • 
corso», e non è quindi azzarda-
to dire che la barca di Gradini 
avrebbe potuto superare i neo- * 
zelandesi, vincitori con quella 

• manciata di secondi. Conside-. 
razioni teoriche, ma che con

fortano Il clan italiano circa i : 
miglioramenti di velocità e pò- ' 
lenza. 
; D'altro canto è apparso sin •.'. 
qui evidente, specie tra le bar-
che migliori, che chi parte col " 
vantaggio difficilmente può ve- •,'. 
nir superato. Le sole possibilità v 
di sorpasso vengono dagli im- '; 
prowisi cambi della direzione :.' 
del vento, fatto peraltro fre- -v 
quentc a nelle acque di San •; 
Diego, o da qualche clamoro
so errore di manovra, come •,'; 
quello compiuto da Bill Koch ; 

' nella seconda regata di semifi
nale tra i «defender», e che ha " 
consentito a Dennis Conner di s 
superarlo. Paul Cayard intanto -
ha elogiato l'equipaggio che, . 

: tra l'altro, ha dovuto anche ' 
cambiare due vele di prua che 

' si erano > rovinate • sfregando • 
contro le crocette dell'albero. 
Appena la barca è rientrata al- • 
la base, i velai si sono messi al- • 
l'opera per riparare i danni, ' 
che hanno interessato anche •. 
una delle nuove vele in carbo

nio. Durante la regata, il prò- •.'>• 
dicre del moro, Alberto Fanti- ,~ 
ni, è dovuto salire in cima al- : 

' l'albero per districare le stec-,...-' 
che rotte che, uscendo dalla :r 
vela bucata, si erano impigliate ';{ 
in una sartia volante. In serata, :' 

• lo scafo del Moro 1, che finora ? 
era stato sul tetto della base ',>: 
del consorzio italiano, è stato -, 
trasportato nel villaggio della >._ 
Coppa America, dove resterà ;•* 
esposto al pubblico sino al 31 x 
maggio, come esempio della : 
tecnologia italiana. . . •--'"• 

Nel campo dei «defender», :•'•• 
Bill Koch, al timone di Kanza, *• 

' ha corso e vinto contro Ameri-,';. 
ca 3, l'altra barca del suo con- J 
sorzio e ora è alla pari con 

, Dennis Conner, che lo ha bat- •-
. tuto nelle precedenti regate e ; 
che. nonostante la pochezza J-; 
dei mezzi a sua disposizione, è •* 

: tornato in gara con buone 
• chance di poter ancora difen
dere l'America's Cup da lui 

! vinta prima in regata poi in tri
bunale nel 1987 

Morto Juanito 
ex «furia rossa» 
Tornava in auto 
dopo Real-Torino 

L'ex nazionale spagnolo eli calcio Juan Gomez «Juanito» 
(nella foto) è morto in un incidente automobilistico la scor
sa notte dopo che aveva assistito alla semifinale di Coppa • 
Uefa tra il Real Madrid, sua vecchia squadra, e il Torino. Sta- ' 
va tornando a Merida, dove allenava la squadra locale di 2» 
divisione, quando la sua auto si è scontrata frontalmente 
con un autocarro. Juanito. 37 anni, aveva vestito 35 volte la 
maglia della nazionale neg ì anni 70, nel Real Madrid rimase 
dieci anni conquistando quattro scudetti e due coppe Uefa. 

Pelédicesì 
al calcio-indoor 
di Usa'94^ 
«Sarà bellissimo» 

Sulla polemica per l'inserì- . 
mento nella lista degli stadi ' 

' per il mondiale di calcio Usa • 
'94 di un impianto intera
mente al coperto, il Pontiac 
Silvcrdome, • è - intervenuto 

• • •"•'"' : Pelè: «Il Silverdome è bellis-
"^ • " •~"~"^™"~~^ — *~ simo, ha oltre 70.000 posti a " 
sedere e c'è l'aria condizionata. Solo negli Usa si V«XJC una • 
cosa simile, ma tutti gli stadi di calcio dovrebbero essere co- > 
si. Sole o pioggia, il terreno è sempre perfetto» _ . 

Cacciato Bolchi 
Ciccio Graziani 
terzo allenatore 
dell'Avellino'92 

terzo allenatore in questa 
dell'Avellino. Prima del ca 
rato Francesco Oddo. ., 

Da Amsterdam 
ok alle caviglie 
di Van Basten 
Domenica gioca 

Francesco Graziani è il nuo
vo allenatore dell'Avellino. 
Lo ha reso noto il presidente 
della società irpina. Gaetano 
Tedeschi. Graziani ha preso 
il posto di Bruno Bolchi, eso
nerato dopo il pareggio in
temo con la Casertana. È il 

stagione a sedere sulla panchina 
mpionato era stato infatti esone-

Marco Van Basten può gio
care domenica contro la 
Sampdoria. Il via libera l'ha 
dato il professor Marty, io 
specialista olandese che 
nell"86 e ncll'87 lo operò al-

: •'• --"• ;-"• le caviglie. A Van Basten, 
^ " • tornato ieri a Milano con 
Gullit, è stata confermata l'infiammazione ai tendini della 
caviglia sinistra. Oltre a Van Basten, Capello ha intenzione di ! 
recuperare contro la Sampdona sia Albertini che Evani. • ' 

Pechino 2000 
Stanziati per 
l'Olimpiade 
1300 miliardi 

Il governo cinese appoggia 
la candidatura di Pechino 
per ospitare le Olimpiadi del 
2000. Il primo ministro Li 
Peng ha inserito il progetto 
nel rapporto al Parlamento 
sullo stato del paese e la 

^ ~ ™ ^ ^ ^ ~ " ^ ^ ^ ^ ~ " ^ concorrenza delle altre città 
Milano Berlino, Brasilia Sidney Londra Alma-Ata, sarà af
frontata stanziando sci miliardi di yuan (oltre 1 250 Miliardi 
di lire) per nuovi impianti >portivi 

Disabile radiato 
Si scagliò 
con la carrozzina 
contro l'arbitro 

Un atleta della Federazione 
italiana disabili è stato squa
lificato a vita Massimo Lop
pi, 36 anni amputato a en- ' 
trambe le gambe, nazionale , 
e pivot del Giaguaro Pesaro. : 

•" •' •' -"'"" •••'•'••••••'. domenica scorsa durante 
1 ..HI'.-'. rincoMro„.dL..play*4f:.-det_ 

campionato di basket in carrozzina contro la Polisportiva ' 
Milanese aveva aggredito l'arbitro, Willy Villani, che ha avu
to sette giorni di prognosi -

Incidente stradane 
stronca Florio 
ex presidente 
della pallavolo 

In un incidente stradale è 
morto len Flonano Florio, ex 
presidente della Rpav Era 
stato eletto nel 1977 e lo eia 
nmasto sino al 1988 Alla 
sua gestione sono legati al-

'• ' "•'• '•• - cuni dei ricordi più belli del-
~ ™ ~ " ^ ^ " " — — ^ ^ " " " ^ la pallavolo italiana come 
l'argento conquistato a Itoma nel campionato del mondo 
maschile del 1978 e il bronzo vinto alle olimpiadi di Los An
geles '84. Nel decennio e ella sua presidenza la pallavolo è 
«esplosa» raggiungendo 1100 mila tesserati 

Spagna e Messico 
Via alla stagione 
della marcia 
per gli azzurri 

Si apre domenica in Spagna 
e in Messico 1 attività 92 dei 
marciaton italiani A Barcel
lona memonal Gerardo 
Garcia col campione del 
mondo Maurizio Damilano 

••-'•'•'.••'.•"•.... e il campione europeo in- , 
« • " ' • ^ • • • • — • jjQjj,, Qi0vanni De Benedic-
tis. Sempre domenica comincia la Settimana di Città del ".; 
Messico, con i 50 km cui prenderanno parte Gianni Perriccl- '.. 
Il, Giuseppe De Gaetano e Walter Arena. Mercoledì poi, a ; 
Victoria, gara femminile :iul 10 km con al via anche la Cam- • 
pionessa europea Anna F ita Sidoti e Piercarola Pagani 

ENRICO CONTI 

Yannick al di là della rete 
aal e. difficile dire basta, 
smetterla per sempre con 
qualcosa che è stata la munifi
ca ragione di una vita. Èdifficì- ! 
le soprattutto nello sport, sire- •: 
na che attira e avvolge nelle .. 
sue spire dorate. Un giorno ! 
Yannick Noah, francese origì- ;; 
nario del • Camerun, trenta- ~ 
duenne dalle proporzioni sta
tuarie, dallo sguardo dolce e : 
triste, ha trovato la forza perdi- :: 
re basta, per lasciare il tennis r 
che lo aveva reso celebre e '< 
riempito di denaro, per dimis- ; 
stonarsi dalla squadra francese -
che. lo scorso anno, da capila- ,. 
no, aveva portato a riconqui- !. 
stare, dopo cinquantanove an- : 
ni. la Coppa Davis. ••; ,-<--•:- .•:,>--

«Sono l'ottavo giocatore al '•; 
mondo. Potrei, forse, installar- '. 
mi nei primissimi posti non : 
pensando ad altro che al ten- ] 
nis ventiquattro or»" su venti- . 
quattro per degli anni. Non mi ' 
interessa. Significherebbe non ;• 
bere, non fumare, non uscire, !: 
non vivere più. Qualcuno lo fa: : 
Borg, 'McEnroc, Lcndl, Vila-
s...Ma devono essere un po' i 
fregnoni». L'addio è stato un ; 
evento sempre immanente al- • 
la carriera di Noah. il segno di ; 
una comunione imperfetta tra 
l'atleta e la sua disciplina. j : 

L'anno successivo, l'83. Noah ' 

«J'arrete», mi fermo. È una sinfonia il titolone a tutta 
pagina con cui «L'Equipe» ha annunciato l'ultimo, 
definitivo, addio di Yannick Noah al tennis. Una sin
fonia che incorpora e ripropone i movimenti princi
pali della storia di un uomo che è stato un ottimo 
tennista, ma avrebbe potuto essere un tennista ' 
grandissimo e non lo è stato. Forse perché, dentro 
di sé, aveva deciso che non ne valeva la pena. . ? 

. GIULIANO CAPECELATRO 

sarebbe arrivato al quinto po
sto, nell' 86 addirittura al quar
to, vincendo nel frattempo, era 
l'85, al Roland Garros, sua 
massima impresa. - - :

: •• ;; 

È l'apoteosi sociale per il fi
glio del camerunese Zacchari. 
calciatore professionista a Se- ' 
dan, dove sarebbe nato Yan
nick nel '60, e di Marie Claire, ; 
professoressa di lettere con un 
modesto passato di giocatrice 
di basket. Il successo per il gio
vane Yannick, poco versato 
negli studi, che già a dodici an
ni impressiona il talent-scout 
Arthur Ashe, vecchia gloria del 
tennis statunitense, e abban
dona il Camerun per iscriversi 
al liceo di Nizza, sezione sport-
studio. Un destino che sembra 
già confezionato, iscrìtto nei 
suoi cromosomi, nella sua ta

glia atletica, nella sua potenza 
muscolare. . •••••• 

Ma la testa è altrove. Oh, ci 
tiene Yannick a diventare un 
campione. È narciso e insicuro 
quanto basta. Ha bisogno del 
consenso degli altri. È bravo. • 
dotato, sale a rapide falcate le 
scale del tennis mondiale. Nel 
77 è al 305" posto, nel '79 è già 
49", nel 79 25°. Ma la sua testa 
gli suggerisce altro. Il suo mi
glior amico è uno studente di 
filosofia a Nanterre; lui lo ac
compagna spesso ai corsi. «Per 
stare con i miei coetanei. LI in 
mezzo sono il peggiore-con-. 
fessa-, ma non fa niente. È un 
bene, a volte, essere il peggio
re. Cosi ci si rende conto che il 
tennis, per bello che sia, non è 
che un'inezia nella vita». Si ci
menta con la chitarra. Ama il 
rock, la musica brasiliana. 

Va avanti nella classifica 
mondiale Ma l'impressione è 
che non sfrutti al massimo le 
potenzialità di un fisico ecce
zionale. Come se la sua testa 
gli suggerisse di restare sempre 
un passo indietro. Come se gli 
impedisse di votarsi completa
mente alla vita monastica del 
grande campione, ad un asce
tismo dalle uova d'oro. Lui cer
ca qualcos'altro, pensa persi-

; no di ripudiare il tennis. Dopo 
qualche mese confesserà di 
aver pensato un giorno, lo 
sguardo perso nella Senna che 
solca veloce Parigi, al suicidio. ••>• 

Non abbandona, ma è sem
pre come se ci fosse una bar
riera tra il suo sguardo di ra
gazzo triste e il mondo conci
tato e luccicante del tennis. 
Non se la sente più di fare il 
giocatore. Diviene capitano 
della squadra francese, che 
trascina alla riconquista della 
Davis. Ma già in quei giorni in
cide un long-playing, «Black & 
whatl». Non resiste oltre al fa
scino della musica. Poche ore 
dopo la disfatta della squadra 
francese per mano della Sviz
zera, annuncia la sua conver
sione. L'avventura non ha più 
senso. È ora di seguire quello 
che gli dice la testa. La musica, 
il reggae. lo chiama. «J'arrete». 

Basket La Scavolini sfrutta il ko dei bolognesi per chiudere in testa la regular season 

La Knorr sciupa la grande occasione 
Contro Cantù è una sagra degli errori 
KNORR-CLEAR 66 -75 

KNORR BOLOGNA: Wennlngton 20, Coldebella 12, 
Zdovc 11, Brunamonti H.BInelll 8, Cavallari 4, Romboli, 
Dalla Vecchia, Brigo ne, Bettinelli ne 

CLEAR CANTÙ: Caldwell 19, Bosa 16. Mannion 15. Tc~ 
nut 10, Rossini 7, Glanolla 4, Gilardi 4, Tagliabue ne, > 
Zorzolo ne, Buratti ne. •:,•'••.•..•• ; • - ~.>,;-.-.v... 

NOTE: Tiri liberi Knorr 15 su 20, Clear 15 su 21. Tiri da 
treKnorr 1 su17, Clear6su 16. 

MIRKOBIANCANI ~ 

H I BOLOGNA. Il primo posto 
nel cestino. Avesse vinto, la • 
Knorr avrebbe comandato la 
stagione regolare assicurando
si quasi di diritto un posto nel 
prossimo campionato euro
peo. Invece ha trovato sulla 
propria strada la concretezza 
della Clear, inaffondabile più 
dei bolognesi e capace negli 
ultimi cinque minuti di un 17-2 
che ha chiuso i conti tra le due 
squadre Momentaneamente, 
forse, visto che i canlunni sono 

i possibili avversari della squa
dra emiliana (in alternativa a 
Montecatini) nei quarti di fina
le dei play off. :.;>,...,.'•!•,•• •-„'.'. 

La Virtus ha pagato il disa
stroso 1 su 17 oltre l'arco da tre 
punti, ma soprattutto ha per
duto la gara sotto le plance. 
Wennington ha : giocalo • un 
tempo e poi si è spento, Binelli 
ha combinato parecchie co-
sacce ma è anche uscito dalla 
contesa quando (mancavano 
dieci minuti alla sirena concili-

* s'iva) qualche speranza i pa
droni di casa potevano ancora 
nutrirla. Una botta al ginoc-; 

chio per «Gus», e un colpo di 
spugna sulle possibilità bolo
gnesi. Alla fine la Clear coman- ; 
derà il computo dei rimbalzi 
per 42 a 29, e la cifra è elo

quente. •:;•..,.;,•• .,;.-• ••--,..:,...;.;.' 
Difficile però : attribuire il 

• successo di Cantù esclusiva
mente alla pessima serata con- ! 

temporanea (Zdovc è l'unico 
salvabile, positivo persino nel 
ruolo di pendolo di una zona ' 
altrimenti flaccida e poco ag- '•• 
gresslva) dei giocatori bianco- ' 
neri. La Clear si è giovata di un 

.: eccellente secondo tempo di '. 
•Caldwell. trovando anche il 

modo di accentuare per l'en
nesima volta, con Mannion.. 
Bosa e Tonut, le difficolta della 

. Knorr a difendere sulle ali av- • 
versaric. Messina e compagni 

y sperano che il problema possa 
'essere un po' meno penaliz-
: zante nei play-off, se davvero 

Morandotti tornerà a farparte 
della conbriccola targata due 
torri 

SERIE A1 3 0 * giornata . 
RangerVarese-Phonola Caserta ' 82-87 •• 
Stefanel Trieste-Filanto Forlì . • 97-B9 • 
Benetton Treviso-Fernet Branca Pavia " ' 116-95 "j 
Knorr Bologna-Shampoo Clear -66-75,. 
Trapanl-Scavollnl Pesaro "•"'.'.".' :. 76-74' - • 
Baker Livorno-Robe di Kap:sa Torino 87-82.-
Philips Mllano-Glaxo Verona 99-85, 
Messaggero Roma-Ticino Slena 92-98 
Classifica: Scavolini. Benetton e Philips 44; Knorr 42: Clear 38; -
Messaggero 34; Stefanel e Phonola 30: Robe di Kappa e Baker 28; -
Ranger e Glaxo 22; Fernet Branca, Trapani o Ticino 20; Filanto 14. . " 

• S E M E A 2 - " ' 1 " '• 30« giornata.'' 
MarrRImlnl-ScalniVenezIn ' - - - - . . . . . . ..101-84: 
Depl Napoli-Lotus Montecatini 89-62 : 

. MalestlcFIrenze-B.dlSardugna Sassari . 75-88 '•' 
SldisR.Emilla-ManglaebeviBologna 68-93 ; : 
Kleenex PIStoia-PanasonlcR.Calabria - 100-101 j 
TurboalrFabrlano-BillyDeaio « 93-86.. 
Tolemarket Brescia-Cercom Ferrara 78-72-
RexUdlne-Breeze Milano ' ' 116-108.-" 

; Classifica: Panasonic 48; Lotus 44; Marr e Kleenex 36; Depl e Scai- . 
ni 32; Breeze e Turboair 30; Bllly, B.di Sardegna, Sidis e Majestlc-., 

• 26; Manglaebevl 24; Cercorn e Telemarket 22; Rex 18. -•••; 

Play off e play out , 
•. Questi gli accoppiamenti degli ottavi di finale dei play off (an-' 
" data il 5 aprile) : Phonola-Robe di Kappa. Clear-Lotus (doma-
• ni), Messaggero-Panasoric, Stefanel-Baker. Le vincenti incon-. 
treranno rispettivamente Jìcavolini, Knorr, Philips e Benetton nei '. 
quarti. Ammesse ai play out: Ranger, Glaxo, Fernet, Trapani,' 

: Marr, Kleenex, Depi. Scalni, Breeze. Turboair, Billv e B.Sarde-' 
gna Ticino e Filanto passano in A2, Telemarket e Rex retroces
se in B . . . . - . , 



La Borsa La vittoria dei doriani, ad un passo dalla finale, contro la Stella Rossa 
delle italiane ha attenuato la delusione per le sconfìtte sùbite da granata e rossoblu 
in Coppa Ma la squadra di Mondonico ha la possibilità di poter correre ai ripari 
— nel ritorno; mentre per i liguri la situazione appare compromessa 

Bilancio in 
STEFANO BOLORINI 

I B Una vittoria nella sarà 
più importante, una sconfitta, 
in trasferta, rimediabile, un'al
tra, in casa, che invece solo 
un'impresa disperata può az
zerare: e il bilancio agrodolce 
delle squadre italiane. Coperti- ; 
na, naturalmente, al successo 
della Sampdoria a Sofia, dove , 
gli uomini di Boskov sono riu- :• 
sciti, e questo ci sembra meriti : 
il voto più alto, a esibire una 
grande tenuta nervosa. La gaz- 5 
zarra scatenata dai tifosi serbi 
alla vigilia, poi il catino di So- ' 
fia, con il vociare dilatato dei 
ventimila sostenitori della Slel- ' 
la Rossa, poi ancora il calcione : 
di Jugovic che ha costretto Ce- • 
rezo ad uscire dal campo do
po dieci minuti. Aggiungiamo •• 
il gol d'autore di Mihajlovic, la ' 
rabbia della Stella Rossa, e il " 
piatto per farsi nsucchiare dal
ia forza dei nervi era pronto. 

Invece no, si e visto com'è an
data e ora Wembley 6 davvero 
ad un passo. Nel giorno più 
importante della sua storia 
non è un caso che a lasciare il 
segno siano stati quei due sa
tanassi, Mancini e Vialli. Quan
do girano, niente da fare, la 
differenza è garantita. Hanno 
firmato la vittoria • fa niente so 
poi Gianluca sia stato •assisti
to» da Vasiljevic, l'autorete del
lo slavo non annulla i suoi me-

." riti - e, soprattutto, hanno tirato 
su la squadra nel momento più 
difficile. In tutto questo fa rab
bia, per l'ennesima volta, ve
dere il Genio di Mancini espri
mersi solo quando indossa la 
maglia sampdoriana: con l'az-
zurro della Nazionale sparisce 
e il motivo resterà sempre un 
mistero. Intanto, la Samp non 
deve ora commettere l'errore 

di sentirsi già a Wembley per la 
finale del 20 maggio Ci sem
bra questo, l'euforia, più della 
forza del Panathinaikos, ti vero 
trabocchetto da evitare il 15 
apnle prossimo, quando con
tro i greci, ultimi nel girone A. 
si concluderanno le fatiche del 
girone di qualificazione 

Dai sorrisi larghi ai rimpian
ti, tutto nella stessa citta. Il so
nno del Genoa e della slessa 
Genova, celebrata due setti
mane fa come nuova frontiera 
del nostro calcio, è forse svjni-
to. Appare davvero un'impresa 
vincere con due reti di scarto 
in casa dell'Aiax, peraltro pnvi 
di quell'Acchiappagol che si 
chiama Aguilera. Ed e un pec-

' cato, visto con quale carattere i 
: rossoblu avevano raddrizzato 

lo 0-2 risalendo in sette minuti 
' al 2-2. Davvero da darsi le bac

chettate sulle mani, quell'am
nesia sul gol di Wintcr, dicia
mo anche un peccato di inc-

spcnenzd, perche- a quel pun
to, dopo la rincorsa, sarebbe 
stato legittimo tirare il fiato ri
mandare tutto al ntomo Ce 
poi un'altra considerazione da 
farc° l'Ajaxé una signora squa
dra, che ha dimostralo di esse
re superiore ai rossoblu È la 
legge dello sport, non un insul
to essere eliminati dal più for
te fa parte del gioco 

Chiudiamo con la corrida 
del «Bemabeu». È.stata innanzi 
tutto una tragicommedia latina 
a base di calcioni e minacce 
da bettole di periferia Nei din
torni della rissa, ci sono stati 
però i 57 minuti, cioè (ino al 
gol di Casagrande, di calcio in
telligente del Torino, e, dopo, 
l'orgoglio dei madrileni, che ri
teniamo però inferiori, pubbli
co a parte, all'Ajax. Il Toro nel 
ritomo può farcela. Almeno 
sul piano del gioco1 metterla 
sulla nssa, al di la del buon 
senso, sarebbe inutile. 

Vuiadln 
Boskov guarda 
lontano. La 
finale di • • • 
Wembley non 
è più un ';; 
miraggio •/ 

Mercato europeo 

Miliardi pronti all'espatrio 
Mihajlovic e Bergkamp 
gli oggetti del desiderio-
• • ' Mercoledì di grande cal
cio internazionale, meicoledl 
buono anche per i marcanti •• 
del pallone. Molti di lorc cano • 
presenti a Marassi per ;.eguirc 
Genoa-Ajax. Osservati speda- ' 
li, un tris di «orange»; Bcrg- : 
kamp.VVlntcreRoy.il primo, :. 
definito in Olanda l'erede di ' 
Van Basten, 23 anni il prassi- •.. 
mo 5 maggio, segna che e un ,; 
piacere - 22 reti in camp ionato 
e 5 in Coppa Uefa - ed •; brac
cato dall'Europa calcistica che 
conta: Real Madrid. Bare cllona -'. 
e Marsiglia. In Italia, lo inse
guono Inter, Juventus e Napoli. s' 
•Bloccato» da un contra io che * 
lo lega all'Ajax fino al 1993. il ; 
suo cartellino vale undici mi- \ 
liardi circa, ma per acquistarlo f 
non si dovrà solo fare i conti ;. 
con il prezzo: c'è, soprattutto, ;-: 
il rapporto di stima che lo lega \ 
al -suo . pigmalione. Johann .-• 
Cruijlf, e questo favorisce in
dubbiamente il Barcellona, al
lenato dall'ex fuoriclasse olan- ' 
dese. Brian Roy. 22 unni, e ' 
Aron Wlnter, 25, sono due . 
vecchi amori della Ronfia, che , 
negli ultimi tempi e tornata a i 
farsi sotto per portarli in giallo- • 
rosso. A Marassi c'erana il di- . 
rettore sportivo Mascotti e il vi- . ' 
cepresidente Pasquali, le rela
zioni sono state positivo: i due . 
«colored» sono slati frn i mi- "-• 
gliori in campo. Roy e un al- •-

taccante che parte da lontano, 
dotato di un grande allungo, ; ; 
Wlnter ò un mediano che ri- " 
corda nel passo Rijkaard. Gli :, • 
affari sono possibili, soprattul- ' '. 
to per il secondo: pagando set
te miliardi, l'affare si può chiù- f • 
dere. È piaciuta anche la prova f ' 
di Frank De Boer. dilcnsore, ;• 
22 anni il 15 maggio, elemento ,!.' 
molto duttile, capace di passa- *: ' 
re dal gioco a uomo a zona '••. 
con grande disinvoltura. - sass- . 

Altra vetrina di nomi interes- ';'. 
santi la Stella Rossa di BelRra- -; ; 
do. Alla vigilia del match Illja f '. 
Najdoski, 28 anni, centrale di- r 

fensivo, si era offerto alai Ro- ;. • 
ma. Il club giallorosso però è -
perplesso, ma comunque NaJ- i. • 
dosici. Roma o non Roma, ar- K. 
rivcra in Italia. Potrebbe finire •( • 
al Napoli o all'AtalanUi. Ma il i '. 
vero uomo mercato dei cam- co
pioni d'Europa sarà Sinisa f' 
Mihajlovic. 23 anni, che con %• 
quel gol-gioiello su punizione. >' 
ha entusiasmato ancora di più $-. 
i club italiani sulle sue piste, fjl 
Quali? La stessa Sampdoria e il '':"• 
Napoli. Il problema è il costo: ',{. 
l'asta che si sta scatendando ft' 
attorno a lui - ci sono in lizza "J>" 
anche un paio di club tedeschi f 
e il Barcellona • può far lievita- .-. 
re di parecchio il prezzo, che si *f" 
aggira per ora sui dieci miliar- -
di - . . "SB . 

Boskov euforico 
«La più bella 
gioia della ^ 
mia camera» 

M GENOVA. «È vero, siamo 
quasi a Wembley, guai però a 
sottovalutare il Panathinaikos. . 
È la bandiera del calcio greco, r 
non verrà certo a Genova per 
fare brutta figura». Anche Bos
kov, come tutti i suoi giocatori, 7 
non vuol cantare vittoria trop- ; 
pò presto. Contro i greci non ci ;• 
saranno gli squalificati Vierch-
wood, Lombardo e Ivano Bo
netti, più Cerczo che si è strap- : 
pato mercoledì sera, ma Bos- -
kov non si preoccupa: •Recu
pererò Mannini. L'unico pro
blema 6 non avere infortunati 
nelle prossime due gare di 
campionato con Milan e Ro
ma. Mi ha fatto piacere uscire 
fra gli applausi, quella di Sofia 

. è una delle più grosse soddi
sfazioni della mia carriera, lot
to con la Stella Rossa da tren-
t'anni, prima come giocatore 
poi come allenatore, mi sono 
vendicato di tutte le sconfitte» 

Sampdoria 
Panathinaikos 
ultima faticai 
Ma basta il pari 

• • Il trionfo di Sofia può valere la finale. Gli uomini di Bos
kov dovevano assolutamente vincere In Bulgaria per scaval
care la Stella Rossa, l'impresa è riuscita e ora i bluccrchiati si 
presentano all'ultimo tuffo con un punto di vantaggio sugli 
slavi e una migliore differenza reti. Il clan donano, almeno a 
parole, cerca di essere molto prudente, Mancini e Vialli, i 
due leader indiscussi dello spogliatoio, assegnano alla pro
pria squadra non più di 50 probabilità su 100 di finale, ma 
l'impressione e che le chance siano molte di più. Già tagliati ' 
fuori Anderlecht e Panathinaikos, l'ultimo turno vede la 
Sampdoria in casa con i greci e la Stella Rossa a Bruxelles. 
Se i blucerchiati vincono, il discorso è chiusp.Ma alla squa
dra di Boskov, di fronte al proprio pubblico, potrebbe basta
re anche II pareggio. In quel caso infatti la Stella Rossa, per 
raggiungere Wembley, dovrebbe vincere con 5 gol di scarto, 

• portando la sua differenza reti in parità e facendosi preferire 
in virtù del maggior numero di gol segnati. Diverso il discor
so se la Sampdoria fosse sconfitta dai greci: in quel caso alla 
Stella Rossa basterebbe la semplice vittoria in Belgio. Ma l'i
potesi è poco credibile, il Panathinaikos in questo girone fi
nale non ha ancora segnato un gol. ••i. • 

Nell'altro girone è favorito il Barcellona. Va a Wembley in ', 
caso di vittoria con il Benfica, o di pareggio, sempre che lo 
Spartak Praga non vinca a Kiev con 4 o più gol di scarto. Por
toghesi in finale se sconfiggono il Barcellona e lo Spartak 
non nesce a battere la Dinamo. 

Mondonico: 
«Ci siamo illusi. 
ma la sconfìtta 
è ingiusta» 

••TORINO. Emiliano Mon
donico non nasconde un cer
to disappunto per il risultato 
della prima sfida con il Real: 
«Certo, alla vigilia avrei sotto
scritto la sconfitta per 2 a l m a ' 
poi, percome si son messe le , 
cose in campo, sono convinto 
che questo risultato sia ingiu
sto. Forse il gol del vantaggio ' 

' di Casagrande al 13' della ri- ' 
presa ci ha illusi iriduceridoci ' 
a credere di poter vincere al ' 
Bernabeu. Siamo stati imma-

' turi perché non si possono 
prendere due gol in cinque 
minuti». Ma non è solo I' an
damento della gara ad ama
reggiare il tecnico granata. 
•Eravamo onorati di giocare :• 
nel tempio del calcio europeo 
- ha dichiarato Mondonico - ; 
ed invece siamo siali accolti a 
sassate. È stato soltanto per 
pura fortuna che nessuno ò n-
masto ferito». 

Torino 
Quella rete 
di Casagrande 
vale oro ̂  7 

M Rimpianti per una sconfitta che poteva invece essere 
; un pareggio, polemiche per il comportamento incivile dei ti
fosi del Real, rabbia, da parte dei fans granata, per essere 
stati prima caricati dalla Guardia Civil e poi per essere stati ; 
ammassati in un settore angusto. È il dopopartita del Torino: -
pieno di veleno. Dicono i tifosi granata: «Siamo stati messi in ; 
gabbia, la Guardia Civil, senza motivo, ci ha caricato a caval
lo e ferito alcuni di noi a manganellate. I giocatori del Torino 
sono stati bravissimi, il presidente Borsano e il general ma
nager Moggi no: non ci hanno minimamente tutelato. Ab-

• biamo viaggiato per più di 24 ore e speso centinaia di mi- : 
gliaia di-lire per essere ammassati come bestie e picchiati». ' 
Replica Moggi: «I settori per i tifosi ospiti sono assegnati dal- ; 
l'Uefa, non capisco perché se la prendano con noi. Il Torino 
ha comunque presentato un reclamo per il comportamento : 
del Real Madrid e per gli episodi di violenza». Fra i giocatori, ; 
microfono a Casagrande, che mercoledì ha siglato la sua ; 
quinta rete in Coppa Uefa: «Peccato, era una gara da pareg- ! 
giare. La mia uscita dal campo zoppicando? Non é nulla, so- ' 
lo crampi per la fatica. Per domenica, contro la Juve, nessun ', 
problema». Rientrato definitivamente, infine, l'allarme sulle 
condizioni di Cravero: al capitano granata sono stati appli- ; 
cati quindici punti di sutura sotto il ginocchio destro, ma le 
lastre hanno escluso la frattura. Salterà il derby di domenica, " 
ma nel ritomo con il Real ci sarà. 

Valigie pronte 
per Bagnoli 
«In Olanda? 
Tutti indifesa» 

• 1 GENOVA. «Non siamo an
cora fuori, ma certo le possibi- '.• 
lità sono poche. L'errore più p 
grosso v comunque sarebbe i 
quello di andare all'assalto. |; 
con il rischio di essere umiliati [', 
in contropiede. Potrà sembra- •••• 
re paradossale, ma ad Amster
dam dobbiamo fare le barrica
te». Osvaldo Bagnoli rema con
trocorrente. Non é d'accordo 
con chi Invoca un Genoa gari
baldino nel ritorno ad Amster
dam. Ma la cosa più importrin-
le è il «testamento» del tecnico 
Ieri per la prima volta ha am-

, messo che a fine anno se ne 
andrà. «Con me il Genoa e sali
to un gradino, con il mio suc
cessore può migliorare anco
ra, perché l'organico 6 valido 
L'unica condiziono è che non 
sia smantellato». E Spinelli non 
lo farà, anche se, in risposta al
la battaglia dei premi, ha par
lato di epurazione * 

Genoa 
Ora la finale 
diventa 
un miraggio 

, • • Il sogno europeo forse è finito II Genoa non 0 riuscito 
a ripetere il miracolo. Dopo aver eliminato il Livcrpool, spe
rava di far luori anche l'Ajax, e invece gli olandesi hanno „ 
trionfato per 3 a 2 a Marassi. Adesso ò difficile credere nella 
qualificazione. Gli uomini di Bagnoli, senza Aguilera e Tor
rente squalificati, per raggiugnerc la finale dovranno vincere 
con due gol di scarto ad Amsterdam A proposito dello stop -
di Aguilera, c'è una cornice il presidente Spinelli ha annun- , 
ciato ieri che potrebbe essere reintegrato Pacione, bloccato , 
dai medici dopo la cessione al Venezia per una -'Moartrosi. 
degenerativa alle anche» Difficile che possa arnvare Tok, -
ma il tentativo sarà fatto Gli olandesi, si diceva, appaiono 
troppo forti per il Genoi, superiori in tutto, tecnica, capacità 
unica esponen/a E soprattutto su quest'ultimo punto che il -
Genoa ò mancato mercoledì sera. Dopo aver raggiunto il pa
reggio con una doppia prodezza di Aguilera, la squadra ros
soblu avrebbe potuto accontentarsi del pareggio e invece 
s e buttata scntcriataneritc all'assalto, facendosi infilare allo 
scadere in contropiede da Wintcr Ora al ritomo i rovsoblù ,' 
dovranno buttare ali assalto, con il nschio di essere beffati » 
dai contropiedi dell'Aiax. Vacilla anche la solidità dello spo- , 
gliutoio La battaglia del grano, scoppiata alla vigilia fra i gio
catóri e il presidente spinelli, non aiuta, i giocaton vogliono , 
premi più cospicui, ma si sono fatti mettere sotto e per ì tifosi ' 
sonosolodei mercenari 

ALFA». 
DESIDERIO 

AUTO 
FINANZIATO. 

UN FINANZIAMENTO DI 10 MILIONI IN 18 MESI SENZA INTERESSI. 

Se lo desiderate, questo è il momento ideale. Salite a bordo di parliamo di Alfa 33 berlina che, da oggi e fino al 30 aprile, offre senza interessi" su tjtte le versioni Alfa 33 berlina. Affrettatevi, 

un'auto che, grazie alla elevata tecnologia, assicura prestazioni ; una irripetibile opportunità. Infatti presso tutti i Concessionari II desiderio di guidare Aifa 33 da ora diventa davvero realtà.* 

eccellenti è un comportamento sportivo e sicuro. Evidentemente : Alfa Romeo vi aspetta un finanziamento di 10 milioni in 18 mesi • L'OFFERTA È VALIDA ANCHE PER LE VERSIONI CATALIZZATE. 

f m INCIATIV». 

tsciusiv» 
M I CONCISMONAIti 
A l t * H O M O 
NON CUMUlABlir 
CONAlTREINCOItSO 
'SoUo opfymonor* A 
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